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P R E P A R IA M O C I AL T E R Z O  M IL L E N N IO

IN CAMMINO VERSO IL GRANDE GIUBILEO
« Il punto di appoggio per elevare il mondo» richiesto da Archimede, è solo Gesù Cristo

vero Dio e vero uomo

L’importante Incarnazione bimillenaria

Nel secolo scorso D ostoèvskij difese il 
cuore della religione cris tiana  dicendo con 
forza: «Le discussioni, di cui il m ondo è 
sem pre pieno, su C risto  sem plice uom o o 
filosofo geniale e benefa tto re  generoso, 
sono tu tte  sciocchezze. In fa tti Cristo, sol
tan to  uom o, non è Salvatore e la fonte 
della vita nella disperazione di tu tti gli 
uom ini; invece la garanzia per l’in tero  
universo si racchiude nella fede in queste 
paro le del Vangelo: «IL VERBO SI È 
FATTO CARNE».

Non può passare quindi invano il B I
MILLENARIO dell’Incarnazione di Gesù 
Cristo  che, volenti o nolenti è al cen tro  
della s to ria  um ana. Anche i non credenti 
in Lui com e Dio, dividono la s to ria  e  con
tano gli anni a ttua li dalla sua venuta nel 
mondo.

Il GIUBILEO p ertan to  è un corale fre 
m ito  di gioia che a ttrav e rsa  tu tta  la Chie
sa per invadere di pace e bene il m ondo. 
Essa si sen te povera e peccatrice p er cui 
spinge i suoi figli a purificarsi nel pen ti
mento.

T uttav ia  la Chiesa ha il coraggio di gri
dare: Il tem po è com piuto  per il fa tto  
stesso  che Dio, con l'Incarnazione, si è 
calato  d en tro  la s to ria  dell'uom o e l’e te r
n ità  è en tra ta  nel tem po.

In occasione del G iubileo siam o tu tti 
chiam ati a ritrovare  «stupore  di fede di 
fron te  a ll’am ore del Padre che ha dato  il 
suo Figlio, perché ch iunque crede in Lui 
non m uoia m a abbia la vita eterna». E 
dallo  stupore che nasce la gioia della ri
sposta a ll’am ore  e l'en tusiasm o alla vita 
san ta  ed evangelizzatrice.

L 'im pulso p rim o  p er una pasto ra le  di 
preparazione al G iubileo è venuto  dal Pa
pa Giovanni Paolo II con la L ettera  Apo
stolica «Tertio M illennio Adveniente», se
guita da tu tti i Vescovi delle Diocesi del 
mondo. Il nostro  Mons. M ario Oliveri ha 
iniziato dalla P asto rale  dello  scorso anno

in tito la ta : «Celebrazione del M istero  del 
Verbo Incarnato» . Lo sguardo  è anzitu tto  
focalizzato su C risto  unico Salvatore del 
m ondo. Q uesto sguardo  di fede p o rte rà  
certam en te  fru tti di com unione e di m is
sione.

Combattere per avere la speranza

Il pericolo vien dai band ito ri di una 
cu ltu ra  dem olitrice.

È presen te  un anti-Vangelo che sta  af
ferm ando  che il tem po è vuoto, banale, 
senza significato e senza scopo.

«L’uom o è una passione inutile» defini
sce il filosofo S a rtre  e M artin  H eidegger 
dice: «N essuna epoca ha sap u to  m eno del
la nostra , che cosa sia l'uom o». Jean  Ro- 
stand  conclude: «L 'uom o è un  piccolo 
fenom eno locale» e Scalfari sentenzia: 
«Personalm ente non credo  che il ruo lo  del
la specie a cui appartengo  sia superio re  
a quello  delle api o delle form iche o dei 
passerotti» .

Noi c ristian i non ci riconosciam o e non 
ci riconoscerem o mai in queste afferm a
zioni, che spengono la voglia di vivere. 
Noi siam o o ttim isti, siam o fiduciosi, per
ché Dio ci am a e Cristo è il vo lto  e il se
gno dell'am ore sconfinato d i Dio. Noi c ri
stian i anche in mezzo alle difficoltà e alle 
persecuzioni, conserviam o la m usica del 
cuore: è la m usica dell’am ore di Dio che 
ci è en tra to  nell'an im a e ci ha svelato che 
il segreto  della gioia s ta  nel «dono sincero  
di sé»: perché Dio è dono di sé!

La cu ltu ra  del po te re  e della libertà  vuo
ta  dell accum ulare e dell'avere è una cu ltu 
ra  di delusioe c di m orte. La nostra  epoca 
ha bisogno di C risto; ha bisogno di r itro 
vare la Speranza; ha bisogno di ritrovare  
la bellezza della vita in tesa com e vocazio
ne e dedizione.

Rinnovamento e Missione

La celebrazione del G iubileo del 2000 
— ci scrive Mons. Vescovo — ha la fina



lità  di favo rire  un  rin n o v am en to  della 
v ita c ris tian a  nella  certezza della  fede t r a 
sm essa  dalla  Chiesa, con quella  v ita  n u o 
va che si realizza e  si rigen e ra  m ed ian te  
i S ac ram en ti, la p reg h ie ra  e la ca rità .

Non ritir iam o c i ind ie tro , non  r i t i r ia 
m oci nei n o s tri rec in ti: usciam o! R accon
tiam o, com e singoli e  com e co m u n ità , con 
la p a ro la  e la  v ita , la bellezza di p o te r  r i
sp o n d ere  a ll'A m ore con l ’am ore . T an ti o c
chi sp en ti si riaccen d eran n o  e, con  la  g ra 
zia di Dio, d ira n n o  um ilm en te: PARLAMI, 
O GESO SIGN O RE, SONO TUTTO A TUA 
D ISPO SIZIO N E.

A noi tu t t i  l'im pegno  di p rep a ra rc i e 
p re p à ra re  il g ran d e  G iubileo , liberi di 
vivere ed  am a re  com e Gesù C risto , escla
m ando  in ogni is ta n te  e c irco stan za  della 
v ita : «Ho c red u to  a ll 'am o re  di Dio e non 
ho  avu to  p au ra  di risp o n d ere : Eccom i!».

«Una cosa è ce rta  —  afferm a sem pre  il 
P apa nella TMA —  ciascuno  è in v ita to  a 
fa re  q u a n to  è in suo  p o te re , perche  non 
venga tra s c u ra ta  la g ran d e  sfida d e ll’Anno 
2000, a cui è s icu ram en te  connessa una 
p a rtic o la re  g razia  del S ignore  p e r  la Chie
sa e p e r  l 'in te ra  um anità» .

*  *  *

B ando  alle  p aro le  e alle  riflessioni, p u r  
necessarie  e lanciam oci a ll'operaz ione  più  
im p o rta n te  nella  v ita  p resen te  e fu tu ra :

LA PREG HIERA

È u sc ita  dal g ran d e  cu o re  del P apa nel- 
in d ire  l’Anno G iub ilare  del 2000. Faccia
m ola n o s tra , ovunque più è possib ile . E c
cola.

Preghiera di G IO V A N N I PA O LO  II  
in preparazione dell’Anno Santo

« SIG N O R E  GESÙ,
pienezza del tem po e signore della storia,
disponi l ’animo nostro a celebrare con fede
il grande G iubileo del 2000
perché sia anno d i grazia e d i misericordia.
Dacci un cuore umile e semplice,
perché contempliamo con meraviglia sempre
al mistero dell’incarnazione, [nuova
quando Tu, figlio dell’Altissim o,
nel grembo della Vergine, Santuario dello
sei divenuto nostro fratello». [Spirito,

CHE COSA È UN 
G I U B I L E O

Il G iubileo ebraico

L'usanza dei giubilei ha inizio nel popolo 
di Israele ed è codificata nel libro del Levi- 
tico. Ogni sette anni, il popolo ebraico cele
brava l'anno sabbatico, destinato al riposo 
della te rra  e alla liberazione degli schiavi. 
Ogni sette settim ane di anni, cioè allo sca
dere del 49° anno, ricorreva «l'anno giubila
re»: in questa occasione ogni israelita rien
trava in possesso della te rra  dei suoi padri, 
se eventualm ente l'aveva venduta o persa 
cadendo in schiavitù. L'anno giubilare serviva 
a restitu ire l’uguaglianza a tu tti i figli di 
Israele."

In realtà le prescrizioni del Levitico rara
mente furono attuate , ma l’anno giubilare 
rimase tradizionalm ente un anno particolar
m ente consacrato al Signore. Esso veniva an
nunciato suonando il corno dell'ariete. Poi
ché l’ariete era  denom inato «yóbel» nella lin
gua ebraica, con tale term ine si era soliti 
indicare anche l'anno consacrato al Signore. 
San Girolamo tradusse il term ine «yóbel» 
con la parola latina «jubilaeus», da cui «an
no giubilare». Lo stesso San Girolamo definì 
l’anno giubilare ebraico come «remissionis 
annus» anno della rem issione (cfr. A. Gelar- 
di. Verso il Giubileo, Bologna 1996).

Il G iubileo Cristiano

Bisogna attendere Bonifacio V ili  p e r l'in
dizione del prim o Giubileo dell'era cristiana 
nel 1300. Bonifacio. V ili indisse il Giubileo 
con la bolla «Antiquorum habet»  del 22 feb
braio del 1300 (tu tto ra  incisa su una lapide 
nella Basilica di San Pietro): l'indulgenza 
Plenaria fu prom ulgata con effetto re tro a tti
vo dal 1° gennaio dello stesso anno. In  real
tà, la prassi delle indulgenze si era afferm ata 
già da più di due secoli con le «assoluzioni 
generali» concesse a chi partecipava alle cro
ciate.

All'elaborazione della do ttrina delle indul
genze contribuirono teologi del XIII secolo 
quali S an t’Alberto Magno, San Bonaventura, 
San Tommaso d ’Aquino. Q uest'ultimo, in 
particolare, scrisse che l'indulgenza consiste 
nella rem issione della pena tem porale dei 
peccati attuali: si tra tta , cioè, di una com m u
tazione della pena canonica e delle corrispon
denti pene del purgatorio in virtù dei m eriti



com uni a tu tta  la Chiesa dei quali il Papa 
può disporre. Il Giubileo è una «indulgenza 
plenaria» concessa a tu tti i fedeli, a condi
zione che siano in stato di grazia c compiano 
determ inate opere stabilite dal Papa.

La cadenza dei Giubilei fu, inizialmente, 
cinquantennale. Papa Paolo II  portò la ca
denza giubilare a 25 anni, perciò Sisto IV 
potò indire un giubileo nel 1475. Accanto ai 
Giubilei ordinari, detti anche «maggiori», ci 
sono Giubilei straord inari, o «minori», indet
ti in occasioni e circostanze particolari. Gio
vanni Paolo II ha indetto due Giubilei s trao r
dinari: il «Giubileo straord inario  della Re
denzione» nel 1983 per i 1950 anni dalla m or
te di Cristo, e l'«Anno Santo mariano», dalla 
Pentecoste del 1987 a quella del 1988 per i 
2000 anni dalla nascita della Madonna.

Questo è stato  l'ultim o Giubileo in ordine 
di tempo celebrato dalla Chiesa universale. 
Non mancano anche Giubilei celebrati solo 
da Chiese locali.

niente» (TM A ) circa «la preparazione del Giu
bileo dell'Anno 2000». La Lettera afferma che 
la preparazione del G rande Giubileo avviene 
in due fasi: la prim a fase («ante-preparato
ria») è volta alla sensibilizzazione dei fedeli 
sul significato e sul valore del Giubileo del 
2000. La seconda fase («preparazione diretta  
e immediata») si svolge nell’arco di tre  anni, 
dal 1997 al 1999, ed è o rien tata  alla celebra
zione del m istero di Cristo, Salvatore del 
mondo.

La seconda fase di preparazione del Giubi
leo ha avuto inizio il 1" dicem bre, prim a do
menica d'Avvento. II prim o anno, 1997, sarà 
dedicato alla riflessione su Cristo; il secondo 
anno, 1998, alla riflessione sullo Spirito San
to; e il terzo anno, 1999, alla riflessione su 
Dio Padre. La celebrazione del G rande Giu
bileo del 2000, scrive il Papa nella TMA, «av
verrà contem poraneam ente in T erra Santa, 
a Roma e nelle Chiese locali del mondo in
tero».

Le norme per la celebrazione

La codificazione com pleta delle norm e per 
la celebrazione del Giubileo risale ad Ales
sandro VI; con la bolla «Inter curas multi- 
plices» del 20 dicem bre 1499. Il Giubileo o r
dinario ha inizio a Roma dai prim i vespri 
della Natività del Signore dell’anno im me
diatam ente precedente. Il Papa celebra il 
rito  dell’apertu ra  della porta santa della Ba
silica di San Pietro, m entre tre  cardinali 
aprono le porte sante delle altre tre  basili
che maggiori (San Giovanni in Latcrano, 
Santa Maria Maggiore, San Paolo fuori le 
Mura). La durata  ordinaria del Giubileo è 
di un anno, fino ai prim i vespri del Natale 
successivo a quello di inizio.

Le caratteristiche e le m odalità proprie 
della celebrazione di ciascun Giubileo sono 
definite nelle rispettive «bolle di indizione», 
tradizionalm ente prom ulgate nella festa del
l’Ascensione, e da «costituzioni» proprie. Pro
gressivamente il significato del Giubileo si 
è andato am pliando oltre la m era concessio
ne dell’indulgenza plenaria, assum endo il si
gnificato di anno di conversione e rinnova
m ento spirituale per l'in tera Chiesa.

Il G iubileo d e ll’Anno 2000

Giovanni Paolo II, il 13 e 14 giugno del 
1994, ha. convocato, un concistoro dei cardi
nali per deliberare sulla preparazione del 
G rande Giubileo dell'Anno 2000. 11 10 novem
bre dello stesso anno ha quindi em anato la 
le ttera apostolica «Tertio Millennio Adve-

II «logo» del Grande Giubileo

Il term ine «LOGO» (dal greco logos =  pa
rola) assum e il nuovo significato di «logò- 
gramma» come parola scritta  attraverso  un 
disegno che la esprim e con simboli o segni. 
Il Logo richiam a allo stem m a o all'emblema, 
in questo caso, al GIUBILEO di cui sviluppa 
il messaggio.

Il «logo» per il G rande Giubileo del 2000 
è stato  disegnato da una ragazza italiana di 
22 anni, Em anuela Rocchi. In un campo az
zurro di form a circolare, che indica l’univer
so, si iscrive la croce che sostiene c regge 
l ’um anità raccolta nei cinque continenti, rap
presentati da a ltre ttan te  colombe. La croce 
è disegnata con gli stessi colori delle colombe 
per significare il m istero dell'Incarnazione. 
La luce che prom ana dal centro vuole indi
care che Cristo è luce che illumina il mondo. 
La form a circolare con cui vengono rappre
sentate le colombe sottolinea lo spirito  di 
solidarietà che anim a il Grande Giubileo 
dell'Anno 2000. La vivacità e l’arm onia dei 
colori vogliono ricordarcela gioia e la pace 
come m om enti peculiari'rdcl la celebrazione 
giubilare.



FESTA PATRONALE ALL’INSEGNA MISSIONARIA

Anche Mons. Vescovo lascia il posto a P. Emilio Buttelli 
apostolo in Amazzonia

L'inizio del nuovo Anno Liturgico, Anno del
la Chiesa, trova la nostra Parrocchia già in 
piena attiv ità  per la orm ai prossim a festa del 
Santo Patrono Nicolò, una festa che in questo 
anno assum e un'im portanza del tu tto  partico
lare: per volontà del S. Padre questo anno 
1996-1997, denom inato anno di Gesù Cristo, 
sarà il prim o anno in preparazione al Giubi
leo dell'anno 2000.

La novena, che purtroppo, come in ogni al
tra  celebrazione fuori Messa, ha avuto scarsa 
partecipazione, si è tenuta dopo la Messa del
le 16.30 ed è sta ta  guidata dal Prevosto. La no
vena ha avuto la sua conclusione con il canto 
del «Si quaeris», inno antico di lode al Santo 
Patrono pietrese Nicolò.

La festa patronale, il giorno 6, preceduta 
dalle messe del m attino, ha avuto il suo mo
m ento forte, nella presenza di P. Emilio But
telli, sacerdote lom bardo ma orm ai ligure, di
ciamo meglio pietrese d ’adozione, che ha dato 
a  tu tta  la celebrazione un colore tu tto  pro
prio. Infatti P. Emilio è un sacerdote missio
nario che svolge il suo servizio lontano dal 
nostro e suo paese, infatti opera in Brasile, 
nella foresta amazzonica, possiam o dire che 
ascoltare lui è un poco come tornare, se non

proprio ai tempi apostolici, certam ente a 
quelli epici del prim o annuncio del vangelo 
nel Nuovo Mondo, dove il m issionario po rta
va la Parola di Dio c insieme aiutava il pro
gresso della popolazione. Egli ha celebrato la 
Messa solenne alle ore 15.30, concelebrata da 
altri due sacerdoti, don Carlo Lam berto, che 
proprio quest’anno ha celebrato il 25° di sa
cerdozio e da don Antonio Cozzi novello par
roco di Bardino Vecchio. All'omelia P. B uttel
li, ha esordito dicendo tu tta  la sua «alegria» 
(term ine portoghese per dire felicità) per es
sere qui con noi a celebrare questa festa di 
S. Nicolò di Bari, Santo della Carità, che con 
la sua vita e le sue opere ha annunziato i tem 
pi nuovi inaugurati da Gesù Cristo. Ha poi ri
cordato che la salvezza che Cristo ha portato  
attende una risposta da noi tu tti, poiché egli 
ci salva attraverso  l’accoglienza sia dei suoi 
doni che dei fratelli. Ha infine ricordato  il 
dono fatto  dalla nostra parrocchia alla sua 
parrocchia di Gnam undà nella Diocesi di Pa- 
rin tins di una imbarcazione, a cui fu messo il 
nome di S. Nicolao; e ai suoi indigeni che gli 
chiedevano chi questi fosse, rispondeva: è un 
santo della com passione e ti aiu terà perché 
i Santi del cielo ci sono vicini.

Mamma Maria e Suor Carla, P. Emilio e il Sindaco atto rn ia ti dai sacerdoti e dai laici
nella sala conviviale del Prevosto.



Term inata la celebrazione della Messa si è 
snodata per le vie di Pietra la processione, 
sem pre presieduta da P. Emilio che in piviale 
portava, dentro un reliquiario, la «Manna». 
I vari m om enti sottolineati sem pre, con abile 
regia, da don Luigi, hanno reso il cammino 
processionale vivo, così l'applauso sentito  e 
forte della popolazione residente e ospite alla 
uscita dell'arca del Santo dalla sua Basilica; 
l'accom pagnam ento sia musicale che vocale 
dovuto alla Banda c al gruppo dei Cantori. 
Al ritorno, prim a della Benedizione Eucari
stica, il Sindaco a nome di tu tta  la c ittà  ha 
ancora una volta letto la preghiera del Santo 
Patrono.

Il Sindaco in conversazione conviviale 
ascoltando i problem i che P. Emilio trova in

quei luoghi si è anche riprom esso di portargli 
un aiuto, prom essa che M onsignore ha reso 
poi pubblica dall'am bone. Speriam o che l’im
pegno del nostro Sindaco, deU’Amministra- 
zionc Pietrese e di tu tti i cittadini sia cristia
ni che non, possa portare a P. Emilio un aiuto 
e un ringraziam ento per quello che ha dato a 
noi con la sua Parola e la sua presenza. In
tan to  per volontà del nostro Parroco il giorno 
dell'Im m acolata (8 dicembre), l’offerta dei 
pietresi e ospiti a  favore della missione di 
P. Emilio Buttelli, nel complesso, è sta ta  di 
oltre cinque milioni di lire. A P. Em ilio un 
augurio sentito  di buon lavoro, a noi tu tti un 
impegno di seguirlo con la nostra  preghiera 
per lui c la sua com unità.

D ALLE A LPI - A PP E N N IN I L IG U R I ALLE A NDE D EL BRASILE

MARIA BUTTELLI DI 75 ANNI 
VISITA IL FIGLIO MISSIONARIO IN AMAZZONIA

La Mamma scrive il diario del viaggio com piuto assieme alla figlia Adriana e l’esperienza 
com m ovente di un mese col figlio P. Emilio -  Pubblichiamo anche tre lettere che il nostro 
P. Buttelli ha inviate alla Madre e a noi suoi amici: essere missionari non dispensa dalla 
croce, anzi, Dio la perm ette per il maggior fru tto , assieme a Gesù.

Tutti noi, ragazzi dopo la prim a guerra 
mondiale, abbiam o letto o sentito leggere 
dalla nostra m aestra, il racconto di Edmondo 
De Amicis di Oneglia: «Dagli Appennini alle 
Ande». Con il libro «Cuore», l'ultim o dei m an
zoniani ci educava ai sani sentim enti del l'a
more, e il Collodi con «Pinocchio» ci formava 
buoni con l’allegria. Il suo «Dagli Appenni
ni...» ci faceva spaziare nel mondo per cerca
re la persona am ata superando le inevitabili 
difficoltà.

Sono trascorsi tanti anni ma, con tanto pia
cere possiam o presentare una simile avventu
ra con il personaggio protagonista scambiato. 
Questa volta non è più un ragazzo che parte 
per trovare suo padre em igrato in America 
Latina, ma è una m am m a settantacinquenne 
che lascia Pietra Ligure per andare alle Ande 
brasiliane per visitare nella sua te rra  di mis
sione il suo caro  figlio sacerdote.

L'ormai pietrese da tanti anni, MARIA SAC
CHETTO vedova di GIUSEPPE BUTTELLI, 
che era il conosciuto orologiaio milanese, 
non varca l'Oceano con la nave che prim a 
impiegava quindici giorni, ma con l'aereo che 
in dodici ore la portò a Rio de Janeiro, as
sieme alla figlia Adriana.

Al di là dell’Atlantico stava ad attenderle

il figlio m issionario del P.I.M.E., P. Emilio 
che da tanti anni lavora indefessam ente per 
la promozione um ana e la salvezza cristiana 
delle popolazioni brasiliane dell’Amazzonia.

L’intuito m aterno e l’ispirazione divina so
no alla base di questa sua scelta coraggiosa 
e gratificante. Essa ha tracciato un semplice 
DIARIO della sua perm anenza durata un 
mese. Lo pubblichiam o quasi integralm ente 
perché segnala fatti (che valgono più delle 
parole) di quanto i nostri m issionari operano 
per il Regno di Dio, salvando gli uomini e le 
loro famiglie.

Al diario di Mamma Maria, faranno seguito 
tre  le ttere di P. Buttelli, una a Lei e due a 
noi suoi amici. Sono la dim ostrazione lam
pante che la prova della Croce non manca 
nemmeno in te rra  missionaria. E ntra in un 
lungo periodo di scoraggiam ento sino ad ar
rivare ad una vera e propria m alattia depres
siva. La preveniente visita della Mamma e i 
suoi tre  rito rn i in Italia (1992, 1994, 1996), 
con poche cure, ma con tan ta  fiducia in Dio 
e nella Madonna, hanno rim esso il nostro 
m issionario in com pleta salute.

Ai nostri auguri uniam o l'affettuoso ricordo 
e la costante personale c com unitaria p re
ghiera. Questo Bollettino Pietrese che sempre



ti inviamo, caro P. Emilio, Ti sia maggior
m ente gradito e Ti sia sem pre più sprone al 
«SURSUM CORDA!». Ciao! Arrivederci!

DAL MIO VIAGGIO IN AMAZZONIA
di Maria Buttelli

Siamo partiti dall'aereoporto della Mal pen
sa il 29 aprile 1990 alle ore una di notte e 
siamo arrivati a Rio de Janeiro alle ore 13 
italiane, ore sette brasiliane. Qui ci siamo fer
mati due ore per sbrigare la dogana. Siamo 
ripartiti subito per Brasilia e Manaus.

All'aereoporto ci aspettava P. Emilio che ci 
ha portato  in macchina alla loro casa, cioè 
del P.I.M.E., dove rim anem m o ospiti tre  gior
ni. Domenica m attina, mia figlia ed io, assie
me a P. Franco savonese di Stella, siamo an
dati a visitare una favelas, alla periferia di 
Manaus. Rimanemmo im pressionati. Sono
300.000 casette tu tte  uguali che sem brano de
gli alveari con un milione e mezzo di perso
ne. Mancano di acqua, luce e gas. Ogni tanto 
passano i camion c riem piono i bidoni.

Tutta questa povera gente, con m oltitudine 
di bam bini, sono em igrati a causa del disbo
scam ento della foresta amazzonica.

In questo paese i cinque missionari si di
vidono i com piti dell’evangelizzazione e della 
civiltà. P. Franco ha celebrato la Messa in 
una chiesina costru ita in legno. Poi ha inse
gnato il catechism o ed ha d istribuito  molti 
medicinali. Se non ci fossero i M issionari que
sta popolazione sarebbe abbandonata a se 
stessa.

Manaus è una città  caotica, indisciplinata 
di 700.000 abitanti. Vicino al porto, sul fiume 
Rio delle Amazzoni, vi sono migliaia e mi
gliaia di bancarelle che vendono di tutto . I 
bam bini si vedono dappertutto .

Dopo quattro  giorni siamo partiti con un 
piccolo aereo e, in un 'ora di viaggio, siamo 
giunti a Parintis. In  questa c ittà  P. Emilio 
ha speso 19 anni della sua vita. Qui ha fon
dato la sua radio dove ora lavorano venticin
que persone. La trasm itten te  è m olto utile 
per la comunicazione con tu tti i villaggi del 
Rio Paranà.

Parintis è una città per modo di dire, perché 
le case sono tu tte  bru tte  fatte di legno, fango 
e paglia. Gli abitan ti sono circa 20.000. Il por
to  fluviale con tu tti i suoi barconi che tra
sportano passeggeri e m erci da Manaus.

Dopo due giorni siamo ripartiti per NHA
MUNDA che è l'isola dove ora si trova Padre 
Emilio. Con la barca, dopo cinque ore di na
vigazione nel rio Paranà, che ò grande come 
un m are (in certi punti ò largo anche dieci

chilom etri), siamo arrivati come in un grande 
lago. L'isola di N ham unda si trova al centro 
di questa im m ensità di acque dolci. L’isola 
è bellissim a da vedere: piante e fiori m era
vigliosi, uccellini e pappagallini di tu tti i co
lori. La casa di P. Emilio è b ru tta  e mezza 
diroccata. In questa isola ci abitano circa 
6000 persone ed in più ci sono 40 com unità 
lungo la riva del fiume.

Ogni due giorni si va a visitare una di que
ste com unità. Andavamo anche noi, io e mia 
figlia. Se la com unità era lontana si dormiva 
in barcone e alla m attina presto si ripartiva.

In questi posti, sem pre in riva al fiume, ci 
sono delle chiosine. Quando gli abitan ti sono 
avvisati per via radio, arrivano dall'interno 
della foresta con i loro bam bini per il Batte
simo. Si sono mamme di 30 anni che hanno
10 o 11 bam bini; ci sono mamme, che sem bra
no bam bine di 14-15 anni, con il loro bam bi
no in braccio da battezzare. P. Emilio prim a 
confessa poi celebra la Messa. Con M atrimoni 
e Battesim i passano anche tre  o quattro  ore. 
Dopo la funzione ci preparano il pranzo a ba
se di riso e ta rtaruga in umido, o di pesce, 
e fru tta  tropicale di tu tte  le specie. Alla fine 
si ritorna nell'isola perché alle sette deve ce
lebrare la Messa.

In questa isola di N ham unda si sono suc
ceduti quasi tu tti i padri del P.I.M.E. che si 
trovano in Brasile per un periodo di tempo. 
Adesso hanno m andato P. Emilio. Egli non 
pretende di cam biare le abitudini degli indi
geni, ma chiede di avere un poco di rispetto  
per la Chiesa, per quello che rappresenta il 
Sacerdote, per i Sacram enti. Non so se riu
scirà nel suo intento perché questi abitanti 
hanno le loro superstizioni e i loro riti. Forse 
la Chiesa è arrivata troppo tardi.

Anche in questa isola le case sono brutte. 
I bam bini sono dappertu tto , meno male che 
non ci sono le macchine (una sola per i ma
trim oni), e le molo. Molte, invece, le biciclet
te. La vita qui incomincia alle 5 del m attino 
e la scuola alle 5,30. Si tengono tre  turni pri
ma delle 12 e due turni alla sera perché i 
bam bini sono tantissim i e fa molto caldo.
11 term om etro non scende mai sotto i 33 
gradi e, ad aprile, si è in autunno.

Gli abitan ti si nutrono di pesce che pesca
no nel fiume, e di farina di mandioca. È un 
fru tto  tropicale abbondantissim o e di tante 
specie ed è m olto buono. Difficilmente si tro
va un po' di pane. La carne si ha ogni tanto, 
quando ammazzano una bestia. Chi è bravo 
riesce ad averne qualche pezzo. La verdura 
non viene coltivata perché non piace, ma 
anche perché cresce poco e viene divorata da
gli insetti.

Per m oneta si usano i «cruseros», ma ci



vuole un mucchio di carta per fare 1000 
lire. Si vedono centinaia di negozietti, specie 
di baracchette. Gli uomini vanno a lavorare 
nelle «fazende» dove ci sono migliaia di capi 
di bestiam e, proprietà dei grandi «Fazende- 
ros». Le donne sperano tu tte  di diventare 
m aestre. Tutti vanno a scuola ma im parano 
poco, appena da saper leggere e scrivere. 
Non esistono scuole di avviamento al lavoro 
o di agraria. Gli indigeni sono però bravissi
mi per cantare, ballare e giocare a calcio. La 
lingua che parlano è il portoghese, come in

tu tto  il Brasile, e assomiglia m olto al dialetto 
genovese. Deriva dal latino come lo spagnolo, 
che è la lingua parla ta  in America, escluso 
S tati Uniti e Canadà.

Dopo un mese di perm anenza am ericana, 
abbiam o fatto  il viaggio di ritorno. Questo 
dopo la visita di due giorni a Rio de Janeiro. 
La foresta, le cose belle della città e il trion
fante Cristo Redentore.

In dodici ore di volo siam o arrivati a Mi
lano.

M amma Maria Buttelli

CORRISPONDENZE SCRITTE RICEVUTE DA P. EMILIO

Anche qui, in deplorevole ritardo, m ettiam o insieme le lettere ricevute dallAm azzonia, an
che per inquadrare meglio l'attività missionaria del nostro caro P. Buttelli. Tanti anni fa 
avevamo pubblicalo il planisfero terrestre segnando in partenza da Pietra Ligure due frecce  
verso la Corea e l’Africa per segnalare l'apostolato particolare per i Lebbrosi e verso 
l'America campo di P. Emilio. L ’asse non è stato mai infranto.

Carissimo D. Luigi
ripenso ancora all'addio (arrivederci) alla 

stazione di P. Ligure.
Sono orm ai so tto  tiro. All'inizio ho avuto 

qualche problem a col clima, un poco di m a
lessere e di pressione fuori norma. Adesso 
mi sto  curando con l'aglio.

Al mio ritorno  mi sono dato subito da fare 
per rim etterm i a pari della situazione e per 
avviare il progetto della Colonia Agricola, coi 
mezzi già avuti dalla parrocchia di Pietra, 
amici e parenti. Mando subito notizie rapide 
e necessarie per capire di cosa si tra tta .

AI mio arrivo ho acquistato  una motosega 
(per fare pulizia, iniziare le coltivazioni, ed 
approfittare del legname che altrim enti ver
rebbe perso). In  questa economia assurda 
e fallim entare mi è venuta a costare 30% più 
che in Italia, m a vista l'urgenza della cosa 
non ho potuto farne a meno. Ho già messo in 
esecuzione, anche se in modo precario, il 
«barcabus» scolastico per trasporta re  alcuni 
alunni in c ittà  e ripo rtarli al villaggio di 
sera

Molte famiglie stanno richiedendo i terreni 
per le case e alcune stanno ritornando al lavo
ro dei cam pi: l’acquisto del nuovo terreno è 
orm ai cosa fatta.

Ho già trovato una imbarcazione. È una 
buona occasione. Vi mando la foto; è lunga 
tredici m etri (la barca, non la foto!), ha un 
m otore da quaran ta  cavalli (qui da noi è una 
esagerazione). Mi verrà a costare circa otto 
milioni e mezzo di lire, ed ho pensato di u ti
lizzare una parte delle risorse per la m anuten
zione della Parroccha. Poi stringerem o la cin
ghia e in qualche modo ci arrangerem o. E m a

gari arriverà ancora qualche cosa. Servirà 
anche per rinforzare la pastorale parrocchia
le nelle com unità rurali, per viaggi, visite e in
contri delle suore e dei laici.

D urante la m ia assenza l’attiv ità  pastorale 
è s ta ta  portata  avanti m olto bene dalle suore, 
dai dirigenti delle varie pastorali, e dal Pe. 
Arilton, viceparroco. Io qui parroco sono una 
figura decorativa... e profetica. Ma sono con
vinto che è im possibile una pastorale seria 
e pianificata senza strum enti di intervento 
sulla cu ltura  locale, e forse è proprio questo 
il mio com pito (oltre a quello di aggiustare 
le molte cose che ho trovato al mio ritorno, 
com presa la fotocopiatrice che orm ai ha l'a r
teriosclerosi). Perciò ho subito  editato  un 
num ero extra del giornaletto  della parroc
chia, anche per com m em orare la nom ina del 
nuovo Vescovo (che è un nostro collega del 
Pime di Parintins).

Anche qui il tem a della quaresim a era in
cen tra to  sulla famiglia. Bisognerà insistere 
ancora a lungo, e forse questo tem a offre 
spunti im portanti e interessanti di riflessione 
e di intervento in campo culturale e educa
tivo.

I miei più cari saluti e ricordi a tu tti. II 
Regno di Dio è tra  di noi.

P. Emilio

Forse pochi figli am ano tan to  la m am m a co
me i sacerdoti: P. Emilio scrive nel suo stile 
telegrafico, senza sentim entalism i inutili, a 
chi gli ha dato la vita, la sua salute e il suo 
lavoro apostolico.



Nhamundà, 11 di giugno del 1992 
Cara mamma,

finalm ente sono uscito dalla fossa, e m i 
è ritornata la voglia di vivere.

La depressione è una di quelle cose che è 
meglio non provare. Tem o che sia un male ere
ditario (come è successo ad Erm anno e Car
men). Anche se conosco la tecnica per tenerla 
so tto  controllo, quando c'è non si ha voglia 
di ballare. Anzi, non si ha voglia di niente.

Adesso sto  m olto meglio. Il lavoro non 
manca ma ho qui con m e p. Arilton, prete 
novello, come sto  spiegando nella circolare.

Anche le suore sono di grande aiuto. Molte 
attività le portano avanti loro. Mi dicono di 
farti tanti saluti.

A tem po perso cerco di coltivare un po’ di 
ortaggi, di aggiustare le cose rotte, per esem
pio la lancia che è rimasta ferm a per un mese 
a causa della bruciatura della guarnizione di 
testa. Ma sono arrivati i materiali e il mecca
nico (coi m iei sapienti consigli) è riuscito a 
rabberciarla. Mi arriverà dall'Italia un m oto
re nuovo che ho già chiesto al PIM E di Mila
no. Per questo non ho ancora m ontato le 
pellicole trasparenti che Adriana m i ha man
dato. Il prossimo mese il barcone della Par
rocchia andrà in cantiere, e così la lancia do
vrà essere usata di frequente.

Faccio a tu tti i m iei più cari saluti.
P. Emilio

P. Emilio ha m olti am ici a Pietra e fuori. 
Tanti sono in amicizia dichiarata ma più sono 
quelli che la vivono solo nel cuore e nell’aiuto 
concreto, senza nome, con la preghiera, la 
sofferenza e le offerte missionarie.
Miei cari

è passato un anno dal mio breve viaggio in 
Italia e nel frattem po sono successe diverse 
cose. Alcune abbastanza norm ali: viaggi nei 
villaggi, corsi biblici, visite di amici, sono 
stati qui per alcuni giorni Pedrotti Luigi e 
Nella, ho iniziato la costruzione della scuo- 
letta tra  gli indios, lasciata a metà, poiché 
l’acqua ancora alta  non aveva perm esso di 
preparare  la p ie tra  e la sabbia sufficienti, ho 
p reparato  un'im barcazione per gli Indios Ka- 
xuiana, e ho aiu tato  anche gli H iskariana ad 
aggiustare la loro che era ferm a da tre  anni.

E cose tristi. La più dram m atica è stata 
la m orte tragica di P. Antonio Accurso, cadu
to dal te tto  della chiesa m entre cercava di 
cam biare delle tegole danneggiate da un vio
lento temporale. È m orto tra  le mie braccia, 
prim a di essere im barcato sull'aereo di P. 
Panizzo per un tentativo disperato di po rtar
lo all'ospedale a Manaus.

Sono rim asto solo per qualche mese, ben
ché le suore siano state di grande aiuto nelle 
diverse attiv ità  parrocchiali. O ltre a tu tto  il 
lavoro si era  accum ulato nei due mesi che 
ho perso per la m alattia. Adesso sto abba
stanza bene, a patto  di ricordarm i che ho 
cinquantun anni di cui quasi la m età trascor
si in Amazzonia. In a ltre  parole, la mia età 
biologica è un 'a ltra  cosa. Come se non ba
stasse mi sono portato  dall’Italia il m isterio
so «virus» della depressione, da cui sono gua
rito  da poche settim ane. Per questo non mi 
sono fatto  vivo. Chiedo scusa a tu tti ma si 
tra tta  di qualche cosa che assomiglia alla pe
ste: a chi la tocca la tocca. Tutte le mie r i
serve di energie erano per cercare di tirare 
avanti il mio lavoro e sopravvivere. Adesso 
le cose sono cam biate. Per di più c'è qui con 
me P. Arilton, prete novello della Diocesi di 
Parintins.

Ormai la parrocchia è diventata una specie 
di ricovero per gli indios. Non passa una set
tim ana che non appaiano. Bisogna ospitarli, 
dargli da mangiare, trovare qualche mezzo 
per aiutarli a navigare fino ai loro villaggi, e 
così via.

In questi tempi abbiam o avuto la visita 
pastorale per ben due volte. Col vescovo ab
biamo visitato alcune com unità rurali. Con 
l'acqua bassa le avventure non sono mancate: 
un po' di strada fatta  in bicicletta, un poco 
di ginnastica trascinando la barca sulle sec
che del lago, un velocissimo viaggio di ritorno 
in lancia, di notte nel buio più assoluto. Il 
volante della lancia in mano al nostro m ira
coloso Domingos, m otorista pilota pescatore 
della parrocchia. N aturalm ente il nostro  ve
scovo è abituato  a queste avventure e non si 
spaventa per così poco, neppure quando i pe
sci (piranha o jaraqui) saltano dentro  la lan
cia o gli alligatori, a decine, ci guardano pas
sare m entre prendono il sole sulla riva.

In questi ultim i tempi sto  term inando di 
costru ire un centro sociale (salone parroc
chiale) ed ho acquistato  per la bazzeccola di
750.000 lire 28 ettari di te rra  per dare inizio 
ad un progetto di cooperativa agricola. Se an
d rà  avanti sarà  la salvezza per una cinquanti
na di famiglie. Anzi, ho la speranza che le au
torità  m unicipali seguano il mio esempio. Sa
rebbe la salvezza per m olti altri.

Per adesso concludo il discorso. Mi affido 
alle preghiere di tutti.

Spero proprio che il «virus» di cui parlavo 
se ne stia lontano per sempre.

P. Emilio



N A T A L E :  DIO SI FA UOMO PER CAMBIARE GLI UOMINI

N o tte  di Natale: tu tto  esaurito in  Basilica - A  m ezzanotte si alza il sipario sui presepi

La festa di S. Nicolò annuncia nei paesi 
scandinavi l'arrivo del Natale, infatti è Santa 
Claus, corruzione del term ine latino. Sanctus 
Nicolaus, che porta i doni. Anche a Pietra per 
S. Nicolò le lum inarie accese testim oniano la 
vicinanza del Natale; infine dopo la prepara
zione novenaria arrivò la Santa notte del Na
tale del Signore. Monsignore celebrò la Mes
sa, partecipata quest'anno come non mai e la 
più frequentata dell'anno, poi subito  portò 
il Bambino Gesù al m onum entale presepe pre
parato  in Basilica.

Il presepe, che tanto dice al nostro cuore 
di cristiani c alle nostre mani di piccoli a rti
sti ci porta al nocciolo della festa, l'incarna
zione del Figlio di Dio, Egli si è fatto  uomo 
per cam biare gli uomini. Quanti presepi a 
Pietra! Due in Basilica, uno all’Annunziata, 
uno in Sant'Anna, uno San Giuseppe, uno al- 
l'Auditorium, cosi alla parrocchiale del Soc
corso, tu tti nella diversità delle forme c della 
rappresentazione testim oniano l’am ore dei 
pietrosi per il Figlio di Dio che si fa uomo.

Il presepe della Basilica semplice nella sua 
stru tturazione ma maestoso nelle sue statue 
ci rappresenta la solennità del momento; il 
presepe, sem pre in  Basilica, fatto dai bam bi
ni ci porta agli anni della nostra fanciullezza 
quando fare il presepe era come far nascere 
Gesù in noi; il presepe dell'Annunziata come 
sem pre m aestoso e articolato  ci m ostra la 
m aestria di più d 'un artista , i! presepe di 
San t’Anna e quello di San Giuseppe la voglia 
di non staccare gli occhi da questo maestoso 
e determ inante avvenimento.

Il presepe della Basilica ha il suo centro ne
gli occhi veram ente stupendi del Bambino 
Gesù, che ci ca ttu ra  e ci chiam a a vita nuo
va e ci rende tu tti pù desiderosi di Cielo e 
di Santità.

Ouello dell'Annunziata, dedicato quest'an
no alla m em oria di un caro amico della Con
fratern ita prem aturam ente scomparso, Lino 
Matis; sem pre molto anim ato da movimenti, 
da passaggi dal giorno alla notte, dal sole al 
temporale, ha avuto anche la plastica realiz
zazione di avvicinare il presepe a Pietra. Due 
infatti i com parti, uno propriam ente prese- 
piale, l'a ltro  cittadino, quasi a dire il vero pre
sepio dobbiam o portarlo  sem pre con noi e in 
noi, la Chiesa, il Castello, la Casa, il suono 
prolungato delle Campane, ci hanno detto  che 
Cristo attende di essere portato  anche nella 
semplice e terribile quotidianità. Dobbiamo

certam ente un grazie sentito al M aestro Pie
rino Traverso e ai suoi collaboratori per que
st'opera veram ente bella e istru ttiva, non solo 
religiosam ente m a anche artisticam ente.

Un’ultim a parola ai presepi più semplici ma 
sem pre belli di S an t’Anna, San Giuseppe e 
deH'Auditorium; m entre i presepi delle chie
se sussidiarie sono stati p reparati da chi si 
occupa pastoralm ente di quei luoghi sacri, 
quello deH’Auditorium, è stato  una novità 
poiché preparato  dalla Banda Guido M oretti, 
ricordando i famosi m ovim entati presepi pro
dotti nella antica Parrocchiale dalla Polifoni
ca Pietrese negli anni '80.

Possiamo dire che quello che gli ortodossi 
trasfondono nelle loro celebri icone noi catto
lici lo trasfondiam o ne! presepio che orm ai da 
settecento anni è divenuto patrim onio cristia
no, e di questo non ringrazierem o mai abba
stanza il poverello d'Assisi, Francesco, che per 
prim o, a Greccio, nel lontano 1223, lo ideò 
vivente.

Viviamo l'anno prim o in celebrazione al 
Giubileo del 2000 che per volontà del S. Pa
dre ò proprio dedicato a Colui che è centro 
del presepe Gesù, speriam o e preghiamo che 
egli rim anga con noi, e noi con Lui, ci con
verta e ci renda ogni giorno di più veri cri
stiani.

Il presepio grande della Basilica con le statue 
brillantem ente rid ip inte dall’a rtis ta  Nadia 
Sismondi.



II genio esuberante di Pierino, un regalo natalizio all’arte  e al popolo dedicato Giuseppe
Matis con la Confraternita all’Annunziata.

Pubblichiamo la pergam ena coniata per il 
presepe 1996 dal bravo genio, detto  «Mago», 
factotum  dei Presepi e Cenacoli deU'Anriun- 
ziata.

Q u e s t o  p r e s e p e  c i  o f f r e  

l 'o c c a s i o n e  p e r  d e d i c a r l o  a l  m a i

TROPPO C O M P IA N T O  L I N O  M \ T I S ,  GlX 

P r i o r e  d i  q u e s t a  C o n f r a t e r n i t a , u .

01 ALE VA IL  NOSTRO RICORDO C H E  V IE N E  

DAL P l ì :  PROFONDO DEL CUORE.

G l . I  DOBBIAMO M O LTO P E R  C O M E  S I  È 

S E M P R E  P R O FU SO  PER  Q U E STA  A SSO C IA ZIO N E.

G r a z i e  L i n o  d i  e s s e r e  s e m p r e  f r a  n o i . 

P e r  l 'a t t u a z i o n e  d i  t u t t o  o u e s t o  d e b b o

RINGRAZI \ R E  Q U A N T I M I  HANNO M U TA T O  

SACR IFICAND O I L  I.ORO T E M P O  LIBERO.

P r i m o  f r a  t u t t i  E r n e s t o  G a b e t t a , M a r c o  

R a i m o n d o , A t t i l i o  P e l o s i , F r a n c o  T o r t o r a , 

P a o l o  P e r o t t o  e  M i c h e i .e  P a n z a .

G r a z i e  a m i c i .

P i e r i n o  T r a v e r s o

(vedere articolò pagina accanto)

Un vero diplom ato Capitano di m are 
che dal timone passa alla sacra BANDIERA.



L'UNIONE FA LA FORZA
Due associazioni s'incontrano per migliorare -  Compagnia di San t’Antonio  e A zione Cattolica

Due bandiere ed una Fede e solidarietà

Il giorno 17 gennaio, memoria del Santo 
Abate Antonio, il prim o che condusse vita ere
m ita e poi cenobitica, cioè colui che si donò 
com pletam ente a Dio nella vita povera, umile 
e casta possiamo dire vero precursore dei no
stri attuali religiosi sia frati che suore. Egli 
Padre dei Monaci divenne nel secolo XV nella 
nostra P ietra vero Patrono dei Marinai. La 
Compagnia di S. Antonio Abate che nacque 
nel 1453 fu prim a per molti secoli riservata 
ai Capitani M arittim i (di cui si fa un elenco 
aggiornato, nell'articolo seguente) e poi in 
questo secolo aperta a tu tti i pietresi. La com
pagnia si distingue per la sua Bandiera, il cui 
detentore è annualm ente Capitano.

La sua festa già celebrata al suo altare nel 
giorno suo com m em orativo diviene poi festa 
di popolo la domenica successiva, quest’anno 
il 19 gennaio, quando alla sera, Mons Prevo
sto celebra la Messa di S. Antonio e al term i
ne consegna la bandiera al nuovo Capitano, 
quest’anno la bandiera detenuta dal Cap. Gio 
B atta Binda nell'anno 1996 è s ta ta  consegna
ta al nuovo Capitano Domenico Delfino, che 
dim ora in Pietra in Via E. Accame, 3/3; egli 
ò vero diplom ato Capitano M arittim o, ora in 
pensione, che guidò tante navi sul nostro 
Mar M editerraneo.

Ouanti Capitani, in questi anni, hanno de
tenuto il labaro di S. Antonio! Qualcuno è già 
volato in Paradiso, ma tu tti erano presenti a 
questo scambio che rende giovane questa an
tica Compagnia. Tutti nell'applauso al nuovo 
Capitano hanno unito le loro preghiere per 
un ancor miglior avvenire.

Infine tu tti invitati nel Salone delle Opere 
Parrocchiali a fare festa al nuovo Capitano e 
alla sua consorte. Il breve discorso di Cap. 
Delfino in terro tto  dagli applausi ha significa
to che la Compagnia antica d'anni non solo è 
giovane, ma anche vitale.

Q uest’anno, poi la festa serale di Sant'An
tonio, ha avuto un felice gemellaggio con la 
festa m attu tina, alle ore 10, dell'adesione al
l’Azione Cattolica. I vescovi liguri nella lette
ra: «La coscienza ecclesiale dei fedeli laici», 
già inviata a tu tti, hanno invitato a riflettere 
come si può ben conoscere e fa r conoscere, 
rimotivare e valorizzare la proposta associa
tiva in un 'o ttica di apertu ra, scambio di co
municazione nei confronti, sia di chi già par
tecipa, come di chi è in panchina di attesa. 
L’idea di abbinare le due feste (Compagnia di 
Sant'Antonio e Azione Cattolica) già proposta

dai nuovi consiglieri dell'Azione Cattolica, fu 
poi m otivata dal fatto che proprio in quei 
giorni cade l'inizio dell’attiv ità  del l'Associazio
ne in Pietra Ligure; infine sebbene siano due 
associazioni antiche, l'una nata nel 1453, l'al
tra, a Bologna nel 1845 e a P ietra il 18 gennaio 
1948 come GIAC, ovvero giovani di A.C., sono 
vive e vitali in Pietra e legano il presente a 
un passato glorioso.

L'adesione significata simbolicam ente dalla 
«tessera», intende dire l'impegno a collabora
re con la Parrocchia, in quanto  l'Azione Catto
lica ha come fine proprio quello della Chiesa, 
in quanto  per volontà dei suoi fondatori pro
pone di aderire pienam ente al program m a 
della Chiesa. Infatti l'associazione promuove 
all’interno della nostra Parrocchia incontri di 
formazione per gli adulti, incontri, aperti a 
tu tti, che iniziati lo scorso 13 novembre, con
tinuano con crescente partecipazione, anche 
di non iscritti, a cadenza quindicinale, al 2° 
e 4° mercoledì di ogni mese, ad esempio il 9 
e 23 aprile, per poi finire il 28 maggio. Le se
rate guidate da don Antonio Cozzi, parroco 
di Bardino Vecchio, con la collaborazione del 
nostro parroco don Luigi, hanno come tem a 
centrale Gesù Cristo, scelto dal S. Padre come 
tema del prim o anno in preparazione al Giu
bileo dell’anno 2000.

PARROCCHIA DI SAN NICOLÒ 
IN PIETRA LIGURE 

COMPAGNIA 
DI SANT’ANTONIO ABATE

Sant’Antonio, insigne padre del monacheSi
mo. nacque in Egitto nel 250. Dopo la m orte 
dei genitori distribuì i suoi averi a poveri, si 
ritirò  nel deserto e lì cominciò la sua vita di 
penitente. Ebbe molti discepoli e molto lavorò 
per la Chiesa, sostenendo i m artiri e aiutando 
San t’Atanasio nella lo tta contro gli ariani. 
Morì nell'anno 356. La sua vita ci è sta ta  tra 
m andato dallo stesso Sant'Atanasio.

In P ietra sorse nell’anno 1453 (presa di Co
stantinopoli) la Compagnia di Sant'Antonio 
Abate, già dei Capitani M arittim i e da molti 
anni aperta a tu tti i pietresi. Chi accoglie la 
bandiera del santo nella propria  casa per un 
anno, gode per sem pre il titolo onorifico di 
«Capitano».

Pubblichiam o l'elenco dei capitani dell'ulti
mo ventennio.



1997 Cap. Delfino Domenico 
1996 Cap. Binda Gio Batta 
1995 Cap. Panaro Pier Giuseppe 
1994 Cap. Armeniaco Virginio 
1993 Cap. Lepori Francesco 
1992 Cap. Macciò Arnaldo
1991 Cap. Geloso Antonio (Parrocchia del Soccorso)
1990 Cap. Sassu-Costariol Maria
1989 Cap. Casanova-Bottaro Giuseppina
1988 Cap. Ravera Pier Giuseppe (Parrocchia di Ranzi)
1987 Cap. Ravera Giacomo (Parrocchia di Ranzi)
1986 Cap. Tortora Antonio
1985 Cap. Geom. Potente Mario (defunto)
1984 Cap. Alessio Mario (defunto)
1983 Cap. Confraternita S. Caterina nell'Annunziata 
1982 Cap. Comm. Caltavituro Salvatore (Parrocchia Soccorso) 
1981 Cap. Chiesa di Sant'Anna per il quartiere di Sant’Anna 
1980 Cap. Don Caldirola Pietro in Villa Costantina (defunto) 
1979 Cap. Rag. Scrivano Italo (Parrocchia del Soccorso)
1978 Cap. Cavailero-Barbieri Pina 
1977 Cap. Avv. Nan Carlo
1976 Cap. Valcga Pietro (Parrocchia S. Pietro • Borgio)

Via E. Accame, 3/3 
Via Cavour, 4/3 
Via E. Accame, 3/2 
Via E. Accame, 18 
Via Nazario Sauro, 4 
Via Cavour, 4 
Via Piani, 24/4 
Via E. Accame, 18/3 
Via E. Accame, 3 
Viale Riviera, 124 
Viale Riviera, 126 
Via Basadonne, 13 
Via Moretti, 2 
Via Ricostruzione, 6 
Via Nunzio C. Regina 
Via Nazario Sauro, 58 
Via Oberdan, 10 
Via Milano, 75 
Via Dardanelli, 7 
Piazza Morelli, 4 
Via IV Novembre, 2 
Via degli Ulivi, 5

STATISTICA della 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 1997
gennaio - febbraio

B a t t e s i m i  N. 4
SPALADORE Paolo di Antonio e di Senatore Gio

vanna il 5.1
MASSONE Claudia di Luciano e di Bertolini 

Luisa il 1.2
CAVALLERO Gaia di Marco e di Maz.zucchelli 

Daniela il 16.2 
ROTONDI Miriam di Massimo e di Cipollini 

Maria Luisa il 16.2

M a t r i m o n i o  N. 1
GUERRINI Damiano con CASANOVA Maura 

il 23.2

D e f u n t i  N. 14 + 2 -  16: record mensile
VASCHETTO Mario (Torino 26.3.37) il 9.1 
NEGRO Giacomo (Pietra Ligure 21.1.1917) il 11.1 
SPOTORNO Francesa ved. ZANELLA (Pietra Li

gure 222.1928) il 12.1 
LAMBERTI Giorgetta ved. VIZIANO (Ceriale 

19.9.1906) il 16.1 
CASCE Giambattista (Toirano 10.6.1933) il 18.1 
MARINO Antonio (Belvedere Marittimo CS 17.

12.1916) il 19.1 
LIBRA Caterina (Torino 16.11.1995) il 20.1 
ROVETA Emilia ved. GAMBETTA (Osilia SV 3.4. 

1911) il 21.1
TUM1LLO Michele (Muro Lucano PT 8.4.15) il 21.1 
PRINCIPATO Salvatore (AG 13.11.1936) il 23.1 
ALFIERI Irene (Greco Milanese 22.9.1911) il 24.1 
ROAGNA Stella Maria - Stellina (Priocca CN 18.

7.1903) il 27.1 
VESCOVO Cesare (Vercelli 30.7.1913) il 27.1 
BADANO Renato (Albisola Supcriore SV 1.12. 

1926) il 28.1

Nella Casa d i R iposo S. Sp irito :
MELEGARI Nicolò (Pietra L 27.2.1905) il 17.1 
COSTA Iris (Milano 25.3.1922) il 27.1

Un doloroso record 
nella sta tis tica  anagrafica parrocchiale 

SEDICI PARROCCHIANI 
RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE 

nel mese di gennaio 1997

Il prim o mese deH'anno 1997 ci ha riservato 
una sofferta costatazione per il rilevante nu
m ero di decessi avvenuti nell'am bito della 
Parrocchia di S. Nicolò. Il num ero di 14 De
funti in un mese non ha nessun simile riscon
tro negli annali dei nostri archivi. E il num e
ro dovrebbe elevarsi a 16 se si considera che 
le uniche due liturgie funebri, celebrate nella 
Parrocchia di N.S. del Soccorso, erano per 
Nicolò Melegari e Iris  Costa, degenti nella 
Casa di Riposo, ma residenti in S. Nicolò.

In una ricerca di archivio abbiam o trovato 
che questo num ero costituisce veram ente il 
doloroso prim ato  dei Defunti in un mese. Ab
biamo trovato in febbraio solo 9 nel 1986 e il 
massimo di 13 nell’aprile del 1993. L 'ultimo 
anno, dopo il quale nacque la nuova Parroc
chia del Soccorso, il 1969, a dicem bre furo
no 9.

Questa lunga serie di Defunti, che portò an
che alla celebrazione di due «funerali» al gior
no, non fu causala da morbi epidemici, m a da 
m alattie, purtroppo, comuni. Non preghere
mo mai abbastanza per gli am m alati, la scien



za, i medici e i param edici, ognuno di noi pa
renti ed amici, farem o mai troppo per allevia
re le sofferenze e le m alattie corporali e mo
rali degli uomini, ma è certo, che quando è 
giunta la nostra ora è ancora più im portante 
essere accolti nella gloria e felicità del pa
radiso.

È per questo motivo che io pronuncio il 
meno possibile la parola «funerali» (che, dal 
latino, vuol dire m orte e rovina) ma preferi
sco di chiam are le celebrazioni funebri «Fun
zioni dell'ARRIVEDERCI». La fede e la spe
ranza in Cristo m orto e risorto, ci assicura 
che l'appuntam ento più im portante è di ritro 
varci insieme, con la Vita eterna, nella feli
cità senza fine.

Per questo abbiam o leggermente modifica
ta la com une preghiera per i Defunti: «L’eter
na gioia del paradiso dona loro, o Signore, 
risplenda ad essi la luce perpetua, siano fe
lici in Te. A m en» Completiamola con l'inten
zione data dai Vescovi per il mese di novem
bre: «Per quelli che ci hanno preceduti nella 
casa del Padre, perché il Signore li accolga 
nella pace e ci aiutino a vivere bene, per rive
derci nell'eterna felicità».

N ell’elenco dei sedici —  per tu tt i —  
l ’arrivederci al Dott. Giacomo Negro

Mi sem bra doverosa una citazione partico
lare, o ltre  il nome ed i dati che facciamo per 
tu tti, del dott. Giacomo Negro, m ancato FU 
gennaio, dieci giorni prim a del suo o ttan tesi
mo com pleanno. È stato  un personaggio che 
ha segnato una lunga strada di storia  della 
nostra e sua città . Attivo cittadino, abile e 
forte medico di famiglia, am m inistratore co
munale dinamico per un record di anni, tra 
cui 15 da Sindaco, precisam ente dal 1956 al 
1965, dal 1979 all’82 ed, infine, nel 1983, a rri
vando alle spalle dell'Avv. Attilio Accame che 
fu prim o cittadino per 16 anni (1893-95 e 
1902-14).

La stim a, l’affetto, la riconoscenza si dim o
strò  sui giornali, m a sop ra ttu tto  con l'affluen
za im m ensa alla funzione del suo «arriveder
ci», tan to  che la nostra capiente Basilica, non 
potè contenere. D urante il suo lungo governo 
di A utorità locale, non mancò mai di presen
ziare alle feste religiose principali, con sem
plicità ed atten ta  attenzione.

(continua a pag. 14)
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Questo nostro Bollettino che prima del duemila compirà mezzo secolo di vita, 
nato nel giugno 1949 con il titolo «VITA PARROCCHIALE», nel 1967 (N. 156) 
si ampliò intitolandosi «VITA PIETRESE» arrivando all’onnicomprensivo  
nome del proprio paese «CITTA DI PIETRA LIGURE» dal 1971 col. N. 180.
Così siamo arrivati verso il traguardo del terzo millennio.
In tu tti  questi anni si affrontarono diverse norme legislative di autorizzazione 
statale per la stampa di un giornale. Sino al 1985 la Cancelleria del Tribunale 
di Savona richiedeva un direttore presentalo dalla Curia Vescovile, ma dal 
1984 si richiese che il direttore responsabile fosse iscritto all'Albo dei Gior
nalisti. >
A toglierci dall’imbarazzo burocratico fu  Augusto Rembado, che, possedendo  
da un anno il titolo giornalistico, potè essere nominato Direttore del Periodico 
parrocchiale. Il primo num ero da lui firmato fu  il 248 del maggio-giugno 1984.
Egli era già condirettore da luglio 1978 e collaboratore, con scritti vari e poi 
con la rubrica civica, dall’agosto 1977 all’età di 20 anni.
Nel 1994, fu  chiamato dal Comune a fungere, a titolo nominale, da direttore 
responsabile del neonato Gazzettino di Pietra Ligure: «RE S PUBLIC A», così 
ben curato dal Direttore effettivo Marco Pesce.
I lettori fedeli del Bollettino Parrocchiale hanno notato con dispiacere la man
cata uscita, da tempo, della cronaca civile. Non fu  certo colpa di Augusto Rem 
bado o della nascita di un giornale comunale, perché ogni diffusione di vere 
e buone notizie fa cultura e rappacificazioni di animi. Il m otivo è solo, e sem 
pre, la mancanza del «benedetto» tem po e quindi dello spazio, come abbiamo  
spiegato nel numero precedente.
S i riaccende con oggi una fiaccola che sembrava spenta. Siam o nei propositi e 
nella speranza che PIETRA CIVICA arrivi sem pre più con sincera e costante  
imparzialità, per il bene di tu tti. Grazie, caro nipote Augusto.
E Dio benedica questo semplice e incompleto strum ento, um ano e cristiano, 
d i infprmàZÌone e formazione con la carta stampata, ma portato sulle ali del 
cpvre a tu ffi i cuori.



Notizie sulla PIETRA LIGURE civica
a cura di AUGUSTO REMBADO

Riprendiamo dopo m olto tem po questa rubrica dedicata alle notizie della vita civica 
pietrese. Come sem pre daremo spazio all’attività della pubblica am ministrazione. Si 
tratta di notizie flash e, com 'è nello stile della nostra rubrica, il più possibile aset
tiche e senza com m ento.

SANTA CORONA: Azienda
L’ospedale Santa Corona è da un paio di 

anni un'Azienda. È diventato cioè una gestio
ne autonoma da ll’UsI 2 del Savonese. D iret
tore generale è Ubaldo Fracassi, manager 
genovese con m olte esperienze nel settore 
della sanità. Con un fatturato annuo di circa 
150 m iliard i l'ospedale deve nel giro di poco 
tempo «camminare con le proprie gambe», 
cioè produrre sino ad arrivare ad un bilancio 
in pareggio. Un compito d iffic ile  che deve 
passare attraverso tagli ai posti le tto  e di 
fa tto  ad una riduzione dei posti di lavoro 
(oggi sono circa 1400). Entro la metà del '97 
con il nuovo Piano sanitario regionale saran
no s tab iliti i posti le tto  in dotazione. A Pie
tra saranno da 500 a 600. Il d iba ttito  è in 
corso. Sindacati ed enti locali hanno chie
sto, anche con polemiche, alla Regione di 
valutare l ’importanza del D ipartimento di 
emergenza, del polo riab ilita tivo  e di alcune 
specialità quali la Chirurgia protesica e le 
deform ità vertebrali.

SANTA CORONA: Investim enti
Lavori per circa 25 m iliard i sono in corso 

in questo in izio 97 n e ll’ospedale. L’ interven
to più atteso è quello della Fisiochinesite- 
rapia: il mega-padiglione che si trova vicino 
a ll’incrocio fra l ’Aurelia e viale Riviera ospi
terà l ’Unità spinale una stru ttura  quasi unica 
nel suo genere. Lavori im portanti sono stati 
com pletati nel padiglione Isolamento che è 
stato rifa tto . Al via da poche settimane inve
ce il rifacim ento del padiglione 17 che ospi
terà in futuro, o ltre  a ll’urologia, anche il 
nuovo reparto di ostetric ia , ginecologia e 
pediatria.

VIABILITÀ: Accordo di programma
Si chiama Accordo di programma lo stru

mento attraverso il quale l ’amministrazione 
comunale intende porre mano a tu tta  la zo
na di Ponente fra il Santa Corona e la stazio
ne ferrovaria. Il progetto è stato avviato dal

l ’assessore a ll’urbanistica W alter Cattaneo 
ma deve mettere tu tt i d'accordo: ospedale. 
Anas. Provincia. Comune, p riva ti. Intenden
za di finanza ed a ltri. A grandi linee preve
de: quattro corsie di fronte al Santa Coro
na, nuovo ingresso a ll’ospedale, posteggi in 
te rra ti di fronte alla stazione Fs. in via Pi- 
nee. in pizzale Moro e sotto gli attuali po
steggi del nosocomio, l ’abbattimento di «ca
sa Bado», nuovo incrocio fra l'Aure lia  e via
le Riviera, la sistemazione della zona di 
Sant'Anna, nuovi alloggi privati, la sede del
la Croce Rossa e la nuova caserma dei cara
bin ieri. Se tu tti saranno d'accordo gli in ter
venti potranno iniziare, finanziamenti pubbli
ci e privati permettendo, in pochi mesi.

(segue da pag. 13)
Personalm ente nell’omelia di rito, l’ho chia

m ato am ico dalle lontane radici. Eravamo ne
gli anni 1927 e 1928 compagni di scuola nella 
4' e 5a elem entare, insième a molti, che pur 
oggi non sono più quaggiù, tra  cui Dòn Igino, 
canonico Rembado, che era nato l’i l  gennaio, 
lo stesso giorno della m orte del nostro  caro 
«Giacomo». Tra tante benem erenze da lui ac
quisite ricordo, per la storia, che fu lui nel 
1961 a dare il via civico alle Opere parroc
chiali riconoscendo fabbricabile la piazzetta 
di via Cavour per l’am pliam ento del caseg
giato che serve per i raduni vari e per lé 
scuole catechistiche. Dicevamo sem pre: «Chi 
ha tem po non aspetti tempo». Oggi non sa
rebbe più realizzabile.

Rinnoviamo da queste colonne le più senti
te condoglianze, a nome dei Sacerdoti e dei 
laici im pegnati,' alla consorte Sig.ra Emma, 
alla sorella Eloisa e ai figli: Daniele, che lo 
segue come Sindaco in carica da quattro  anni 
e Roberto che lo'Contipua nella professione 
di medico-dentista.

Scrive un giornalista: «Sono molti oggi a 
piangerlo a Pietra». E io continuo: siamo in 
molti a suffragarLo perché sia con l’autorità 
nella pace del Cielo, m entre ‘lo preghiamo 
che aiuti i suoi e noi a vivere bene.



VIABILITÀ: Viale della Repubblica
È stato l ’intervento pubblico più contra

stato di questa legislatura a guida leghista. 
Il rifacim ento di tu tto  viale della Repubblica 
(modifica alla strada, nuovi marciapiedi, la
vori per i sottoservizi e a ltro) costerà alme
no 3 m iliard i. Ad in izio febbraio è stato fa tto  
l'appalto. Tutti i partiti di opposizione hanno 
preso le distanze d a ll’opera. «È importante 
per la città» secondo l ’amministrazione Ne
gro. «I soldi potevano essere spesi in modo 
diverso e m igliore» a parere delle opposi
zioni. Linea dura di Alleanza democratica 
pietrese che con m olti ricorsi ha spostato 
nel tempo l ’appalto. Quest’opera riserverà 
m olte sorprese nella prossima legislatura.

ELEZIONI: A lle  urne il 27 aprile
È durata meno di quattro anni la legisla

tura a guida Lega Nord. Il Carroccio, grazie 
al nuovo sistema e lettora le m aggioritario, 
ha governato con relativa tranquillità . A l di 
là dei contrasti con le opposizioni il nuovo 
sistema offre la possib ilità  a chi vince le 
elezioni di avere una vera maggioranza nu
merica per tu tta  la legislatura. Per le pros
sime am m inistrative le lis te  potrebbero es
sere anche quattro. Certa la non ricandida
tura. per m otivi di lavoro, del sindaco uscen
te Daniele Negro.

IL CONFUOCO
Si è svolta la settimana precedente il Na

tale ’96 la tradizionale cerimonia del Con
fuoco. Il 22 dicembre aH'auditorium e in 
piazza La Pietra si sono alternate poesie, 
saggi di danza, premiazioni, musiche e altro 
sotto la regia d e ll’assessore e vice sindaco 
Giacomo Accame. In conclusione l'accen
sione del cippo d ’a lloro per un buon augu
rio per il '97. A lla presenza del gruppo sto
rico Castrum Petrae, di Giorgio I di Seborga 
e delle autorità cittad ine ci sono state de
cine di riconoscim enti. Fra questi quello al 
te lo  a rtis tico  «tA Pria» realizzato da nume
rosi p itto ri con diverse tecniche dall'idea di 
Severino Foletti. Presentato fra l ’altro il li
bro «La v illa  di Ranzi e il suo territo rio» di 
Renato Rembado. Del volume faremo una 
recensione nel prossimo numero.

PIETRA BANDIERA BLU
Il mare di Pietra Ligure ha ottenuto un im

portante riconoscim ento nel 1996 con il t i 

to lo  di «Bandiera Blu d ’Europa». In base ai 
parametri sulla «qualità» del mare e sulle 
a ttiv ità  degli stabilim enti balneari Pietra ha 
potuto freg iarsi di questo tito lo  che anche 
se non ha un incredibile valore sul piano 
ambientale è comunque un buon b ig lie tto  
da vista per una località tu ris tica  che vive 
soprattu tto  di mare.

CANTIERE RODRIGUEZ
Con le u ltim e novità sulla proprietà, a rri

vate ad in izio anno, il Cantiere navale pie
trese riprende l'a ttiv ità  a regime. Saranno 
realizzati quattro traghetti veloci da circa 70 
m etri. Le commesse garantiranno circa tre 
anni di lavoro ai 20 dipendenti e ad a ltri 
180-200 ne ll’ indotto. Non sono comunque ab
bandonate le ipotesi di un utilizzo m isto tu- 
ristico-industria le  d e ll’area. È un discorso 
fa tto  e rifa tto  in questi ventann i ma senza 
successo. L'area del cantiere resta una oc
casione unica per Pietra Ligure per attrez
zarsi al meglio dal punto di v ista tu ris tico  
tenendo so ttocch io  soprattu tto l'occupa
zione.

PIANO REGOLATORE GENERALE
Da un paio di anni, dopo o ltre  ven tann i di 

attesa, Pietra Ligure è riuscita a farsi appro
vare un Piano regolatore generale dalla Re
gione. Lo strumento urbanistico non piace 
quasi a nessuno. C’è chi sostiene che era il 
meglio che si poteva ottenere. A ltr i ribadi
scono che ci voleva il coraggio di rifa rlo  da 
capo. Sarà il problema più importante per 
la nuova amministrazione comunale. Sul fa t
to che il nuovo Prg sia almeno «complicato» 
non ci sono dubbi. Sino ad oggi non è par
tito  nessun progetto importante.

TURISMO: È vera cris i?
Per la prima volta dopo m olti «al lupo, al 

lupo» l ’ industria tu ris tica  sembra veramen
te in cris i. Gli indicatori degli u ltim i anni e 
in particolare d e ll’u ltim o periodo sono ne
gativi. Si registra un calo di arriv i e presen
ze sia negli alberghi che nelle seconde ca
se. Secondo gli esperti le cause sono una 
somma: meno capacità di spesa delle fam i
glie italiane, cambio lira-marco meno van
taggioso che in passato per i tedeschi, il 
mancato rinnovamento della Riviera in te r
m ini di v iabilità , servizi, qualità della vita 
e altro ancora. #.

Augusto Rembado
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ORARIO DELLE SACRE FUNZIONI IN PIETRA LIGURE

BASILICA di SAN NICOLÒ - Tel. 616.479:
G iorni fe s tiv i: Messe ore 8 - 10 - 11.30 (dei ragazzi) - 18 + in lug lio  e agosto ore 21.

Adorazione e Benedizione Eucaristica ore 17,30.
G iorn i fe r ia li: Messe ore 9 -1 8  + In dicem bre - marzo ore 16.30 —  Rosario rinnovato ore 17.45.
La chiesa rimane aperta dalle ore 8 alle 12 e dalle 15 alle 19. Dalle 12 a lle  15 e d ’estate dalle 19 
alle 22 possib ile  v is ita  d a ll’interno de lle  porte  di ve tro  (bussole).
1* CHIESA SUSSIDIARIA DI S. ANNA - Parco sportivo  «A.N.S.P.I.» - O ratorio  - C irco lo  S. Anna te l. 626.727 
G iorn i fe s tiv i:  Ore 9 -1 6  —  G iorni fe r ia li: Ore 16

ORATORIO DELL’ANNUNZIATA - C onfra tern ita  S. Caterina: G iorn i fe s tiv i: Ore 12
2* CHIESA SUSSIDIARIA SAN GIUSEPPE (A l CONFINI CON LOANO)
G iorn i fe s tiv i: ore 10,30 + in lug lio  - agosto ore 8,30

CAPPELLA DI VILLA COSTANTINA di Maria Bambina (o ltre  a S. Corona) v ia  M ilano 75 • Tel. 628.258 
G iorn i fe r ia li: ore 17, compresa Messa prefestiva.

PARROCCHIA DI S. BERNARDO - RANZI - Tel. 627.781: Prefestiva: ore  19,30 - Festiva: ore  S.45

PARROCCHIA NOSTRA SIGNORA DEL SOCCORSO. Convento PP. Francescani - Tel. 612.857:
G iorn i fe s tiv i: Ore 7 - 8,30 • 9,30 - 10,30 - 11,30 - 17,30 (giugno - agosto) - pom eriggio: 18-20,45
G iorn i fe r ia li Ore 7 - 9 - 17.30 (giugno - agosto) - pom eriggio: 18-20,45

INFORMAZIONI PARROCCHIALI

CASA CANONICA - via M a tteo tti, 8 - Tel. 616.479
Mons. Luigi Rembado - Prevosto —  Don Giuseppe Tornavacca e Don Daniele F io rito  - V icari parrocc.li

UFFICIO PARROCCHIALE via M a tteo tti. 8 - Tel. 616.479
Lunedi - Mercoledì - Venerdì: ore 9,30-12 e ore 18.30-19 —  CANONICA: m otiv i u rgenti: ogni ora.

CONFESSORI: Mons. Luigi Rembado: sabato ore 9 e dopo Messa; fe s tiv i: ore  9.30 e 17.
Don Giuseppe: Lunedì - Mercoledì - Venerdì - Sabato: ore 18-19 —  Festiv i: ore 18 
A S. Anna: Don Giuseppe: Mercoledì e Venerdì ore 15,30 —  Don Luigi: Sabato ore 15,30 
NOTA: Tutti a disposizione, se libe ri, per chiamata al campanello e su appuntamento.
A S. Giuseppe: domenica ore 10.15 —  A V illa  Costantina: sabato ore 16,45.
Don Daniele in medesim i e a ltri orari.

RICONCILIAZIONE COMUNITARIA con confessione individuale prim o giovedì del mese: ore 17-18. 
ADORAZIONE EUCARISTICA: prim o venerdì del mese: ore 17-18  —  Domenica: ore 17.30-18
BATTESIMI: P referib ilm ente la prima domenica del mese ore 15. Catechesi lunedi precedente ore 21.
MATRIMONI: Corsi fidanzati obb ligatori, in 5 sere: febbraio al Soccorso - in izio maggio in S. Nicolò.

Dal Parroco: 40 giorn i prima dello sposalizio: Pratiche d ’u ffic io  ed incontri pastora li: 2 vo lte. 
FUNERALI: Per tu t t i accoglienza sul sacrato: ore 10 oppure 15 (ora legale 16). Rosario in casa (ore 20.30)
CATECHESI dei ragazzi in due sezioni: Opere parrocch ia li: in S. N icolò e a S. Anna.

O ttobre  - Maggio: nei pomeriggi feria li, specie in sabato.
Prima C onfessione in 3a elem entare —  Prima Comunione in A‘  e lem entare: prima Domenica di 
Maggio, ore 10.
CRESIMA, nella 31 domenica di Ouaresima - ore 10 - In 3* media.

CATECHESI AGLI ADULTI: il 2° e il 4° mercoledì del mese: ore 20.45, in Opere Parrocchiali. 
PATRONATO ACLI: martedì e venerdì ore 15-17, in Opere Parrocchiali di S. N icolò.
CONSULTORIO FAMILIARE: Loano • Via S tella 51 - Tel. 666.034: Lun. ore 15.30-10 • Ven. ore 10-12.30



TACCUINO DI P IE T R A  L IG U R E
(In Diocesi di Albenga - Imperia —  Provincia di Savona)

T E L E F O N I  DI PUBBLICA UTILITÀ
SE FUORI SETTORE: Prefisso te lese le ttivo : da Savona a Loano: 019 —  da Borghetto ad Andora: 0182 

SETTORE RELIGIOSO:
Parrocchia: Basilica S. N icolò 616.479 - A ttrezzature S portive  C irco lo  San Anna 626.727 —  Parrocchia N. S. 
del Soccorso: Convento: 612.867 - U ffic io  P.: 612.057 —  Curia Vescovile: 0182/50.288 • U ffic io  Amm.vo 
0182/51.933 —  M atcr Dei: 615.433 —  V illa  C ostantina: 628.258/7

SETTORE CIVILE:
Comune: 628.023 —  Sindaco 625.390 —  Segretario: 628.498 —  Polizia M unicipale: 628.419 —  Igiene e 
Assistenza: 628.689 —  Poste: 615.440 —  Esattoria: 625.159 —  Casa di Riposo S. S p ir ito : 612.803

SETTORE MILITARE E STATALE:
C arabin ieri: 628.028 —  V ig ili del Fuoco - Finale: 692.555 —  Per soccorso: 115 —  In caso perico li: S.O.S.: 113 
di pe rico li: S.O.S.: 113 —  Guardie di Finanza: 663.237 —  U fficio del R egistro: 692.576 —  U fficio 
Im poste: 690.556 —  Prefettura: 802.071 —  Questura: 822.413 —  Pretura: 691.242

SETTORE SANITARIO:
Croce Rossa: 628.397 —  Ospedale Santa Corona: C entra lino: 623.01 —  C oordinatore A.: 623.0502 —  
Accettazione Prestazioni: 623.0508/9 —  Guardia M edica 627.777 —  Cappellani: 623.0212 —  Urgenze 
Autoambulanza. 626.666 —  Onoranze funebri - LIROF: 627.793 —  C onsultorio Fam iliare C atto lico : 666.034 
C onsultorio  5* USL: 626.779 —  Farmacie: In piazza: 628.035 - Via G aribaldi: 628.021 - Soccorso: 616.732

CIMITERO: A perto : ore  8 - 1 2  e 14-17 —  Lunedi: chiuso anche per le sepolture.

SETTORE TURISTICO E COMMERCIALE:
A.P.T.: Azienda di Promozione Turistica a Pietra: 625.222 - a Loano: 668.044 - ad A lassio : 0182/640.346 —  
Stazione Ferroviaria: 627.655 —  Autobus: 616.722 —  Noleggio: Balestrino: 614.112 —  Taxi: 613.388 e
628.004 —  Autostrada: 647.059 —  Enel: 668.012 —  Servizio guasti Enel: 0182/52.327 —  Gas: 668.053
—  Carige: 625.108 —  Banca Popolare di Novara ed Esattoria : 625.159 —  Banco Am brosiano: 615.847 —  
Nuovi C antieri L iguri: 625.124 —  Banco di Chiavari: 617.340 —  Is titu to  S. Paolo 615.126

SETTORE CULTURALE:
Scuola M aterna: A s ilo : 627.767 — Direzione D ida ttica : 628.109 —  Elementare: v ia le  Europa 611.468 
Scuola M edia: 628.080 —  Provveditorato: 802.041

SETTORE SPORTIVO:
Parco Sportivo A.N.S.P.I. S. Anna: 626.727 (aperto: g iu g n o -s e tt. 9-12 - 15,30-23: o tt .-m a g . 14.30-23) 
con te le fono pubblico —  Palasport: 612.320 —  C.O.N.I.: 827.215

SETTORE TELEFONICO:
Elenco abbonati: 12 —  Segnalazione guasti: 182 —  Telegrammi: 186 —  R ichiesta im p ian ti: 187 — 
Servizio tram ite  operatore: 10 —  Inform azioni: 175

NOTA: A ccettiam o a ltr i recap iti te le fon ic i d i pubblica u tilità  da noi d im en tica ti o non conosciuti. 
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«Rendimi conto della tua amministrazione»

II Parroco prima deve pensare alle anime, cioè al Regno di Dio -  Egli deve pur rispondere 
della gestione amministrativa dei beni parrocchiali -  Rischiato il fallim ento per le troppe 
opere -  Come pagati tu tti i deb iti a fine 1996?

Il V angelo di Luca, al cap . 16, p o rta  la 
p arab o la  d e ll’in ten d en te  licenziato  in 

tro n co  p e r  la sua  d iso n esta  a m m in is tra 
zione. Si t r a t ta  di un  incarica to  alla  d ire 
zione dei pubblic i servizi che sperp erav a  
i beni che non  e ra n o  suoi. Q uesto  fa tto re  
infedele, dice G esù, fu  ch iam ato  alla  «Red- 
de rationcm », cioè al «Rendi conto»  della 
su a  ing iusta  am m in istraz ione . Con scal
trezza l’in ten d en te  cerca  d i «arrang iarsi»  
il suo  avven ire  te rren o , m a non  scam perà  
c e rtam en te  dal g iu sto  g iudizio  di Dio. In 
fa tti Dio sa  e vede tu t to  e tu t t i ,  e  a i lad ri 
non  da  p o s to  in  p arad iso  se essi p rim a  
non si p en to n o  e, p e r q u a n to  è lo ro  po ssi
bile, re s titu isco n o  il d an n o  a rreca to .

G esù com m en ta  su b ito  quale  sia  il buon  
uso  del d en a ro : «procuratev i am ici della 
in iqua ricchezza, m a quelli am ici che vi 
possano  accogliere  nelle d im ore  eterne» .

Q uesta  è l ’idea c ris tian a : n essuno  al m on
do  possiede davvero  q u alche  cosa; tu tto  
è s ta to  ricev u to  e si è solo a m m in is tra 
to ri. Lo dice G esù: «E m eglio  d a re  che 
ricevere» e non si p u ò  ren d ere  un  buon  
servizio  «a due p ad ro n i»  s im u ltan eam en 
te: Dio e m am m o n a  (d e n a ro ) . B isogna c re 
d e re  che l ’uso  d iso n es to  del d enaro , non  
so lo  danneggia il p ro ssim o  e la società, 
m a  offende Dio, ponendo  quello  su llo  s te s 
so piano.

Q uesto  p ream b o lo , vuol essere  una evan
gelica p rem essa  p e r  p resen ta re , com e le 
ta n te  volte , i REN D ICON TI GENERALI 
di tu t ta  la AM M INISTRAZION E FINAN 
ZIARIA PARROCCHIALE.

Q uesto  lo  facciam o non so lo  p e r  le leggi 
canon iche  che d ec re tan o  di p re se n ta re  en
tro  m arzo  i B ilanci C onsun tiv i al C onsiglio 
A m m in istra tivo  della  C uria  Vescovile m a

S o m m a r i o :

—  PARROCCHIA. UNA CASA DI VETRO. RENDE CDNTO DELLA SUA AMMINISTRAZIONE —
D istinzione tra  gestioni o rd inarie  e grandi opere —  M om enti finanziariam ente c r it ic i negli 
anni 90 per troppi lavori —  Perché fine 1996 si sono potuti pagare i 274 m ilion i di deb iti —
O ltre  quella di base c i sono ancora 4 am m inistrazioni —  Bilancio consuntivo 1996 e delle
Opere S. Anna. S. G iuseppe —  Resoconto del Parco Lux, quattro  porte di bronzo. Annunziata pag. 1

—  INSEDIAMENTO DEI NUOVI CONSIGLI PARROCCHIALI —  Iniziati nel 1970 siamo alla 6J 
elezione —  Uguale la sostanza, cam biati i metodi —  Elenco di tu tt i,  anche per quartiere
—  Grazie agli uscenti, auguri ai novelli C onsig lieri pag. 8

—  FESTA DELLA MADONNA DI LOURDES —  Giornata mondiale del malato Triduo c festa 
a ttorno alla g ro tta  so tto  la guida celebrativa di Don Am brogio M arinoni di Como che redige
il g io ioso artico lo  pag. 10
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A tm osfera festosa e fam ilia re  - d i Teresa Bergamasco pag. 12

—  SECONDO TURNO BENEDIZIONE FAMIGLIE —  Dal 5 al 30 maggio Don Luigi andrà nei 
quartie ri del Centro - pag. 14
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—  SENTITE RACCONTARE... pag. 16
—  PENSACI SU... pag. 2 di cop.
—  ORARIO DELLE SACRE FUNZIONI IN PIETRA LIGURE pag. 3 di cop.
—  TACCUINO DI PIETRA LIGURE pag. 4 di cop.



perché  p e rso n a lm en te  convin ti che  i P ar
rocch ian i h an n o  d ir i t to  di sapere  com e 
vanno  i con ti della  P a rro cch ia  di cu i fa n 
no  p a r te  com e m em b ra  vive. N ien te  deve 
re s ta re  nascosto , tu t to  deve essere  com e 
in una casa  «di vetro»  in cui tu t to  deve 
c o rrisp o n d ere  a lla  verità  o rgan izzativa  e 
con tab ile . Le ENTRA TE e le U SCITE, a n 
che se con  m eto d o  fam ilia re  e sem plifi
ca to , devono  c o rrisp o n d e re  alla  rea ltà , co 
m e si trova, d avan ti a D io e ag li uom in i.

Facciamo il punto 
sulla

situazione economica della Parrocchia

P rim a di scendere  ai p a rtico la ri d iam o 
un a  v isione d 'in s iem e sul fa tto  am m in i
s tra tiv o  della  C om unità  E cclesiale di San 
N icolò, pe lleg rina  in P ie tra  Ligure.

O rm ai da c in q u a n ta n n i re laz ion iam o  i 
n o s tri ca ri P arrocch ian i su lle  a ttiv ità  am 
m in is tra tiv e  pon en d o  b ene  in  v ista , in  m o
do  calm o e  sereno , i m om enti dei grossi 
deb iti c o n tra tti  p e r  le o p e re  e  i lavori s t r a 
o rd in a ri m essi in  can tie re . S o lo  poch i, t r a  
cui i c inque  m em bri del C onsiglio E cono
m ico  h a n n o  v issu to  i tem pi trag ic i in  cui 
ab b iam o  risch ia to  il fa llim en to  finanziario  
C on tinuavano  si le offerte  dei B en efa tto ri, 
m a  e ra n o  im p ari alle  rich ies te  dei nu m e
rosi c red ito ri. E rav am o  verso  gli ann i no
van ta  e ci p rep a rav am o  a  festegg iare  il 
B icen ten a rio  de lla  ch iesa  p arrocch ia le , 
m e n tre  ch iedevam o al P apa  d i vo lerla  d i
ch ia ra re  Basilica.

I re s tau ri della  facc ia ta  della  B asilica 
e la liberazione inn o cu a  dai p iccioni com e 
il p ro seg u im en to  p e r  p re se n ta r la  con  tu tte  
le sue  q u a t tro  p o rte  in b ronzo  sco lp ito , gli 
s tessi festegg iam enti del duecen tes im o  a n 
no  (1791 - 1991/92) si sc o n tra ro n o  col «dis
sanguam ento»  finanziario  p e r  i c irca  o t
tocen to  m ilion i spesi p e r  gli Im p ian ti S p o r
tiv i di S. A nna e  gli o ltre  q u a ttro c e n to  p e r  
la ch iesa su ss id ia ria  di S. G iuseppe con 
ap p a rta m e n to  e locali annessi. Anche il 
C en tro  D iocesano di A lbenga si vedeva con 
preoccupazione la  s ituaz ione  e, il Vescovo, 
M ons. Piazza, p u r  fiducioso, ch iedeva sch ia

rim en ti. A p egg io ra r la situaz ione  il r i ta r 
d a to  a rr iv o  del p re s ti to  agevolato  p resso  
il C entro  S p o r tiv o  d i R o m a  (C .O .N .I.). 
D opo q u a t tro  ann i di p ra tic h e  o tte n u to  il 
p re s ti to  di q u a ttro c e n to  m ilioni al 7% , 
ci si rich iedeva in  p iù  u n a  fideiussione b a n 
ca ria  che ci costava an co ra  un 2,50% di 
in teresse . D ecidem m o di rinu n z ia re , r im e t
tendovi spese e il lungh issim o  tem p o  p e r
du to .

La D ivina Provvidenza non  ci a b b a n 
donò  m ai e  in tu t t i  questi oneri d eb ito ri 
ci sollevò sem p re  con mezzi p iù  v a ri ed 
in  p a rtico la re , con  p re s titi g raziosi, cioè 
senza in te ressi, di a lcun i b en e fa tto ri. Il 
m iraco lo  si è to cca to  con m ano , n e ll'aver 
p o r ta to  a te rm in e  tu t te  le g ran d i opere, 
senza m ai aver av u to  con ti b an ca ri in  ro s 
so. S o lta n to  una fam iglia  p e r  due an n i 
a sp e ttò  lo  sca la re  pagam en to  di duecen to  
m ilion i con l ’in te resse  del 7% .

Al 31 d icem bre  1996, con la gestio n e  o r 
d in a ria  in  a ttiv o  com e ogni an n o  p e r  la 
ch iesa p arrocch ia le , pagate  in  b ilanc io  
consun tivo  s tacc a to  tu t te  le a ltre  op ere  
e lavori s tra o rd in a r i, rim anevano  solo il 
peso  d e b ito rio  degli IM PIA N TI SPO R T I
VI DI S. ANNA p e r un  im p o rto  di lire  
184.694.000 e  della CH IESA  CENTRO SAN 
G IU SE PPE  con  a ltri deb iti p e r  L. 97 m i
lioni 803.400. In  tu t to  il passivo  sa reb b e  
di L. 282.497.000.

Perché questo grosso debito non c ’è più

In  re a ltà  q u es to  deficit non  es is te  p iù  
p erché  il 'Parroco, nei m om en ti in  cu i i 
c red ito ri esigevano i pagam en ti, versava 
q u a n to  aveva nei suoi p e rsonali r isp a rm i 
b an ca ri. Ci sono  le m a tric i degli assegni 
da lui s tacca ti p e r  sa ld a re  le spese delle 
op ere  della  ch iesa p e r  un  am m o n ta re  di 
lire  274.200.000. Gli a l tr i  o tto  m ilion i fa n 
no  p a r te  di p re s ti ti g raziosi, cioè d a ti, a  
tem po in d e te rm in a to  e  senza in te ress i, d a  
p ersone  ben efa ttric i.

Il p a rro c o  Don Luigi R em bado, d ic h ia ra  
p ubb licam en te , com e già e sp resso  a l nuo
vo C onsiglio  P arrocch ia le  ed  in fo rm a to  
il C onsiglio A m m in istra tivo  della  C uria



Vescovile, che in ten d e  d o n are  a lla  P a rro c 
ch ia  q u es ta  som m a di duecen to se ttan ta - 
q u a t tro  m ilion i, rin u n c ian d o  ad  ogni re s ti
tuzione. D esidera solo che si p reg h i ta n to  
p e r  lui, o ra  p e r  c rescere  nella  s a n tità  e, 
dopo  la m o rte , p e r  ragg iungere  —  grazie 
a Dio e a lla  M adonna —  su b ito  il P a rad i
so. S em pre fiducioso nella  D ivina P rovvi
denza, u m ilm en te  ch ied erà  u n  a iu to  alla 
P arrocch ia , q u a lo ra , su l finire della vita, 
avesse b isogno  di a iu to  finanziario . In fa t
ti, com e p rom esso  dal g io rno  d e ll'o rd in a 
zione sacerd o ta le  (7 g iugno 1941) vuole 
vivere e m o rire  povero , senza nessun  con
to  in banca , se non  p rovv iso rio  p e r  p a s
sarlo , già in  v ita , a lla  C hiesa e ai Poveri.

V iene sp o n taneo , di ch iedere  u n a  sp ie
gazione d e ll'accu m u lo  dei p re d e tti cap i
tali e larg iti e di a ltr i an co ra  donati a ch ie
se, ad  opere  b u o n e  e spec ia lm en te  ai b i
sognosi di ogni genere.

A nzitu tto  Don Luigi ebbe ed ha fam ilia 
ri, dai quali ricevette  ogni b en  di Dio. Dal 
vino ai vestiti, da lla  m acch ina  al pagam en
to  delle tasse . Dal 1941 a l 1970 ebbe in  
canonica, a tu t to  fa re , p rim a  m am m a e 
poi p apà  A gostino che pagava spesso  il 
v itto  con  la  su a  pen sio n e  e lasciava anche  
i suoi cap ita li p e r  la  Chiesa. M ancati i ge
n ito ri ed  insiem e la so re lla  R osa che do 
veva so stitu irli, il P revosto  trovò  sem pre, 
fino ai n o s tri g io rn i, delle «Pie Donne», 
che si posero  a v o lo n ta rio  serv izio  di cu 
c ina e di pulizia, com e a ltre  so relle  e 
m am m e in a iu to  a lla  m ensa com une di 
tu t t i  i sacerd o ti della P a rro cch ia  o di p as
saggio. S i può  ca p ire  q u a le  risp a rm io  si 
sia  accu m u la to  in o ltre  50 ann i, senza il 
pagam en to  di u n a  a iu ta n te  dom estica, 
m essa in  regola. A tu t to  ciò  si un isca  la 
rinunzia  a lle  spese superflue e di p iacere  
e di qualsiasi tem po di vacanze, escluso 
i pellegrinaggi e le g ite  o rgan izzate  insie
m e ai P arrocch ian i.

Don Luigi riceve o ra  m ensilm en te  1 m i
lione 500.000 d a  S o s ten tam en to  C lero e 
L. 750.000 com e pensionato . Da aggiunge
re  so lo  L. 15.000 ogni g io rno  p e r  la M essa. 
R inuncia  sp o n tan eam en te , p u r  avendone 
il d ir itto , ai così d e tti « incerti» . Com e Don 
G iuseppe, rin u n c ia  di p ren d ere  qualsiasi 
q u o ta  dalle  o ffe rte  d o n a te  dai fedeli in o c
casione dei B attes im i, M atrim on i, F une
ra li e benedizione delle case. T u tto  va

alla  Chiesa, cioè a lla  P a rro cch ia , la C om u
n ità  di Dio, di cui ogni p a rro cch ian o  fa 
p a rte .

T u tto  q u es to  viene fuo ri quasi con  ro s
sore, e si dice p e r  am o re  di ch iarezza, co
m e in  fam iglia, t r a  p a d re  e figli, tra  f ra 
telli e fra te lli. M a non sa rem m o  sinceri 
se non  afferm assim o  che q u e s ta  «este rna
zione» la facc iam o anche, e  s o p ra ttu tto , 
p e r  la g lo ria  di Dio, da  cui tu t to  p a r te  ed  
a rriv a , m e n tre  se a Lui p iacerà , se rv irà  
an ch e  a sp ro n e  p e r i ca ri p a rro cch ian i ad  
essere  an co ra  p iù  generosi a  d a re  p e r  la 
C hiesa ed op ere  di bene, in m odo  da espe- 
r im e n ta re  p rim a  in  te r ra  e poi in  Cielo, 
com e sia  vero  q u e llo  che d ice Gesù: «C e 
p iù  gioia ed in te resse  a d a re  che a rice 
vere».

In  c h iu su ra  in fo rm iam o  P arro cch ian i e 
L etto ri che la P a rro cch ia  di S. N icolò non 
ha  m ai p e rcep ito  c o n trib u ti finanziari d a l
la Diocesi o  dal V aticano , n ep p u re  gli 
sp e tta n ti d ir i tti  della  edilizia u rb a n is tic a  
com unale , v ersa ti in C uria . S iam o  ben  co n 
ten ti, conoscendo  i b isogni delle P a rro c 
chie piccole, e  con cu o re  g ran d e  e gioioso 
la n o s tra  P arro cch ia  è sem p re  generosa  
di v e rsa re  le q u o te  an nuali, le percen tu a li 
doverose su a tti  di donazione e di vend ita . 
Le c ifre  m o s tra n o  poi la g en ero sità  d im o
s tra ta  p e r  le M issioni e p e r  qualsiasi in i
ziativa, personale  o associa tiva , rich ie 
d en te  a iu ti, p restaz ion i e sovvenzioni. Q ue
s ta  a sso lu ta m en te  non vuole essere  una 
lam en te la  p erché  sa rem m o  in c o n tra d d i
zione con le p a ro le  di Gesù, r ip o r ta te  so
pra .

C hiediam o scusa  e com pren sio n e  f ra 
te rn a  p e r  q u es te  confidenze che vogliono 
essere  solo «pasto rali» .



RESOCONTI FINANZIARI DELLA PARROCCHIA DI S. NICOLÒ 
IN PIETRA LIGURE 

Articolazione unitaria e d istin ta delle cinque am m inistrazioni

1° Amministrazione Parrocchiale che fa ca
po alla Basilica con attiv ità , opere e re
stauri.

NO TA. A lcune op ere  m aggiori e  a  lunga 
d u ra ta  di esecuzione sono  sco rp o ra te  dal 
b ilanc io  annuale , p e r  esse re  in  fine realiz
zazione e pagam en to , sc r it te  a p a r te  nel 
lib ro  cassa, in  m odo  u n ita rio . Nell u ltim o  
decennio  eccone le p rinc ipa li:

1 ) P o rte  d i b ronzo
2) B ussole
3) R estau ro  d e ll'o rg an o  e  della facc ia ta
4) Im p ian ti spo rtiv i S. A nna
5) N uova chiesa S. G iuseppe
6) B o lle ttino  p arro cch ia le
7) La r is tru ttu ra z io n e  del cam p e tto  - 

P arco  Lux.

2“ Amministrazione della chiesa sussidiaria  
di Sant’Anna.
È duplice:

A) O rd in a ria  della  ch iesa stessa , cu lto  e 
a ttiv ità  relig iose. Fa capo  a lla  P a rro c 
chia. Dal 1968 al 1986 le spese  fu ro n o  
a ca rico  de lla  P arro cch ia . Da a llo ra , 
e n tra te  con spese  sono  d is tin te .

B) A m m inistrazione s tacc a ta  del C en tro  
sportivo , o ra to r io , c irco lo  «ANSPI» S. 
A nna - C onsiglio  p ro p rio  col P arro co  
o  Vice.

3° Amministrazione della chiesa sussidiaria  
e centro S. Giuseppe.
È  o rd in a ria  p e r  il cu lto  della  ch iesa 

s tessa  insiem e a lla  gestione d e ll'a ttig u o  
ap p a rta m e n to . Fa capo  alla P arrocch ia . 
Ha C onsiglio di Q uartie re .
4° Amministrazione della chiesa d e ll’Annun- 

ziata.
O rd in a ria  e s tra o rd in a r ia  è d is tin ta  d a l

l’A m m in istrazione p arrocch ia le . È delega
ta  al C onsiglio della  C o n fra te rn ita  di S. 
C aterina  di cui fa p a r te  il P arro co  o un  
suo  R ap p resen tan te .

5° Amministrazione d e ll’«Auditorium  La 
Pietra».
P u r essendo  p arrocch ia le , è d is tin ta  e 

fa  capo  al Vice P arroco . H a C onsiglio r i
s tre t to  e un  custo d e  designalo .

CRITERI INFORMATIVI 
PER LA MIGLIORE LETTURA 

DEI «LIBRI CASSA»

Storia e tradizioni 
attraverso i «Libri dei conti» oltre i dati 

La Parrocchia ne possiede sedici: 
dal 1732 al 1996  

Varitm etica non cambia, i m etodi sì 
Le grandi opere «staccate» 

Dall'analisi giornaliera 
alle voci di settore aggregato 

Il Bilancio Preventivo non occorre: 
c'è la Provvidenza  - Volontariato

1) Preziosità dei « lib ri dei conti»
S ervono  non so lo  p er conoscere  e va lu 

ta re  l ’an d am en to  d e ll’A m m in istrazione Fi
nan z ia ria  della  C hiesa a ttra v e rso  i secoli, 
m a spesso  sono  fon ti di no tizie  s to rich e  
e di m etod i e co m p o rtam en ti p as to ra li 
co m u n ita ri. Qui p a rtia m o  dai L ibri r ig u a r
d an ti la ch iesa «nuova». P rim a del 1791 
in  a rch iv io  si possono  co n su lta re  relazioni 
r ig u a rd a n ti la «chiesa vecchia» e  re n d i
con ti delle C o n fra te rn ite , com e della ch ie 
sa  del Soccorso  (da l 1603 al 1761 e dal 
1808 a l 1834).

2) Numero progressivo dei reg istri parroc
chia li: dal 1752 al 1996

ANNI DI REN D ICON TI CONTENUTI 
N EI SED ICI LIB R I CASSA 

1“ C hiesa nuova: 1752-1790;
2° C onti e dclibere: 1769-1891;
3° 1769-1886;
4° P ro toco lli: 1811-1819;
5° C apitali 1861-1876;
6° 1886-1907;
7“ (p icco lo ) 1894-1909;
8“ 1904-1925;
9” 1921-1929;

10' 1929-1933;
11“ 1933-1958;
12“ V erbali: 1931-1963;
13” A m m in istrazione don Luigi: 1947-1957 

e 1958-1966 (seg re ta rio  A. B o e tto );



14° (re g is tro  n e ro ) 1967-1979 (seg re ta ri A.
P arod i e M.llo C uccin iello );

15° 1980-1990 ( tra sc riz io n e  di S u o r C arla ); 
16° (reg . v erd e): 1991-1996 (S u o r  C arla 

e P. S em ic).

3) Metodo modernizzato. «Dal conto della 
serva» al raggruppamento storiografico  
DalTamministrazione Don Luigi Rembado 
(anno 1948 come vice e 1956 come 
parroco]

Il ren d ico n to  è s teso  g loba lm en te  p e r  
voci e se tto ri di spese  e e n tra te , anche 
p er fac ilita re  il ren d ico n to  ann u a le , così 
r ich ies to  dall'U fficio A m m in istra tivo  della 
C uria Vescovile. Nel così d e tto  «B rogliac
cio» invece si segnano  le e n tra te  e spese 
g io rnaliere , con  d a te  e pezze g iustificative. 
Su queste  c ifre  reg is tra te  v iene com pila to  
il «LIBRO CASSA» a im postazione a n n u a 
le. I b rog liacci com e gli elenchi delle offer
te  delle varie  so tto scriz io n i sono  co n ser
vati in  archiv io .

4) Le grandi opere sono in un consuntivo 
«staccato» (cioè d istin to ) dal rendiconto 
annuale.

La n o s tra  gestione, sino  dagli inizi p o r
ta un  p a rtic o la re  inusuale . Le m aggiori 
o p ere  della C hiesa o delle  a ttiv ità  p a rro c 
ch iali, non vengono co m p u ta te  nei re n d i
con ti o rd in a ri, m a com e O pere S tra o rd i
narie , d ifficilm ente a t tu a te  e sa ld a te  nel 
g iro  de ll'an n o , vengono g loba lm en te  reg i
s tra te  in pagine a p a r te  nello  s tesso  lib ro  
cassa, spec ia lm en te  là dove avanzano p a 
gine nella reg is traz io n e  delle e n tra te  a n 
nuali.

5) Un'altra caratteristica del nostro am mini
strare è  quella di non segnalare i Bilanci 
Preventivi.

Con u n a  b a t tu ta  p o trem m o  d ire  «Ci af
fidiam o alla  D ivina Provvidenza». Con q u e
sta  gu ida, s icu ra , m a im preved ib ile , re s ta  
ben difficile fa rn e  dei p reven tiv i a ttu ab ili 
o a t tu a ti a perfezione; li r iten iam o  un  
«prò  fo rm a laicale».

BILANCIO CONSUNTIVO ORDINARIO 
DEL 1996 

DELLA PARROCCHIA E BASILICA 
SAN NICOLÒ

Entrate
Raccolte elemosine in chiesa L. 59.422.770
Candele votive 68.296.775
Battesim i - M atrimoni - Funerali 15.695.800
Offerte in Benedizione case 19.697.600
Offerte per uso locali vari 16.280.000
Offerte diverse 12.249.600
Interessi attivi 1.631.423

TOTALE en tra te  ordinarie L. 193.223.968

Spese ordinarie
Sussidi liturgici e vari L. 4.157.200
Attività pastorali e caritative 6.445.000
Deficit di Buona stam pa 1.841.000
Collette 2.650.500
Contributo al Centro Diocesi 4.037.000
Telefono - luce - acqua 8.963.200
Gasolio riscaldam ento 7.405.480
Cereria 12.274.500
Spese m anutenzione 13.601.940
Im poste e Assicurazioni 4.161.000
Clero addetto  e Suora 7.250.000
Confessori, predicatori 1.650.000
Sacrista (part-time) 9.960.000
C ontributi previdenziali 5.925.000
O norario organisti 5.925.000
Rinnovo im pianti telefonici 2.800.000
Acquisto com puter da A. Orsero 5.000.000 
Acquisto lava pavimenti 4.104.700
N. 4 candelabri elettronici 6.000.000
Acquisto lavatrice * 520.000
Im biancatura riparazioni 

Salone Parrocchiale 1.800.000
Restauro com pleto magazzeno 
Avv. Bosio sede Scout e garage 10.000.000 
Restauro statue presepe 5.400.000

TOTALE uscite ordinarie L. 131.361.120

ENTRATE ordinarie 1996 L. 193.223.968
USCITE ordinarie 1996 L. 131.361.120

Rimanenza attiva 1996 L. 61.862.848 +
Rimanenza attiva 1995 L. 27.927.293

TOTALE attivo cassa 1996 L. 89.790.141-
Dato a SALDO

per cam petto-Parco Lux L. 34.188.700

RIMANENZA
in cassa a fine 1996 L. 55.601.441



RESOCONTO GENERALE 
DELL’OPERA DI SANT’ANNA 
INIZIATA IL 27 OTTOBE 1968

RESOCONTO GENERALE 
DEL CENTRO SAN GIUSEPPE 

CHIESA SUSSIDIARIA 
INAUGURATA IL 7 GIUGNO 1987

A) Amministrazione ordinaria della chiesa 
sussidiaria

E ntra te  dal 1968 (inaugurazione) 
al 1986 L. 40.797.896

E ntrate  dal 1987 al 1996 L. 115.902.748

TOTALE entra le L. 156.700.644

Uscite dal 1968 al 1986 (spese 
ordinarie sul conto Parrocchia) 
a saldo costruzione chiesa 
S. Anna L.

Dal 1987 al 1996 L.
4.738.100

16-443.912

TOTALE spese

RIEPILOGO: E n tra te  
Uscite

Totale attivo 
che passano agli Im pianti.

L. 21.182.012

L. 156.902.664 
L. 21.182.012

L. 135.720.652

B) Impianti sportiv i Sant’Anna inaugurati il 
26 luglio 1988

Spese generali 
per la realizzazione 

Interessi pagati

TOTALE spesa

L. 793.130.000 
L. 21.000.000

L. 814.130.000

ENTRATE:
1. Offerte e G iornate dal

26.7.1982 al 1996 (14 anni) L. 269.322.451
2. Pesca di Beneficenza a S. Anna:

1987, 1988, 1991-1996 (8 a.) L. 29.393.000
3. Attivo gestione

Circolo S. Anna L. 95.000.000
4. Attivo am ministrazione

chiesa S. Anna L. 135.720.652
5. Dall'attivo chiesa S. Nicolò,

anno 1989 L. 100.000.000

A) Spesa generale:
acquisto - ris tru tturazione - arredamento

All'im presario Domenico Cosso: 
sem interrato  e appartam ento  L. 400.000.000 
Interessi e cambiali 52.520.000
Lavori di ristru tturazione e arredi 37.035.000

TOTALE costo L. 489.555.000

ENTRATE complessive:
Offerte e giornate mensili 

di raccolta L. 253.157.159
Pesche di beneficenza 

dal 1987 al 1996 (10 anni) 118.405.000
Attivo chiesa e appartam ento:

1987- 1996 20.184.441

TOTALE entra te

RIEPILOGO: Uscite 
E n trate

L. 391.746.600

L. 489.555.000 
L. 391.746.600

Passivo L. 97.803.400
Rim arrebbe quindi ancora un debito di lire 
97.803.400!

B) Amministrazione ordinaria
chiesa S. Giuseppe e appartamento

ENTRATE: dal 1987 al 1996:
Elemosine raccolte in chiesa L. 20.677.325
Offerte per appartam ento L. 29.991.500

TOTALE entra te L. 50.668.825

USCITE:
Luce - Telefono - Gas - Riparazioni

Spese condom iniali ecc. 
Compenso a Don Carlo 

1987- 1989 (25 mesi)

TOTALE spese
TOTALE entra te

RIEPILOGO: Uscite 
E n trate

L. 629.436.100 RIEPILOGO:

L. 814.130.000 
L. 629.436.100

Entrate
Uscite

Attivo

L. 25.184.384 

L. 5.300.000

L. 30.484.384

L. 50.668.825 
L. 30.484.384

L. 20.184.441
Totale passivo L. 184.694.000

Rim arrebbe quindi ancora un debito di lire 
184.694.000.

NOTA BENE: L 'attivo del l'am m inistrazione 
o rd inaria di S. Giuseppe (chiesa sem isotter- 
ranca e appartam ento) di L. 20.184.441 è pas
sato nelle en tra te  a dim inuire il debito anco
ra  esistente per l’inizio dell'Opera di S. Giu
seppe.



RESOCONTO
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE

DEL PARCO-CAMPETTO LUX
Inaugurato da Mons. Vescovo il 10/3 1996

Spese sostenute
Opere m urarie e di allestim ento

stru ttu re L. 59.000.000
Per lavori idraulici 2.100.000
Im pianti elettrici 1.250.000
Per giochi «Cavallo e vespa»

(altri gratis) 1.463.700
Cancello, targhe, detersivi 375.000

TOTALE spese L. 64.188.700

Entrate
Contributo del Comune di

Pietra Ligure L. 30.000.000 +
Dall'attivo cassa della chiesa

anno 1996 L. 34.188.700
TOTALE delle entrate

(a pareggio spese) L. 64.188.100
Grazie a Dio e agli uom ini questa sospirata
opera è com pletam ente pagata.

RESOCONTO
DELL’ULTIMA PORTA DI BRONZO

La Madonna - La Chiesa - Il Vangelo 
e la pace nel mondo 

Benedetta da Mons. M ario O liveri 
a ll’Assunta del 1995

Uscite
Fonderia Battaglia • Milano 

con IVA L. 119.000.000
Agli scultori: M onfredini - 

Cerrito - Campagna 29.000.000
Opere m urarie d itta  Orso con IVA 23.900.000 
T rasporto  Ravera e gru m arm ista: gratis

TOTALE uscite spese L. 171.900.000

Entrate
Offerte della sottoscrizione 

v. Boll. 341 ott. 1995 1° elenco L. 72.328.000 
Offerta nel 2° elenco 

Boll. 348 - marzo 1997 18.313.000
Avuti dal conto attivo 1995 

della chiesa 81.253.000

TOTALE en tra te  L. 171.900.000
Raggiunto il saldo anche del 4U portale. Gra
zie a Dio, ai Benefattori, agli Artisti e lavo
ratori, specie ai volontari.

In s in tesi:
SPESA PER I QUATTRO PORTALI BRONZEI

1986: Portone S. Nicolò: «Dio am a
il m ondo e lo salva L. 135.899.000 

1992: «Aprite le porte a Cristo» 160.216.000 
1992: «Popoli tu tti lodate

il Signore» - porta laterale 75.360.000 
1995: «Andate in tu tto  il mondo» 171.900.000 
TOTALE spese 

per le 4 porle di bronzo L.543.375.000 
Anche questa opera artistica e colossale, 
inaugurata nel breve tem po di nove anni è 
to talm ente pagata. L A U S  D E O !

CHIESA DELL’ANNUNZIATA 
DELLA PARROCCHIA DI S. NICOLÒ 

Data a sede e gestione alla 
Confraternita di Santa Caterina

Bilancio consuntivo anno 1996
Avanzo anno 1995 L. 1.400.000
1. E ntrate ordinarie

Quote adesione Confratelli 3.560.000
Elemosine in chiesa 7.163.500
Collette 3.214.500

2. Entrate straordinarie
Sottoscrizione per opere 2.500.000
Contributi diversi 2.000.000

3. Interessi attivi 135.470
TOTALE entra te L. 19.973.470
1. Spese ordinarie

Utenze luce, acqua L . 1.825.700
Contributi Centro Diocesi 200.000
Assicurazioni - imposte 755.000
Ospitalità Confraternite 375.000
Celebrazioni S.S. Messe 247.000
Elargizioni Opere Misericordia 500.000
Cereria 1.870.000
Collette 100.000

2. Spese straordinarie 
lavo ri:
V etrata dello Spirito Santo L. 9.857.400
Acquisto param enti 500.000

TOTALE uscite L. 18.453.100
RIEPILOGO: E ntrate L. 19.973.470

Uscite L. 18.453.100

Residuo attivo L. 1.520.300
Il Parroco, i Sacerdoti e il Consiglio Parroc
chiale ringraziano il Priore, il Consiglio della 
Confraternità, e gli Accoliti, sia per il Culto, 
sia per le attiv ità processionali e la buona 
e fraterna am m inistrazione.



INSEDIATI I NUOVI CONSIGLI PARROCCHIALI

Sabato 21 dicembre 1996 >

Richiamo storico ecclesiale e locale - I n  form e variate arrivati al 6°insediam ento degli orgam * 
sm i dei fedeli laici per la collaborazione alla pastorale ed economica parrocchiale -  Grazie, 
Auguri, Preghiere.

Seguendo  le d ire ttiv e  del n o s tro  Vescovo, 
M ons. M ario  O liveri, e n tro  l ’an n o  1996
ab b iam o  a ttu a to  il rin n o v am en to  degli 

o rgan ism i di partec ipaz ione  dei fedeli laici 
nelle  a ttiv ità  p arro cch ia li. Dopo le feste 
p a tro n a li di S. N icolò e p rim a  di quelle  
nata liz ie , sab a to  21 d icem bre, a ll'in iz io  
d e ll'in v ern o  e nello  s tesso  tem po, a ll 'eq u i
nozio  del sole c rescen te , in  sed u ta  co n 
g iu n ta , si sono  rad u n a ti tu t t i  i neoeletti: 
quelli del C onsiglio  E conom ico  (C.P.A.E.) 
ed  insiem e i m em b ri del C onsiglio  P a
sto ra le .

Un m agnifico  co lpo  d ’occhio  p resen tav a  
il sa lone delle O pere P arrocch ia li, p u r  r in 
novato  d a ll’equ ipe R oberto . In siem e ai 
C onsiglieri, quasi al com pleto , si am m ira 
v ano  a lcun i p a rro cch ian i nei posti sem pre  
di libero  accesso  al pubb lico .

Il P arroco-p residen te , M ons. Luigi R em 
bado , dopo  la  p reg h ie ra  e la breve m ed i
tazione evangelica, h a  s in te tizza to  le vi
cende dei Consigli P arrocch ia li p receden ti 
e le d ire ttiv e  di M ons. V escovo p e r  quelli 
a ttu a li.

I Consigli ufficialm ente sono  so rti con 
il Concilio V aticano  II (1964-1965) in  S. 
N icolò n acq u e ro  il 6.12.1970. G ià in  p ra tica  
esistevano  le consu ltaz ion i la icali con, ap 
p u n to , la C onsu lta  fo rm a ta  dai q u a ttro  
ram i dell'A zione C atto lica  e, p e r  l’econo
m ia, dal C onsiglio  A m m in istra tivo  (ex  
F ab b rice ria ). La so stan za  ed il fine non 
cam bia, a  d ifferenza dei m etod i, specie di 
elezione, che  con il tem p o  e l'esperienza 
sono  cam b ia ti.

Di fa tto  nel 2° del 9.7.1973, dall'e lezione 
lib era  senza lis ta  si passò  alla  votazione 
p e r  le tte ra  con nom inativ i e  nel 3° il 6.12. 
1979 in  B asilica, in  S. Anna e in  V illa Co- 
s tan tin a . Con il 4° del 16.12.1986 tu t to  si 
svolse nell'ufficio d i B uona S tam p a  a ll 'in 
gresso  in B asilica. Il 5" fu  un  Consiglio 
«di c ircostanza»  e le tto  dal C onsiglio a n 

co ra  in ca rica  e si ch iam ò C om ita to  del 
B icen tenario  della  Chiesa. E ra  il 7.2.1990.

I p rom essi e  po i a t tu a ti nuovi S ta tu ti 
V escovili, a p r iro n o  alle P arro cch ie  un  
cam biam en to , sia  p e r  la scelta , s ia  p e r  il 
m e todo  di elezione, fo rse  p ra tic a m e n te  p iù  
confacen te  allo  sp ir ito  fam ilia re  che so r
regge la C hiesa is ti tu ita  da  G esù C risto . 
Q uindi sce lta  di c red en ti e  p ra tic a n ti dei 
S acram en ti: ra p p re se n ta n ti dei g ru p p i ec
clesiali o ltre  i m em bri di d ir i t to  e c inque  
e le tti al P arro co . Il 6° C onsiglio P asto ra le  
del 21.12.1996 h a  vo lu to  segu ire  q u este  
n o rm e d iocesane, nella speranza  e nella 
p regh iera , che sia cosa g ra d ita  ai ch iam ati 
ed anche a tu t t i  i P arrocch ian i, che  po 
tra n n o  co llab o ra re  in ta n te  a ltre  m an iere , 
a lla  c resc ita  della Fede nelle più  v a rie  a t 
tiv ità  della  C om unità  p arrocch ia le .

II P arroco  sa lu tan d o  i nuovi e le tti, ha 
vo lu to  r in g raz ia re  q u an ti fecero  p a r te  a t 
tiva nei p reced en ti Consigli. Poi p resen 
tan d o  il p ian o  p as to ra le , specie in  v ista  del 
G iubileo  del 2000, h a  d a to  la no tiz ia  del 
pagam en to  dei deb iti finanziari che g rav i
tavano , quasi da  sem pre , su ll 'a m m in is tra 
zione p arro cch ia le  p e r  le tro p p o  num erose  
op ere  com piu te . A nch’egli h a  v o lu to  esse
re  p icco lo  tra m ite  di q u es ta  p rovv iden
ziale liberazione com e si dice nelle prece
den ti pagine.

N e segui p rim a  un  silenzio, non  di to m 
ba, m a  di v ita , m a n ife s ta ta  poi con co m 
m oventi in te rven ti.

I m em bri del CPAE sono  se tte  e  quelli 
del CPPa sono  ven tise tte . Ne p u b b lich ia 
m o i nom inativ i, ponendo  poi in  risa lto  
la loro  a rtico laz io n e  p e r l'incom benza co
m e m issione , scag lio n a ta  nei sei q u a r tie r i 
di tu t ta  la P arrocch ia .



CURIA VESCOVILE di ALBENGA - IMPERIA \

Vista la designazione dei Signori:
— CIRIBI Edoardo — VIO Paola
— OLIVERI Ezio — LONGONI Sr. Carla
— SEMIC Patrizia
— SPOTORNO Ino

presentata dal Reverendo Sacerdote Mons. Luigi Rembado 
in qualità di Prevosto della Parrocchia «S. Nicolò», in Pietra Ligure,

PER LE PRESENTI

conferm iam o i suddetti Signori quali MEMBRI del CONSIGLIO PARROC
CHIALE PER GLI AFFARI ECONOMICI della Parrocchia suddetta.
Il Parroco e i Vicari Parrocchiali ne sono Membri di diritto.

ALBENGA, 1° Gennaio 1996.

IL CANCELLIERE VESCOVILE L’ORDINARIO DIOCESANO
Can. G iorgio  B ra n ca leo n i M ons. D o m en iico  D a m o n te

V ie. gen.

CONSIGLIO PARROCCHIALE PASTORALE
1996- 1999 (4 anni)

A) Membri di d iritto :
1. Parroco: Mons. Luigi Rembado - 2. Vicario 
Parr.le: Don Giuseppe Tornavacca - 3. Vicario 
Parr.le: Don Daniele Fiorito - 4. Coadiutricc: 
Suor Carla Longoni.

B) Membri secondo il loro stato e funzioni:
1. Suore di Maria Bambina: Superiora - 2. 
Suore Angeline: Superiora - 3. Accoliti: Cuo- 
mo Giuseppe - 4. Cantori - Corale: B ottaio  Pe
losi M. Grazia - 5. Custodi chiesa: Piccinini 
Alessandro - 6. Catechisti: Scusel M. Luisa - 
7. Pastorale Famiglia: Gerboni Davide - 8. Pa
storale Sanità: R obutti Andrea - 9. Caritas: 
Rossi Teresa - 10. Centro Anziani: Oliveri Ezio 
- 11. San Vincenzo: Rossetti Irene - 12. Apo
stolato preghiera: Pcscio Anna - 13. Azione 
Cattolica: Ravera Annalisa - 14. Confraternita
S. Caterina: Bolia Irm o - 15. Insegnante Reli
gione: Potente Dcly - 16. M.A.S.C.I. Scout 
Adulti: Cenere Gianni - 17. A.G.E.S.C.I. Scout: 
Ghio Sonia - 18. A.N.S.P.I. Circolo S. Anna: 
Ravera Anna - A.C.L.I. Circolo Lavoro: Bocco
ne Mario - 20. Relazioni civiche: Varagliotti 
Nicola - 21. S. Nicolò Calcio: T ortora Antonio.

C) Membri sce lti dal Parroco:
22. Cam petto - Parco Lux: Cimigotto Maria -
23. Campi - Sport S. Anna: Ronco Maurizio -
24. Chiesa S. Anna: Olivcro Gianfranco -
25. Coordinatrice Centro: Barbieri Liliana -
26. Coordinatore cam po sportivo: Paimarini 
Paolo - 27. Centro San Giuseppe: Negro Con
tini M. Rosa.

C onsig lieri nominati per Quartiere:
Q uartiere CENTRO 1. B ottaro Maria Grazia 
- 2. Cimigotto Maria - 3. Oliveri Ezio - 4. Pe- 
scio Anna - 5. Rossetti Irene.
Q uartiere ANNUNZIATA 1. Barbieri Liliana

2. Bolia Irm o - 3. Boccone Mario - 4. Ghio 
Sonnia - 5. T ortora Antonio - 6. Varaglioti Ni
cola.
Q uartiere CAMPO SPORTIVO 1. Cenere 
Gianni - 2. Paim arini Paolo - 3. Robutti An
drea.
Q uartiere OLTRE MAREMOLA 1. Suore An- 
gcline - 2. Cuomo Giuseppe - 3. Gerboni Davi
de - 4. Piccinini Alessandro - 5. Potente Dely -
6. Rossi Teresa.
Q uartiere SANT’ANNA I. Olivero G ianfran
co - 2. Ravera Anna - 3. Ravera Annalisa - 4. 
Romeo Maurizio.
Q uartiere SAN GIUSEPPE 1. Suore di Ma
ria Bambina - 2. Negro Maria Rosa - 3. Scusel 
Maria Luisa.



« S IA T E  NELLA G IO IA , COME MA RI A ! »
di don Ambrogio Marinoni

In febbraio ho passato con molti di voi se
rate mariane, in preparazione alla festa 

della Madonna di Lourdes, che abbiam o ce
lebrato solennem ente il giorno undici. Ho 
sentito vicino a me Maria, vedendo la vostra 
devozione e la vostra sicurezza nella sua m a
terna presenza. La preghiera prolungata non 
vi ha stancato, anche se appena fuori dai 
portali della chiesa aleggiavano — a tra tti 
m olto forti — le note del Carnevale. A ttra
verso queste righe vorrei lasciarvi qualche 
ricordo dei pensieri che ho avuto modo di 
m editare con voi.

IL SORRISO DI MARIA

La nota cara tteristica  della «bella Signora» 
che appariva a B ernardetta nella grotta di 
Massabielle era il suo dolce sorriso. La veg
gente, nelle sue testimonianze, ebbe più vol
te a ripetere che la Madonna sorrideva.
* Nel prim o incontro «...vidi la giovane Si
gnora che mi sorrideva con m olta grazia... 
Quando ebbi finito il rosario, mi salutò sor
ridendo e disparve».
* Le sorriderà ancora nelle apparizioni suc
cessive, quando B ernardetta le chiederà se 
viene da parte di Dio e anche quando ripetu 
tam ente le dom anda di rivelarle il suo nome, 
come pure quando le chiede di com piere un 
miracolo.
* Anche nel m om ento più im portante delle 
apparizioni, quando finalmente rivelerà il 
suo nome (25 marzo) Maria sorrideva. «Quan
do giunsi alla gro tta  Ella era  già là, dolce e 
sorridente, e guardava la folla, come una 
mamma affettuosa i suoi figli». E sorridendo 
dirà: «Io sono l’Im m acolata Concezione».
* Anche l’ultim a apparizione (16 luglio) fu 
un lungo sorriso: «Sì, sì, eccola! Ci saluta 
c sorride al di sopra dello steccato».

Quello di M aria non era certo  un sorriso 
di convenienza, ma sincero. Il sorriso  è il 
segno della sua bontà e della gioia di cui è 
ricolma. Di questa gioia vuole rendere p ar
tecipi, non solo B ernardetta, ma tu tti noi, 
suoi figli. Per questo, con convinzione la lo
diamo e la invochiamo: «Causa nostrae laeti- 
tiae», cioè: «Fonte, sorgente della nostra 
gioia».

LOURDES. CITTÀ DELLA GIOIA

Le apparizioni della Madonna hanno fatto 
di Lourdes la «Città di Maria» e proprio da

quel luogo santo Ella dispensa a piene mani 
la vera gioia, quella che rasserena e riem pie 
la vita. Per questo possiam o definire Lourdes: 
«Città della gioia». Tra i prodigi lourdiani, 
insieme alle guarigioni fisiche, ci sono quelli 
interiori, che restaurano lo spirito, dando 
nuova voglia di vivere a quanti si sentono 
sopraffatti dal dolore, dalle preoccupazioni 
o dal peccato. Sono prodigi intimi, quindi, 
invisibili. Però diventano visibili attraverso 
la vita del «miracolato», che diviene a sua 
volta dispcnsatore di quella gioia di cui Ma
ria gli ha fatto  dono.

La prim a «graziata» da M aria fu proprio 
B ernardetta. Questa ragazza non fu guarita 
nel suo fisico, anzi. Tutti conosciamo lo s tra 
zio dei dolori sem pre più  intensi che dovette 
sopportare fino alla m orte. In un certo  senso 
Maria volle associare la sua giovane confi
dente ai dolori del suo Figlio. Ma non le fece 
mai m ancare le consolazioni e le gioie puris
sime, riservate alle anime buone. In tal modo 
B ernardetta, orm ai Suora e sem pre più con
sum ata dalle sofferenze, poteva scrivere nelle 
sue note intime: «Croce del m io Salvatore, 
croce santa, croce adorabile, in te solo io 
pongo la mia speranza e la mia gioia». Que
sta è la gioia dei santi, di coloro che abbrac
ciano la volontà di Dio.

GLI INSEGNAMENTI DI MARIA

Maria, come abbiam o già detto, vuole do
nare la vera gioia a tu tti i suoi figli, a tu tti 
noi. Perciò ci siamo rivolti a lei per appren
dere dalla sua esperienza terrena gli inse
gnam enti necessari p e r giungere alla vera 
gioia. Eccoli, riassunti in quattro  punti.
1. La gioia vera fa riferim ento a Dio. Le cose 
m ateriali non portano gioia duratu ra . «Ecco
mi, sono la serva del Signore, avvenga di me 
quello che hai detto».
2. Il cristiano, come Maria, deve dare testi
monianza della gioia che c’è in lui (cfr. il 
Magnificat, esplosione della gioia di Maria). 
Il cristiano è nella gioia, perché crede nel 
Cristo salvatore.
3. Gioia e sofferenza possono coesistere. Dice 
il Catechismo degli adulti: «La gioia, che può 
coesistere anche con la sofferenza, è parteci
pazione del cristiano alla Pasqua di Cristo: 
Come abbondano le sofferenze di Cristo in 
noi. così, per mezzo di Cristo abbonda anche 
la nostra consolazione».



4. «Abbiate un volto pieno di gioia». Cioè: 
contagiate gli altri con la vostra gioia. (Juan* 
to c'è bisogno di questo «contagio»!.

BERNARDETTA CI SCRIVE

«... Il mondo ordinariam ente fa consistere 
la felicità nei piaceri e nelle ricchezze. Non 
è quello che dom ando al Signore per noi, 
perché la vera felicità non è là, ma piuttosto 
nell'osservanza dei Comandamenti di Dio e 
della Santa Chiesa. Io prego il Signore e la 
SS. Vergine di accordarvi la grazia di osser
varli il più esattam ente possibile. S tate certi 
che la vera felicità è solam ente là, per que
sta  vita e per l'altra. I miei auguri sono per
ché voi siate buoni e ferventi cristiani».

Queste parole scritte  da Santa B ernardetta 
alla sua sorella minore quattro  anni prim a 
di m orire, sono state  il «testam ento sp iritua
le» che ha concluso i nostri incontri mariani.

Chiediamo con insistente preghiera a Ma
ria  di essere ricolmi della sua stessa capa
cità di gioire; chiediam o a Santa Bcrnardet- 
ta  di aiutarci, con la sua intercessione, ad 
essere diffusori di gioia presso chi è nel do
lore, nella m alattia, nel bisogno, in ogni tipo 
di sofferenza fisica e spirituale.

Im pariam o dalla nostra Madre celeste e 
dalla sua fo rtunata  veggente a com piere sem
pre  la volontà di Dio, perché, come dice il 
salm o 118: «Nella tua volontà, Signore, è la 
mia gioia».

Preghiera dei malati e dei sani

Sii benedetto, Dio grande e misericordioso, 
che nel Cristo tuo Figlio, nato dalla Vergine 

Maria,
ci hai donato il medico del corpo e dello spirito. 
Volgi il tuo sguardo su tutti quelli che soffrono, 

perché nell’esperienza del limite umano 
si uniscano più intimamente a te, 
fonte di consolazione e di pace. 

Benedici coloro che si dedicano al servizio 
degli infermi 

e suscita in quanti godono del dono prezioso 
della salute

l'attenzione vigile e affettuosa verso il mondo 
della malattia.

Conforta con la tua paterna provvidenza 
i piccoli che in tenera età già conoscono il dolore 

e i lungodegenti che sentono il peso 
della solitudine.

Concedi a tutti serenità e salute, 
perché possano renderti grazie insieme ai loro 

familiari
e ai fratelli di fede nella santa Chiesa.

Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Una grazia da Maria

Domandiamo a Maria 
una grazia che ci sta particolarmente a cuore 

Ricordati, o Vergine Maria, 
che non si è mai udito 

che alcuno sia ricorso al tuo patrocinio, 
abbia implorato il tuo aiuto, 

chiesto la tua protezione, 
e sia stato abbandonato.

Sorretto da tale confidenza 
ricorro a te Vergine delle vergini, 

e mi umilio davanti a te, peccatore pentito. 
Madre del Verbo, 

accetta le mie preghiere 
e propizia esaudiscimi.

Amen.
Nostra Signora di Lourdes, 

prega per noi.

BOLLETTINO PARROCCHIALE 
« CITTÀ DI PIETRA LIGURE » 

Resoconto finanziario anno 1996

Come di consueto, anche quest’anno pubbli
chiamo i dati finanziari del «giornale della nostra 
Comunità». Risulta in attivo e ringraziamo la 
Divina Provvidenza, che servendosi dei fedeli Ab
bonati, ci viene sempre incontro.

In realtà l’attivo si spiega perché abbiamo pub
blicato solamente quattro numeri. Ce ne ramma
richiamo molto non per la rimanenza di cassa, 
ma per la diminuita uscita delle pubblicazioni. 
NeH'editoriale di dicembre '96 abbiamo dato spie
gazioni dei ritardi. La causa non è che si faccia 
scioperi ma è solo la mancanza di tempo dispo
nibile. Ribadiamo il proposito di essere più sol
leciti nelle nostre «uscite» ben sapendo quanto 
siano, da molti, attese ed apprezzate. Ci appel
liamo ancora all'aiuto della Provvidenza che, in 
questo caso si esprime con i collaboratori nella 
penna. Come avete notato abbiamo un buon ri
sveglio di corrispondenti. A loro il grazie di tutti, 
uniti a quanti leggono, diffondono e inviano l’ab
bonamento.

Per facilitare i versamenti inviamo il modulo 
del Conto Corrente Postale: n. 11328176.

ENTRATE per abbonamenti
pubblicati in N. 346: sctt.-dic. '96 L. 9.683.000

USCITE per Tip. Bigliardi - Chieri L. 7.358.400
per invio postale dei 4 numeri L. 756.750

TOTALE (escluse altre spese vere) L. 8.115.150

ATTIVO ANNO 1996 L. 1.567.850
Residuo attivo 1995 L. 262.000

In cassa restano L. 1.829.000



I RAGAZZI DI TERZA MEDIA 
CRESIMATI NELLA TERZA DOMENICA DI QUARESIMA

Entrali a pieno titolo nella comunità dei credenti, col segno della maturità cristiana -  disse 
loro il Vescovo -  diventerete adulti e pienamente somiglianti a Gesù. Questo può avvenire 
solo grazie alla fede. di T E R E S A  B E R G A M A SC O

Domenica 2 marzo ha segnato per i ragazzi 
della terza media uno degli appuntam en
ti più im portanti del cam m ino liturgico: 

duran te  la Santa Messa delle ore 10 hanno 
ricevuto il sacram ento della Confermazione, 
quello che si è soliti chiam are della Cresima 
e che rappresenta l'ingresso a pieno titolo nel
la Comunità dei credenti ed il segno della 
loro m aturità  di cristiani.

La celebrazione, come di consueto, è s ta ta  
officiata da M onsignor Mario Oli veri, Vescovo 
della nostra Diocesi. In una Basilica di San 
Nicolò dove si faticava a trovar posto a sede
re, ventisei tra  ragazze e ragazzi hanno rice
vuto il sacram ento della Confermazione, rin 
novando l'impegno preso al m om ento del Bat
tesimo. I Cresimandi, accompagnati dai Pa
drini hanno preso posto nelle prim e panche 
delle file centrali, a tto rn iati dai genitori e da
gli altri parenti.

Come sem pre tu tta  la com unità ha voluto 
prendere parte  a questo im portante momen
to: dalla scelta delle le tture ai canti, i catechi
sti sono stati affiancati dai ragazzi della par
rocchia e dal gruppo degli Scout, che hanno 
così condiviso l ’im portante appuntam ento di 
alcuni dei loro compagni del Reparto.

Quest’anno la celebrazione è stata  incentra
ta, seguendo la liturgia del tem po quaresim a
le, sull'im portanza della fede che deve essere 
la vera guida del cam m ino di ogni cristiano. 
La prim a lettura, con il celebre passo del 
«Non avrai a ltro  Dio all'infuori di me» tratto  
dall'Esodo 20,1-17, ha voluto ricordare ai pre
senti che il com andam ento fondam entale per 
ogni cristiano è lodare il proprio Signore, coi 
pensieri così come con le parole. Riconoscere 
il proprio Dio, onorare il suo nome dunque, 
rinnegando chi voglia prendere il suo posto.

Il brano del Vangelo, tra tto  da Giovanni, ha 
ripreso il tem a della fede narrando l ’episodio 
della cacciata dei m ercanti dal Tempio. In 
quella occasione Gesù vedendo che essi face
vano m ercato di cose profane all'in terno del 
luogo sacro, li scacciò con il frustino, apostro
fandoli severamente. Questi non Io avevano 
riconosciuto e chiedevano una prova p er cre
dere alle sue parole: per zittirli Gesù prean
nuncio loro il m istero della Resurrezione: 
— Questo tempio — il corpo di Cristo — sarà

d istru tto , ma io Io farò risorgere in tre  gior
ni —.

Nell'omelia Sua Eccellenza il Vescovo ha 
preso spunto  dalle le ttu re  per ricordare come 
sia facile nella società m oderna farsi a ttra rre  
da a ltri idoli che vogliono sostituirsi a Dio 
nella guida della nostra  vita. Quando com
m ettiam o peccato è perché abbiam o messo al 
prim o posto a ltre  cose ed a ltri valori, orien
tando le nostre scelte su una strada sbagliata.
— Non potete mai essere il Dio di voi sressi
— ha am m onito Monsignor Oliveri — né tan
tom eno considerare tale un 'a ltra  persona, o 
peggio ancora dei beni m ateriali —.

Riprendendo poi la prim a lettura, il Vesco
vo ha ricordato  chi sia veram ente questo Dio, 
centro della nostra vita; un Dio geloso e ven
dicativo con chi non Io riconosce o lo trad i
sce, ma che sa essere buono e disponibile 
con chi lo ama. Un Dio dai due volti, dunque 
temibile da un lato, m a che è anche un amico 
e un conforto; due immagini in forte contra
sto  che potrebbero disorientare il fedele. — 
Che cos’è dunque che può m ettere d'accordo 
i due aspetti del nostro Dio? — ha chiesto 
Monsignor Olivcri ad un 'a tten ta  platea — 
Soltanto la fede ci perm ette  di capire il mi
stero  di Dio, che am a l'uomo, e si è fatto de
bole, nel Cristo m orto per noi sulla Croce, 
per salvarlo —.

Il celebrante ha concluso ricordando ai cre
simandi che la crescita spirituale e psicologi
ca deve essere un cam m ino di avvicinamento 
a Cristo e ai valori che Egli ha voluto inse
gnarci: — Diventare adulti è divenire piena
mente somiglianti a Gesù, c questo può avve
nire solo grazie alla fede. Per questo durante 
il rito  della Cresima vi verrà chiesto innanzi
tu tto  di riafferm are la vostra fede. —

L’omelia ha quindi lasciato spazio al mo
mento centrale della giornata, quando il Ve
scovo ha celebrato il rito  della Confermazio
ne; i cresim andi, seri ed em ozionati, si sono 
incolonnati verso l’altare accompagnati da pa
drini e m adrine, per ricevere il Sacro Crisma.

La consueta Preghiera dei Fedeli è sta ta  in
teram ente dedicata ai giovani protagonisti: 
una m adrina, una mamma, un cresim ando 
dell’anno precedente e due scout hanno e- 
spresso un pensiero per augurare ai novelli



cresim ati di restare sem pre sulla strada del 
Signore.

La Santa Messa ha rappresentato  un altro 
m om ento im portante per alcuni membri del
la com unità parrocchiale, che hanno scelto di 
seguire la strada dell'impegno nel servizio di 
tu tti. Nella processione deH’Offertorio, men
tre quattro  ragazze portavano all'altare l'ac
qua e il vino da benedire e offrivano l ’acqua 
benedetta e un cero, segno della luce divina, 
tre  accoliti hanno consegnato a Monsignor 
Oliveri una lettera di presentazione, per es
sere accettati.

Dopo la Messa pontificale, con canti accom
pagnati da diversi strum enti, i novelli Cresi
mati accompagnali da padrin i c m adrine, pre
ceduti dal Parroco e seguiti da Monsignor Ve
scovo e dagli altri Sacerdoti, si sono recati in 
fila sul sagrato della Basilica, dove illum inati 
da uno splendido sole prim averile, hanno po
sato per le foto ricordo intrattenendosi cor
dialm ente con Monsignor Vescovo, che ha di
m ostrato di gradire molto l'atm osfera festosa 
e nello stesso tem po fam iliare in cui si è svol
ta tu tta  la sacra funzione.

All'arrivo sem pre puntualissim o del Vesco
vo, ad accoglierlo sul sagrato della Basilica 
erano i Sacerdoti con Accoliti e Chierichetti 
ed inoltre i rappresentanti del nuovo Consi
glio Parrocchiale, sia Economico che Pasto
rale. Il saluto ufficiale, coram populo, lo c- 
spresse all’inizio della Messa, Mons. Prevo
sto, seguito da belle e semplici parole di ri- 
conoscenza pronunciate da Davide a nome di 
tu tti i Cresimandi.

Eccole (suggerite da Don Daniele):
Eccellenza, 

noi cresim andi La ringraziamo per essere 
oggi qui con noi.

Oggi Lei è venuto proprio per noi. Questo  
ci fa  sentire im portanti e amati.

Sappiamo che è qui per donarci nel Sacra
m ento della Cresima lo Spirito Santo. Ci sia
m o anche preparati, ma abbiamo sem pre bi
sogno della preghiera Sua e della Comunità 
Parrocchiale.

Attendiam o quanto vorrà dirci.
Le diciamo Grazie!

I Cresimandi

NOVELLI CRESIMATI IL 2 MARZO 1997

ragazzi 11
Bonifacini Manuel — Borgia Daniele — Cattaneo 
Matteo — Farinazzo Francesco — Federico Paolo
— Ferraro Matteo — Galletti Fabio — Piromalli 
Davide — Ravera Dario — Scandolo Lorenzo — 
Iannuzzi Massimo.

ragazze 16
Arcuri Jessica Antonella — Avenoso Stella — 
Casto Simona — Fois Giada — Fragola Valen
tina — Ghersi Alessandra — Maggi Samanta
— Mighetto Maria Vittoria — Montano Ilaria
— Orso Elvira — Pirotto Francesca — Pirotti 
Michela — Richieri Valeria — Scasso Elena — 
Sambarini Paola — Soldati Nadia.

A l 27 ADOLESCENTI: 
FELIC ITAZIO N I ED AUGURI

I 27 nove lli C resim ati davanti a l portale d i S. N icolò a ttorno a Mons. Vescovo. Sacerdoti e Cate- 
chiste. ne l 1" anno d i preparazione a l G iubileo de l 2000.



CALENDARIO E ITINERARIO DELLA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE

DON LUIGI, PREVOSTO, INIZIERA’ LUNEDI’ 5 MAGGIO 

In pomeriggio dalle ore 14 alle ore 19 - esclusi sabato e domenica

Q uartiere I :  Centro San Nicolò: da Piazza Municipio a Maremola

5 maggio L Vie: Param uro - Rocca Crovara - Ugo Foscolo - Piazza Vecchia - Piazze: F. 91
6 maggio M Vie: L ibertà - Veneto - Chiappe • Pretorio - Mazzini: F. 87
7 maggio M Vie: Cavour - M ontaldo - M atteotti - Piazza - Negozi: F. 36
8 maggio G Vie: Em anuele Accame - P. e Castello e Castellino: F. 69
9 maggio V Vie: Ricostruzione - M oretti - 4 Novembre - Bado: F. 48

Q uartiere I I :  Annunziata: da Piazza Municipio a Stazione

12 maggio L Vie: Bosio - Regina - Basadonne - Vinzone - M artiri della Libertà: F. 43
13 maggio M Vie: Garibaldi - Don Giovanni Bado: 2-3 : F. 52
14 maggio M Vie: Chiazzar! - N. Accame - Fortino - Bado 11-31: F. 53
15 maggio G Vie: XXV Aprile 3-31 - Crovare - XXV Aprile 88-4: F. 76
16 maggio V Piazza Anwar Sadat - Via Privata G rotta 3 - 25 e 10 - 34: F. 84

Q uartiere I I I  : M atcr Dei : O ltre il Maremola sino ai confini Soccorso

A) ZONA A MARE

19 maggio L Vie: Nazario Sauro 1-18 - Corso Italia 2-72: F. 61
20 maggio M Vie: Corso Italia 1-45 - G. Sordo - G. Bottaro: F. 64
21 maggio M Vie: Corso Italia 47 -121 - Aicardi - Cassullo: F. 69%

B) OLTRE LA FERROVIA

22 maggio G Vie: Nazario Sauro 20-36 - Cesare B attisti 4 -19  - Altini 1-17: F. 71
23 maggio V Via Genova 11-31 F. 34

Q uartiere IV: Campo Sportivo: da Aurclia a Tabocchetto

A) VERSO IL MONTE

26 maggio L Vie: Morelli - Aurelia 2 -1 6 -1 .  Borro: F. 42
27 maggio M Vie: Cornice 177 - 99 - Trabocchetto 44 - 2: F. 70
28 maggio M  Via Piave 1 - 66: F. 61

B) VERSO GIUSTENICE

29 maggio G Via Francesco Crispi sino al 95: F. 67
30 maggio V Vie: Francesco Crispi dal 97 al 135 - Corte - Peagne: F. 38



Notizie sulla PIETRA LIGURE civica
a cura di AUGUSTO REMBADO

LE ELEZIONI LOCALI DEL 27 APRILE

«Vinca il m igliore, o meglio vinca la città»

PIETRA L. Cinque lis te  in campo per le am
m in istrative del 27 aprile. I circa 8 m ila 
e le tto ri maggiorenni dovranno scegliere i 16 
nuovi consig lieri comunali e il prim o c itta 
dino.

Questi i candidati a sindaco n e ll’ordine 
che compariranno sulle schede. Paolo Pai
marini («Il Polo»: An, Forza Italia e Cdu), 
Giacomo Accame (Lega Nord e indipenden
ti), Edoardo C iribì (Partito popolare e indi- 
pendenti), Romano Rembado («Città oer l ’uo
mo»: Pds, Rifondazione, Adp, Si, C ittà per 
tu tti. Laburisti. Cristiano sociali, Verdi ed 
a ltr i) e Mario Carrara (Polo per Pietra: Ccd 
circo lo Pollupice, Destra pietrese, Lif, area 
Maccanico e a ltr i). Si vota solo domenica. 
Lunedi 28, già al mattino, tu tti i risu lta ti e le 
sorprese che non mancheranno di certo.

Questi i candidati:

Partito Popolare Italiano. Candidato a sin
daco: Edoardo C iribì. Candidati: Carlo Scri
vano, Giovanni Bellenda Fassino, Pierluigi 
Bertoluzzo Angelo Bertonasco, Salvatore 
Cardamone, Giuseppe Cavagnaro, Nicola De 
Palo. Chiara Folco, Paolo Fontana, Maria Lui
sa Francini in Scussei, Ferdinando Gatti, 
Lucia Francesca Innocenti, Giacomo Ravera, 
Lucio Rossi. Agostino Toselli, Paola Vio in 
D’Addino.

Lega Nord. Candidato a sindaco: Giaco
mo Accame. Candidati: Gian Luca Avventu
rino, Leonardo Borro, Aldo Caldana, W alter 
Cattaneo, Tommaso Dacquino, Mauro De 
Vincenzi, Paolo Gazzano, Daniele Giusto, 
Carla Mattea, Daniele Pedemonte, Fiorenzo 
Pozzi, Carlo Salsedo, Giancarlo Soprani, Pa
triz ia  Tosoni, Rosangela Viani in Benedusi, 
Giacomo Zunino.

Il Polo- Candidato a sindaco: Paolo Pai
marini. Candidati: Piero Cordiale. Arcangelo 
Di Gioia, Chiara Fazio in Sfacteria, Davide 
Furfari, Rinaldo Inchingolo, Roberto Mala

carne, Rita Mariani in Beardo, Marco Maz- 
zucchelli, Paola Nan in Gerbon, Maria Ange
la Palazzo. Giuseppe Pizzonia, G iambattista 
Rosa, Calcedonio Scarlata detto Carlo, Gian 
Paolo Schiaffino, Pier Carlo Vallerga, Um
berto Vanacore.

Polo per Pietra. Candidato a sindaco: 
Mario Carrara. Candidati: Francesco A lbe
rante, Massimo Mario Biovi. Pietro Rino Cas- 
sanello. M argherita Gallo in Rebagliati, A r
turo De M ich ie li, V ictoria Ferraro, France
sco Forni detto Mario, Ugo G iribaldo, Fran
cesco Lovino. Gianangelo M ig lio rin i, Gabrie
le O lm i, Filippo Principato, Ivano Rozzi, Pie
rino Traverso, Franco Verus, Mario Vigo.

Città per l ’Uomo. Candidato a sindaco: 
Romano Rembado. Candidati: A lberto Ar- 
tom, Loredana Astigiano, Osvaldo Baccino, 
Antonio Cervetto, Sergio Di Ciolo. Antonio 
Fazio, G iorgio Ferretti, Gabriella Giachello 
in Cappuccino, Manuela Gianni in Strapaz- 
zon, Antonio Luciano, Marilena Massone in 
Canepa, Aldo Monleone. Giacomo M ore lli, 
Angelo Paccagnella, Nicola Papa, Fabrizio 
Vignati.

[a . r .]



O L T R E  S. C O R O N A  A  P O N E N T E  D I P IE T R A  L IG U R E  V IC IN O  A  L O A N O

LA SEM INTERRATA CHIESA SUSSIDIARIA DI SAN GIUSEPPE 
RIVELA UMILMENTE LA PRESENZA DI DIO IN MEZZO AGLI UOMINI

7 /6 /1 9 8 7  - 7 /9 /1 9 9 7 :  Decennale da celebrare con rinato entusiasmo

Vicino al luogo dove sorgeva la Cappella 
della M adonna degli Angeli, i Pietresi, il 
7/6'1987, accolsero, nella chiesa seminter- 
rata, S. GIUSEPPE, come Egli ha scelto 
una «grotta» alla sua castissim a Sposa MA
RIA, quando Ella dava all’um anità il Figlio 
di Dio fatto  Uomo. Nel dipinto di Gianni 
De Luca, ui sentiam o rappresen tati dal
l'Angelo, m entre offriamo a S. Giuseppe que
sta  chiesa che, p u r non essendo la Basilica 
di S. Pietro nel quadro, la contiene nella 
sostanza e la precede nelPumile povertà tan 
to cara al suo e nostro Gesù, nato a Betlem
me, e, m orto sulla Croce: «segno di con
traddizione», come questa casa di Dio.

U N  D E C E N N A L E  DA N O N  D IM E N T IC A R E

I l  7 giugno 1987 inaugurata «fuori legge civile» la chiesa d i S. G iuseppe —  I l 1 7 /2 /  
1991 ( inizio Quaresima) Messe da «provvisorie» a «definitive»  —  Il duplice travaglio: 
burocratico civile e organizzativo-pastorale —  Un vano d i m. 27,30, alto m. 3,30, largo 
all’entrata m. 8 e poi m. 12,30 —  È un seminterrato da 300 persone a base di un condo
minio. Era una autorimessa del Residence «Centauro» in via Milano, 99 —  La domanda 
per destinarla a chiesa del 2 /4 /1 9 8 7  è accolta il 2 8 /1 2 /1 9 9 0  —  Iter contrastato nei Con
sigli Comunali, Provinciali e Regionali —  Per 400 milioni: chiesa, 3 locali e appartamento
—  A tto  firmato il 3 1 /2 /1 9 9 1  —  Crisi organizzativa per i giovani —  Don Carlo dim issio
nario il 3 1 /1 2 /1 9 8 8  —  I l 9 settem bre festa dei 17 anni per tu tti uniti per ricordi e rilanci
—  Appello ai giovani e meno giovani: partecipare a Messa a S. G iuseppe —  Per parco e 
divertim enti scegliere il vicino centro sportivo di S. Anna. Oratorio aperto il 2 6 /2 /1 9 8 8  
{Centenario Don Bosco) per tu tti i giovani —  Chiesa di S. G iuseppe segno d i Calvario (già 
gloria) Risurrezione: Vittoria. d i Luigi Rembado

Ci ha fa tto  p iacere  sen tire  da a lcun i nelle n o s tre  in tenzioni di fa re  qualche
p arro cch ian i, a b ita n ti nel q u a rtie re  cosa p e r  r ic o rd a re  e rila n c ia re  u n 'opera
di S. G iuseppe, l ’esp resso  desiderio  che p iù  di ogni a ltra , è co s ta ta  tan ti sa-

di festegg iare  i DIECI ANNI da  q u an d o  crifici ed  ha in c o n tra te  im pensa te  difli-
P ie tra  del P onen te  ha  sua  ch iesa sussi- co lta  civili e b u ro c ra tich e , com e anche
d ia ria  parrocch ia le . V eram ente e ra  già relig iose e pasto ra li.



M entre s tia m o  p en san d o  a m a rte d ì 9 
se ttem b re  p e r  avere  la partec ip az io n e  del 
V escovo o  di un  suo  D elegato e, co n tem 
p o ran eam en te  la p resenza n u m ero sa  delle 
S u o re  di M aria B am bina, ci sen tiam o  in 
dovere  di u n a  rap id a  c ro n is to ria  degli av
ven im enti in te rco rs i d e n tro  e fuori a  que
sto  C en tro  di cu lto  ded ica to  al g ran d e  
S . G iuseppe, sposo  cas tissim o  di M aria, 
p a d re  verginale di Gesù.

R im andiam o, p e r  l'o rig ine  e gli sv ilup 
pi, dei com e e dei perché di q u es to  nuovo 
ce n tro  relig ioso  di S. G iuseppe, a lla  lunga 
serie  dei rilegati B o lle ttin i Parrocch ia li 
c, specia lm ente, al N. 273 d e ll’agosto  1987 
nel vo lum e V il i  e nel N. 296 del m arzo  
1990 nel volum  IX . P ubb lich iam o però , 
m olte  cose an ch e  ined ite , m ai s c r it te  p e r  
m otiv i di p rudenza  p asto ra le .

Difficoltà 
di ordine burocratico civile

Il C en tro  religioso, au sp ica to  d a  Don 
E m a n i T u rri, cappe llano  delle S u o re  di 
Villa C ostan tin a  e vo lu to  con insistenza 
dal Vescovo, M ons. A lessandro  Piazza, og
gi am bedue di felice m em oria , ebbe il suo  
p rim o  vag ito  legale l ' i l  feb b ra io , fes ta  
della  M adonna di L ourdes, q u an d o  con 
l'Im m o b ilia re  L im onetto  del Sig. Dom e
nico  Cosso, firm ai fiduciosam en te  il com 
p ro m esso  p e r  l'acq u is to  del se m in te rra to  
e  3 van i più l'alloggio  al p ian o  superio re . 
Si t r a t ta  della p a rte  in fe rio re  del R esi
dence «V erde Park»  in via M ilano 99, v i
c ino  ai confini con Loano. E ra  un  com 
plesso d a  p o rre  in  vend ita  in a p p a r ta 
m enti e, p e r  il p iano  in te rra to , in  luoghi 
di cu lto , com e da d o m an d a  in o ltra ta  il 
10/3/1987 al S indaco  G eom . Pao lo  Pai
m arin i.

Con q u esto  docu m en to  p riv a to  la  P ar
rocch ia  di S. N icolò si avvicinava a d i
v en ta re  p ro p rie ta r ia  de ll'im m ob ile  a c a 
ta s to  F-6 n. 261. P rec isam en te  u n a  g rande  
au la  di 261 m q.: lunghezza m . 27,50, la r
ga m. 8 n e ll’a tr io  e nella  n av a ta  m. 12,50, 
a lta  m 3,5.0. L 'am b ien te  so lo  parz ia lm en 
te  in te rra to , ha il soffitto so s te n u to  da 7

co lonnine, gode di tre  lu cern ari sop ra  
l ’a lta re  e di finestre  ap e rte  verso  l ’e s te r 
no, della superficie com plessiva di m q. 13 
e verso, l'in te rcap ed in e  a re a ta , p e r  m q.
3. L 'accesso e qu ind i via di u sc ita  del 
locale sono  due p o rte : una di m t. 3,25 e 
l 'a l tra  di m t. 0,85. Il com plesso  p e r  cu lto  
ed  assem blee, possiede u n a  p iccola sac re 
s tia  con servizi e  tre  locali, a ll'ing resso , 
m u n iti p u re  di servizi. N e ll'acq u is to  è 
com preso  un  ap p a rta m e n to  so p ra s ta n te , 
accessib ile da lla  ch iesa e d a ll'e s te rn o  del 
condom in io . È di m q. 60 e gode del b a l
cone e con tiguo  g iard ino .

Il co s to  to ta le  degli im m obili, c o m p re 
se in  p a r te  le spese di r is tru ttu ra z io n e  
da  A utorim essa a luogo di cu lto , è s ta to  
di 400 m ilioni.

T u tto  poteva essere  p re p a ra to , d opo  il 
com p ro m esso  e la  rich ies ta  del cam b io  di 
destinaz ione  nello  spazio di c in q u e  m esi 
e la P a rro cch ia  decideva l ’inaugurazione 
p e r il 7 g iugno, festa  della  P en tecoste , 
inizio dell'A nno M ariano , e m io 46c A nni
versa rio  di Sacerdozio . Ma ecco a rr iv a re  
la lunga p rova p e r  il «N ulla-O sta civile». 
Una «odissea» che doveva d u ra re  t r e  a n 
ni u n 'in siem e di difficoltà oggettive e di 
ten ta tiv i incoragg ian ti e f ru s tra n ti ,  nello  
s tesso  tem po , sem pre  in  a lto  m are , m a, 
infine, col r ie n tro  a p o rto , p e r g razia  di 
Dio, e  di ta n te  buone persone. Lo segna
liam o solo p e r  il bene!

Im portante è il fine 
per cui si agisce

Gli an tich i d icevano: «Respice finem». 
In P arrocch ia , in C om une, com e su lla  
s tam p a  ed a ltrove: d iam o a tu t ti  il c re 
d ito  della «buona fede». E d eccoci ai fa tti. 
Sono tu tti  im p ro n ta ti su lla  difficoltà di 
concedere  una licenza edilizia con cam bio  
di destinazione d i un  LOCALE S E M IN 
TE R R A TO . Era tassa tivam en te  vieta ta  
dal vecchio P IAN O  REG O LATO RE, l ’a t
tuazione d i pubb lic i esercizi. P er ch ia ri
re  la co m p lica ta  m a tassa  la d is trich iam o  
in 8 p u n ti (P e r chi c red e  possono  d iven
ta re  le o tto  «B eatitud in i» ).



1) Valida S. Messa in un luogo civilm ente  
non omologato (cripta e grotta)

La d o m an d a  in m e rito  p re se n ta ta  il 2 / 
4/1987, non  tro v a  positiva  risp o s ta  p e r  
difficoltà in te rp re ta tiv e  su l te rm in e  «eser
cizi pubblici»  e su lle  m isu re  di sicurezza 
p rov incia li. La P arrocch ia , essendo  quasi 
tu t to  p re p a ra to , il g io rno  s tab ilito , 7 /6 /  
1987, celebra  la p rim a  M essa  nel locale, 
an co ra  r ite n u to  civ ilm en te  au to rim essa , 
m a lo  fa  com e in un  locale qualsiasi «pri- 
vatim », senza la p resenza  del Vescovo, 
esp ressam en te  r im an d a ta , e  di nessuna Au
to rità  civile. Si fa  rilevare: la M essa non  è 
p ro ib ita  fuori delle chiese; la ch iesa non 
è locale di sp e ttaco lo  ed  è esen te  da m olte  
leggi di sicurezza; i lavori di r is t ru t tu ra 
zione non e ran o  rilevan ti.

Q uesto  luogo sacro  di S. G iuseppe p o s
siam o ch iam arlo : «GRANDE CRIPTA» che 
in greco  sigifìca «io  nascondo». È in fa tti 
u n a  chiesa, in p a r te  so tte rra n e a , che p o r
ta  so p ra  di sé, com e una m a d re  sulle 
spalle, le case degli uom in i. N on em erge, 
tu t ta  sola, p e r  e levare  i p ro p ri figli. Q uan
te chiese, in Ita lia  e fuo ri, sono  sem inter- 
ra te , com e la C a tted ra le  di A lbenga e 
q u an te  «C ripte-cappelle» sono in S a n tu a 
ri e B asiliche, com e a Savona e a  B ari.

Con la m edesim a etim olog ia  greca, pos
siam o  d en o m in are  la n o s tra : «G ro tta  di 
S. G iuseppe» perché , anche se fab b rica ta  
dagli uom ini e non da lla  n a tu ra , può  es
sere  segno della capanna-rifug io  di B e
tlem m e dove n acque  G esù B am bino . Sce
gliendo, sin  dall'in iz io  u n a  ch iesa sem in- 
te rra ta , senza saperlo , ab b iam o  rip e tu to  
il p ro g e tto  francese  d i Lourdes. In fa tti  
nel S an tu a rio  p iù  f re q u e n ta to  del m ondo, 
dal 19/3/1968 al P /5 /1 9 6 9 , veniva e re tta , 
v icino  a ll'O spedale  N o tre  D am e, la ch iesa 
s e m in te rra ta  di S. G iuseppe. G ià da ven- 
t 'an n i, p rim a  che fosse p erm esso  a  P ietra , 
sul la to  d e s tro  de ll'im m enso  piazzale del
l'Im m aco la ta , p e r  u n a  ram p a  sem icirco
la re  si scendeva in una ch iesa dello  s tes
so um ile  San G iuseppe, p e r  an d are  a  m e
d ita re  e p reg a re  nel so tto su o lo  ric o rd a n 
do che solo il sem e so tte rra to , p u ò  r in a 
scere  e p o rta re , con  la G razia, m o lto  f ru t
to. E d  è p ro p rio  in q u es ta  ch iesa lour- 
d ian a  che, ogni g io rno  a lle  17, si c an tan o  
i V espri. Così avvenga, p e r  o ra  in  isp irito  
nella n o s tra  g ro tta  di S. G iuseppe.

2) Im possibile col Nuovo Piano; approvata, 
per deroga al Vecchio

Da am b ed u e  le p a rti si c o n ce n tran o  gli 
sfo rzi p e r  in tro d u rre  nel nuovo P iano  Re
g o la to re  la p o ssib ilità  negata  nel vecchio. 
V is ta  la lungaggine b u ro c ra tica , verso  
S. N icolò d e ll'an n o  seguen te  6/1211988, 
un  p rovvidenzia le  suggerim en to  d e ll’am i
co  (m io  ex c h ie rich e tto  di U baga), Ing. 
N. E lena, a p rì una nuova s tra d a : la de
roga dal Piano Regolatore, per pubblica  
u tilità .

Il 30/12/1988  l'a ssesso re  a ll'ed iliz ia  Dr. 
M ario  C a rra ra , ch iede, in  m erito , il p a re 
re  a l l’esim io  Avv. T om m aso  G alletto  di 
G enova, e ne ha u n a  co n ferm a positiva 
con un  a p p ro fo n d ito  s tud io , s tila to  in o tto  
pagine. La p ra tic a  co rre , p e rch é  la C om 
m issione E diliz ia, il 27/1 /1989 , in segu ito  
a lla  d o m an d a , in ta l senso  p re se n ta ta  dal
la Im m o b ilia re  L im onetto  e dalla  P ar
rocch ia , 3 g io rn i p rim a  em ana il su o  p a
re re  favorevo le, cioè la  p o ssib ilità  DI 
DEROGA, d ip en d en te  dal C onsiglio  Co
m unale.

3) La mareggiata dei partiti sotto il vento 
della carta stampata

Le gonfie vele non cap itan o  sem pre  nel
la v ita , sia p riv a ta  che pubblica.. Ed a n 
ch e  p e r  il «povero» S. G iuseppe, o ltre  
S. C orona, i p iù  fo rti guai in iziano  a que
s to  p u n to  del cam m ino  b u ro cra tico . In 
ta n to  il C onsiglio C om unale, convocato  
p e r  il 6 /2 /1989 , che aveva al p rim o  p u n to  
la d e ro g a  p e r  la ch iesa di S. G iuseppe, 
an d ò  d eserto , p e r  la m aggioranza dei Con
siglieri a ssen ti. Forse a lcun i tem evano  ed 
a l tr i  sp eravano  u n a  b ru sca  fren a ta . Di 
fa tto  nacq u ero  su i g io rnali e sui m an ife
s ti delle s tra d e , no tizie  e com m enti, a 
d ir  poco  fo rti ed  acid i. E ccone a lcun i 
tito i «Chiesa " a b u s iv a ” il p a rro c o  nei 
guai» - «Consiglio C om unale a n d a to  de
serto...» - M anifesto  P.C. svela una s to ria  
che doveva essere  seg reta  « " B o o m e ra n g ” 
p e r  il p a rro co  ( a t to  ostile  che si r ito rc e  
c o n tro  l’au to re )»  - «M ons. R em bado  non 
vuole d a rs i p e r  v in to  e invia al S indaco  
e C onsig lieri un  " p ro m e m o ria ” di 8 p a 
gine». - «La ch iesa so tte rra n e a  (fo rse ) 
h a  p a ssa to  l’esam e». Infine, p o s to  con a l
tre  notizie  e senza tito lo , in 5 righe; «P ie



tra  L igure ha  a p p ro v a to  la concessione 
edilizia in deroga p e r  un  luogo di cu lto  
in  via M ilano, ch iesta  da lla  P arrocch ia  
di S. Nicolò» - «Salva la ch iesa di S. G iu
seppe: non  sa rà  ch iusa» . I servizi g io r
nalis tic i in iz iarono  il 9 /2 /1989  con g ra n 
de fiam m ata  e m o riro n o  al lum icino , il 3 
m arzo , neanche un  m ese dopo. È p ro p rio  
vero  che «Non tu tto  il m al viene p er 
nuocere».

4) L’arte del «compromesso» porta alla 
oblazione in sanatoria

Il 9 /2 /7989 , il S indaco, in segu ito  al 
m an ifesto  di denuncia  del P.C., d ispone 
un  sopralluogo  dell'Ufficio T ecnico in San 
G iuseppe, p e r  rilevare  even tuali illeciti 
am m in is tra tiv i p e r  lavori s tru ttu ra li ese
gu iti senza licenza preventiva. Sono rile 
vati a lcun i lavori di ad eg u am en to  funzio
nale di cui a ll 'in o ltra ta  d o m an d a  del m a r
za 1987. T u ttav ia , «prò  b ono  pacis», san 
cisce p e r  la P arro cch ia  un  versam en to  alla  
T eso reria  del C om une di L. 336.C00, a ti
to lo  oblazione. O blazione che venne p ro n 
tam en te  pagata  grazie a lla  g enerosità  e 
sensib ilità  di un  p a rro cch ian o .

5} Il Consiglio Comunale approva la deroga 
per pubblica u tilità

Il 2 8 /2 /J989, libera  la s tra d a  am m in i
s tra tiv a  «in sanato ria»  il S indaco  Dr. M a
rio  R obu tti ind ice il C onsiglio C om unale 
p e r  m e tte re  ai voti «LA D ERO G A» al 
P.R. al fine d i consen tire  il cam bio  d i de
stinazione del sem in terra to  d i via M ilano  
99, da A u to rim essa  a luogo di cu lto . Do
po lungo d ib a ttito  il C onsiglio approva. 
Q uesti i r isu lta ti . P resen ti 25; A ssenti 7 
(A m andola, Josi, N an, N egro, R em bado, 
C irib ì Cam illo, G rucian i); Favorevoli n. 
15 (B ianch i, Bonfiglio, C altav itu ro , Ca- 
p ra ra , Folco, Foscolo, M arenco, M azzuc- 
chelli, N accari, Pai m ari ni, Pasero , R cj- 
b o tti A.> R obotti M., S crivano , T ortaro - 
lo ); C o n tra ri 5 (A rton , B onanni, Busca- 
glia, G uarino , L orenza); A stenuti 3 (Ac
cam e, Pesce, V alle). Il P a rlam en tin o  Pie
trese  ha d e tto  di sì, m a l ’ite r  to rm en ta to  
della p ra tica  deve con tin u are .

6) «Bussate e vi sarà aperto»: Vidimazione 
CO.RE.CO. 5 mesi; la Regione approva 
dopo 10 mesi

Il 29/7(1989, dopo  c in q u e  m esi, giunge 
la v idim azione del CO.RE.CO. di Savona, 
d opo  r ip e tu tiss im i in te rv en ti p resso  l'Avv. 
F ilippo  B osso di A lbenga consig liere  p ro 
vinciale. F inalm en te , il 25 5/1990  a rriv e rà  
la defin itiva app rovaz ione  dalla  Regione 
L iguria. A G enova an d am m o  con tu t ti  i 
mezzi, in u n a  d iu tu rn a  costanza, p resso  
l'A ssessore a l l’u rb a n is tic a  G eom . Ugo Si
gnorin i, e re fe ren te  il n o s tro  Avv. Bella- 
s ic . D opo dieci m esi a rriv am m o  al defi
n itivo  trag u a rd o .

7) Accettazione defin itiva del Parlamentino 
Pietrese

Il 17/7/1990, dopo  la fes ta  del M iraco
lo di S. N icolò, il S indaco  D ott. N icolò 
T o rta ro lo  può  in d ire  il C onsiglio C om u
nale  e p o rre  fine, con l ’accettaz ione, al 
varo  legale defin itivo  della ch iesa di S. 
G iuseppe, con il suo  C en tro  educa tivo  nel 
rione p erife rico  di o ltre  S. C orona, so tto  
la verde cusp ide  della C olonia «C ittà  di 
M ilano». Q uesta  vo lta  vo ti favorevoli 18 
(A ccam e, A m andola F., B ianchi, Bonfi
glio, C altav itu ro , C ap rara , Foscolo, Ma
renco, M azzucchelli, N accari, N an, Pai
m arin i, Pasero , R obo tti A., R obotti M., 
S crivano , T o rta ro lo , V alle); c o n tra r i 7 
(A rlom , B uscaglia, C am illo  C iribì, G uari
no, Lorenza, R ainato , R em b ad o ); Aste
n u to  1 (N eg ro ). C onsiglieri p resen ti 26; 
Assenti 4, Folco, B ruzzone, Josi, G rucia
n i).

8) Finalmente si può firmare l ’A tto  di 
acquisto: ancora Maria di Lourdes

Il 28/12/1990  il C om une rilasc ia  la CON
C ESSIO N E ED ILIZIA  di r is tru ttu ra z io n e  
in sa n a to ria , che  p e rm e tte  di avere  l ’age
volazione d e ll’IVA al 4% . O sservata  la 
condizione: la p resen tazione di n o te  sui 
parcheggi. R ispose l ’Im m o b ilia re  L im o
ne tto . Così, il 12 febbra io  1991, ancora la 
fe sta  d i Lourdes, la P arrocch ia  e il Sig. 
D om enico Cosso, possono  fa re  l ’a t to  di 
co m p rav en d ita  del com plesso  S. G iusep
pe dal N o ta io  M atteo  Lavagna d i Loano.

C on tinueranno  le p ra tich e  che la C hie
sa  deve fa re  p e r  gli acqu isti e  le donazio



11 febbraio 1991: «Al ricordo di un bel giorno tanto atteso, dell'im portante avvenimento sto
rico». Così scriveva l’im presario Domenico Cosso, firm ando davanti al notaio M atteo Lavagna 
in Loano, con il Parroc di S. Nicolò, Mons. Luigi Rembado. Il legale com prom esso risaliva 
all’11/2/1987 — Dieci anni di prove non furono vane, ma salutari Grazie S. Giuseppe, la firma 
più pesante diventò gioiosa.

ni. L’autorizzaz ione s ta ta le , tra m ite  il P re 
fe tto  a rr iv a  il 23/6/1994, se tte  ann i dopo 
la p r im a  M essa ce leb ra ta  in q u esta  Casa 
di Dio che è s ta ta  e sa rà  sem pre : Calva
rio  e P asqua di R isu rrezione: p e r  la sa l
vezza di noi piccoli uom in i, che tan to  
spesso  ci ag itiam o , m a alla fine Dio ci 
conduce.

Altre difficoltà: 
nell’organizzazione 

educativa - pastorale

Sono an d a to  a rice rcare  nell’8* volum e 
che rilega, in  lu s tri, la serie  del B ollettino  
P arrocch ia le  fo n d a to  nel 1949, e al N. 286 
del feb b ra io  1987, ho  rile tto , con m alce
lato  s tu p o re , q u an to  a llo ra  scrivevo n e l

l ’ed ito ria le  a p ro p o sito  del «NUOVO CEN 
TRO DI S. G IU SE PPE  - CH IESA  PAR
ROCCHIALE SUSSIDIARIA DEL PON EN 
T E  PIE T R E SE ».

S opra  il tito lo  si legge: «La C hiesa è 
v ita  e d à  v ita che non m uore  — Nasce, 
cresce, si r ip ro d u ce : è  fon te  di gioia — 
La Chiesa si co s tru isce  m a non si m an
gia. Chi la m angia m uore». E nei so tto 
tito li: «La ch iesa di S. G iuseppe deve sof
frire  —  F ren a ta  nella sua  c resc ita  n a tu 
ra le  vive il suo  m iste ro  so p ra n n a tu ra le  
della croce so tto  il segno di Gesù e  dei 
S an ti, le co n tin u e  p rove e i g rand i ma 
gioiosi sacrifici».

Le persone, com e le fam ig lie  e le is ti tu 
zioni, g ran d i c piccole, in c o n tra n o  diffi
co ltà, sub iscono  m om enti do lo rosi, sia al 
di fuo ri, com e anche a l l ’in te rn o  di esse. 
Non po teva m a n ca re  ta le  duplice p ro v a  
an ch e  a tto rn o  e d e n tro  a lla  C om unità  di 
S. G iuseppe. P recisam en te  com e il c r is t ia 



nesim o che sub ì e sub isce  l 'e ra  dei m a rtir i 
e le c ris i delle d isco rd ie  in terne .

M entre  si s tav a  lavo rando  p e r  il varo  
de lla  legalità  civile della  sede relig iosa  di 
S. G iuseppe e, sia  ch ia ro  p rim a  delle  p o 
lem iche com unali di inizio 1989, si d iffon
de nel nuovo  q u a rtie re  un  vero  d isag io  p e r  
lam en ta ti inconvenienti di o rganizzazione 
ric rea tiva  g iovanile. Le accese polem iche 
della  s tra d a  a rr iv a ro n o  in C onsiglio P a r
rocchiale. A b itan ti della zona p ro te s ta v a 
no  specia lm en te  p e r  i ru m o ro s i ed inedu
cati co m p o rtam en ti dei ragazzi e  giovani, 
d e n tro  e  a tto rn o  ai locali del C en tro  S. 
G iuseppe.

Don CARLO Prof. LAMBERTO, m e to 
d ico  p e r  c a ra tte re  e paz ien te  p e r  fo rm a
zione salesiana, ad  un  ce rto  m om ento , 
c ro llò  psico log icam en te  fino ad  a rr iv a re  a l
le d im ission i dal suo  incarica to . E ra  s ta to  
n o m in a to  D elegato p e r  la P as to ra le  del 
Q u artie re  il 23 /11/1986 dal V escovo M on
sig n o r A. Piazza e nelle sue m an i rim ise  
il m a n d a to  il 31/12/1988, m e n tre  stava 
soffrendo un  m om en to  di c ris i d ep ress i
va. In  questi d u e  ann i aveva lav o ra to  in
ten sam en te  con  do ti di m en te  e di cuore, 
tend en ti alla  p e rfe tta  organizzazione, p e r 
il cam po relig ioso  ed , a n c o r più, p e r  l 'am 
b ito  educativo-sociale-ricreativo , con  sfon 
do  di c u ltu ra  e so lid a rie tà . Dopo la r i
n u n c ia  co n tin u ò  l'in segnam en to  di inglese 
a lla  R ag ioneria  di Loano e M ons. V escovo 
lo  insediò  p erso n a lm en te  nella  im p o rtan te  
P a rro cch ia  di C am pochiesa d 'A lbenga il 
21/10/1989.. R ingraziam o Don C arlo  p er 
q u a n to  ha fa tto  in q u e s to  tem po, com e 
già tan ti ann i p rim a  tra  noi, augu riam o  
a Lui ogni bene.

P ossiam o d ire  che  il Q u artie re  h a  risen 
ti to  p e r  q u e s ta  c ris i o rgan izzativa e pa
s to ra le . Lo d im o stra  la sofferenza ed il 
ra llen ta m en to  della p artec ip az io n e  alla  
M essa e della co llaborazione in generale.

D esideriam o p ren d e re  l’occasione della 
ce lebrazione in se tte m b re  del D E C E N N A 
L E  (1987-1997) di q u esto  sacro  luogo do
ve, in o n o re  di S. G iuseppe, si eleva da 
d ieci ann i l'in c ru en to  SACRIFICIO  di Ge
sù C risto  insiem e al n o s tro , m o lto  picco
lo, p e r  la salvezza e  la pace di tu t t i  gli 
uom in i. E lev iam o u n  caldo  appello  sp e
c ia lm en te  ai p apà  e alle  m am m e, com e ai 
giovani, a  ren d ers i p iù  p resen ti, an z itu t

to  a lle  celebrazion i de lla  D om enica nella  
«loro» ch iesa e poi, p regando , di sacrifi
ca rs i di più  p e r  una co rd ia le  e fa ttiv a  
co llaborazione, in tu t t i  i sensi ed  in  tu t t i  
i cam pi.

Allo zelo m a te rn o  delle S u o re  di V illa 
C ostan tin a ; al MASCI, (g li S co u ts  A dulti, 
a  cui è d a ta  la sede in questi locali); agli 
a p p a rte n e n ti al C onsiglio  P as to ra le  e As
sociazioni varie, insiem e a  ta n ti a l tr i  Vo
lo n ta ri, sa rà  legata  la vera rin a sc ita  e il 
rilancio  di q u es to  p rod ig ioso  e m a r to r ia 
to  C en tro  P arro cch ia le  ded ica to  a llo  sp o 
so castissim o  d i M aria V ergine, p ro te t
to re  della C hiesa U niversale , di cui, lo  d i
c iam o um ilm en te , noi facc iam o p a rte .

A vendo un a p p a rta m e n to  a d isposizio 
ne, col tem po, M ons. V escovo p o trà  darc i 
u n  d iacono  co ad iu to re . In ta n to  d o v reb 
b e ro  re s ta re  pacifiche d u e  cose, asso d a te  
dall'esperienza: i ragazzi non  si possono  
lasc iare  a  lungo in c u sto d iti in am b ien ti 
e senza sfogo di cam pi spo rtiv i. P e r  co n 
seguenza, b isogna c re a re  p e r  i giovani 
luoghi vasti ed  a ttrezza ti e, p e r  q u a n to  
è possib ile , ben accoglien ti e cu s to d iti, 
anche  se non possono  esse re  so tto  casa 
p e r  tu tti.

Ed è p ro p rio  il 26 luglio  1988 (cen te 
n a rio  della  m o rte  di S. G iovanni B osco), 
in p iena c ris i g iu sepp in iana  ponen tina , 
che ap riv am o  L ’O RATO RIO  - R IC R E A T O 
R IO  DI S. A N N A , vicino a lla  s taz ione , si
tu a to  al c e n tro  della  P arrocch ia , ev iden
tem en te , più  com odo, p e r  g rand i e piccoli, 
ad  accederv i dal q u a r tie re  di S. G iuseppe, 
che dal C en tro  s to rico  della  B asilica.

Perché, com inciando  dagli a d u lti, non 
convenire  p iù  n u m erosi a q u e s ta  inv id ia
ta  a t tra tt iv a  che con la ch iesa offre parco , 
d iv e rtim en ti e b a r?  O ra che, g razie  a  
Dio, ab b iam o  te rm in a ti i deb iti p e r  le a t 
trezza tu re , riem p iam ole  d i v ita ; la  v ita  
che m uove e che educa  a v incere il m ale. 
Con C risto  ed i fra te lli, cresce nel bene  
vero, che da crescen te  gioia.

★
★  ★

★  ★  
★  ★

★



NON UN BUCO NFXL’ACQUA, TUTTE LE OFFERTE
MA UNA GOCCIA PER IL SAN GIUSEPPE
NELL’OCEANO DELL’AMORE OEL PONENTE

C om e a L ourdes, an d an d o  e rito rn a n d o  
dalla  G ro tta , vicino a lla  cancella ta  d 'in 
gresso  a l l’esp lanade  si tro v a  la nuova 
chiesa di S. G iuseppe d iscenden te  nel suo 
accoglien te  se m in te rra to , così nel cu o re  
del n o s tro  P onen te  P ietrese, r im an e  e r i
m a rrà , se vero  p u n to  dell’E ssere, quasi 
sch iacc ia to  dal consum ism o  indifferen te . 
Dio vo rrà , q u e s to  segno di Dio in mezzo 
gli uom in i, Egli è sceso, e scende, tra  noi 
p e r  salvarci con la sua  u m iltà  ( In c a rn a 
zione N ata liz ia) e  m isticam en te  sa lendo  
a lla  g lo ria  del C alvario  (R edenzione E te r
n a ) , ci si colloca tu tti ,  già in  te rra  nella 
es tas i d e ll’a b b an d o n o  tr in ita r io  (La Fe
de); su l T ab o r della conso laz ione (La 
S p eran za ), nella con tem plazione cosm ica 
e celeste  della  fe lic ità  senza fine (C a rità  
In fin ita ) p e r  la V ita che ci ha  da to , con
c re ta  e  tra sce n d en te  nel «Ouaggiù» e nel 
«Lassù» u m a n o  e divino.

«H ic m an eb im u s optim e» . Sì, le chiese 
qual segno, ci sono p erché  noi poveri uo 
m ini scend iam o  dalle  n o s tre  su p erb e  ca
v a lca tu re , e, fa tti «piccoli com e bam bini» , 
ci lasciam o innalzare  da  Dio, nella fuga 
dei beni fugaci, nel co m b a tte re  i no stri 
vizi, e  nel lavare  i piedi a serv izio  d iu tu r 
no  dei n o s tri fra te lli cacciandoci nelle 
b racc ia  de ll'un ico  P adre. A llora, p o trem o  
d ire : «QUI... r im a rre m o  OTTIM AM EN
TE», m ai so li, m a con  Dio e i suoi figli 
ricevendo, e, do n an d o , perché  «T utto  è 
grazia» e Dio è «Il G ra tu ito»  e noi i suoi 
V o lon tari v iventi, sem p re  neH’ap rirG li la 
p o rta . Q uale? A p paren tem en te  solo quella 
della, spesso  de luden te , chiesa.

S. G iuseppe p o n en tin o  non  vuol essere 
l’u ltim o  tram o n to , m a  il te rm in a le  ram  
pollo  di u n a  popolazione che vuole c re 
scere  e d o n a re  su lle  o rm e di Gesù: VIA, 
VERITÀ, VITA. E lo dice Lui: «N essuno 
v iene al P adre  se non p er m ezzo mio». 
A llora con F ilippo  diciam o: «M ostraci il 
Padre e basta» .

Un tonfo nel basso?
Lo sem b re reb b e  se scend iam o  negli 

elenchi delle o fferte  di quel d en aro  che, 
il Papin i ch iam a «sterco  di S a tana»  e 
Gesù «Dio M am m ona». Ma... è nel V an
gelo «con q u esti mezzi fatevi degli am ici 
p e r  gli e te rn i tabernaco li» .

Perché ab b iam o  ta rd a to  così ta n to  a 
p u b b lica rli?  La lunga od issea  di cu i so
p ra  ne è la rag ione; la m ancanza  di tem 
po  o p p o rtu n o  a  n a r ra r la  ne è il m otivo  
co n tingen te . C om unque sia: « £  m eglio 
ta rd i ch e  m ai». P rendete la , o  ca ri L etto 
ri, con com pren sio n e  m a anche  con m i
se rico rd ia  e generosità . G razie, della sop
po rtaz ione . Scrivo  di sa b a to  alle  o re  4,30, 
p rim a  del sole. G razie a  Dio e a tu t t i  voi.

QUARTO ED ULTIMO 
ELENCO OFFERTE 
SAN GIUSEPPE

II 1° E lenco fu p u b b lica to  nel N. 273 
agosto  1987; il 2° nel N. 277 giugno 1988; 
il 3° nel N. 287 del m arzo  1989 p e r  un 
com plessivo  di L ire 91.092.515.

In q u es to  4° n u m ero  pubb lich iam o  le 
c ifre  realizza te  sino  a  fine an n o  1996 con 
l ’am m o n ta re  di Lire 392.746.600.

Si p rec isa  che le G IORNATE m ensili di 
racco lta  PRO S. G IU SE PPE  in iz iarono  
dal m arzo  1987 e  sono  te rm in a te  con di
cem b re  1996. In  dieci ann i m olti P ie tresi 
ed  O spiti risp o sero  g en ero sam en te  nella 
4° dom enica  di ogni m ese p e r  ben cento- 
tred ic i volte.

La p rim a  g io rn a ta  (15 /3 /1987) f ru ttò  
L. 845.010 in  D uom o; L. 135.000 n e ll’An- 
n unzia ta ; L. 377.000 a S. Anna e L. 181.509 
iri V illa C ostan tin a : p e r  un to ta le  di L.



1.538.710. La 110’ g io rn a ta  (18 /8 /1996) 
d iede; in  B asilica L. 1.395.200; S. Anna L. 
231.800; S. G iuseppe L. 113.300: p e r  un 
to ta le  di L. 1.740.300.

A ltri p a rtico la ri in  v isione di le ttu ra  in 
q u es to  nu m ero  com prese  le rim esse  p er 
Pesca di beneficenza e di a ttiv i della ge
s tione della B asilica ecc.

RESOCONTO IN RIEPILOGO

Entrate:

Offerte e Giornate n. 113 L. 254.809.359
Pesche di Beneficenza 

(10 anni) L. 118.405.000
A ttivo  chiesa S. Giuseppe 
• ; (10 anni) L. 20.184.441

TOTALE ENTRATE

Costo complessivo:
Acquisto e lavori

Riepilogo:
Uscite
Entrate

L. 393.398.800

L. 489.555.000

L 489.555.000 —  
L. 393.398.800 =

Rimanenza passiva L. 96.156.200

N.B. Vedere nel numero precedente, il 348, 
marzo 1997, come questo defic it, con altri 
di altre opere è stato completamente annul
lato. Notare nei resoconti di S. Giuseppe la 
aggiunta in entrata di lire  1.252.200. in coda 
elenco, per una offerta e u ltim a Giornata. 
E.C. Nel medesimo resoconto l'addizione 
in Riepilogo dava 97.803.400 mentre doveva 
essere 97.809.400. Ci scusiamo con gli at
tenti le ttori.

Elenco IV 
dal gennaio 1988 al dicembre 1996

Corsini Meroni Rosa (gennaio) 10.000 — Oliva 
Gina 50.000 — N.N. 10.000 — Bussola 40.000 — In 
m. Corsini Rosa 110.000 — Off. ambulatorio 70.000 
m. Corsini Rosa 110.000 — Off. ambulatorio 70.
— off. suore 500.000 — XXIII giorn. (15.8.89) 
1.418.780 — Via Milano 200.000 — N.N. 50.000 — 
Aicardi Giuseppina 20.000 — Di Ciolo Sergio
20.000 — Massone Antonino 20.000 — Rembado 
Teresa 20.000 — XXIV giornata (19.2.89) 1.396.050
— Caputo Benedetto 20.000 — 0. G. 50.000 —

P. G. 5.000 — O. G. 50.000 — Rossetti cav. Batti
sta 100.000 — Caputo Benedetto 10.000 — Aicardi 
Giuseppina 10.000 — XXV giornata (19.3.89) 
1.446.090 — Rembado Teresa 10.000 — Di Ciolo 
Sergio 10.000 — Massone Antonino 10.000 — Sab- 
barino Cesare 50.000 — Beccara Maggiolino
50.000 — XXVI giornata (16.4.89) 911.600 — So- 
breno Ravera Orsola 50.000 — Benedizione case 
lasciate Don Carlo 250.000 — Brunelli Giannina
50.000 — F. M. 30.000 — Zunin Bianca 20.000 — 
Guglielmoni Primo 20.000 — Contini Assunta
100.0000 — Capelli Bruna 10.000 — Giordano Giu
seppe 15.000 — Fontana M. Bernardi 50.000 — 
Bogliolo Giovanni 50.000 — Via XXV aprile 
1 OC.000 — XXVII giornta (21.5.89) 1.025.260 — 
Marangoni Orazio 50.000 — Pesenti Iolanda lire 
2G.0C0 — Caprano Benvenuto 150.000 — Casari- 
no Agostino 80.000 — Cartona Antonia 50.000 — 
Anseimo Angelo 30.000 Adriano Carlo 25.000
— Don Carlo - offerta bened. case 250.000 — Via 
Mameli 10.000 — N.N. 10.000 — Oliveri Antoniet
ta 10.000 — Testi Giuseppe 10.000 — XXVIII 
giornata (18.6.89) 1.160.750 — N.N. 10.000 — Pe
sce Paolo 10.000 — Gardin Luigia 10.000 — Di 
Ciolo Sergio 20.000 — Massone Antonino 20.000
— Rembado Teresa 20.000.

XXIX giornata (13.7.89) 2.121.855 — Aicardi 
Giuseppina 20.000 — Caputo Benedetto 20.000 — 
Via Pine 100.000 — N.N. 50.000 — Siri Gerolamo 
2C.0C0 — Offerta 30.000 — N.N. per pagare m ulta  
Comunale 403.00D — Rocca Giorgio 15.000 — 
Filippi Caviglia Rosa 10.000 N.N. 50.000 — 
Carlo Della Porta Gubbo 30.000 — Di Ciolo Ser
gio 20.000 — Massone Antonino 20.000 — Rem
bado Teresa 20.000 — Aicardi Giuseppina 20.000
— Caputo Benedetto 20.000 — XXX giornata
(20.8.89) 1.949.895 — N.N. 77350 — Bussola Of
ferta 75.000 — Bussola Offerta n. 3 da L. 10.000
— Bussola Offerta n. 4 da L. 5.000 20.000 — Bus
sola Offerta n. 1 da 50.000 50.000 — Di Ciolo Ser
gio 20.000 — Massone Antonino 20.000 — Remba
do Teresa 20.000 — XXXI giornata (17.9.89) lire 
1.558.530 — Aicardi Giuseppina 20.000 — Caputo 
Benedetto 20.000 — Bussola 40.000 — N.N. lire
500.000 — N.N. 100.000 — XXXII giornata (15.10. 
89) 796.620 — Via Milano 50.000 — Bollino No- 
vengo 20.000 — N.N. 1.000.000 — Fam. Raselli 
Franco 100.000 — Di Ciolo Sergio 20.000 — Mas
sone Antonino 20.000 — Aicardi Giuseppina lire
20.000 — Caputo Benedetto 20.000 — Offerta lire
420.000 — XXXIII giornata (19.11.89) 690.450 — 
Dott. La Rosa Carlo in sua mem. 50.000 — Bus
sola 35.000 — In ringraziamento S. Giuseppe
100.000 — Paccagnclla Angelo 50.000 — Cassani 
Angela 50.000 — Via Milano 50.000 — N.N. 50.000
— In mem. Corsini Meroni Rosa 120.000 — Di 
Ciolo Sergio 20.000 — Massone Antonino 20.000
— XXXIV giornata (17.12.89) 670.740 — Remba
do Teresa 20.000 — Aicardi Giuseppina 20.000 — 
Caputo Benedetto 20.000 — Giacomini Valeria
50.000 — Bussola 15.000.

Pozzo S. Nicolò '89 13.611.000 — XXXV giorna
ta (21.1.90) 1.726.265 — Zani 10.000 — due Giova
ni? 40.000 — N.N. 50.000 — N.N. 100.000 — Via 
Milano 100.000 — Bussola 50.000 — XXXVI gior
nata (18.2.90) 1.582.085 — Bussola 70.000 — N.N.



100.000 — Zanelli Renata 10.000 — 50° nozze San- 
giorgio Salvatore e Concetta 100.000 — I. m. Giu
seppe Testi 5.000 — Caprano Marianni 100.000
— Cartone Antonietta 100.000 — Anseimo Angelo
50.000 — Bonsignori Luigi 25.000 — XXXVII 
giornata (18.3.90) 1.304.575 — Di Ciolo Sergio lire
30.000 — Massone Antonino 30.000 — Rembado 
Teresa 30.000 — Aicardi Giuseppina 30.000 — 
Caputo Benedetto 30.000 — cav. Jolinetti Um
berto 50.000 — XXXVIII giornata (15.4.90) lire 
3.785.6C0 — Via Mameli 30.000 — N.N. 100.000 — 
Pesenti Iolanda 50.000 — A mezzo suore 50.000
— G. T. 20.000 — XXXIX giornata (20.5.90) lire 
1.228.500 — Via Milano 50.000 — Elias - Difensos
50.000 — Via Milano 50.000 — I. m. di Gianna- 
tempo Savino 200.000 — Di Ciolo Sergio 30.0000
— Massone Antonino 30.000 — Rembado Teresa
30.000 — XL giornata (24.6.90) 1.672.150 — Aicar
di Giuseppina 30.000 — Caputo Benedetto 30.000
— Via Milano 100.000 - -  Via Milano 50.000 — 
Fam. Fusco 100.000 — Ravera Canneva Angela
100.000 — XLI giornata (15.7.90) 2.131.740 — Per 
mezzo suora 404.000 — Per beneficenza 500.000 — 
A S. Anna - suore x beneficenza 600.000 — Rac
colto per mezzo suora 360.000 — Bussola 15.000
— XLII giornata (19.8.90) 2.029.380 — Di Ciolo 
Sergio 20.000 — Massone Antonino 20.000 — 
Rembado Teresa 20.000 — Aicardi Giuseppina
20.000 — Caputo Benedetto 20.000 — Bussola
85.000 — Via Milano 50.000 — XLI II giornata
(16.9.90) 1.600.200.

Pozzo S. Nicolò 1990 14.051.000 — Via Milano
50.000 — Villeggiante di Torino 100.000 — San
galli Luciano 20.000 — XLII giornata (21.10.90) 
1.187.160 — Via Milano 50.000 — Villeggiante To
rino 100.000 — Sangalli Luciano 20.000 — Ansel
mo Rinuccia 50.000 — Carlini Pierbruno 15.000
— XL1II giornata (18.11.90) 1.236.445 — Via Mi
lano 500.000 — Corsini Rosa 50.000 — Via Milano
50.000 — Via Pinee 100.000 — XLIV giornata (16. 
12.90) 775.570 — Via Pinee 100.000 — Bussola
130.000 — Bussola 30.000 —■: A mezzo sur Cesira
150.000 — Via Milano 50.000 — XLV giornata (20. 
1.91) 1.638.600 — A mezzo suor Cesira, per mo
bile sacrestia 100.000 — Via Milano 50.000 — 
Banco sr. Margherita e collaboratori 1.350.000
— Via XXV Aprile 50.000 — Iolanda 10.000 — 
La famiglia i. m. Ghirardi Giuseppe 300.0000 — 
Adriano Carlo 30.000 — XLVI giornata (17.2.91)
1.211.970 — Bussola 100.000 — Amministratore 
sig. Paolino x uso salone 100.000 — Cosso Do
menico 50.000 — XLVII giornata (17.3.91) lire 
1.186.240 — C.E.R. 910 in mem. zia 700.000 — 
Via Mameli 100.000 — Via Milano 50.000 — In 
mem. Capellini Lorenzo 20.000 — Sartori 50.000
— XLVIII giornata (21.4.91) 894.880 — Bravia 
Michelangela 100.000 — Fam. Marianna 100.000
— Contini Assunta 100.000 — A mezzo suor Mar
gherita offerta oggetti 220.000 — XLVIV gior
nata (19.5.91) 981.610 — Bussola 40.000 — Via 
Milano 40.000 — Via XXV Aprile 100.000 — San
galli Luciano 30.000 — L giornata (16.6.91) lire 
1.340.559 — Per mezzo suor Margherita offerta 
Banco 800.000 — Bussola 35.000 — Offerta Busso
la 145.000 — LI giornata (21.7.91) 1.239.400 — 
Pozzo S. Nicolò 1991 12.745.000 — Fam. Brovia

300.000 — Fam. Marangoni 30.000 — LII giornata
(22.8.91) 2.296.740 — Offerte per mezzo suor Mar
gherita 223.000 — Offerta 10.00. — LIII giornata
(15.9.91) 1.867.825.

LIV giornata (22.10.91) 607.010 — LV giornata
(17.11.91) 879.250 — LVI giornata (15.12.91) lire 
824.485 — In mem. Luigi Della Torre 100.000 — 
F.V.M. 100.000 — Pesenti Iolanda 50.000 — LVII 
giornata (19.1.92) 1.675.800 — 10" anniversario 
Messa Don Giuseppe 200.000 — Bussola 35.000 — 
LVIII giornata (16.2.92) 1.613.430— LIX giornata
(15.3.92) 1.202.680 — LX giornata (19.4.92) lire 
3.906.ICO — LXI giornata (17.5.92) 966.995 — LXII 
giornata (21.6.97) 1.970.280 — LXIII giornata
(19.7.92) 1.986.105 — LXIV giornata (16.8.92) lire
1.721.970 — LXV giornata (20.9.92) 1370.360 — 
LXVI giornata (15.11.92) 739.640 — LXVII gior
nata (20.12.92) 811.080 — Per mezzo suor Marghe
rita 1.000.000 — Boragno Cecilia 100.000 — Of
ferte 50.000 — LXVIII giornata (17.1.93) 1.173.155
— LXIX giornata (21.2.93) 1.751.570 — Pozzo S. 
Nicolò 1992 12.185.000 — LXX giornata (17.1.93) 
1.713.150 — LXXI giornata (21.2.93) 1.751.570 — 
LXXI1 giornata (21.3.93) 1.125.720 — Offerte lire
55.000 — Offerta a mezzo suor Margherita 630.000
— Una famiglia Giuseppe 1.000.000 — Offerta a 
mezzo suor Margherita 200.000 — Panizza Pacca- 
nella Sara 50.000 — Via XXV Aprile 100.000 — 
Brovia per grazia ricevuta 300.000 — Angela An
seimo 60.000 — Marengo Austriaco Francesco 
Giuseppe del 1900 — Bravia Michelangela 300.000
— Semic 50.000 — A mezzo suor Margherita (10.
9.93) 1.000.000 — Cugini Pio c Ambrogio in mem. 
Emma Rivolta 3.000.000 — LXXIII giornata (18.
4.93) 889.230 — LXXIV giornata (16.5.93) 932.400
— LXXV giornata (20.6.93) 1.347.000 — LXXVI 
giornata (22.8.93) 1.796.890 — LXXVII giornata
(19.9.93) 1.137.340 — LXXVIII giornata (17.10.93)
601.400 — LXXIX giornata (21.11.93) 600.420 — 
LXXX giornata (19.12.93) 807.930 — A mezzo 
suor Margherita Beneficenza 1.000.000 — Via 
XXV Aprile 100.000 — Sangalli Luciano 10.000 — 
Pesente Iolanda 50.000 — A mezzo suor Marghe
rita 1.000.000 — LXXXI giornata (16.1.94) lire 
1.374.410 — LXXXII giornata (20.2.94) 1.192.060

LXXXIII giornata (20.3.94) 1.030.740 — Argo 
Peluzzi 20.000 — Scardicchio Lavagna 20.000.

Pozzo S. Nicolò 1993 12.942.000 — Viani Conti
ni Assunta 200.000 — Brunetto Nicolò 50.000 — 
Scovazzi Giovanni 100.000 — Oliva Candida lire
50.000 — Giuseppe 50.000 — Cortona Antonietta
50.000 — Anseimo Angelo 25.000 — Per mezzo 
suor Margherita offerta oggetti 1.000.000 — Ali- 
prandi Antonio 50.000 — In memoria Primo Gu- 
gliemo 15.000 — Carletto Margherita 50.000 — 
Rocca Andrea 200.000 — Per mezzo suor Marghe
rita 1.000.000 — LXXXIV giornata (14.5.94) lire 
911.750 — LXXXV giornata (17.4.94) 120.000 — 
LXXX VI giornata (19.6.94) 1.203.740 — LXXXVII 
giornata (17.7.94) 1.566.580 — LXXXVIII giorna
ta (18.9.94) 1.373.950 — Sanfelice Fazio in mem. 
defunti 200.000 — M.A.S.C.I. 20.000 — Pesenti 
Iolanda 50.000 — Foincati Rina 50.000 — De To
ni Ferruccio 3.000.000 — Per mezzo di suor Mar
gherita offerta oggetti 1.000.000 — LXXXIX gior-

(continua a pag. 13)



Notizie sulla PIETRA LIGURE civica
a cura di AUGUSTO REMBADO

Il 27 aprile scorso i p ictresi sono andati 
alle urne per eleggere il nuovo sindaco e 
l ’amministrazione comunale che resterà in 
carica sino al 2000. Pubblichiamo di segui
to le tabelle riassuntive dei voti e degli 
e le tti. In queste settimane si d iscute molto 
dei tagli alla sanità e in particolare della 
riduzione dei posti le tto  del «nostro» San
ta Corona. Anche in questo caso pubbli
chiamo una tabella esclusiva.

GIACOMO ACCAME SINDACO

Ufficio elettora le 
PIETRA LIGURE (SV)

Elezioni per il rinnovo del 
CONSIGLIO COMUNALE

Totali com plessivi sezioni 
Sezioni scrutinate 17 su 17

Votanti
maschi 3.140
femmine 3.657

, f

totale 6.797

Schede bianche 73 1.07
Schede nulle 212 3,12
Schede contestate 4 0.06

TOTALE voti validi 6.508

vo ti %  seggi
IL POLO 1.730 26.58 2
LEGA NORD 1.957 30.07 11
POPOLARI 661 10,16 1
CITTÀ PER L’UOMO 1.195 18.36 1
POLO PER PIETRA 1.965 14,83 1

TUTTE LE PREFERENZE

IL POLO
candidato Sindaco: Paolo Paimarini

Cordiale Pietro 33
Di Gioia Arcangelo 49
Fazio Sfacteria Chiara 46
Furfari Davide 9
Inchingolo Renato 85
Malacarne Roberto 12
M ariani Beardo Rita 41
Mazzucchelli Marco 143
Nan Gerboni Paola 63
Palazzo Maria Angela 164
Pizzonia Giuseppe 94
Rosa Giambattista 23
Scarlata Calcedonio 10
Schiaffino Gianpaolo 110
Vallerga Piercarlo 62
Vanacore Umberto 42

LEGA NORD
candidato Sindaco: Giacomo Accame 

Avventurino Gianluca 57
Borro Leonardo 24
Caldana A ldo 38
Cattaneo W alter 75
Dacquino Tommaso 30
De Vincenzi Mauro 27
Gazzano Paolo 31
Giusto Daniele 35
Mattea Carla 98
Pedemonte Daniele M. 86
Pozzi Fiorenzo 43
Salsedo Carlo 32
Soprani Giancarlo 125
Tosoni Patrizia 17
Viani Benedusi Rosang. 76
Zunino Giacomo Paolo 78

POPOLARI
candidato Sindaco: Edoardo Ciribì 

Scrivano Carlo 107
Bellenda Fassino Giovanni 21 
Bertoluzzo Pierluigi 34
Bertonasco Angelo 45
Cardamone Salvatore 17
Cavagnaro Giuseppe 9



De Palo Nicola 5
Folco Chiara 14
Fontana Paolo 23
Francini Scussel Maria L. 18 
Gatti Ferdinando 18
Innocenti Lucia F. 18
Ravera Giacomo 28
Rossi Lucio 27
Toselli Agostino 10
Vio D’Addino Paola 9

CITTA PER L’UOMO
candidato Sindaco: Romano Rembado 

Artom  A lberto 167
Astig iano Loredana 31
Baccino Osvaldo 11
Cervetto Antonio 45
Di Ciolo Sergio 35
Fazio Antonio 40
Ferretti G iorgio 6
Giachello Cappuccino G. 49 
Strapazzon Gianna M. 22
Luciano Antonio 81
Massone Canepa Marilena 21 
Monleone Aldo 47
M ore lli Giacomo 17
Paccagnella Angelo 25
Papa Nicola 49
Vignati Fabrizio 33

POLO PER PIETRA
candidato Sindaco: M ario Carrara 

A lborante Francesco 21
Biovi Massimo Mauro 9
Cassanello Pietro R. 100
Gallo Rebagliati M. 57
De M icheli A rturo 12
Ferraro V ictoria 71
Forni Francesco 15
Giribaldo Ugo 20
Lovino Francesco 31
M ig lio rin i Gianangelo 17
Olmi Gabriele 11
Principato Filippo 130
Rozzi Ivano 26
Traverso Pierino 85
Verus Franco 25
Vigo Mario 27

P A L AZ Z O  GOLLI

La Giunta

Giacomo ACCAME 
SINDACO
Assessore a: Acquedotto. A grico ltu ra , Anagrafe, 
Artig ianato. Commercio, Cultura, E lettorale, 
Industria , Leva, S erv iz i C im ite ria li, S ta tistica , 
Stato C ivile , Turismo
Riceve dal lunedì al sabato dalle 10 alle 13

Giancarlo SOPRANI 
VICE SINDACO
Assessore a: B ilancio e Finanze, Patrimonio,
Personale, V iabilità , V ig ili Urbani
Riceve:
mercoledì-venerdì c /o  M unic ip io , dalle 10 alle 12 
lunedì-giovedì c /o  V ig ili Urbani, dalle 10 alle 12

Daniele Massimo PEDEMONTE 
Assessore a: Cinema. Fognatura, Illum inazione  
pubblica, Protezione c iv ile . Spiagge, Sport 
R iceve: martedì-giovedì dalle 11 alle 13

Rosangela VIANI
Assessore a: Condizione giovanile, Ecologia e 
Am biente. Edilizio sociale. Igiene e sanità, Parchi 
e Giardini, Pubblica Istruzione, Serviz i socia li 
Riceve:
mercoledì - c /o  Casa di Riposo, dalle 9,30 alle 
10.30
mercoledì c /o  M unicip io , dalle 10,30 alle 12 

Valter CATTANEO
Assessore a: Edilizia privata, Lavori pubblici, 
Urbanistica
Riceve: martedì, dalle 11 alle 12,30

Consig lieri di maggioranza

Carla MATTEA
C onsig liere delegato a:
Cultura e Condizione giovanile

Giacomo ZUNINO
C onsig liere  delegato a:
V iab ilità  ed Acquedotto, fraz. Ranzi

Gianluca AVVENTURINO
C onsig liere  delegato a:
Ecologia, Am biente e Fognatura

Fiorenzo POZZI
C onsig liere delegato a: Sport e Spiagge

Aldo CALDANA
Consig liere delegato al: Turismo

Daniele GIUSTO 
C onsig lie re  delegato a:
Edilizia pubblica e privata

Carlo SALSEDO
C onsig lie re  delegato a: Protezione c iv ile



Consig lieri di minoranza

Paolo PALMARINI
Il Polo

Mariangela PALAZZO 
I l  Polo

Romano REMBADO
C ittà  per l'Uom o

Mario CARRARA 
Polo per Pietra

Edoardo CIRIBÌ
Popolari
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REGIONE LIGURIA 

Azienda ospedaliera OSPEDALE SANTA CORONA

Unità operative posti le tto D.H. posti le tto D.H. pos ti le tto D.H.
a l 30.6.96 (1) a l 21.11.96 (2) a l 30.6.97

Chirurgia Generale 40 4 40 4 40 4
Chirurgia Plastica 18 2 20 2 20 2
Chirurgia Vascolare 40 2 32 2 32 2
Urologia 34 2 27 2 * 27 2
M alattie Infettive 20 (4) 2 20 (4) 2 20 (4) 2
Medicina Generale 1 58 2 58 2 58 2
Medicina Generale 2 43 1 43 1 43 1
Pneumologia 36 4 36 4 36 4
Ch. Protesica e Reum. A rt. 34 34 34
Chirurgia Vertebrale 36 25 25
Ortopedia-Traumatologia 48 46 46
Ostetricia-G inecologia 20 3 19 3 19 3
Pediatria-Neonatologia 10 2 8 2 8 2
Neurochirurgia 20 20 20
Neurologia 28 28 28
Astanteria 15 15 15
Cardiologia 8 1 8 1 8 1
UTIC 1 7 7
Rianimazione-Terapia Int. 12 12 12
Oncologia 5 5 5
Reumatologia (3) 30 30 30
MIOA (3) 35 34 20

Totale acuti 592 562 548

Recupero Rieducazione Fun. 42 42 42

Totale riabilitazione 42 42 42 . . . .

Totale generale 634 30 604 30 590 ■' 30

(1) Posti le tto  ufficia li comunicati in Regione con nota del 2.5.96 atti n.
305/91/14

(2) Posti le tto rido tti ai sensi Legge 382/96
(3) In corso di negoziazione per a ttr ib u ir li al 1% riservati ai lungodegenti
(4) N. 8 e ffe ttiv i +  12 in fase di ristrutturazione

i



I «TAGLI»» DEI POSTI LETTO 
AL SANTA CORONA

Da 540 a 590 le tti. E questo il numero 
dei posti che dovrebbe ottenere l ’ospe
dale pietrese dalla Regione. Ouasi 500 sono 
i le tti acuti dati per scontati. A ltr i 42 so
no i posti d isponib ili nel polo riab ilita tivo  
«Polio». Resta da discutere il fu turo dei 
lungodegenti: reumatologia e Mioa (Ma
la ttie  in fe ttive  osteo-articolari). Questi due 
reparti potrebbero essere chiusi. L’ospe
dale cerca di salvarli anche perché lavo
rano molto con non residenti in Liguria.

Ai 590 le tti ipotizzati nella tabella al 30 
giugno di quest’anno vanno aggiunti quel
li che saranno a ttiva ti con le aperture fu
ture di reparti e servizi. Fra questi l ’Unità

spinale. A Pietra resterà l ’unica ostetric ia- 
ginecologia del Ponente (chiuderà quella di 
Albenga). Negi anni s to ric i dei lungode
genti il Santa Corona era arrivato a 1800 
posti le tto. Il calo è stato rapido soprat
tu tto  negli u ltim i anni. Sono d im inuite  le 
giornate di presenza ma sono sta ti incre
mentati in questi 10 anni i servizi legati 
alle urgenze. Al Santa Corona esiste l'un i
co D ipartim ento d ’emergenza di secondo 
live llo  da Genova (esclusa) a Ventim iglia.

In questi mesi sono in corso lavori per 
25-30 m iliard i (fisiokinesiterapia, isolamen
ti, padiglione 17 ed altro). Presentati, da 
finanziare, progetti per o ltre  70 m iliard i 
per i prossim i 5 anni.

Augusto Rembado

(segue da pag. 9)

nata (16.10.94) 724.410 — XC giornata (13.11.94) 
33C.950 — XCI giornata (18.12.94) 682.505 — 
XCII giornata (15.1.95) 1.276.360 — XCIII gior
nata (19.2.95) 1.309.270 — Revetria 50.000 — De 
Stefani Ester 30.000 — A mezzo suor Margheri
ta offerta oggetti l.000.000 — Pesenti Iolanda
50.000 — Per mezzo suor Margherita 700.000 — 
XCIV giornata (19.3.95) 1.084.270 — XCV gior
nata (23.4.95) 850.590 — XCVI giornata (21.5.
95) 806.800 — XCVII giornata (18.5.95) 1.380.660 
— XCVI1I giornata (16.7.95) 1.563.950 — XCIX 
giornata (20.8.95) 2.339.000 — C giornata (17.9.95)
966.400 — CI giornata (19.11.95) 550.700 — CII 
giornata (17.12.95) 578.440 — CHI giornata (21.1.
96) 1.209.810 — CIV giornata (18.2.96) 1.311.660 — 
CV giornata (16.3.96) 1.003.900 — CVI giornata 
(21.4.96) 967.850 — CVII giornata (19.5.96) lire 
1.117.860 — CVIII giornata (16.6.96) 1.313.115 — 
Per mezzo suor Margherita (7.2.96) offerta ogget
ti 800.000 — Offerta 100.000 — Contini Viani As
sunta 300.000 — Per mezzo suor Margherita be
neficenza (14.7.96) 1.000.000 — Pozzo di S. Nicolò 
1994 pesca beneficenza 11.612.400 — Pozzo S. Ni
colo pesca beneficenza 1995 12.947.255 — Cond. 
Gaj Domenico amici in mem. 50.000 — Maglio 
Luciano 100.000 —  CIX giornata (27.7.96) lire

1.595.850 — CX giornata (18.8.96) 1.740.300 — 
CXI giornata (15.9.96) 1.239.750 — Per mezzo 
suor Margherita (11.12.96) offerta oggetti un mi
lione — CXII giorntaa (17.11.96) 677.000 — Atti
vo chiesa S. Giuseppe dall’87 al '96 20.184.441 — 
Pozzo S. Nicolò anno 1996 17.825.000 — Per mez
zo suor Margherita (21.4.97) offerta 1.000.000 — 
CXIII giornata (15.12.96) 652.000.

TOTALE ENTRATE lire 393.398.800.

R IN G R A Z IA M E N T I e « AD M V LTO S  
A N N O S  » con assicurazione d i preghiere  
personali e com unitarie . Ma non sono  — 
si po trà  dire  —  troppo  in ritardo? C erta
m e n te  per g li u o m in i ignari, m a  non da  
parte  d i Dio e dei Santi.

Cari le tto ri, r icorda te che ogni m ese ce
lebriam o, p er  i B en e fa tto ri d i ogni o fferta  
e prestazione parrocchiale, C INQ U E SA N 
T E  M E S S E , che sono la Grazia d i Dio per  
gli u o m in i e la loro, l’in tercessione, il su f
fragio  deg li uom in i, v iv i e d e fu n ti, nel S i
gnore, p e r  i cuori generosi.

.li



A VOLO D’UCCELLO SUL PASSATO PER NON DIMENTICARE 
SGUARDO SUL FUTURO PER NON INVECCHIARE 

COME VIVERE IL PRESENTE NELLA VITA NUOVA CHE NON MUORE
di Don Luigi Rembado

Ogni m an ifestaz ione  che innalza  al 
bene è degna di lode e  di au sp ica 
bile cresc ita , q u a n d o  d e te rm in a , o  

sv iluppa il benessere  della  p erso n a  um a
na, delle fam iglie e delle  co m u n ità , sia 
relig iose che civili.

Si, q u es to  B E N E S S E R E , parziale  e col
le ttivo , d ov rebbe  essere  il p rim o  scopo 
dell'esis tenza  d e ll’uom o. N on è d a  saggi 
ce rcare  invece il M ALESSERE, sia  p e r  se 
stessi, sia  p e r  gli a ltr i. Di p e r  se, qu ind i, 
re s ta  a ssu rd o  farci del m ale. Q uesto  vale 
non so lo  p e r  i c red en ti, m a p er tu tti.

P ren d iam o  u n a  m assim a la tin a  di tu tti  
i tem pi: «Age q uod  agis» Fa quel che fai, 
ossia  a tte n d i a fa re  b ene  ciò che hai p e r  
le m an i, senza p reo cc u p arti d ’a ltro . Non 
si t r a t ta  di un 'az ione  o  m an ifestaz ione 
sg an c ia ta  dal p assa to  e non te n d en te  al 
fu tu ro , anzi, è  l'u n ico  mezzo, p e r  cam m i
na re  in  c re sc ita  con le rad ic i e p ro seg u ire  
su lle  o rm e  di un  avven ire  di b ene  e qu ind i 
di vera felicità .

Im p o rta n te  è rico rd a rc i che s iam o  pel
legrini in q u es ta  te rra , com e degli au tis ti, 
sem pre  in  m acch ina , con  Dio e  con  la no
s tra  an im a, p erché  non  p o ssiam o  ig n o rare  
da dove ven iam o e verso  dove siam o  d i
re tti. B isogna valorizzare  il b uon  senso,

che ogni p erso n a  d o v reb b e  avere, p e r  co
noscere ed  a t tu a re , sem pre  e ovunque, il 
vero  b uon  senso  o  scopo della vita.

N on conviene c o n tin u a re  la  c o n tu rb a n 
te  e n o io sa  sce lta  d e ll'a lb e ro  sbag lia to , 
com e A dam o ed Èva. Ogni azione o  m a
n ifestaz ione  sia il v ivere, godendo  o so f
frendo , la VITA NUOVA che, G esù C risto  
è venu to  a p o r ta rc i in  te r ra  con  g ran d e  
ab bondanza . I cieli nuovi e la te r ra  n u o 
va, di cu i p a rla  l ’A pocalisse, p rim a  di es
sere  n o s tro  ap pannagg io  e te rn o , sono  do 
nati e « co nqu ista ti»  n e ll'ag ire  d i ogni 
g iorno , an ch e  nella  m ono to n ia  passeggera 
della v ita , in  noi ed  a tto rn o  a noi, sia  
p u re  in  m ezzo a d issem in a te  zizzanie, t r i 
bo li e  spine.

Q uesto  felice s tad io  necessario , che è 
in te rm ed io , p er ch i non  ha  a n c o ra  la F E 
DE, si so stan z ia  nella  b u o n a  v o lon tà  e 
o n es tà  del l’ag ire , m e n tre  p e r  i c red en ti, 
co n s is te  n e ll’a ttu a re , sem pre  p iù , D io che 
vive in  noi e  noi in Dio. È q u es ta  la GRA
ZIA DI DIO: è la v ita  di D io che si pe rd e  
m a lau g u ra tam en te  col p ecca to  m o rta le  e 
su b ito  d opo  si r ia c q u is ta  q u an d o  ci si 
p en te  e si a p re  il cu o re  a lla  in fin ita  m i
se rico rd ia  del S ignore. Ad a ltre  s trad e , 
suggerite  da m o lti non d o b b iam o  m ai

i i m m i m m m m m m m m m i m i m m m i m m m m m m m m m u M i    i l l u m i n i l i !  i l l u m i n i m i  i l l u m i n i l i  m i m m n  m i n  m i  m i n i
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credere . £  invece sem pre  im pellen te  IL 
FARE O IL R IPR E N D E R E  IL  B E N E  nel 
m om en to  che passa , perché , q u es to  va
lo re , che cam m ina  con l'A ssoluto , fa  sì 
che il PR E SE N T E  col PASSATO e il FU
TURO, siano  un  tu t t 'u n o  con la FE L IC I
TÀ d u ra tu ra .

Anche le noti/.ie postum e, di q u esto  
B olle ttino , s ian o  di sostegno  p e r  non d i
m en tica re  e ci facc iano  sem p re  più desi
d e ra re  1TNFINITO BEN : p u n ta n d o  i no 
s tr i piedi in te rra  nel bene tra n se u n te  e, 
g rid an d o  con il cuo re : «Ascende S u p e

riore  com e è inciso  nel calice della m ia 
p rim a  M essa, che, p e r  so la g razia  di Dio, 
ce leb ro  da 66 ann i.

A llora ci si convince, con  la fede, che 
la v ita  non  passa  p iù , p e rch é  non  si m uo
re  p iù , qu ind i non  si invecchia m ai nello  
sp irito , avendo  sco p erto  l'e lis ir  di e te rn a  
v ita  con il fa rm aco  d iv ino  c a n ta to  d a  S. 
Paolo: «Posso tu tto  jn  C olui ch e  è la m ia 
forza» p er il fa tto  s tra b ilia n te  che «Non 
sono  più  io che vivo m a C risto  che vive 
in  me».

LE FESTE PASQUALI A PIETRA COME NEL MONDO
La Lesta siamo noi? -  La Pasqua si attualizza in ogni Messa — «Cenacoli» non sepolcri

I n o s tr i giovani ca n ta n o  spesso , nel con
v ito  eu caris tico : «La fe s ta  s iam o  n o i».
S iam o p ien am en te  d 'a cco rd o  se in  quel 

«NOI»  ci sono  com presi tu t t i ,  d a ll’u ltim o  
degli uom in i, c  s o p ra ttu tto  c 'è  C ris to  e la 
sua  Chiesa. Ben scrive J. M ateos «Ogni 
fe s ta  è un afferm azione, un  sì a lla  v ita , 
un  g iudizio  favorevole su lla  n o s tra  esi
s tenza e  su  quella  del m ondo  in tero» .

In  rea ltà  a ss is tia m o  a esodi di m assa  
di giovani e m eno  giovani, a  g rand i riu 
n ion i p iene di festa, p e r  cui si può co n sta 
ta re  che l'uom o m oderno  conosca e viva 
il senso  della festa . La Chiesa ha sem pre  
u tilizza to  la s to r ia  e l 'e s te r io re  dell'uom o 
p e r m an ifes ta re  la gioia vera  della  vita. 
B asta  p en sa re  la  m usica ed  il c a n to  (in

A frica anche il ballo ) nei luoghi di cu lto  
com e nelle vie c piazze c ittad in e . La fes ta  
c il luogo della m em oria  e della speranza, 
sia  personale  che co lle ttiva : è esperienza  
d i C om unità .

Alla base di tu t to  il m essaggio  c r is t ia 
no  ci s ta  q u esto  g rande , c p e r  noi un ico  
va lo re  essenziale: Dio è P adre  e  noi siam o 
figli; Egli ci ha d a to  il suo  un ico  Figlio, 
Gesù C risto , che è n a to  in  u n a  s ta lla  ed  è 
s ta to  da noi inch io d a to  su lla  Croce. Lui, 
P adre, l'h a  r isu sc ita to  p e r  sa lv are  tu tti  
gli uom in i, liberando li dal m ale  in te rio re , 
e  rigenerando li figli di Dio, veri fra te lli, 
tu t t i  nella V erità , nella Pace, e nella Fe
lic ità  c  V ita senza fine.

L 'annuncio  pasquale  risu o n a  e si a t tu a 

Cenacolo della Basilica. 
«Ecco il mio servo... 
annunzierà la giustizia 
alle genti».
Gesù viene dal Cielo 
c resta con noi (ceroni) 
per anticiparci il Paradiso.



Cenacolo deU’Annunziata. 
L’Eucaristia è m em oria viva 
della m orte, 
della Risurrezione, 
è Gesù presenza e cibo 
per le anime.

lizza in ogni M essa, an ch e  la più  q u o tid ia 
na e sp e rd u ta , m a la sua  le s ta  p rincipale  
è la D om enica di Pasqua. Con essa festeg
g iam o C risto  r iso r to  ch e  vive a di là della 
m orte , che ha v in ta  an ch e  p e r no i, d o n an 
doci c ridonandoc i u n a  v ita  im m orta le .

Q uest'anno  la P asqua di R isu rrezione è 
a rr iv a ta  il 30 m arzo . Nelle ch iese p ie tresi 
non ab b iam o  n o ta to  m ino re  afflusso di

fedeli. Com e al so lito , q u as i tu t to  l'anno  
o rm ai, gli osp iti d an n o  fo rte  percen tu a le  
di p a rte c ip an ti. Facciam o di lu t to  p e r  fa r 
li con ten ti e serv irli in  nom e del Signore.

T e rm in a ta  Q uaresim a, d opo  la ben  p a r
tec ip a ta  V ia C rucis, sia  a lla  Croce del T ra 
b o cche tto , che  a lle  falde del M ontegrosso, 
la S e ttim a n a  S an ta  ha tro v a to  buone e 
devote  esp ression i specie nel T rid u o  Pa

squale , sino  a l l’ap ice del
la Veglia c dom enica  di 
R isurrezione.

Pubb lich iam o so lta n to  
a lcune  fo to  che possed ia
m o dei bei «Cenacoli» ex 
«sepurti» : in  B asilica, An
nun z ia ta  e S. Anna. Q ue
s ta  trad iz io n a le  rievoca
zione della «Cena D om i
ni» si è p re p a ra ta  anche  
a S. G iuseppe e nella P ar
rocch ia  di N.S. del Soccor
so, con il p a rtico la re  lavo
ro  di S an d ro  P iccinini. 
N on possiam o tra la sc ia re  
u n a  lode m e rita ta  anche 
agli o rgan izzato ri e p a r te 
c ip an ti a lla  P rocessione

Cenacolo a S. Anna. 
Riproduce la Cena, 
dove il Signore Gesù 
è al centro di tu tti 
e di tu tto .



del V enerdì S an to . Si è in a u g u ra to  il C ro
cifisso nuovo, d e tto  dei g iovani e o ltre  la 
C orale in ch iesa , fuo ri abb iam o  se n tita  la 
fo r te  e am ab ile  voce ten o rile  d i M ario  C ar

ra ra  che ha  rim p ito  le vie c itta d in e  in a l
te rn an za  con  la B anda «G uido M oretti» . 
U na so rp resa , m ancando  il p red ica to re , 
ha su p p lito  (con  a b b o n d an z a ) Don Luigi.

IL MESE MARIANO INIZIA CON LA FESTA DELLE PRIME COMUNIONI
Domenica 4 maggio 1997

D io  Padre, p e r  d a re  agli uom in i il suo 
div in  Figlio, gli ha  scelto  la  M adre 
M aria, l ’Im m aco la ta : «E il V erbo  si 

è in c a rn a to  p e r  op era  dello  S p ir ito  Santo». 
È q u a n to  m ai bello  e o p p o rtu n o  p e r i 
n o s tr i ragazzi e bam bin i, che ricevano  la 
p rim a  volta, neH’E u ca ris tia , lo stesso  Ge
sù , p ro p rio  nella dom en ica  p rim a  del m e
se ded ica to  a lla  M adonna, com e facciam o, 
nella  n o s tra  P arro cch ia , da  innum erevo li 
ann i. A nche le cand ide  tu n ich e  indossate , 
in  m odo  egu a lita rio , d a  tu t t i  q u esti no
velli com m ensali a t to rn o  a ll 'a lta re , r ic o r
d an o  a l tre t ta n te  an im e innocen ti, quali 
sposine  di Gesù.

La lunga e se n tita  p reparaz io n e , con  
la  co llaborazione degli s tessi gen ito ri che 
si au sp ica  a n c o ra  p iù  in tensa , h a  fo rm a to  
u n  g ru p p o  d i C om unicandi, v isib ilm ente 
en tu sia s ti di q u esto  g io rn o  che è t r a  i 
p iù  g ran d i della vita. Le lo ro  le tte rin e

personali, p o r ta te  a G esù ne sono  uno 
specchio  esem plare . S a reb b ero  tu tte  da 
pubb licare .

Un g razie  a tu tti  ad  in iziare dalle  Ca- 
techiste.

ALLA PRIMA COMUNIONE:
IO ragazzi - l i  ragazze: totale n. 21

Catechista Sr. CARLA LONGONI
Aicardi Eleonora. Corie Ilo Marco, F rer Ramo
na Paola, Graziano Simone, Im pieri Fabrizio, 
Lavagna Elisa, M andruzza Giulia, Nan Carlo, 
Orso Filippo, Pisano GianLuca, Plagwitz Ca
rina, Rembado Irene, Rembado Serena, Ro
sati Andrea.

Catechista SIMONA CIRIBI 
aiuto DAVIDE MAGLIO
D otta Elisa, Innocenti Francesca, Massa Clau
dio, Rossini Federico, Spoladore Alessandro, 
Piccardo Mara, V ittore Lorena.

Tra i novelli Comunicati, i Sacerdoti e i Catechisti, s ’incunea Gabriele accanto a zio Luigi,
per non essere da meno di Serena.



LA PIOGGIA NON FERMA IL TRIONFO DELL'EUCARISTIA
Domenica l c giugno 1997: A nno  B

Qu est'an n o  a ll 'o ra  se ra le  della  p ro ces
sione del C orpus D om ini cadeva su 
P ie tra , u n a  in tra lc ia rn e , se p u r  b ene

fica pioggia. La in trap ren d en za  crea tiva  
di a lcune persone, ha tro v a to  il m odo  di 
eseguire  ug u a lm en te  il sac ro  co rteo , p u r 
r id o tto  al g iro  sacro  fa tto  a l l ’in te rn o  del
la B asilica. La trip lice  so sta , p e r  la P aro la  
e la B enedizione euca ris tica , si è ce leb ra
ta  alle  g rand i cappelle  dell'A ssun ta, dove 
S. C hiara  scaccia  i S aracen i invasori con 
l'o s ten so rio  in  m ano; poi al cappellone 
di S. G iuseppe dove tronegg ia  il F on te  
B attesim ale , p e r  finire, co inè  sem pre, a l
l ’a lta re  m aggiore che è il vero  c u o re  del 
tem p io  ecclesiale.

T u tto  q u es to  fu  possib ile  perché i no 
s tr i  an tich i p ad ri, so tto  il pun g o lo  p a te r 

no di S . N icolò, ci co s tru iro n o  u n a  ch iesa 
così vasta  e funzionale  da p e rm e tte re  si
m ili co ra li m an ifestaz ion i. Gli in carica ti 
p re p a ra ro n o  le «cappelline» com e av reb 
bero  fa tto , n e ll'an n o  B, d av an ti al M unici
p io  e  sul L ungom are.

T u tti so d d is fa tti, co lo ro  che sfidando  
il tem po, sono  u g u a lm en te  venuti p e r  ad o 
ra re  il S ignore. Se non fosse p e r  il com an
do  di p o r ta re  G esù anche a ll 'e s te rn o  su lle  
s tra d e  degli uom in i, sa rem m o  te n ta ti a 
fa re  ogni an n o  così. In ta n to  la pioggia ci 
ha fa tto  sco p rire  u n a  p o ssib ilità  che  fo rse  
ignoriam o. È p ro p rio  vero  che :«L 'uom o 
si ag ita  e Dio lo  conduce» . Im p a riam o  a n 
che com e è b ene  (e  com odo) n o n  rim a n 
d are , q u e llo  che oggi con sen sa ta  im m agi
nazione, si p u ò  realizzare.

FESTA VOTIVA DEL MIRACOLO DI S. NICOLÒ: 8/7/1997

Continua, in crescendo, dopo 432 anni: 1 3 2 3 -1 9 9 7
A  Bari con i Parroci M editerranei -  La Gipsoteca -  I  nuovi Accoliti

Rip o rtiam o  dal m an ifesto  di q u e s t’a n 
no: «R icordando  il p assa to  B icen te
n a rio  della  n o s tra  B asilica p ie trese, 

ci u n iam o  a B ari dove si s ta n n o  festegg ian
do gli 800 ann i ( 1192-1997) della D edicazio
n e  della  B asilica Potificia n ico laiana, luo
go di d ia logo  tra  O ccidente e O riente .

S. N icolò è il p iù  v en era to  dei S an ti del 
M ed iterraneo : d a lla  S pagna a lla  R ussia, 
da ll'iso la  di M alta  a ll 'In g h ite rra , s ia  p e r  
i C atto lic i com e p e r i fra te lli O rtodossi. 
Ci a iu ti an co ra  nella  liberazione dalla  
peste  m ora le  e sociale, p e r  vivere e d o n a
re, p iù  FED E, p iù  SPERANZA, p iù  PACE, 
p e r  la  com u n io n e  ecum enica».

H o p a r te c ip a to  al Convegno In te rn a z io 
nale  di B ari, 23-24 m aggio, in d e tto  p e r  i 
R e tto ri delle ch iese d ed ica te  a S. N icola 
nel M ed iterraneo . O rganizzato  dai P ad ri 
D om enicani, d a  46 ann i custod i della  B a
silica , d ire tto  da  P. G iovanni D istan te , 
re tto re , e m o d e ra to  d a  P. C iro  Bova, d i

re tto re  del B o lle ttino , il Convegno si è 
svo lto  nel sa lone  della  F iera del Levante 
a lìa  p resenza  di 200 convegnisti.

D opo il sa lu to  delle A u to rità  relig iose 
e civili, c itta d in e  e reg ionali, il rad u n o  è 
e n tra to  nel tem a: S. N icola s a n to  Medi- 
te rra n eo , di tu t te  le C onfessioni, nella  sfi
d a  del g ran d e  G iubileo  e p e r  la R iconci
liazione tra  le Chiese. È s ta ta  u n 'assise  
v eram en te  pan -cris tian a , dove p resero  la 
p aro la  vescovi, sacerd o ti e laici catto lic i, 
o rto d o ssi, p ro te s ta n ti, di a ltre  relig ioni 
ed an ch e  p en sa to ri agnostici. T u tti p a r la 
vano  nella  lo ro  lingua: ita liano , greco, in 
glese, francese, tedesco , ru sso  ed  ognuno, 
con  la trad u z io n e  a u ric o la re  s im u ltanea , 
com prendevam o  ben iss im o  il d isco rso  di 
c iascuno . In  q u e s ta  aud iz ione pen teco
sta le , p ro d ig io  della  scienza, sono  venu to  
a  conoscenza di cose m erav ig liose  sulla 
v ita , il cu lto  e  l ’influsso  s to ric o  ed  a ttu a le  
del n o s tro  S an to .



Negli in tensi d u e  g io rn i di lavori, fece
ro  sa lu ti, com unicaz ion i e relazioni le p iù  

— svaria te , p e rso n a lità  p roven ien ti da  tu t ta  
l’a rea  m ed ite rran ea . Il Vescovo au s ilia re  
di B ari, il M etropo lita  o rto d o sso  in  Ita lia  
con sede a V enezia c quello  di C ettigne 
(M o n teneg ro ), il P a tr ia rc a  ca tto lico  Ar
m eno, il S eg re ta rio  del Pontificio  C onsi
glio p er l ’u n ità  dei C ristian i, un  p ro fes
so re  p ro te s ta n te  tedesco, i Vescovi di 
M ira, di M osca, di S lovenia e tan ti a ltr i.

A bbiam o ce leb ra to  tre  g io rn i in  B asi
lica del n o s tro  S a n to  P atro n o . H o ben 
r ic o rd a to  tu t t i ,  D iocesi e  P arrocch ie , de
pon en d o  ai piedi di S. N icolò il m io  avve
n ire  nella sua  C hiesa di P ie tra . L 'alloggio 
fu  a ll'H o te l Palace nella  m an ie ra  p iù  son
tuo sa  c g ra tu ita . R elatori e O spiti p a r te 
c ipam m o ad u n a  cena o fferta  dal C ircolo 
della V ela e ad  u n  pranzo  se rv ito  dal Co
m une.

Q uesto  breve soggiorno  a  B ari m i ha 
a p e rto  sem pre  p iù  a lla  devozione del no 
s tro  S a n to  e al m agg io r im pegno  p e r  il 
p ro b lem a  p e r  l’u n ità  dei C ristian i.

T ra  l 'a l tro  ho  sco p erto  nel m useo  di 
B ari la «GIPSOTECA» v is itan d o  il M useo 
Civico. È  la  racco lta  di calchi in gesso ne
cessari p e r  fond ere  le op ere  d 'a r te  in 
b ronzo . H o su b ito  p en sa to  ai 52 calchi 
( fo rm e) dei q u a t tro  p o rta li di b ronzo  di

M onfrcd in i, cu s to d iti nella n o s tra  an tica  
P a rro cch ia  (A u d ito riu m ). D unque è an 
che G ipsoteca.

C hiusa la d ig ressione  degli in c o n tri b a 
resi r ip ren d o  il filo del d isco rso  su lla  fe
s ta  estiva  del n o s tro  P ad re  S. N icolò.

L 'accen to  p rin c ip a le  nelle n o s tre  feste  è 
sem p re  l’am orevo le  e illu m in an te  p resen 
za del n o s tro  Vescovo, S ua Ecc. M ons. 
M ario  O liveri. Ci dice sem p re  che viene 
an ch e  p e r  sé, essendo  Vescovo, co n tin u a 
to re  degli A postoli, com e S. N icola a M ira, 
m a viene s o p ra ttu tto  p e r  tu tti  noi, p e r  i 
tu r is ti, p e r  la celeb raz ione  delle  o re  17 e 
p e r  la g ran d io sa  p rocessione serale .

Q uest'anno  si agg iunse l’is titu z io n e  di 
q u a ttro  nuovi A ccoliti e  il 25° di S acerdo
zio di Don R ina ldo  B ertonasco .

Don D aniele è s ta to  il m a e s tro  p rin c i
pale p e r  lunghi m esi degli a sp ira n ti al 
servizio d e ll’A ccolitato  e h a  te n u to  p u re  
un  co rso  p e r i L etto ri nella  L itu rg ia  della  
P aro la . II r it iro  sp iritu a le  l 'h a  te n u to  Don 
G iuseppe Lingua.

La n o s tra  P a rro cch ia  eb b e  i p rim i Ac
coliti nel lo n tan o  1983, nella  fes ta  P a tro 
nale di S. N icolo, il 6 d icem bre . R ico rd ia
m o «I m agnifici sei» sboccia ti dal «Cur- 
sillos» e p re p a ra ti bene da  un  co rso  ten u to  
da  Don C arlo P rof. L am berto . N om in ia
m o chi co n tin u a  la su a  m issione tra  noi:

I novelli Accoliti: Francesco, Domenico, Giacomo, Ita lo : sono atten ti e disponibili
al servizio.



Aresi M arco, C uom o G iuseppe, S q u arise  
S tefano  e T am breson i P iero, m a ric o rd ia 
m o co lo ro  che sono  p assa ti al serv izio  del 
S ignore in P arad iso : A vventurino  Fulvio 
e T o rta ro lo  N icolò. In  segu ito  vennero  
is titu iti e il Rag. G iulio F e rra ri, d ire tto re  
della  C ittà  di M ilano, a n c h ’egli passa to  
a  m ig lio r v ita  e p iù  recen tem en te  il g io
vane A ndrea Bozza o ra  re s id en te  in Al- 
benga.

N ell'u ltim a  in fo rn a ta , in  q u es to  S . Ni
colò  estivo, ab b iam o  la grazia di Accoliti 
a p p a rten en ti a  tu t te  le tre  P arro cch ie  del 
C om une: F rancesco  Lepori di S. Nicolò, 
I ta lo  S crivano  di N.S. del Soccorso  e Do
m enico  M affeis con G iacom o R avera a m 
bedue del piccolo e «grande» Ranzi. I ri
spettiv i parroc i, Don Luigi, P. M ario  e P. 
G uido e ran o  p resen ti con ev iden te  com 
piacenza. Con il grazie a M ons. V escovo 
che li ha  is titu iti, l ’au g u rio  più co rd ia le  
ai neoele tti di un  serv izio  buono, gioviale 
e d u ra tu ro .

Un felice in se rim en to  negli am pi festeg
g iam en ti è s ta ta  la M essa g iu b ila re  del 
25° p e r  il n o s tro  c a ro  Don RINALDO BER- 
TONASCO. A ttua lm en te  è P arro co  di An- 
d o ra  e fu  già tra  noi nei p rim i sei ann i 
del suo  d in am ico  Sacerdozio . Ha ce leb ra
to  la M essa a lle  o re  20,30, d u ra n te  la q u a 
le, a  nom e di tu tti  i P ietresi, ho  riv o lto  a 
Lui i sen tim en ti di riconoscenza, di augu 
rio , concre tizzati nella p regh ie ra  e in  un 
sim bolico  dono. Egli h a  risp o s to  nel suo  
stile  incisivo e sfav illan te .

II suo  lavoro  p as to ra le , specie p e r  i gio
vani e la ca techesi, toccò il p e rio d o  di sei 
ann i: dal 1972 a l 1978. O rd in a to  il 10 /6 / 
1972 fu d es tin a to  a P ie tra  dove celeb rò  
2.313 M esse. T ra s fe rito  nella su a  Albenga, 
al S. C uore, andò  a Leca nel 1985, p e r  in 
sed ia rs i ad  A ndora nel 1992. Don R inaldo, 
ad  m u lto s annosi

M olta fo lla  a lla  p rocessione p e r  la p a r 
tec ipaz ione di, c ifra  reco rd , 50 (com e gli 
ann i di don  Luigi a  P ie tra ) C o n fra te rn ite  
liguri e di due corp i b an d istic i. I C roci
fissi p o rta ti e ran o  c irca  55 e i C onfrate lli, 
con p a ren ti ed  am ici, o ltre  700. 25 le Con
f ra te rn ite  della diocesi di A lbenga - Im 
peria : d a  B org io  a P o rtom auriz io ; 9 di 
S avona: da  Celle a  V arazze; 12 di G eno
va: da C ogolcto a Recco. A ltre q u a ttro :

2 da  La Spezia, 1 d a  A lessandria , ed  an 
che 1 da Sopsel in F rancia .

In  una piazza g rem ita  e, re la tiv am en te  
a tte n ta , p re sen te  il nuovo G onfalone del 
C om une, p reced en tem en te  b enede tto , con 
la  partec ipaz ione  dei Vigili e  delle an ti
che  A u to rità  in costum e, il nuovo S inda
co, Com m . G iacom o A ccam e h a  p ro c la 
m a to  la trad iz io n a le  p reg h ie ra  di S. Nico
lò. Il d isco rso  conclusivo  di M ons. Vesco
vo e la B enedizione E u ca ris tic a  h a  con
c luso  la r iu sc ita  m anifestazione. A bbiam o 
riv o lto  un  se n tito  grazie a lu t t i ,  A u to rità , 
P ie tresi ed  o sp iti ed  in  p a rtico la re  alla  
n o s tra  C o n fra te rn ita  che ha  so sten u to  il 
peso  p rin c ip a le  del g ra n d e  rad u n o  proces
sionale, che ha v is to  l'in au g u raz io n e  del 
nuovo  Crocifisso.

Il buffet, p e r  A u to rità  e C onfra te rn ite , 
q u es t'an n o  si è te n u to  nell'ex  spiazzo-bar 
del C an tie re  N avale  a cui g iunga il n o s tro  
rep lica to  grazie.

Ut



SANT'ANNA ALL'INSEGNA DI FESTA: VITA ALLA V ITA !
Le mamm e in attesa  -  I  giovani in crescita -  G li adulti a ttiv i educatori 

G iubileo del 50° Sacerdotale d i Don Nicolò Parodi

- p i  con cau to  p iacere  che pubb lich iam o  
M  il m an ifesto , perché tu t to  il PRO- 

GRAMMA si è felicem ente  realizzato , 
nel C ulto  e nel sano  d ivertim en to .

S A B A T O  26 L U G L IO  1997 

Chiesa edificata nel 1968 
Centro sportivo attrezzato dal 1988 

Vicini alla Scuola Media 
e alla M aternità Pietrese del S. Corona

D O N  N IC O LÒ  P A R O D I,
Vicario dell’Ospedale, 
nel suo 50° di Alessa 

Alla vigilia, ore 16 Messa 
Omelia «V ita  alla vita» 
di Don Franco Fusetti

La M essa delle 9 fu  ce leb ra ta  d a  Don 
G iuseppe: In tenz ione  p rinc ipa le : P ro m o 
zione della c iv iltà  della V ita. Alle 16 l'E u 
c a ris tia  p e r  i ragazzi conclu sa  con l 'a r 
rem baggio  p rocessionale , g u id a to  da Don 
Luigi, p e r  a rr iv a re  al cam po spo rtivo , non 
p e r  g iocare  al pallone, m a p e r  lanciare  
tan ti variop in ti palloncin i con ten en ti un

m essaggio  au g u ra le  e bened icen te  a tu tte  
le m am m e del m ondo . G razie  a  chi ha p re 
p a ra to  i palloncin i.

Alle o re  20,30 M essa g iu b ila re  del Re- 
v.m o Don N icolò P arod i, nel su o  50° an n i
versario  deH 'O rdinazione S acerdo ta le . La 
festosa  rico rrenza , fu  so len n em en te  cele
b ra ta  a G o rra  dove è s ta to  b a ttezza to  e a 
L oano dove fece e  fa an co ra  un  g rande  la
voro  p a s to ra le  d i buono  e fedele co ad iu 
to re . Così com e nella ch iesa dell'O spedale  
d i S. C orona, dove svolge, dal 1991 com e 
V icario , la c u ra  sp ir itu a le  dei no stri m a
la ti, con  zelo encom iab ile , non  si po teva 
non m an care  di festegg iarlo  t r a  noi, p ro 
p rio  nella  nuova ch iesa di S. A nna, che  è 
la speciale p a tro n a  della m am m a che a t
tende e da  a lla  luce il figlio. È p ro p rio  
lui che bened ice  p e r  p rim o  i n eo n a ti della  
«M atern ità  di S. C orona», che accoglie le 
m am m e p a rto r ie n ti p roven ien ti da Spo- 
to rn o  fino a  B orghetto . Q ueste ed  a ltre  
benem erenze, ra lleg ram en ti ed au g u ri, a 
nom e di tu ti i P ietresi ho  riv o lto  a l caro  
am ico  N icolò. Egli ha  p a rla to  così bene 
su lla  «V ita a lla  V ita» d a  m e rita re , se ci 
fosse lo spazio , l 'in te ra  pubb licazione del

Dopo tan ti anni, sem bra l'emozione delia prim a volta. La spinta è verso il Cielo, al cuore delle 
Mamme vicine e lontane.



m m

Don Nicolò Parodi esulta e fa esultare il Suo Sacerdozio, m entre inneggia : Vita alla Vita.

suo d iscorso . R iassun tivo  il r ic o rd o  del 
suo  bel «R icordino»:
«D onam i la passione per il tuo  Regno, 
perché sia sem p re  tra la gen te  una pre
senza viva del tu o  am ore che salva. A m e n »

D opo la M essa, a  cui ha  reso il can o ro  
serv izio  la C orale P ietrese, si è svo lta  la 
p rocessione con l'a rc a  di S.. A nna c la fi
g lio le tta  M aria. S em pre  p resen ti i C onfra
te lli con i lo ro  Crocifissi. L’itin e ra rio  p o 
n en tin o  Papa G iovanni - R iviera - Scuole 
M edie, ha svela to  una bella p reparaz ione  
delle case e lum inarie . C h iusu ra  sul cam 
po con la B enedizione E u ca ris tic a , segu ita  
da allegro  co n ce rto  della B anda M usicale 
c ittad in a , da degustaz ion i c d iv ertim en ti 
vari.

—  ☆  —

Meglio tard i che inai

LETTERA ANONIMA 
SUL BUSTO DI PAPA GIOVANNI

V erso il 19 m arzo  del 1996, in un sem 
plice fog lietto , senza firm a, d a ta  ed ind i
rizzo, si leggeva q u a n to  segue:

«Sarebbe ora che pu lisse  il busto  d i Papa 
G iovanni X X I l i ,  o  lo  facesse  fare il bra

v iss im o  P revosto  Don Luigi, da to  che chie
de sem p re  so ldi e  gli b as tan o  m ai, d o v reb 
b e  a lm eno  fa re  il necessario . Q uel busto  
d i Papa G iovanni è belliss im o  m a così 
sporco  d i po lvere  —  che è l ’ind icazione  
dove c ’è un  luogo d i cu lto  e una vergogna  
a ch i passa d i lì —  oppure per andare alla 
S. M essa. Povero Don Luigi fo rse  le m an
cano i so ld i per farlo  fare».

FRUTTO DELLA LETTERA:

Alcuni g io rn i dopo , p rec isam en te  il 28 
m arzo  d e ll'an n o  scorso , il m o n u m en to  
d e ll’am a to  «Papa Buono» e ra  sp lend ida
m en te  re s ta u ra to  reso  com e il g io rno  del 
suo arivo  d a  Rom a nel 1968, anzi, con  co 
lorazione a r tis tic a m e n te  m igliore.

Q uan to  è co s ta to  q u esto  lavoro? Un bel 
n iente! Perché lo  dobb iam o  a ll’ab ilità  e 
a lla  g enerosità  del n o s tro  ca ro  p a rro cch ia 
no ed am ico, P IE R IN O  TRAVERSO, l’a u 
to re  di ta n te  opere , tra  cui i P resepi ed  i 
Cenacoli dell'A nnunziata . Al so p ran n o m e 
benigno di «m ago», p er la su a  encic lope
d ica  ed e s tro sa  c u ltu ra  a r tis tic a  e tecnica, 
possiam o  agg iungere il so p ran n o m e p iù  
con facen te  di «Genio-G eneroso».

R iguardo  alla  le tte ra  anon im a, tra  le 
poch issim e che ho ricevu to  a P ie tra  in 50 
ann i, dico di p e rd o n a re , anzi di riten e re  
in buona fede  la p erso n a  che la scrisse , d i



co di p regare  p e r  lei e di r in g raz ia rla  p e r
ché, p assan d o  ra ra m e n te  d avan ti al B ian 
co P adre, non mi e ro  reso  con to  della  ne
cessaria  restau raz io n e . Un consiglio  però  
m i p e rm e tto  di d a re  so tto  fo rm a di r isp e t
to sa  e f ra te rn a  dom anda: Non è m eglio 
d ire  o  scrivere ap e rta m e n te  le osservazio 
ni r ite n u te  o p p o rtu n e , sapen d o  an ch e  che 
il so tto sc ritto , asco lta  tu tti ,  specie i p iù  
poveri e  gli u ltim i?

Papa Giovanni, in tu tte  le stagioni, fu pianta 
piena non solo di fiori, m a anche di foglie e 
fru tti (Sullo sfondo della foto si vede Ranzi)

Una pianta tu tta  fiori in inverno, 
ina senza foglie e fru tti

S u b ito  dopo N ata le  mi ha  co lp ito  la  
p ian ta  che  si trova alle  spalle  di P apa Gio
vanni a S. Anna. Ne pubb lich iam o  la foto. 
Sono fiori co lo r ro sa  che sem b ran o  tu tte  
stelle . Avrei p iacere  di conoscerne il nom e 
b o tan ico . Mi d icono  che p o p o la rm en te  sia

c h ia m a ta  « lacrim e di G iuda». C om unque 
sia , non  c e  d a  p iangere  m ai di tristezza , 
p erché  il c ris tian es im o  è gioia e perché 
G esù ci ha a ss ic u ra to  che «il v o s tro  p ian to  
sa rà  cam b ia to  in  gioia». P er G iuda, Dio ci 
scam pi e  liberi: d o b b iam o  esserlo  nessu 
no.

DA SANT'ANNA 
SI VEDE RANZI?

Un premio
al Parroco del mio am ato Paese
Q uesta d o m an d a  la sen tii nel 1962, a 

G enova a llo  «scagnù» d e ll 'a rm a to re  nava
le p ie tresc  P iero  M artin i, m e n tre  d o m an 
davo il dono, a llo ra  ingente, di 23 m ilioni, 
p e r  ac q u is ta re  il te rre n o  p e r  la ch iesa ed 
opere  di S. Anna. R isposi trem an te : «Sì, 
Ranzi si vede!» Da q u es ta  v isione ran z in a  
dipese la r isp o s ta  positiva  di P iero  e di 
M ario. Perché stav a  loro  a cu o re  q u esto  
paesello? Perché la m am m a lo ro  e ra  n a ta  
a Ranzi. Q uan to  vale u n a  m am m a p e r  i 
veri figli! Noi rico noscen ti ded icam m o a 
S. Anna C hiesa ed O pere. A ncora o ra , do
po 30 ann i ogni m ese ce leb riam o  u n a  M es
sa per le an im e lo ro . C erto  il S ignore farà , 
anzi ha fa tto , in fin itam en te  di p iù  p er 
qu esti ed a ltr i generosi b en e fa tto ri.

Q uesta  p rem essa  è venu ta  sp o n tan ea  
p e r  p re se n ta re  un p rem io  che la p o p o la 
zione di Ranzi ha  vo lu to  ded icare  al b u o 
no  ed am a to  P asto re  della C om un ità  di 
S. B ernardo , il Rev. P. GUIDO ROASCIO, 
ca rm elitan o .

S p e ra n d o  di essere  com preso  p e r lo 
sfo rza to  r ita rd o , anche  a nom e di tu tti  
i m iei com paesan i, ring raz io  l'A m m in is tra 
zione ran z in a  con a capo  il p res id en te  An
d rea  C h iso tti, p e r  q u a n to  hanno  m erita ta - 
m en te  fa tto  p er il n o s tro  am a to  P arroco .

«Coordinamento Abitato Ranzi»

PR EM IO RANZI 1996
Sabato 21 dicem bre scorso, nel salone del

le opere parrocchiali, alla presenza della po
polazione, del Vicario Foraneo Mons. Rem
bado Luigi in rappresentanza del Vescovo, 
del Sindaco Negro, e di a ltre  au to rità  civili
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P. Guido am m ira, commosso, il diploma che lo decreta «Premio Ranzi» 1996.

c religiose, fu conferito solennem ente tale 
riconoscim ento a:
Padre Guido dcH 'Immacolata al secolo Lino 
Roascio, nato a Riofreddo Murialdo (SV) il 
16 settem bre 1937 - professione religiosa nel 
Carmelo il 23.8.55 - ordinazione sacerdotale 
il 5.4.64 - do tto rato  in teologia presso la pon
tificia facoltà teologica del Teresianur di 
Roma.

Attività pastorale in ordina temporale dalla 
ordinazione: retto re del sem inario di Aren- 
zano - attiv ità  giornalistica come d irettore 
del messaggero Gesù Bambino di Praga - 
priore al Monte Carmelo di Loano - Parroco 
di Ranzi dal 1990.

MOTIVAZIONE DEL CONFERIMENTO 
DEL PREMIO «RANZI '96» A 

PADRE GUIDO:
«Divenuto Parroco a Ranzi nel 1990, con il 
dono della sua cultura e del suo cuore, rav
vivava la nostra fede, ripristinando le tradi
zioni migliori di una presenza pasturale, fon
data su ll’amore, sulla tolleranza e sul servi
zio agli altri. Su  questi valori proposti da 
PADRE. GUIDO anche come m etro dell'atti
vità di ciascuno in campo sociale, prom uo
veva la riconciliazione e il bette comune del
la nostra Comunità».
Ranzi NATALE 1996

Il Consiglio di Amministrazione

PIETRA LIGURE E I SUOI MONUMENTI
GLI ULTIMI DUE LI ABBIAMO GRAZIE AI MARINAI E AGLI ALPINI

A nche se riserviam o il term ine «monu
mento»  alle opere di scu ltura esposte in 
pubblico per ricordare un personaggio o 

un avvenimento di particolare im portanza, 
possiamo dire che P ietra ne è ricca a bene
fìcio dei Pietrosi c dei Turisti.

Basta pensare a quelli collocati sulle fac
ciate delle chiese e a quei m onum enti am 
bulanti, cioè processionali, che sono le sta

tue. Anche in Cimitero, quasi piccolo «Sta- 
glieno», ce ne presenta dei bellissimi, eretti 
dalle famiglie. Ma i m onum enti, per antono
masia li troviam o nelle vie e piazze cittad i
ne, che pur spesso dim enticati, costituisco
no un buon ricordo storico e spesso anche 
un valore artistico.

I m onum enti sono cre tti col fine precipuo 
di RICORDARE, come dice il term ine prove



niente dal latino «m onu'm ento» cioè ricordo, 
da monere che significa far ricordare ed ha 
la medesima radice di mente. Nelle mie espe
rienze dell'infanzia ricordo l'inaugurazione 
della lapide-monumento dei Caduti avvenu
ta a Ranzi nel 1923. Collocato sulla facciata 
del Municipio, venne trasferito  recentem en
te davanti alla chiesa sulle m ura del Campo
santo. Nel 1924 mio papà mi portò a Pietra 
per l'inaugurazione del m onum ento dei Ca
duti Pietresi della prim a grande guerra. È 
opera dello scultore Ratto di Genova ed è 
ancora sito, con le spalle al mare, in via 
Don Giovanni Bado.

Negli anni 60-70 l'Azienda del Turism o fece 
erigere il m onum ento a S. Giuseppe nella 
Aietta e quello alla Mamma sulla passeggia
ta del lungomare. Non sono in m arm o ma 
in m ateriale com posito, opera del brasiliano 
Ing. Laci Frcund.

Ma eccoci agli anni 90. Pietra si desta per 
i Marinai e per gli Alpini.

Domenica 1 dicembre 1996: 
MONUMENTO AL MARINAIO

N el precedente  9  giugno 
intitolato ai M A R IN A I il pontile

Indovinato il luogo dove venne eretto  il 
ricordo del Marinaio. Vicino alla foce del 
to rren te Maremola, ove le acque dolci dei

Monumento, tra  vivi Marinai, 
circondato dalle palme e baciato dal sole.

m onti si incontrano con quelle salate del 
mare. Sulla allargata passeggiata ed in pro
spettiva del molo col suo pontile, brilla dal 
1° dicem bre '96, la robusta, bianca figura del 
nocchiere ENRICO PIETRO a rappresen ta
re tu tti i m arinai di Pietra e d 'Italia.

Quasi a significare che sono rito rnati dal 
mare, dove molli sono caduti, già il 9 giugno 
dello stesso 1996, l’Autorità cittadina, con 
grande festa e partecipazione di Ufficiali e 
M arinai e di popolo, aveva intitolato il Molo 
che si protende nel mare, quale «PONTILE 
DEI MARINAI D'ITALIA». La targa, bene
detta  da Mons. Rembado lo indica anche in 
dialetto: U m ò  (molo) d i  « M a j n é  d ' I t a l ia ». 
M adrina era s ta la  la Sig.ra Graziella Remba
do Di Ciolo, figlia del caduto Cap. Bartolo
meo Rembado. La data coincideva con la fe
sta del Corpus Domini, e la processione eu
caristica venne spostata alla sera, causa la 
inderogabile venuta da Roma della Banda 
dei Marinai. Messa e discorsi, musiche ed 
applausi, m anifestarono la concordia e la 
speranza di un dom ani migliore. Dopo sei 
mesi si erigerà il Monumento.

Questo m onum ento al Marinaio, offerto 
dalla Civica Amministrazione, è opera dello 
scultore Raffaele Monduzzi di Torino. La 
dedica è siglata con parole religiose colte 
dalla preghiera del Marinaio: «A Te, o gran
de ed eterno Iddio... Benedici, Signore, le 
nostre case lontane, le care Genti...».

Ha tagliato il nastro, che ci svelò il monu
m ento, la Sig.ra Piera Enrico.

La festa inaugurale si è svolta cinque gior
ni prim a della festa patronale di S. Nicolò, 
con la Messa al campo, e in un complesso 
cerim oniale di musiche, canti e discorsi. Da 
quello del Sindaco, dott. Daniele Negro a 
quello conclusivo del presidente locale della 
Associazione M arinai d 'Italia, Ardingo Ma- 
scarello che, anche a nome dei soci ha rin
graziato tu tti i collaboratori e la grande folla 
dei partecipanti pietresi ed ospiti.

Domenica 20 aprile 1997: 
MONUMENTO AGLI ALPINI: 

« PENNE MOZZE »
Alla vigilia

Canti A lp in i della Corale di Calizzano 
Per la festa Raduno inter sezionale 

Partecipazione del gruppo di Solbiate Olona 
Patrocinio del Comune

Dopo un lungo periodo di preparazione, 
di ricerca e di lavoro, anche l ’Associazione 
Alpini di P ietra e Valmaremola, c riuscita ad 
erigere il m onum ento dedicato ai gloriosi



Scenda la Benedizione 
alle «Penne Mozze» 
e a tu tti gli Alpini 
e tu tti,
coronati di vera gloria, 
ascendiam o al Cielo.

com militoni caduti per la Patria. E ra il 20 
aprile 1997.

La data vicina alla festa della Liberazione, 
il sito scelto: piazza fr.lli Carlo e Nello Ros
selli, l’alta  palm a che le fa da sfondo, sono 
già em blem aticam ente significativi. Qui un 
forte vento, l’i l  dicem bre 1964, schiantava la 
palma gemella a quella ancora resistente e, 
contem poraneam ente, faceva cadere la gran
de Croce sul m onte Trabocchetto. I commen
ti a caldo vennero spontanei: «Se si fa cade
re la Croce di Cristo, si m ette in pericolo la 
pace, raffigurata dalla palma, em blema di 
vittoria. E sul m onte si alzò ancora la no- 
velia Croce, m entre in basso restò supersti
te l'a ltra  palma che em anava dal medesimo 
ceppo, ora legata al palazzo vicino.

In questo luogo, allora ancora adibito a 
segheria e magazzeni, sorse l'a ttuale piazza, 
grazie al proprietario  Avv. Marcello Bosio, e 
gli fu dato il nome di due fratelli fuoriusciti, 
caduti assassinati in Francia nel 1937 per 
m andato dell'au torità  fascista.

Il Corpo degli Alpini è nato in Italia nel 
1872 per fornire truppe specializzate alla di
fesa dei te rrito ri delle Alpi. In seguito le 
loro forze vennero im piegate in operazioni 
m ilitari belliche e si coprirono di gloria nel
la prim a guerra mondiale e furono doloro
sam ente e «inutilmente» sacrificate nella se
conda, con grande contribu to  di sangue, par- 
ticolarm ente nelle cam pagne di Grecia, Alba
nia e Russia. I benem eriti Alpini, anche in 
congedo, conservano, anche oggi, alle trad i
zioni c spirito  di corpo superiori a tu tte  le 
formazioni dell’esercito italiano.

La festa inaugurale del 20 aprile '97 risul
tò  riuscitissim a. Con la Messa al campo e la 
Benedizione im partita  dal prevosto Mons.

Luigi Rembado, avvenne lo scoprim ento del 
m onum ento che porta la dedica: « A l l e  P e n 

n e  M o z z e ». È  opera degli stessi Alpini no
stran i che scelsero tre  picchi di roccia e s tra t
ta  nella nostra zona di Alpi Liguri, precisa
mente a Castagnabanca. Ricordano non tanto 
le tre roccie di Lavaredo, quanto i tre  monti, 
sorm ontati dall’unica Croce, stem m a di Pie
tra  Ligure. Possono anche significare la San
tissim a Trinità di Dio e la fede, speranza e 
carità, sorgenti e mete di ascesa per il bene 
individuale e sociale.

All’om elia del Celebrante, seguirono le pa
cate e spontanee parole del Sindaco, dott. 
Daniele Negro e di molti altri. M adrina è 
s ta ta  la Signora Pinuccia Cavanna consorte 
del Presidente locale, Cav. V ittorio Aicardi 
a cui vada, assiem e ai suoi collaboratori, vi
cini e lontani, il plauso più sentito.

Gli innum erevoli Alpini provenienti da 
tanti centri liguri, piemontesi e lom bardi 
(oltre 500), uniti ai Pietrosi, ai Turisti, le 
A utorità Civili e M ilitari, hanno reso la m a
nifestazione grandiosa c gioiosa, con la nota, 
sem pre pensosa ed allegra della Banda cit
tadina «Guido Moretti».

Gli Alpini vengono chiam ati anche «Fiam
me Verdi» per il colore delle loro m ostrine 
e «Penne Nere» per la pium a sul cappello. 
Vantano anche il titolo di « P e n n e  M o z z e » 

a indicare i num erosi Caduti per la Patria. 
Essi, infatti, furono eroi quando una parte  
della loro vita fu mozza, cioè tagliata con 
la loro m orte corporale, m entre la parte  mi
gliore di loro stessi, cioè l'anima, intelligen
za e volontà, rim ase ed è sem pre nella gloria 
di Dio e nel cuore di chi ancora li am a e li 
continua nel dovere quotidiano.



A pochi passi dai ricordi m arinareschi pie
tresi rim ane la spostata ANCORA scolpita in 
bronzo. È anch'essa «Dedicata ai CADUTI 
DEL MARE». Il Gruppo M arinai la eresse il 
20/6/1993. Resta pure l'emblema del Mari
naio che fissa la nave nella navigazione sul 
m are o nel porto desiato.

Rimane a noi superstiti la grande virtù  
della speranza, di cui l’ancora è segno: in 
Dio non m uore mai e neppure in noi se pre
ghiamo ed am iam o fino al sacrificio.

Notizie sulla PIETRA LIGURE civica
a cura di AUGUSTO REMBADO

Via ai lavori in CENTRO

Sono in iziati in queste settimane i lavo
ri, previsti da tempo, in tu tto  il centro c it
tadino fra l ’incrocio del torrente Maremola 
e il passaggio a live llo  di via XXV Aprile. 
Con una spesa complessiva di circa 1200 
m ilioni sarà rifa tta  l ’illum inazione pubblica 
nel quartiere A ie tta  e sarà realizzata la 
nuova pavimentazione in via Chiazzari, via 
Accame e nelle altre strade a ponente di 
piazza M artiri. Ripresi anche i lavori in via
le della Repubblica.

OSPEDALE: nuovi organici

Entro la fine d e ll’anno sarà defin ita la 
nuova pianta organica dell'ospedale Santa 
Corona. Saranno assunti, in pianta stabile. 
60 in ferm ieri. Dopo tanti contrasti la Re
gione sta per varare le Piante organiche. 
Il Santa Corona con i suoi 550-600 posti 
le tto dovrebbe mantenersi v ic ino ai 1400 
dipendenti. In questi mesi ci sono stati 
m olti disservizi per l ’assunzione di perso
nale precario.

CANTIERI: 4 traghetti

I cantieri Rodriguez proseguono la loro 
a ttiv ità  per la realizzazione di 4 traghetti

da 70 m etri com m issionati da alcune con
sociate della Tirrenia. Il primo di questi 
dovrebbe essere varato entro l ’estate del 
prossimo anno. Complessivamente la com
messa ammonta a 140 m iliard i. Con le im 
prese esterne saranno impegnate nei pros
sim i mesi sino a 200 unità. Intanto si parla 
nuovamente di un diverso utilizzo dell'area 
cantieristica, ma i tempi restano lunghi.

Conferenza dei servizi per l ’AURELIA

U lteriore passo avanti per la Conferenza 
dei servizi (accordo di programma) che met
terà ordine nella v iab ilità , nei parcheggi e 
in a ltr i servizi nel quartiere o ltre  la stazio
ne Fs. Com’è noto, con l ’in tervento di p ri
vati. Comune. Anas, Santa Corona, Provin
cia e m olti a ltr i enti, verrà ampliata l ’Aure- 
lia dal Santa Corona a ll’ incrocio con lo svin
colo de ll'A u to fio ri, l ’incrocio stesso sarà 
modificato. Ci saranno parcheggi in terra ti 
di fron te  a ll’ospedale che avrà un nuovo 
ingresso. Sarà abbattuta casa Bado e ci 
saranno nuove residenze vicino a Sant’An
na. Prevista la sistemazione di piazzale 
Moro, la nuova sede della Croce Rossa e 
per i carabinieri. L’intervento complessivo, 
che interessa anche i sottoservizi e il ver
de pubblico, una volta approvato potrà es
sere realizzato anche a stra lc i.



STATISTICA della 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 1997

d i Aprile - Luglio

Battesimi: n . 7

CAMPANI D om iziana di M assim o e di Zu- 
n in o  A nna M aria il 6 ap rile  

POGGIO E d o a rd o  di M aurizio  e  di O rso 
C ris tin a  il 18 m aggio 

PENNAZZO M arco  di G ino  e di V assallo  
M ara  il 25 m aggio 

SPONSA Isabella  di S te fan o  e  di M acarro  
C ecilia il 25 m aggio 

PROFETA L au ra  di Luca e  di L o tta  G io
vann i il 22 giugno 

ROZZI M arco di Iv an o  e di C hierch ia  C ar
m ela il 15 giugno 

CANEPA M arta  d i A ngelo e di C iccherò 
S an d ra  il 6 luglio

M atrimoni: n . 4

CASALBONI S tefan o  con  QUARANTA 
A lessandra  il 20 ap rile  

PELISSA  E n rico  con PANDOLFO R osa
r ia  il 4 m aggio 

VALSANIA M assim o con ASARO Agata 
il 10 m aggio 

FERRA RIS M assim o con  SIGISM ON DI 
T am ara  l'8  g iugno

Defunti: n .  26

TRAVERSO Luigi (P ie tra  L igure 14.12. 
1917) il 21 feb b ra io

CAPRA Tersi Ha vedova AVVENTURINO 
(R occaverano  AT 13.1.1905) il 25 febb.

G U ER R IN I R enato  (A cquanegra 23.9.34) 
1*8 m arzo

M ILA NESIO  C arla  (T o rin o  17.8.1937) il 
12 m arzo

ODDO M arg h erita  (T ovo S.G. 18.11.1924) 
il 14 m arzo

VALCADA M aria  ved. D ELFIN O  (P ie tra  
L igure 11.1.1904) il 18 m arzo

PANCETTI M irian  (T o rin o  13.2.1935) il 
22 m arzo

NAPOLI V incenzo (A lbenga 6.7.1968) il 
3 ap rile

MATTI OTTA A n to n ie tta  vedova A RESE 
(C annes F ran c ia  25.1.1908) il 23 ap rile  

BONADIO L inda ved. TOMASELLA (G or
go a l M on ticano  T rev iso  29.5.1907) il 
25 ap rile

M INO  S tefano  (F in a le  L igure 15.3.1976) 
il 28 ap rile  

R IB U L CANTE VIRA M aria  (C om elico 
B elluno  6.11.1927) il 23 m aggio  

MORANDO ANITA il 25 m aggio 
FERRO  ROSA ved. BRIANO (P ie tra  Li

gu re  15.3.1921) il 31 m aggio 
PICCARDO G iuseppe (P ie tra  L igure 23.1.

1925) il 24 m aggio 
LU PPI Luigi (M iran d o n a  M odena 10.12.

1938) l ' i l  g iugno 
CARLINI M arcellina  (M ondovì 2.2.1910) 

il 21 giugno 
NARIO P ie tro  (M agliolo  4.6.1926) il 24 

giugno
PICCA'RELLI Isn a ld i (S . M arco  A rgen tano  

CZ 10.2.1914) il 28 giugno 
D ICEM BRE Paolo  (S . Illaio  .Tonico RC

29.4.1925) il 29 giugno 
FIN OCCH IO  N ico le tta  ved. LAVAGNA 

(B org io  Verezzi 3.10.1906) il 3 luglio 
LAGANÀ N ico le tta  in  M ASSAFERRO (P ie

t r a  L igure 13.10.1933) il 7 luglio 
CAUTERUCCIO G iovanni (B elvedere M a

r it i .  CS 28.7.1932) il 14 luglio  
T E ST I A nnunziata  (P ie tra  L igure 7.6.34) 

il 14 lug lio  
MERIALDO A ssunta  C andida ved. TOR

TO RE (P ie tra  L igure  16.8.28) il 23 luglio 
BECCARO M aggiorino  (S a n  G iorgio  M on

fe rra to  AL 1.5.1923) il 27 luglio



Dopo 149 anni (1848 Don A. Goggioso) prima rinuncia del Parroco di Pietra

MONS. LUIGI REMBADO DA LE DIMISSIONI DA PARROCO 
IN DATA 15 AGOSTO 1997

La legge pontificia dei 75 anni prorogata per lu i dal Vescovo fino agli 81

PARROCCHIA DI SAN NICOLO' DI BARI
in PIETRA LIGURE - Provincia di SAVONA Pietra Ligure, 5.8.1997

Ecc.za Rev.ma Mons. MARIO OLIVERI 
Vescovo della Diocesi ALBENGA - IMPERIA 
17031 ALBENGA

OGGETTO: Dimissioni dalla Parrocchia di S. Nicolò
in Pietra Ligure a partire  dal 15 agosto 1997.

In  base alle norme emanate dai Sacri Canoni della Santa Chiesa Apo
stolica di Roma, accogliendo «volentieri» il suggerimento, espressom i recen
tem ente e paternam ente da parte dell’Ecc. Vostra, m anifestazione, ultim a e 
concreta, della volontà di Dio... m etto  nelle Sue m ani di Vescovo, Maestro, 
Liturgo, Pastore e Padre il m io servizio m inisteriale affidatomi in  questa 
mia sposa, la Chiesa particolare di S. Nicolò in Pietra Ligure, dal Suo pre
decessore Mons. Raffaele De Giuli, di felice m em oria e via via conferm ato  
da Mons. Gilberto Baroni, da Mons. Alessandro Piazza e dal 25 novem bre 1990 
dall’Eccellenza Vostra.

Dato questa mia spontanea rinuncia alla Parrocchia Pietrese ricordando 
la partenza fisica dal primo amore, la Parrocchia di S. Giovanni Battista in 
Montecalvo e di S. Antonio Abate in Vbaga in provincia di Im peria, avvenuta  
proprio il 5 agosto 1947, festa della Madonna della Neve celebrata nella cap
pella vicina alla locale casa parrocchiale. Collego a questo ricordo della mia 
piccola storia, altri avvenim enti, precedenti e seguenti, nel gioioso cam mino  
del m io m istero di grazia, guidalo, lo spero, da Dio buono e misericordioso.

A Montecalvo ero arrivato domenica 12 ottobre 1941, tempo di guerra, 
come la guerra distruggeva l’Amore fraterno, il giorno della mia nascita: il 
30 agosto 1916. Oggi quindi all’età, di ormai 81 anni, rim etto  nelle mani del- 
l'Ecc. Vostra, le forze e il tem po che il buon Signore vorrà ancora concedermi 
in questa sem pre più gioiosa vita.

Ricordo con immensa riconoscenza il Sacerdozio M inisteriale di Cristo 
ricevuto da Mons. Angelo Cambiaso il 7 giugno 1941 (oltre 56 anni fa); ricordo 
l ’ingresso in Pietra Ligure, in qualità di. vice Parroco, il 15 agosto 1947 (esatta
m ente 50 anni or sono); ricordo la nomina a Vicario Ausiliare, il 5 luglio 1954,

•li m i m i ih  ih  ih  ih  m in i  in  mimi m in i  ih  tu m im i imi im i  mi ih  n i m i mi ih  n u m m i i l  n i m in i  n i  m i in u m i .............h i ih ih ih h h h ih h h ih i i
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per la lunga degenza a letto  del Rev. Prevosto, Don Gio Batta Maglio (quindi 
oltre 43 anni fa); infine ricordo la nomina a Parroco, avuta im m ediata senza 
concorso, il 30 gennaio 1956 (verso quindi i 42 anni or sono) appena piam ente 
deceduto il predecessore, il 29 gennaio 1956.

Pertanto trascorsi i tem pi che il Signore buono m i ha dato, nella benevo
lenza dei Vescovi che m i hanno affidato questo Popolo Pietrese per le cure 
pastorali, presento, molto serenam ente, le dimissioni dalla Parrocchia di San 
Nicolò a partire  dal 15 agosto, lesta della Madonna Assunta in Cielo.

Eccellenza, resto in attesa della Sua accettazione form ale e della susse
guente nomina ed ingresso del m io successore. Rimanendo ancora in questo  
amato luogo, m i assum o l’impegno di lasciare tu tta  la libertà direttiva al 
fu turo  designato, garantendo nello stesso tempo, la mia leale fraterna colla
borazione per tu tto  quello che sarà possibile e com e e quanto Dio vorrà te
nerm i in questa vita.

Come tem pi successivi, da parte mia, li vedrei bene, subito  dopo la festa  
patronale di S. Nicolò, quindi o prima di Natale, o verso il 31 gennaio 1998, 
festa di S. Giovanni Bosco, il giorno seguente alla mia nomina a Parroco av
venuta nel 1956.

Tutto  quel poco che possiedo lo lascio alla Parrocchia di S. Nicolò, nello 
spirito dei m iei antichi propositi, come specificato nel Bollettino Parrocchiale 
del marzo 1991. 1 beni paterni e materni, come da doverosa riconoscenza, sa
ranno per i nipoti di m io fratello Nicolò. Gli arredi personali in Canonica, 
esclusi i necessari per la casa del trasloco, li m etto  a disposizione del suc
cessore. A suo tem po i libri saranno per il Seminario.

Non m i resta che ringraziare Dio, la Madonna e i Santi, com e i Supe
riori, i Confratelli e i Pietresi tu tti, in particolare i m iei Parenti e quanti di

Mons. Luigi alla parole calde e laudative pronunciate da Mons. Vescovo, confuso,
si inchina arrossisce



Missione o Volontari hanno collaborato in questi lunghi ma beati anni. Do
mando perdono a Dio e agli uom ini per quanto posso aver mancato ed offeso, 
m entre chiedo a tu tti tanta preghiera e comprensione, e, alVEcc.za Vostra, 
una grande e continuata Benedizione.

Prostrato al bacio del sacro anello, com e si diceva alle origini del mio 
apostolato, m i dichiaro Suo obbedientissim o figlio: nell’abbraccio fraterno  
e con tu tti i fratelli in Cristo, nel Padre e nello Spirito Santo, dall'inizio 
alla beata eternità.

Sono e resto
suo aff.mo Sacerdote Luigi Rembado

Un m anifesto che il Parroco non ha voluto firmare -  N on voleva indire una festa per sé, 
ma solo per VAssunta: unica grande -  Ci pensarono i due vice Parroci, Don G iuseppe e 
Don Daniele col Consiglio Pastorale Parrocchiale

LA FESTA PItJ GRANDE A PIETRA, L’ASSUNTA, 
CONVIVE COL 50° DEL SUO DON LUIGI

Solo per la storia, cioè per Dio e per gli uom ini pubblichiamo:
IL  B E N E V O L O  M A N IF E ST O  E  L 'A T T U A Z IO N E  IN  V IB R A N T E  C R O N A C A

BASIUCA DI S. NICOLÒ IN PIETRA LIGURE 

F E S T A  D E L L ’ A S S U N T A  

Venerdì 15 agosto 1997

«Facciamo l'e log io  degli uomini illu s tr i, che vennero onorati dai lo ro  contem poranei «
(Sir. 44,1.7): cosi la Bibbia dice, e noi così sem plicem ente vogliam o ricordare il 50° del 
m in is te ro  sacerdotale p ie trese di Don l.uigi Rembado. Prevosto - Rettore della Basilica di 
San N icolò.
15 agosto 1947 - 15 agosto 1997: cinquanta anni sono una v ita  che Don Luigi ha v issuto, 
dedicata a noi. Don Luigi ricorderà questo Suo G iubileo concelebrando con M onsignor 
Vescovo la Santa Messa.

PROGRAMMA

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE DELLA FESTA:
Ore 8 10 11.30 17 21

In giornata acquisto d e ll’Indulgenza Plenaria a tito lo  basilicale.
Ore 17: MESSA PONTIFICALE DELL’ASSUNZIONE DELLA BEATA VER

GINE MARIA celebrata da Sua Eccellenza M onsignor MARIO 
OLIVERI, VESCOVO DIOCESANO e concelebrata da Mons. LUIGI 
REMBADO. PREVOSTO - RETTORE DI SAN NICOLÒ. Canti popo
lari e del Coro Polifonico Pietrese.

Ore 18: PROCESSIONE SOLENNE con l ’ARCA DELLA MADONNA AS
SUNTA. Presieduta dal nostro Ecc.mo Vescovo, sarà formata 
dalla Confraternita di S. Caterina con g li a rtis tic i Crocefissi, 
da Associazioni e Donne, dalla Banda musicale -Guido M ore tti* 
e dal Clero. Dopo la statua le Autorità  e tu tto  il popolo.

AL RITORNO IN BASILICA, AFFIDAMENTO ALLA MADONNA, RINGRAZIA
MENTO CON BENEDIZIONE EUCARISTICA.
A lle  ore 22, al pontile  «Marinai d 'Ita lia», SPETTACOLO PIROTECNICO, gestito  dal Comune.

I VICARI PARROCCHIALI 
Don Giuseppe e Don Daniele
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Il decreto di nom ina nella stesu ra  in lingua latina pervenuto dalla C ittà del Vaticano.

T raduzione del decreto  d i nuova  onorificenza  
G IO V A N N I PAOLO I I  SOMMO P O N T E F IC E  
AMATO FIGLIO, SALUTE E APOSTOLICA B EN ED IZIO N E .

ACCOLTE, CON ANIMO FELICE E BENIGNO, LE DOMANDE RIVOLTE A NOI, PERCHÉ 
ESPRIMIAMO PUBBLICAMENTE UNA SINGOLARE BENEVOLENZA NOSTRA VERSO 
DI TE, ESSENDO NON DI SOLO NOME BENEMERITO DEL SUCCESSO E DELLA 
ESPANSIONE DELLE REALIZZAZIONI CATTOLICHE, TE

L u i g i  R e m b a d o
della Diocesi di A lbenga Im p eria  

NOMINIAMO, FACCIAMO E ANNUNCIAMO 
N O S T R O  P R E L A T O  O N O R A R I O  

A TE PERTANTO CONCEDIAMO I PRIVILEGI, GLI ONORI, LE PREROGATIVE CHE 
SONO UNITI CON QUESTA DIGNITÀ. COME ESPRESSO DALL’ALLEGATA ISTRUZIONE 
DEL SECRETARIO DI STATO, OSSIA DEL PAPA.
REDATTO IN ROMA, PRESSO S. PIETRO, IL GIORNO 14 GIUGNO MCMXCVII

*  ANG ELO  CARD. SO D ANO  
V  . .  S E G R E T A R IO  D I STA TO

SIGILLUM

MONSIGNORI? tu t t i  i P re la ti ap p a rte n e n ti a lla  F am ig lia
CHIARIFICAZIONE STORICA Pontificia, s ia  res id en ti nei palazzi ap o s to 

lici della  C ittà  d e l V aticano  sia, «ad hono- 
II tito lo  onorifico  di M onsignore  iniziai- rem », sp ars i nel m ondo, 

m en te  d a to  dal 1349 so lo  al Delfino, p rin - Don Luigi R em bado essen d o  V escovo
cipe e re d ita r io  di F rancia , p e r  la  C o rte  M ons. R affaele De G iuli, ebbe  q u e s to  tito- 
Pontificia, fu  a ssu n to  la p rim a  v o lta  dai lo  onorifico  assiem e al P revosto  d i A lassio
C ard inali d u ra n te  la  d im o ra  di Papi ad  Don Innocen te  De F e rra ri il 2 lug lio  1960,
A vignone (1305-1376) e si e s tese  successi- o rgan izza to ri risp e ttiv am en te  dei d u e  Con-
vam en te  ai Vescovi. In  segu ito  fu ro n o  in- g ressi E u ca ris tic i D iocesani: il 4° a  P ie tra
s ign iti con  il tito lo  d i M onsignore anche  16-23 se ttem b re  1956 e il 5" ad  A lassio



17-24 giugno 1959. A llora i M onsignori nel
la Diocesi e ran o  so lo  sei. Don Luigi con 
il 14 g iugno 1997 è p assa to  al g ra d o  supe
rio re  del M onsignorato : da  «C appellano  
d ’on o re  di Sua S an tità»  a «P re la to  d 'o n o 
re  del Papa».

I P rela ti m ino ri sono su p erio ri in  d i
gnità»  m a  so lo  «honoris causa» , c ioè senza 
g iu risd iz ione  e s te rn a . Col M otto  P ro p rio  
della  Casa Pontificia del 1968 fu ro n o  r io r
d in a ti p e r il nom e e gli ab iti. C appellani 
di San S an tità , an teced en tem en te , C am e
r ie ri segreti di S. S., P re la ti d 'O nore  di 
S. S.. P ro to n o ta r i A postolici, sono  i tre  
g rad i di q u e s ta  O norificenza Pontificia.

I P re la ti d ’o n o re  possono  p o r ta re  la veste 
ta la re  paonazza  (co lo re  rosso-violaceo, che 
p ren d e  il nom e dal pavone: a t te n ti alla 
v anag lo ria) e in  funzion i la co tta , non  gric- 
c ia  ( in c re sp a ta ) , anziché il rocche tto . 
Possono anche in d o ssare  la veste ta la re  
file tta ta  in  ro sso  e la risp e ttiv a  fascia  con 
frang ia .

Don Luigi negli an n i '60 eb b e  in  dono  
dai P arro cch ian i gli ab iti p re la tiz i, che 
poi donò  ad  un  V escovo delle  m issioni 
che ne e ra  p rivo . O rm ai desidera , senza 
a lcun  d isprezzo , r in u n c ia re  a qualsiasi d i
s tinz ione  di c a ra tte re  p riv ileg ia to , so p p o r
tan d o  so lo  il tito lo  di M onsignore.

r*
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BASILICA S. NICOLÒ DI BARI
17027 PIETRA LIGURE Savona) 
Diocesi di Albenga - Imperia

P ie tra  L igure, 4.9.1997 
A Sua  E m .za  R everend issim a  
il S ig n o r Cardinale AN G ELO  SODANO  
Segretario  d i S ta to  
C IT T A  D E L VATIC AN O  ROMA

OGGETTO: R ingraziam ento  per la n o m i
na a Prelato O norario d i S u a  Santità .

Il 15 agosto  u.s. so len n ità  della A ssun
zione di M aria  V ergine ed  anche ric o rre n 
za del m io 50° di perm anenza  ed a ttiv ità

CCOfUL ^

Mons. Vescovo ci presentò 
il Decreto Pontificio allegando 
i suoi RALLEGRAMENTI 
scritti di proprio pugno

p a s to ra le  in q u e s ta  P arro cch ia  di S. Ni
colò in P ie tra  L igure, S ua Ecc. M onsignor 
M ario O liveri, V escovo D iocesano, a n n u n 
ciava a lla  C om unità  dei Fedeli e, a  m e 
stesso  la m ia  nom ina a  PRELATO ONO
RARIO DEL SANTO PADRE. Il decre to , 
firm ato  d a ll’Em . V. p o rta  la d a ta  del 14 
g iugno 1997.

Com e m i esp rim evo  il 22 lug lio  1960 
p e r la  p rim a  o no ranza  m onsigno rile  di 
C appellano  d ’O nore di S. S., p ro m o ssa  a l
lo ra  dal V escovo M ons. Raffaele De G iuli; 
così oggi rib ad isco  il m io sp o n tan eo  sen
tim en to  di so rp re sa  e vo rre i d ire  a tu t t i
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che p referisco  sen tirm i ch iam are  «Don 
Luigi» com e negli ann i della  m ia  p rim av e
ra  sacerdo ta le .

Ciò non  toglie il m io  dovere di esp rim e
re, an ch e  a  nom e dei P arrocch ian i, dei Con
c ittad in i e T u ris ti, dei P aren ti ed  Amici, la 
m ia  se n tita  riconoscenza p e r  q u es ta  secon
da  onorificenza Pontificia e la rg ita  dal S an
to  P ad re  tra m ite  la b en ign ità  d e ll'E m . V. 
e con l'in te ressam en to , buono  e p a te rn o  
del n o s tro  P asto re , M ons. M ario Oli veri.

L 'ap p a rten en za  a lla  Fam iglia Pontificia 
m i sp ro n a  u lte r io rm e n te  a d  am a re  e  se
g u ire  il g rande  'Papa, G iovanni P ao lo  II, 
q u an ti in  R om a lo co llab o ran o  da vicino 
p e r  il bene de lla  C hiesa un iversa le , così 
com e tu t ti  co lo ro  che, ne lla  C hiesa P a r ti
co lare , ci sono  xMaestri e  T estim on i del 
vero  P asto re , C ris to  N o stro  S ignore.

E m inenza, accolga l'esp ressione  del m io 
p ro fo n d o  o sseq u io  p e rso n a le  e C om unita
rio , con l'assicu raz io n e  della ns. p regh iera , 
u n ita  a l l’im plorazione della  A postolica Be
nedizione rich ies ta  p e rso n a lm en te  (ch iedo  
tro p p o ? ) a l S an to  P ad re  d a  V. E m inenza.

Sono il Suo obbl.m o, dev.m o
(M ons. Luig i R em bado  - parroco)

Ringraziamento a Mons. Vescovo 
MARIO OLIVERI

E ccellenza R ev .m a  e Carissim a, 
in s e tte  a n n i del S u o  fecondo  M inistero  

Episcopale, le S u e  grad ite  ven u te  a Pie
tra, p rec isam en te  da l 6J2 .1990 a ll'od ier
no 15.8.1997, fu ro n o  sem p re  una  B en ed i
zione d i Dio e p o rta tr ic i d i gioia e viva  
speranza. In  questa  u ltim a  de ll'A ssun ta  
e d e l m io  50° p ie trese, m i ha fa tto  «arros
sire» p er  quan te  lodi, nei m ie i riguardi, 
nella  S u a  bon tà , ha vo lu to  esternare ai 
m iei cari Parrocchiani e p re sen ti tu tti. La  
ringrazio, e tu tto  vada alla gloria d i Dio 
e per il bene e gioia d i q u a n ti c i vogliono  
bene.

S ono  fiducioso  che il d ialogo in ter  nos, 
orante ed  operante, con tinuerà  anche dopo  
la  r inuncia  g iurid ica  della  Parrocchia, 
m en tre  il nodo sponsa le  con  essa, non  
so lo  durerà m a crescerà in  eterno.

M entre a perenne ricordo Le invio  a lcu
ne fo to  ca ra tteris tiche  della festa , ch iedo  
la S u a  Pastorale B ened izione  per tu t t i  e 
sem pre. D ev.m o e A ff.m o

Don Luigi R em bado

L 'attestato  di Benem erenza del Comune presentato assiem e a pregevoli stilografiche,
dal Sindaco, Comm. Giacomo Accame



LA FESTA DELLA MADONNA ASSENTA IN ANIMA E CORPO IN CIELO 
COME PUÒ CELEBRARSI 

INSIEM E ALLA «FESTA» DEL 50 IN PARROCCHIA DI DON LUIGI?
Lo spiega bene Mons. Vescovo all’inizio della Messa Pontificale  -  «M entre ci facciamo 
piccoli, lodiamo Dio per quanto ha fa tto  in Maria così ringraziamo Dio per il 50" di m ini
stero di un Sacerdote in questa Comunità di S. N icolò» — Lodi, onorificenze, applausi siano 
dedicate alla Gloria d i Dio e al Bene delle Anim e. I  Fedeli festanti inducono il Vescovo  
ad anticipare parte dell’Omelia. Ricordi: Cinque anni fa il titolo di Basilica -  N el 1995 
porta bronzea dell’Assunta -  Oggi 1947-1997: Una festa «intrusa» nella solennità del vero 
trionfo di Maria.

T n  even to  n e ll’evento  non  si può  dire, 
^  perché il vero  avven im ento  ce leb ra to  
fu la celebrazione, sem pre  so lenne, della 
M adonna A ssunta, in an im a e co rpo , in 
Cielo, m e n tre  i c in q u a n ta n n i di lavoro  p a 
s to ra le  in P ie tra  di un  S acerdo te , sono 
so lo  una fugace c irco stan za  p e r  r ico rd a re
10 sc a tto  di c in q u e  decenni te rre n i che  più  
non  rito rn e ra n n o . Solo la vera fe s ta  re li
giosa, non è m ai casua le  o di «routine».

Chi può  d ire  che l ’A ssunta è venu ta  p er 
caso  o com e un  avven im en to  di so lito  
tra n  tra n ?  C erto  che b isogna avere la 
Fede, esse re  m ossi e  ten d ere  a q u e ll’am o
re  che «da la vita» , cioè a llo  S p irito  S an 
to  di Dio che agisce negli uom in i. Anche 
q u es t'an n o  la festa  del 15 agosto  non si 
e sau rì in una fuggente , g ran d e  «cerim o
nia» in  B asilica, q u es to  è il ti to lo  che da 
due an n i p o rta  la n o s tra  ch iesa p a rro c 
ch iale , e, poi esplose a ll 'e s te rn o  in un 
lungo  e ben riu sc ito  co rteo , con can ti e 
spari di « m o rta re tti»  p e r  poi finire nuova
m en te  nel luogo sacro , salvo a  d a re  al 
m are  segni di v ita  con  n o ttu rn o  sp e tta 
colo  p iro tecn ico , dove un gioco di sp len 
d ido  artific io  p o rta  u n a  luce fa tu a  e  d i
m o s tra  un  titan ico  e vano a ssa lto  d e ll’uo
m o che ten ta  di ragg iungere  il Cielo.

E cco  p erché  ab b iam o  d e tto  che ci vuo
le la  Fede in  tu t to  q uesto . Si t r a t ta  d i  dare 
v ita  a lla  V ita, d iv in izzando ed e tern izzando  
tu tto  q u a n to  si fa  in Dio e a beneficio degli 
uom in i. Q uesta  è l'A ssunta: una D onna p re 
p a ra ta  Im m aco la ta , che h a  d e tto  SEM PRE
11 suo SI a Dio, e g en era to  il C risto  unico 
S a lva to re , è  da  Lui e p e r Lui p o r ta ta  in te 
g ra lm en te  (an im a  e co rp o ) in  P arad iso .

Q uesto  è l'even to  che co n tin u a  e  non 
so lo  u n a  vo lta  a ll'an n o , m a sem pre  in 
Cielo e in te rra  e si a tta c c a  a  noi p e r

staccarc i dalle  n o s tre  m ise rie  te rrene . Do
po di che, e so lo  a llo ra  si può  inserire , 
senza p ro fa n a re  il p rinc ipa le , la bam b in e
sca  fes ta  di un  avven im en to  te rre n o  che 
p u r  r ico rd a  50 ann i di p riv a ta  e com uni
ta ria  s to ria .

D ando p e r  sco n ta to  tu t to  q u esto  anche  
se non è di tu t t i  cap irlo  e, com e dice G esù 
«chi p u ò  cap ire  capisca», lasciam o la bella  
c ronaca  di tan ti fedeli, p ie tres i e  osp iti, 
di m erav ig liose p restaz ion i esp resse  den 
tro  e fuo ri e ded ich iam o un  lungo  spazio 
p e r  p u b b lica re  q u a n to  avvenne d u ra n te  il 
so lenne pon tificale  delle o re  d ic iasse tte .

L'evento massimo e l’evento minimo 
nella parola del VESCOVO 

Alla  Messa principale del 15 agosto 1997

Sua Ecc.za M ons. M ario  O liveri, sem pre  
p rec isissim o  negli a rriv i, tro v a  la B asilica 
g rem ita  di fedeli, p u r  in  q u es to  cald issi
m o pom erigg io  fe rrag o stan o . N ella m o n i
zione dei riti in iziali della  su a  M essa Pon
tificale, d opo  il segno  di C roce ed il sem 
plice sa lu to : «La Pace sia  con Voi», si in 
troduce , com e sem pre, nella m otivazione 
che m uove tu t ta  l'assem b lea , p e r  farle  
com piere un  efficace a t to  pen itenziale . Ma 
ecco dopo  aver in v ita to  ad  in na lzare  lo 
sgu ard o  a lla  tu t ta  san ta  M aria A ssunta in 
Cielo, inv ita  a  g u a rd a re  in basso , a un  
sacerd o te  sed u to  accan to  a lui. Ne com in 
cia a te sse re  le lodi e, la  reaz ione positiva 
della  gen te  si fa  così se n tire  da p rovocare  
in  lui un cam biam en to  ne lla  sca le tta  del 
su o  d ire  om iletico . T rascriv iam o  le tte ra l
m en te  le sue  p aro le  com e sono  s ta te  co lte  
dal n o s tro  A ngelino Piccini, ben  ric o rd a n 
do  che ogni app lauso , v e ro  e buono, Io 
dice il Papa, n o n  è rivo lto  a no i, m a G esù



C risto . «Non nob is, non nobis, D om ine, 
sed  nom ini tu o  d a  g loriam » (S a lm o  111,1).

Introduzione 
MESSA PONTIFICALE 

A tto  penitenziale 
Maria Santissima Assunta in Cielo 

50° di pastorale in terra

F rate lli e  S orelle  ca rissim i, con  tu tta  la 
Chiesa, oggi, noi co n tem p liam o  M aria nel
la g loria, M aria S an tiss im a  asso c ia ta  alla  
g lo ria  del Figlio con  tu t to  il S uo  «essere» 
in  an im a e co rp o  e nello  s tesso  tem p o  noi 
con tem p liam o  ciò  che noi s iam o  ch iam ati 
a  d iven tare : la vocazione di tu t ta  la Chie
sa. M en tre  fissiam o lo sg u a rd o  su lla  tu t ta  
S an ta , s u ll lm m a c o la ta , su Colei nella  
qua le  il pecca to  non ha inai in  nu lla  p re 
valso; noi s iam o  p ien i di confusione p e r
ché siam o così lon tan i da ll'id ea le  d i S a n ti
tà  a l q u a le  s iam o  ch iam ati, m a nello  s tes
so tem po, siam o p ien i di fiducia e  lod iam o 
il S ignore, lo  ring raz iam o  p erché  anche 
no i s iam o  s ta ti ch iam ati a lla  g lo ria , alla  
S an tità , a lla  p ienezza di vita.

F ra te lli, m e n tre  ci facc iam o piccoli d i
nanzi a  Dio e lod iam o la S ua grandezza, 
la  S ua infin ita bo n tà , la Sua in fin ita  m ise
rico rd ia , oggi, in  q u es ta  celebrazione, che 
è ce lebrazione di tu t ta  la C hiesa m a che 
è in  m odo  p a rtico la re  ce lebrazione della 
p a rro cch ia  di San  N icolò in P ie tra  Ligure, 
ce leb razione di tu t ta  la c ittà  di P ie tra , noi 
rin g raz iam o  in m odo  p a rtic o la re  Dio p er
ché p e r 50 ann i q u es ta  C om unità  è s ta ta  
illu m in a ta  e gu ida ta  da lla  p a ro la  e dagli 
esem pi di un fedele sace rd o te  di C ris to  
e della Chiesa; n o i rin g raz iam o  Dio p er i 
50 ann i di m in is te ro  che M ons. Luigi R em 
bado  ha e se rc ita to  in  q u es ta  porzione del
la  Chiesa di Dio e nello  s te sso  tem po, ov
v iam ente , ci facc iam o  vicini a Lui p er d ir 
gli tu t to  il n o s tro  affetto , tu t ta  la n o s tra  
g ra titu d in e  e, p e rm e tte te , anche  tu t ta  la 
n o s tra  am m iraz ione  p e r la su a  generosità , 
p e r  il suo  zelo, p e r  il su o  en tu siasm o  — 
m e lo p e rm e tta  M onsignore —  di un  pe
ren n e  «fanciullo»; m a  è la garanz ia  più  
s icu ra  di essere  su lla  s tra d a  che conduce 
al Regno dei Cieli.

(APPLAUSI SCROSCIANTI) 
li v o stro  ap p lau so  m i inv ita  ad  a n n u n 

ciarv i in q u esto  m om ento , l'av re i fa tto  al

te rm in e  d e ll’om elia  m a il v o s tro  ap p lau so  
m i ha isp ira to  che q u es to  sia il m om ento  
p iù  o p p o rtu n o  di annunciarv i, d i a n n u n 
c iare  a Lui che in  q u esto  g io rno , in  q u esta  
c ircostanza  il S a n to  P ad re  lo  h a  annove
ra to  tra  i suoi p re la ti di onore.

(APPLAUSI SCROSCIANTI)
S app iam o  bene che so lo  Dio può  rico m 

p en sa re  i m eriti di co lo ro  che p e r grazia 
Sua gli. sono se rv ito ri fedeli, m a è anche 
g iusto  e doveroso  e  a lta m e n te  qualifica
tivo che anche in m ezzo a lla  rea ltà , alla  
v ita  ed a lla  socie tà  degli uom in i ci siano  
segni di r iconosc im en to  p e r  co lo ro  che 
si d is tinguono  p e r  la lo ro  fedeltà  e p e r  la 
lo ro  ded iz ione a ciò  che conduce  a Dio; 
sì! ed  ecco a llo ra  che ci r im e ttia m o  nello  
s p ir ito  della celeb razione od ie rn a : «Sem 
pre  in ten ti a lle  rea ltà  del Cielo m a, an co 
ra  in cam m ino , ch ied iam o  p e rd o n o  dei 
n o s tr i peccati con cu o re  p e n tito  e con filia
le fiducia ne ll'am o re  del P ad re  che si è 
concre tizzato , fa tto  uom o in C ris to  Gesù, 
il F iglio della V ergine M aria; e d ic iam o 
insiem e: C onfesso  a Dio...

OMELIA di Mons. VESCOVO, 
Pastore dei Pastori 

Inno a Maria,
Assunta in Cielo in corpo e anima

M aria p artec ip a  con  tu t to  l'essere  nella 
g lo ria  di Dio. L la tu t ta  sa n ta , la tu t ta  li
b e ra  dal peccato , la tu t ta  c red en te , colei 
nella qua le  la p aro la  di Dio si è ad em p ita  
in pienezza. In  M aria si è  rea lizza to  il m i
s te ro  di Dio fa tto  uom o e nel suo  g rem bo  
Dio h a  rico n c ilia to  a se tu t ta  l 'u m an ità , 
p e r  c h iam arla  a lla  partec ipaz ione  a lla  sua  
s tessa  v ita  p e r  l'e te rn ità .

T u tto  q uesto , ca riss im i, noi ce lebriam o, 
noi con tem p liam o  in q u e s to  g io rno  e, d u n 
que ce leb riam o  e con tem p liam o  anche  
quello  che siam o  ch iam ati a d iv e n ta re  noi 
in q u a n to  m em b ra  della  C hiesa di C risto . 
O ra s iam o  an co ra  pellegrin i, p o rtia m o  a n 
co ra  il peso  della co lpa di A dam o e delle 
n o s tre  co lpe e delle co lpe di tu t ta  l 'u m a
n ità , perché  nessun  uom o vivente è o rm ai 
g iu sto  d avan ti a Dio se non è fa t to  g iu 
s to  d a  Dio stesso , r ifa tto  ad  im m agine di 
G esù C risto , il so lo  «Giusto».

V edete a llo ra  di c ap ire  carissim i fedeli, 
l ’im p o rtan za  della esp ressione b ib lica  di



oggi: P rim a C risto , che è la p rim izia , che 
è l'U nigen ito  F iglio di Dio. M a, d iven ta to  
P rim ogen ito  di u n a  m o ltitu d in e  di f ra te l
li, Lui, Figlio d iv en ta to  servo, fa tto s i ob 
b ed ien te  sino  a lla  m o rte  di Croce. Poi ven
gono  quelli che sono di C ris to  e, tra  que
s ti, certam en te , in m odo  specia lissim o la 
sua  M adre, colei che ha p re s ta to  tu t to  il 
suo  essere  e la  su a  u m an a  n a tu ra  perché il 
F iglio  di Dio si incarn asse  e d iven tasse  dav
vero  uom o. Ma an ch e  noi siam o ch iam ati 
ad  essere  di C ris to  p e r  d iv en ta re  sim ili a 
M aria, con tu tto  il n o s tro  essere  nell'e ter- 
n ità  felice. Q uesta  è la n o s tra  speranza.

Che cosa occorre per essere di Cristo  
come Maria?

La p rim a  cosa che occorre  è «CREDE
RE». B eata  M aria  che h a  c red u to , perché 
non  ha  m ai d e tto  di no  a Dio. II p rim o  si 
d e ll'u o m o  a Dio è il si della  fede. Senza 
l ’accoglienza di ciò  che Dio c, di ciò che 
Dio si rivela, di ciò che Dio ci com unica, 
non si può e n tra re  nella v ita  e te rna .

P er e n tra re  nella  g lo ria  e te rn a  è necessa
rio  già in  q u es to  m ondo, vivere sem pre  
rivo lti ai beni e te rn i, com e ab b iam o  p re 
gato , g u id a ti da lla  S an ta  Chiesa.

Miei ca ri C ristian i, s ie te  voi davvero  dei 
c red en ti?  C redete  che la v ita  che co n ta  è 
quella  e te rn a ?  non quella  di q u es to  m on
do? P o tre i d ire : «se non  lo  c red este  non 
sa re s te  qui». Ma lo c red e te  co n cre tam en 
te  ogni g io rno  q u an d o  siete  p resi dalle 
v o stre  p reoccupazion i quo tid ian e , anche 
q u an d o  d iv en ta te  p artec ip i di u n a  vita 
socia le?  S iete voi capaci ad  o r ie n ta re  tu t to  
a lla  v ita  e te rn a , fissi in G esù C risto  unico  
S a lv a to re?  P erché  solo Lui ce la p u ò  do
nare , m e n tre  le cose di q u es to  m ondo , 
anche noi stessi, s iam o  s ta ti  fa tti capaci 
d a  Dio p er darc i da fare , pu rché  o p eriam o  
bene, senza p e rd e re  di v is ta  c iò  che con ta  
in definitiva.

Colleghiamoci ai 50 anni di Mons. Rembado

A ncora, p e rm e tte tem i una riflessione 
co llegata  con q u a n to  dicevo a ll'in iz io  del
la M essa, con  la lode e il rin g raz iam en to  
che inna lz iam o  a  Dio p e r  il m in iste ro  
sace rd o ta le  e se rc ita to  qu i in  q u es ta  co
m u n ità  di P ie tra  L igure, dal carissim o  
M onsignore Luigi R em bado. Che cosa ha

fa tto  q u es to  uom o p er 50 ann i in q u esta  
P arro cch ia?  Che senso  e che fine ha  av u to  
tu t to  il su o  ag ire?

Che gli uom in i c red esse ro  in  C risto! che 
gli uom in i conoscessero  Gesù C risto , c re 
dessero  in  Lui p e rch é  c red en d o  in  Lui pos
sano  avere  la vita! T u tto  quello  che ha  
o p e ra to  lo  ha fa tto  perché  fosse possib ile  
agli uom in i, che  sono  v issu ti in q u esti 50 
ann i,’ di o r ie n ta re  la p ro p ria  v ita  a Dio! 
Lo ha fa tto  con  en tu siasm o , lo ha fa tto  
con dedizione, lo ha  fa tto  con  generosità , 
lo  ha fa tto  con cu o re  lib e ro , lo  ha fa tto  
non p e r  secondi fini. M a q u a n to  bene, a n 
che a lla  soc ie tà  c iv ile ^ a ^ p j^  al vivere co
m une deg li uom in i in q u e s to  m ondo  è de
riv a to  dati a* su a  azione, dal suo  m in is te ro  
sacro , dal suo  ag ire  tu t to  p er Dio. È p ro 
p rio  d a  qu i, da q u esto  m icro fono  qualche 
an n o  fa, ho  d e tto  che sono  p ro p rio  co loro  
che rivolgono tu t to  a  Dio e che m etto n o  
asso lu tam en te  al p rim o  p o sto  Dio, sem 
pre , in  ogni cosa, che riescono  a fa re  di 
p iù  anche  p e r  la v ita de ll'uom o  di q u esto  
m ondo; co loro , invece, che si occupano  
so lta n to  delle  cose di q u es to  m ondo , non  
co m b in an o  m o lto , non  com b in an o  m olto... 
B asta  vedere q u a n to  la n o s tra  socie tà  vive 
an co ra  di innum erevoli ingiustizie, di in 
num erevoli sperequazion i. Leggiam o ogni 
g io rno  che ci sono  innum erevoli perso n e  
che vivono di s ten ti, che  non h an n o  il ne
cessario  p e r  vivere nella n o s tra  società. 
Leggiam o di p ersone  che hanno  stipend i 
favolosi!!! La n o s tra  socie tà  non  è g iusta; 
ci sono  delle sperequazion i che g rid an o  
ven d e tta  al co sp e tto  di Dio!

Miei ca rissim i, Dio voglia che il m in i
s te ro  di M ons. Luigi con tinu i p e r  lunghi 
ann i, p e r  ad d ita re  agli uom in i la via del 
Cielo, e  la via del Cielo è Gesù C risto; 
e lui stesso , con rin n o v a to  en tusiasm o , 
o rien ti tu t to  il p ro p rio  ag ire , tu t ta  la p ro 
p ria  o fferta  di v ita , tu t t i  i p ro p ri affetti, 
tu t te  le p ro p rie  sofferenze, p e rch é  la no
s tra  C hiesa ab b ia  an co ra  e sem pre  buoni 
e san ti sace rd o ti, m in is tri fedeli, com e è 
s ta to  Lui. C arissim i g iovani che m i asco l
ta te , è possib ile  che non nasca  m ai in  voi 
q u es to  pensiero?  «perché an ch 'io  non  po
tre i essere  un  uo m o  com e quello»? «P er
ché a n c h ’io non  p o tre i ded icare  tu t ta  la 
m ia v ita  a ciò che co n ta  in asso lu to , senza 
d im en tica re  nu lla  di ciò che è buono? m a



ded icando  to ta lm en te  m e stesso  a ciò  che 
co n ta  in  asso lu to , e sem pre  e ternam en te?»

Possib ile  che nella  soc ie tà  di oggi non 
sia  più possib ile  accog liere  la vocazione, 
la g razia  di Dio? Si che  è possib ile! p u r 
ché noi non  ch iu d iam o  il cuore , p u rch é  
noi non d ic iam o di no, p u rch é  noi d iven
tiam o  capaci di essere  com e M aria un 
vero  «si» fedele e, q u a n to  p iù  possibile , 
to ta le  a  Dio, c redendo , rin u n c ian d o  al pec
ca to , lasciandoci lib e ra re  dal peccato , p u n 
tan d o  tu t to  su ll'e te rn o , su lla  v ita  e te rna .

Sia lo d a to  G esù Cristo!

RINGRAZIAMENTI 
di Mons. Luigi Rembado 

Parole pronunciate «a braccio»
al Ringraziamento dopo la Comunione

Is tin tiv am en te  sare i p o r ta to  a  tacere. 
Forse è p ro p rio  il caso  in  cui il «silenzio 
è d ’o ro  e la p a ro la  solo d 'argen to» . M an
cherei, però , ad  un  m io  p rec iso  dovere. 
P reparan d o m i a ll'o m elia  della  M adonna 
A ssunta lessi un  u ltim o  ep isod io  della v ita  
di S. G iovanni Bosco, p ro p riam en te  verso  
il 31 gennaio  1888, g iorno  della sua  m orte . 
N on po teva quasi p iù  p a r la re  ed  il suo 
successore. Don R inald i, an d ò  a co n fessa r
si d a  lui e d isse: «Io ti confesso  i miei 
peccali e tu , Don Bosco, d im m i u n a  sola 
p aro la , a r ico rdo , e poi mi d a ra i l'asso lu 
zione». Così avvenne. Q uando  asco ltò  la 
C onfessione, il S an to , d isse u n a  so la p a 
ro la: «M EDITAZIONE!».

Penso che io non posso  fa re  a l tro  che 
m ed ita re  p er tu t ta  la v ita  che mi rim ane, 
s o p ra ttu tto  p er i doni che Dio m i ha fa tto , 
p e r  la m ise rico rd ia  che mi ha u sa to  e per 
quelle  capac ità  ed en tu sia sm o  che mi ha 
da to . Un grazie a Dio, a lla  M adonna, ai 
San ti, spec ia lm en te  a S. Luigi la cui vita, 
che lessi a 17 ann i, co n trib u ì alla  m ia con
versione.

Ma ring raz iam en ti anche agli uom ini. 
Penso ai m iei gen ito ri, ai p a ren ti, e  tan te  
persone care . N on d im en tico  i Vescovi del 
passa to : Mons. C ainbiaso  che m i c resim ò  
nel 1923 e nel 1941 mi fece sacerdo te ; 
M ons. De Giuli che da M ontecalvo mi p o r
tò  a P ie tra  com e Vice P a rro co  e  il 4.7. 
1954 m i nom inò  V icario  A usiliare e il 30. 
1.1956 P arroco ; M ons. B aron i e A lessan
d ro  Piazza; infine il n o s tro  carissim o , qui

p resen te , ta n to  ca ro  e am abile , M ons. 
M ario Oli veri. Ai Vescovi i p rim i r ig u a r
d i, la p rim a  obbed ienza. G ra titu d in e  sen
ti ta  a tu t t i  i S acerdo ti dei V icaria ti di Pie
tra  e  L oano  e di tu t ta  la Diocesi, vivi e 
defun ti. R icordo  i Religiosi e le Religiose, 
i P ietresi e i M otecalvesi, q u i rap p re sen 
ta ti. Penso a l 5 ag o sto  1947, q u a n d o  p a rtii 
da  quel paesello , dopo  aver ce leb ra to  nella  
cappe llina  della  M adonna della Neve, a t
tigua  a lla  casa  canon ica , dove con  M am 
m a, vissi sei anni.

L ’A ssunta di 50 ann i fa e ra  di venerdì, 
com e oggi. È bello  il venerd ì, fu  l'in izio  
della Pasqua. E ssa com incia  da lla  m o rte  
non da lla  risu rrez io n e . E, a llo ra  il S igno
re  mi faccia sem p re  m orire , ai m iei d ife tti, 
ai m iei peccati e m i d ia  la g razia, con  voi, 
di esse re  sem p re  riso rto .

Un g raz ie  specia le alle  A u to rità  civili. 
Poco fa, m en tre  suonav an o  le cam pane  di 
S. N icolò, te lefonai al d o tt. G iacom o Bot- 
ta ro  che e ra  S indaco  q u a n d o  a rriv a i a  P ie
tra . La com m ozione fu recip roca . A lui, a 
tu tti  gli a ltr i  p rim i c itta d in i che si susse
gu irono , fino al q u i p resen te  Com m . G ia
com o Accame, così un  g razie  a  tu t te  le 
A utorità  civili con le quali ab b iam o  sem 
p re  co llab o ra to , m en tre  facc iam o  l'augu 
rio  che esse sap p ian o  g u ida re  P ie tra  Ligu
re  nella via della  pace, della  g iustiz ia , m a 
an ch e  nel servizio  a Dio, perché , seguen- 
dcL o, si fa  anche il vero  bene del popolo.

G razie a lle  A ssociazioni, ai G rupp i, ai 
V olontari, a i Consigli P arrocch ia li di tu tti 
gli ann i sco rsi ed  a ttu a li. G razie a i due 
Vice P arroc i Don G iuseppe e  Don D aniele 
e a S u o r C arla, che h an n o  volu to , quasi 
senza che io lo sapessi, d icessi di si, o rga
nizzare q u e s ta  festa . R iconoscenza a tu tti  
gli a ltr i , che, si sono d o n a ti con  la p reg h ie 
ra  p rim a  e poi, con  l ’affe tto  e le p re s ta 
zioni e, con luci, fiori, le tte re  e te legram m i. 
G razie a tu t t i  i p resen ti, che  non  posso  
s in g o la rm en te  n om inare , com e i C a rab i
n ieri, i V igili, la C roce Rossa, la C onfra
te rn ita , i P o rta to ri delle s ta tu e , gli Acco
liti c  il S ac ris ta .

Volevo d ire  n ien te  ed  o ra  avrei d a  d ire  
troppo . Lascio il m io  Angelo cu s to d e , a  S. 
N icolò e  a lla  M adonna, che sup p liscan o  al 
m io poco, al m io nulla, p e rch é  d ian o  a 
VOI IL  TUTTO CHE È GESÙ CRISTO.

(APPLAUSI SCROSCIANTI)



REAZIONI POPOLARI E PARTICOLARI ALLA NOTIZIA 
DELLE DIMISSIONI

N ella co incidenza  delle nozze d 'oro d i Don Luig i con Pietra ( sino  al 1969 
era una Parrocchia un ica ) e le sue  d im iss io n i da Parroco, s i susc itarono  
com piacenze e reazioni in città , nei d in to rn i ed  anche  fuori. O ltre le cele
brazioni, c i fu  un  gran parlare, m o lte  in terrogazion i e m o lti  sc r itti con  
le ttere  e carta  stam pala , ta n ti don i d i fam ig lie , E n ti  e A ssociazioni. E ccone  
un sem plice  saggio. Don Luigi si scusa per non po ter  arrivare a tu tti.

Da «ARCOBALENO», settim anale deiia 
Riviera Ligure

Dopo 50 anni di vita pastorale
si ritira  dalla attiv ità direttiva

Don Rembado da le dimissioni 
e resta Parroco em erito

LA STORIA DI UNA VITA PER LA CHIESA

PIETRA L. Don Luigi Rembado, 81 anni, lascia 
dopo mezzo secolo il timone della parrocchia di 
San Nicolò di Bari a Pietra Ligure. Una decisio
ne presa spontaneamente e comunicata al Ve
scovo Mario Oliveri in una lunga lettera scritta 
ad inizio agosto. Ordinato sacerdote nel 1941 
all’età di 25 anni. Don Luigi arrivò a Pietra 
nell'agosto del '47, vice parroco di Don Giobatta 
Maglio a cui subentrò come Vicario Ausiliare 
nel luglio 1954 e come Parroco il 30.1.1956. Oltre 
cinquant’anni di servizio ininterrotto, vissuto 
con impegno e partecipazione, ha saputo realiz
zare a Pietra molte opere di interesse religioso 
e sociale. Scrive nella lettera al Vescovo: «Ri
metto nelle vostre mani le forze e il tempo che 
il buon Signore vorrà ancora concedermi in 
questa sempre più gioiosa vita e resto in attesa 
della nomina e ddl'ingrcsso del mio successore. 
Mi assumo l'impegno di lasciare tutta la libertà 
direttiva al futuro designato, garantendo la mia 
leale e fraterna collaborazione». Don Rembado 
resterà a disposizione della parrocchia «per tut
to quello che sarà possibile come e quanto Dio 
vorrà tenermi in questa vita». Le dimissioni 
decorrono dal 15 agosto, festa dell’Assunta, da
ta che il sacerdote ha scelto non a caso: in 
quello stesso giorno, cinquant'anni fa, entrò a 
Pietra, in qualità di vice Prevosto, dopo sei anni 
trascorsi a Montecalvo e a Ubaga, in provincia 
di Imperia. «A Montecalvo ero arivato nell'ot
tobre del '41 — ricorda — in tempo di guerra. 
Lasciai quella parrocchia il 5 agosto del *47». 
Anche in questo caso ha voluto simbolicamente 
collegare due episodi analoghi della propria 
vita: la lettera di dimissioni scritta al Vescovo 
è del 5 agosto, la stessa data che ha segnato 
la sua partenza dalle parrocchie di Montecalvo 
e Ubaga, definite con affetto e nostalgia «il pri
mo amore». L’ingresso del nuovo parroco av
verrà domenica 18 gennaio 1998, vicino al 30 
gennaio 1956, nel 42° di prevostura, ricorda an
cora l’anziano sacerdote a cui la memoria non 
difetta.

Pur essendo «nell'aria», la notizia delle sue 
dimissioni ha creato a Pietra un po' di sconcer
to: sono in molti a riconoscergli capacità orga
nizzative e spirito d'iniziativa non comuni. Doti 
che lo hanno spinto a realizzare molte opere di 
interesse sociale: la costruzione delle opere par
rocchiali, la trasformazione della vecchia chiesa 
di San Nicolò in auditorium per conferenze e 
mostre, la realizzazione del centro sportivo e 
ricreativo di S. Anna con chiesa, campetto da 
calcio, pista da pattinaggio e campo di bocce, 
le migliorie apportate alla nuova parrocchiale 
ora Basilica (portali in bronzo e restauro fac
ciata), la costruzione della nuova chiesa di San 
Giuseppe nel quartiere di ponente, il centro an
ziani in via Emanuele Accame, un campetto 
giochi per bambini nel centro storico e, recente
mente, l’acquisto di una casa con terreno a Ca- 
lizzano, attualmente in fase di ripristino, per i 
campi estivi e invernali degli scout e dei gruppi 
di catechismo. «Tutto quel poco che possiedo 
— scrive Don Luigi — lo lascio alla parrocchia 
di San Nicolò, nello spirito dei miei antichi 
propositi come ho specificato nel bollettino (la 
rivista parrocchiale Città di Pietra Ligure) del 
marzo di quest’anno».

Conclude: «Non mi resta che ringraziare Dio. 
i superiori, i confratelli e tutti i pietresi, in 
particolare coloro che hanno collaborato con 
me in questi lunghi e beati anni. Domando per
dono per quanto posso aver mancato ed offeso 
e chiedo a tutti tanta preghiera e comprensio
ne».

Dal Serra Club Albenga, il Prof. Marco Viara
Caro Monsignore, 

da Pietrese, ma anche da Presidente del Serra, 
a nome di tutti i Serrani del nostro Club, un 
sentito grazie a l^ei, e al Signore, per quanto 
ha potuto fare nella Comunità e per la Comu
nità Pietrese in oltre 50 anni di Sacerdozio. 
Nella certezza che Lei potrà ulteriormente do
narsi alla Comunità, Le siamo vicini con la pre
ghiera. Marco Viara

Benevola protesta di un Sacerdote che legge 
il «Bollettino», il torinese Angelo Perri, 
visitatore di P ietra Ligure
Carissimo Mons. Luigi, 

eccomi a Lei per dirle quanto mi dispiace che 
non sia più Parroco della Basilica di S. Nicolò

(contìnua a pag. 14)



RIUSCITA E APPREZZATA MANIFESTAZIONE IN BASILICA 
Domenica 7 settem bre 1997 - ore 21

T i difficile co m p ito  di a t t ir a re  ta n ta  gente 
■**è s ta to  svo lto  dal ca lo ro so  inv ito  p a r ti to  
dai « p u lp iti», dal passagg io  di «bocca in 
bocca» dei buoni c ris tian i, dal c resc iu to  
in te resse  in seguilo  a l l’incend io  avvenuto  
al D uom o di T o rin o  ma, s o p ra ttu tto , d a l

l’invasione «a tappeto»  di rossi m an iles ti 
e m an ifestin i le tti nelle chiese, p e r  le s tra 
de, nei negozi ed  abergh i, diffusi anche 
da lla  s ta m p a  locale.

A rico rdo  ci p iace  tra m a n d a rn e  l ’azzec
ca to  testo .

La S I N D O N E  della Passione di Cristo 
e il suo m istero 

Esposizione della riproduzione fotografica in grandezza naturale 
dell'insigne Sacro Lenzuolo custodito nel Duomo di Torino.

La sofferenza e il messaggio della SINDONE DI TORINO saranno presentate 
con diapositive e interessanti spiegazioni, da tre re latori to rinesi:

Dott. Giovanni Latino. Antonio Oddone e Aldo Guereschi.

Per un’occasione così straordinaria, più unica che rara, invitiam o g li abitanti 
di Pietra e d intorn i, i tu ris ti ita liani e stran ieri a voler intervenire, a ttenti e 
numerosi, alla serata, ricca di re lig iosità, di cultura e di mondiale attualità.

Mons. Luigi Rembado - Parroco

M erita to ringraziamento nella tecn ica  e nel m essaggio ascetico , mi-
„  . . . . . . . s tic o  e p ra tico  della  P assione - M orte e
P reg ia tiss im i S ignor, to rinesi S ep o ltu ra  di C risto , N o stro  S ignore  sfo-
G iovanni L atino , A ntonio  O ddone, Aldo c ja tj tie lla  R isu rrez ione  P asquale . G razie
G uareschi, tjj cu o re  a  nc>m e di tu t t i  i P ie tresi cd

siete  veri aposto li, evangelizzatori di O spiti ed  una p a rtic o la re  Benedizione,
C risto  a ttra v e rso  la p resen taz io n e  p rec isa  con  i p iù  co rd ia li salu ti,
c ca lo rosa  della SIND O N E: nella s to ria . a ff.m o  Don Luigi R em bado

Uomini che spiegano la SINDONE c il Volto santo di Gesù.



Notizie sulla PIETRA LIGURE civica
a cura di AUGUSTO REMBADO

PIANO REGOLATORE:
I prim i in terventi privati

A circa due anni e mezzo dalla defin itiva 
adozione del Piano regolatore generale un 
solo intervento edilizio, di un certo peso, 
è stato varato dalla commissione edilizia 
e dal Consiglio comunale. Si tra tta  del Pia
no particolareggiato di zona M orelli propo
sto da una finanziaria che fa capo al grup
po Orsero. Saranno realizzati, in un paio 
di anni, o ltre  7C alloggi di -qua lità -.

IL CENTRO: UN CANTIERE
Almeno tre in terventi, attesi da molto 

tempo, metteranno sotto sopra, in questi 
mesi, il centro cittadino. Si tra tta  della 
nuova illum inazione del quartiere Aietta, 
del rifacim ento del manto stradale e dei 
sottoservizi delle strade a ponente di piaz
za del Comune e della ristrutturazione del
l'ex ospedale di via Regina. Oui saranno 
realizzati anche alloggi per sfra tta ti oltre 
che un museo.

CAMPO SPORTIVO e DEPURATORE
Jl Consiglio comunale ha di recente esa

minato i progetti prelim inari per la realiz
zazione dei campo sportivo (zona colonia 
Pirelli) e per la costruzione di un vero de
puratore comprensoriale (zona di via C ri
spi a monte del cim itero). Va detto che si 
tra tta  dei prim i passi dei due progetti. Del 
nuovo campo di calcio con il recupero a 
posteggi dell'area di quello attualmente in 
via Borro si sente parlare da una ventina 
di anni. Con il ponte sul Maremola può 
rappresentare il salto di qualità della via
b ilità  cittadina.

CANTIERI RODRIGUEZ
Mentre sugli scali dei cantieri navali si 

realizzano i traghetti veloci commissionati 
da una consociata della Tirrenia nessuno 
si occupa più del recupero dell'area degli 
ex cantieri del Mediterraneo. Per la verità 
l'amm inistrazione comunale ha allo studio 
un Piano particolareggiato ad hoc. Dalla 
opposizione nessun suggerimento, nessu
na presa di posizione. Durante la campagna

elettorale di aprile il recupero dell'area can
tie ris tica  sembrava diventato il tema del 
giorno. Oggi non se ne parla più. L’area, 
va detto, è in concessione alla Rodriguez. 
Nessun progetto può quindi andare avanti 
senza la collaborazione con i privati.

QUALI PROGETTI?
ALMENO LA NUOVA FERROVIA, E POI?

A Pietra Ligure mancano, dal punto-i di 
vista delle s tru ttu re  pubbliche, tante picco
le cose: dalla luce pubblica ai posteggi. Ma 
soprattutto manca, ed è sempre mancata, 
una visione complessiva del paese. Su tu tti 
i progetti che potevano significare svilup
po, rilancio e riorganizzazione urbana, c ’è 
stata discordanza di in tenti, incapacità e 
mancanza di coraggio nel progettare. L’as
senza per 25 anni del Piano regolatore ed 
ung, certa opposizione del «no a tutto» han
no fa tto  il resto. I risu lta ti si vedono. Il re
cupero dell'area del cantiere, con a ttiv ità  
industria li com patib ili ma anche stru tture  
rice ttive , centri com merciali, posteggi, un 
parco e /o  un anfiteatro sul mare, i collega- 
menti stradali sul Maremola fra levante e 
centro, i posteggi vic ino al centro per ren
derlo una grande isola pedonale, la salva- 
guardia del lito ra le, il sostegno a chi in 
veste in s tru ttu re  rice ttive  e del d ive rti
mento sono solo alcuni dei «mezzi» che 
non ha mai avuto. Ma in questo scorcio 
di m illennio qualche progetto costringerà 
i p ietresi ad organizzarsi. Si tra tta  ad esem
pio dello spostamento e del raddoppio a 
monte della ferrovia che. atteso dagli An
ni '60 e calcolati gli u ltim i rita rd i, potrebbe 
prendere il via entro il 1999. Una volta l i
berata dai binari la c ittà  dovrà decidere 
(non da sola) cosa fare dei tanti spazi «mi
racolosamente» a disposizione in riva al 
mare. Se l'incapacità progettuale, unita ad 
una forte  dose di litig ios ità , non subirà una 
trasformazione per Pietra Ligure saranno 
a ltr i guai. Almeno una grande occasione 
sprecata. È quasi ora di iniziare a pensare 
in grande ma con i piedi per terra.

Auguri Pietra Ligure.
AUGUSTO REMBADO



So che rimane lì in canonica, però... So che ha 
fatto Lei la domanda e che non è stato messo 
in disparte. È tanto triste questo, £  vero che 
tutto si fa per Iddio, ma è anche vero che non 
si può capire... Aveva ancora tanti progetti... 
Dopo aver pagato tutti e tutto... con una Par
rocchia così unita e una Basilica così meraviglio
sa. Sono molto, ma molto dispiaciuto. Il buon 
Dio ha visto tutto quello che ha fatto, tanto 
denaro suo donato per la Basilica e per tante 
altre meravigliose cose fatte. La ricolmi di ogni 
grazia e benedizione. Conti sempre nelle mie 
preghiere quotidiane per Lei, e sulla mia amici
zia personale e sacerdotale. Anche Lei, ricordi 
pure nelle sue preghiere e nelle sue offerte il 
mio ministero in Parrocchia c tra gli anziani 
e ammalati.

Un ricordo fraterno da chi sempre l’ha sti
mata.

Don Angelo Perri

Nel «CENACOLO» della C onfraternita di 
S. Caterina, PIERINO TRAVERSO pensa al 
suo Prevosto

Questi semplici «diorami» (veduta quasi al na
turale) spero riescano a sintetizzare il sublime 
atto della passione. Il sacrificio di un uomo, 
che è anche Dio, per l'intera umanità, per la re
denzione del mondo. Queste modeste e popolari 
rappresentazioni hanno il pregio di farne me
moria, e di dare ai giovani lo spunto per queste 
profonde meditazioni. Potete così vedere dalla 
casa del Cenacolo al giudizio ed infine il Gol
gota e il mistero glorioso della risurrezione.

Stando in chiesa per questo piccolo lavoro, 
non posso fare a meno di pensare al nostro 
Parroco, Mons. Luigi Rembado per quanto ha 
fatto per la nostra Chiesa parrocchiale elevan
dola a Basilica ed edificando ben due chiese, 
non trascurando i centri di ritrovo e svago per 
i giovani. Tutto il paese gli è debitore, e ricono
scente con me dice: «Grazie Don Luigi».

Come dico grazie a tutti gli amici che mi 
hanno aiutato: Ernesto, Attilio, Franco, Miche
le, Marco, Sergio, Mario. Sapere di averli al 
fianco mi sprona a fare sempre di più. Al prio
re ai Confratelli e Consorelle ed a tutti i visi
tatori vadano i miei migliori auguri.

Pierino Traverso

Secondo ed ultim o elenco
O F F E R T E
per l ’ultim a porta scolpita
in bronzo «Andate nel mondo»
in facciata verso mare
(vedere bollettino n. 348 - marzo '97, 
resoconto generale)

In m. Genta Nicolò 80.000 — Offerta N.N.
1.000.000 — Canepa Pietro 25.000 — In on. S. 
Antonio 30.000 — Offerta 85.000 — N.N. 50.000
— Fani. Oliva Antonio 50.000 — Burri Maria
30.000 — Offerta 50.000 — Fam. Scovenna lire
100.000 — Banca Carige S.p.A. 50.000 — Calca
gno Giovanni 50.000 — 60° matrimonio 15.2.36 
Carlo e Maria 300.000 — Fam. Boris - Savona
50.000 — In m. Ferrari Giulio - Angela 100.000
— Fam. Bartazzoni 10.000 — Maestro Tirabassi 
Stefano 50.000 — In m. Dante Panzuti dal fra
tello Virginio 100.000 — Pagano Agostino 20.000
— Averome Iside 100.000 — In m. Fazio Paolo
50.000 — Ravera Pasquale 50.000 — G.F.M.
300.000 — Stellino Lorenzo 20.000 — Scasso 
Benvenuto 100.000 — Angelo... 50.000 — Sorelle 
Ferrari Egidia e Vittoria 50.000 — Rosa Mal
contenti in Massa 150.000 — Gatti Italo e Mam
ma 100.000 — Grazia ricevuta Ezia S. Nicolò
50.000.

Offerta 1.000.000 — In m. di papà Pietro Casto
300.000 — Dott. M. Fiorio Amici di Pietra pro
veniente da Torino 130.000 — In m. cav. Man
fredi Burri 50.000 — Offerta Don Fiorini Pesce
150.000 — Morando : Silvio 60.000 — Offerta lire
20.000 — Casti - Bolia in m. di papà Pietro lire 
28G.000 — Monti Bragadin 75.000 — Dott. In
nocenti Sergio 200.000 — Offerta 65.000 — Of
ferta 50.0000 — Grosso Angiolina 1.000.000 — 
In m. dei genitori Rembado Lino 100.000 — Of
ferta Vignone 100.000 — Offerta 100.000 — In 
m. dei genitori Bruna Bianco 500.000 — Offerta 
Apostolato preghiera 150.000 — Maglio Luciano 
ÌOO.COO — Bruna Anceschi 200.000 — Offerta 
Berrini 40.000 — Varaglioti Rocco 50.000 — 
In m. Ricotta Giovanni 50.000 — In m. Bosio 
Giuseppe 50.000 — In m. Ottavio Pecchione
50.000 — Offerta Sangalli Luciano 15.000 — 
Cav. Burri Mafredi 20.000 — Roggero Leopoldo 
e Rina 100.000 — In m. Doris Pisano Dora lire
100.000 — Fazzano Iberio Maria Merinante Ulis
se Antonia 50.000.

In m. Pisano Dora Doris sorella Anna Maria
100.000 — Mandraccia Emanuela 15.000 — Mar
co 55 sac. 100.000 — In m. Uga Giuseppe 30.000
— Casardi Nunzia 50.000 — Perlo Francesca in 
m. Beneitone Bianca 300.000 — Pagano Agostino
30.000 — Festa dei Marinai 100.000 — Liebit Do
ris (soprano) 70.000 — Esterio a mezzo Sandro
20.000 — In m. Fazio Francesco - Mariangela
300.000 — In on. Assunta 50.000 — Vigliercio 
Maria Grazia 50.000 — Del Bono Augusto 60.000
— Gerardino Rosa 10.000 — Valuzzi Caputo



50.000 Palermo Zullio Santa 50.000 — Cane- 
pa l'olanda Mereù 100.000 — In m. Semic Mo
nica 80.000 — Offerta 30.000 — Casaldi Maria 
Tabucci 100.000 — Gravagno Boragno (Lepori 
Caterina) 50.000 — In m. dei genitori 50.000 — 
Gatti Silvio 40.000 — N.N. 50.000 — Borlotti Ce
sare 20.000 — Fam. Impresa fratelli Vignone
584.000 — Offerta Gallo 100.000 — In m. Ama
tori Maria Grazia 300.000 — Offerta 120.000.

Bruna Anceschi 200.000 — Offerta genitori Cre
sima 1993 1.070.000 — Offerta genitori Cresima 
1994 980.000 — Offerta genitori Cresima 1995
1.415.000 — Offerta genitori prima Comunione 
1994 1.535.000 — Offerta genitori prima Comu
nione 1995 1340.000 — Offerta 55.000 — La non
na Teresa per Lorenzo Castella 100.000 — Non
no Carlo e Silvana 100.000 — N.N. 20.000 — 
P. A. 40.000 — TOTALE L. 18.319.000.

I elenco boli. n. 341 febb. '96
(sett.-ott. '95) L. 72328.000

— II elenco boli. n. 251
agosto - settembre 1997 L. 18.319.000

— Da attivo bilancio chiesa 1995 L. 81.253.000

TOTALE L. 171.900.000

L’ultima porta bronzo ò saldata!

DEO GRATI ASM

Diciassettesimo ed ultim o elenco 
O F F E R T E  
campi sportivi S. Anna
Vedere Bollettino n. 348 di marzo 1991 
per i generali resoconti

Paola e Chiara 30.650 — In m. Piero Perri
100.000 — Via Crispi 30.000 — Gabetti 20.000
— In m. Defunti fam. 50.000 — Silvia Angelini 
Finale 100.000 — Merano Alberto 100.000 — 
Semic - In m. M. 200.000 — 2.11.94 (142.250 + 
127.500 + 334350) 604.300 — 4.12.94 (31.800 +
261.620 + 475.970) 769.390 — 1.1.95 (68.300 +
291.010 + 1.571.090) 1.930.400 — 5.2.95 (59.500 +
264.380 + 872.370) 1.196.250 — 5.3.95 (59.100 +
266.190 + 685.100) 1.010.390 — 2.4.95 <49.600 +
246.350 + 556.500) 852.450 — Via IV Novembre
50.000 — lacopone Germano 15.000 — Borlotti 
Simone 50.000 — In m. Mazzoleni Roncelli Ma
ria 300.000 — Offerta 36.000 — Ravera Antonio
50.000 — Peluzzi Argo in m. 20.000 — Gatti Italo 
e Maria 100.000 — Gavioli Cassanello 100.000 — 
Decia Ratto Angela in m. 200.000 — Via Crispi
30.000 — In m. Teresio Usuelli 50.000 — Via Cri
spi 25.000 — In m. fam. Benzo Grappiolo 30.000
— Viale Riviera 30.650 — In onore S. Rita 50.000. 

Pesca Beneficenza 1994 2.386.000 — In on. S.
Rita 50.000 — S. Anna 150.000 — Viale Riviera

50.000 — Fam. Perri 50.000 — Viale Riviera
30.000 — Coniugi Picasso Bevilacqua 200.000 — 
Arcidiacono cap. Salvatore e Fazio Augusta x 
il 50' matrimonio 50.000 — Apostolato della Pre
ghiera 50.000 — In m. Bovo Foilo le nipoti Ger
mana - Vanda - Dina 300.000 — lacopone Ger
mano 15.000 — Ponzoni Marianna (indorata 
pisside) 70.000 — Italo Gatti Maria 100.000 — 
In m. Perri Piero 50.000 — 7.5.95 (giornata 618.750 
+ 187.300 + 32.000) 901.050 — 4.6.95 giornata 
(655.500 + 195.540 + 27.550) 878.590 — 2.7.95 gior
nata (958.200 + 446.570) 1.404.770 — 6.8.95 gior
nata (944.050 + 399.750 98.200) 1.442.000 —
3.9.95 giornata (853.150 + 257.450 + 47.800) 1 mi- 
Mone 158.400 — 1.10.95 giornata (340.700 + 179.850 
+ 27.000) 547.500 — 5.11.95 giornata (384.550 + 
184.900 + 26.200) 621.850 — 3.12.95 giornata (389.500 
+ 228.050 + 24.250) 641.800 — 7.1.96 giornata 
(684.150 + 254.750 »• 65.550) 1.004.450 — Fortunato 
Abete 50.000 — In m. di Dalmonte Roberto 
Paccagnella Gaetano 100.000 — Per uso saletta 
S. Anna 50.000 — Rubello Alessandra 30.000 — 
Offerta 10.000 — Offerta Apostolato Preghiera
100.000.

Pozzo S. Anna 1991 2.034.000 — 4.2.96 (giornata
993.010 + 290.355 + 59.000) 1.342.365 — 2.3.96 
(giornata 937.765 + 252.950 + 42.500) 1.233.215 —
7.4.96 (giornata 2.232.435 + 373.100) 2.606.535 —
5.5.96 (giornata 951.469 + 199.400 + 31.000) 1 mi
lione 181.869 — 2.6.96 (giornata 712.040 + 195.150 
+ 38.600) 945.790 — 7.7.96 (giornata 1.226.330 + 
400.000) 1.626.330 — Pesca Beneficenza 1995 lire
4.171.000 — Fam. Allegri in m. Giovanni Maria 
Luisa Frelleri 80.000 — Sottotetti Carlo 10.000
— N.N. 10.000 — Fiorentina Eugenio Geuna
20.000 — Verus Angelo 120.000 — 4.8.96 (gior
nata 1.207.550 + 250.150 +90.170) 1.547.870 — 1.9. 
96 (giornata 1.091.950 + 191.000) 1.282.250 — 13.
10.96 (giornata 385.180 + 124.300 + 41.350) 550.830
— 3.11.96 (giornata 504.950 ■+ 117.190 + 39.300) 
661.440 — Pesca Beneficenza S. Anna 19% lire
3.877.000 — Offerta Bado 100.000 — Offerta 15.000
— In m. Ravera Concetta 100.000 — 1.12.% 
(giornata 636.985 + 176.700 +- 59.100) 872.780 — 
Concerto S. Anna 30.12.89 425.000 — Pozzo S. 
Anna 1992 2.561.000 — Attivo chiesa S. Nicolò 
anno 1989 100.000.000 — Attivo gestione Circolo 
S. Anna 95.000.000 — Attivo amministrazione 
chiesa S. Anna dal 1968 al 1996 135.720.652.

TOTALE ENTRATE L. 629.436.100.
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IL DIVIN PASTORE GESÙ 
ATTRAVERSO IL VESCOVO 
PASTORE DELLA DIOCESI 

PROVVEDE IL NUOVO PASTORE 
ALLA PARROCCHIA 

DI SAN NICOLÒ IN PIETRA L.

DON LUI GI  FUSTA

Scambio di compiacenti saluti 
augurali 

tra il novello prevosto  
e il suo predecessore, 
Mons. Luigi Rembado

IL NUOVO PARROCO 
FARÀ IL SUO INGRESSO 

IL 18 GENNAIO ALLE ORE 16

LETTERA A CALDO, 
TREPIDA E GIOIOSA,

DEL NEO-ELETTO

«Accolgo questa nomina
Il nuovo Prevosto DON LUIGI FUSTA, come la volontà di Dio»

già con doppie mani, sul tavolo di lavoro dirigenziale. . . .  . . . .6 5 di Luigi il giovane

PARROCCHIA 
SAN BERNARDINO IN ALBENGA

Albenga, 12.9.1997

Al Rev.mo Mons. LUIGI REMBADO
Prevosto Emerito
Parrocchia S. NICOLÒ DI BARI

Carissimo Monsignore PIETRA LIGURE

è con trepidazione, gioia, commozione che Le scrivo queste poche righe, 
dopo la comunicazione ufficiale fatta giovedì 11.9.97 da Mons. Vescovo, della 
sua rinuncia all'ufficio di Parroco-Rettore della chiesa basilica di S. Nicolò 
di Bari in Pietra Ligure, e la mia nomina a Prevosto di detta  chiesa.

Conservo nella m ente e nel cuore le parole che in tale circostanza ha 
espresso su di Lei Mons. Vescovo: «Rendo pubblica e com m ossa testim o
nianza alla vita sacerdotale e all'operato di Mons. Luigi Rembado. Ho accen
nato alla seconda necessità per rendere più incisiva la pastorale ordinaria, 
parlando di entusiasm o, di convinzione, di fede profonda, di dedizione totale. 
Mons. Rembado sotto questo aspetto  è un esempio. Grazie Mons. Rembado».

Con orgoglio e con trepidazione ricevo questa preziosa eredità, con la cer
tezza che potrò  contare sul suo prezioso aiuto fatto  di consiglio c di azione.

Lascio una Comunità parrocchiale, quella di San Bernardino in Albenga 
con molto rincrescim ento e sofferenza, perché qui ho vissuto ben 33 anni ric
chi di collaborazione, di comunione con la gente, di stim a vicendevole, anche 
di sofferenze e di molte soddisfazioni.



Accolgo questa nomina come volontà di Dio, in spirito  di profonda comu
nione col Vescovo, dal quale mi sono sentito  capito, am ato, sfidato e apprez
zato.

Porto nel cuore Lei. Don Giuseppe, vice parroco, tu tta  la Comunità Par
rocchiale, alla quale porgo il mio più caloroso saluto, chiedo preghiere perché 
abbiam o a realizzare, con l'impegno di tu tti, una com unione di vita affettiva 
ed effettiva come vuole il Signore.

A presto un incontro personale per concordare il da farsi.
Con tu tta  la mia stim a ed affetto

Don Luigi Fusta

IMMEDIATA E CORDIALE RISPOSTA DI COLLABORAZIONE AFFETTIVA ED EFFETTIVA
«Pregusto già il piacere di sentirm i subalterno» di Luigi il vecchio

PARROCCHIA DI S. NICOLÒ DI BARI 
Basilica in PIETRA LIGURE (Savona) 

D iocesi di Albenga - Imperia 
Via M a tteo tti. 8 - te l. 019/61.64.79

Carissimo confratello Don Luigi Fusta,

Al Rev.mo e caro Don LUIGI FUSTA 
Prevosto eletto 
Parrocchia S. NICOLÒ DI BARI 
PIETRA LIGURE 
ancora in sede 
SAN BERNARDINO IN ALBENGA

Pietra Ligure, 13.9.1997

con impressione viva, fino alla tenerezza, ricevo la Tua prima lettera-mes
saggio a me inviata ieri, subito  dopo l’annuncio ufficiale dato da Mons. Vescovo 
nel Sem inario , davanti all'assemblea di tu tti i Sacerdoti della Diocesi di 
Albenga - Im peria.

Quanto m i scrivi (escluso il darm i del lei, che Ti prego di cambiare subito  
in tu) è l'eco di una m ente e di un cuore ispirato e determ inato a seguire con 
speranza e con goia quanto per noi è considerata la volontà di Dio da attuarsi, 
in collaborazione, per il Bene della Comunità nicolaiana-pietrese. Lascio la 
Parrocchia nelle Tue buone ed abili mani, pur sentendom i sem pre dolcemente 
ed efficacemente, legato in loco, m ente ed azione, con questo popolo, compresa  
ogni singola anima, che è stato e rimane, il vero mio prim o tesoro per gli ul
tim i 50 anni dell’esistenza che il Signore misericordioso m i ha concesso nel 
vivere in mezzo a Loro.

Pregusto già il piacere di sentirm i subalterno e più libero per poter atten
dere meglio alla mia santificazione, che ritengo la più im portante anche per 
il bene degli altri. Dovrò crescere nella riflessione spirituale e dim inuire Tas
sino quotidiano del fare ed am m inistrare materiale. Sono certo che Tu m i aiu
terai in questo compito, il più essenziale ed eternam ente decisivo.

Comprendo il tuo disagio nel lasciare l’amata Comunità di S. Bernardino  
in Albenga (io, a 81 anni, non resisterei allo schianto) ma Ti posso incorag
giare, assicurandoli che a Pietra troverai una popolazione che ripagherà sem 
pre i sacrifici che ora ed in seguito compirai per amore di Dio e delle Anime.

Com pletamente in accordo per quanto dici riguardo alla fu tura  collabo- 
razione pastorale, non dubito assolutam ente sul reciproco accordo per una 
comunione di vita  «AFFETTIVA ED EFFETTIVA» tra di noi. Il m edesim o  
nome di Battesim o che i nostri rispettivi genitori e parroci ci diedero (1916f  
1936) invece che m otivo di confusione, potrà essere segno di una osm osi 
gioiosa di buono e pratico scambio di armonioso ed egualizzante dialogo fra
terno e comunitario

M entre ricambio i cordiali saluti di Don Giuseppe e Collaboratori, dei Par- 
rocchiani e Pietresi tu tti, m ettiam o al prim o posto la reciproca e comunitaria  
preghiera, come stiamo facendo «toto corde».

Ti attendo per i preliminari e per il programma di solenne ingresso.
Con caloroso abbraccio di stim a ed affetto

Don Luigi Rembado



«Le pecore 
debbono conoscere il buon Pastore»

CURRICULUM VITAE 
DEL NEO-ELETTO:

DON LUIGI FUSTA

Nato a Busca (Cn) il 27.7.1936 da genitori 
contadini, Don Luigi Fusta è il terzo di cin
que figli, tre  maschi, due femmine.

Frequentate le medie e gli studi classici a 
Cuneo, nel 1956 entrò  nel Sem inario di Al
benga, ove studiò filosofia, teologia e si pre
parò al sacerdozio. Venne consacrato sacer
dote il 23.6.1960 nel Duomo di Saluzzo.

Dal 2.7.1960 al 2.7.1964 fu viceparroco nella 
chiesa Cattedrale di Albenga. Il 2.7.1964 ven
ne nom inato arciprete della Parrocchia di 
San B ernardino da Siena in Albenga, parroc
chia di nuova erezione, che oggi conta 2.500 
abitanti, in forte espansione edilizia e tu ri
stica.

In questi 33 anni eresse uno dei più belli 
ed attrezzati Centri Parrocchiali della Dio
cesi, con locali per riunioni, campo sportivo, 
pista di pattinaggio, giochi vari, bar.

Restaurò la chiesa parrocchiale, che dal 
periodo napoleonico era diventata carcere

m andam entale e ripostiglio per a ttrezzatura 
militare.

U ltim am ente dotò la parrocchia di una 
bellissim a e am pia Casa Alpina in St.Grèe 
di Viola (Cn), in  grado di ospitare una cin
quantina di persone.

Dal 1966 al 1988 insegnò Religione nelle 
scuole di Albenga, prim a alle medie, poi al- 
l'IT IS  e infine presso il Liceo Classico.

Come attiv ità  pastorale curò m olto la ca
techesi ai ragazzi, ai giovani e agli adulti, 
con varie iniziative di avvicinamento e di 
accoglienza. A tutt'oggi la parrocchia conta 
14 centri di ascolto della Parola di Dio.

Nei prim i anni di parrocchia curò la p ro
pria  formazione culturale frequentando la 
Università Lateranense a Roma, dove o tten 
ne la licenza in Teologia. In  questi ultim i an
ni, o ltre al servizio pastorale parrocchiale, 
si dedicò alla pastorale delle coppie di sposi 
e di fidanzati e, dal 1994 al 1997, fu incaricato 
nazionale del movimento ecclesiastico «In
contro M atrimoniale» che cura la pastorale 
delle coppie di sposi e della famiglia.

Lascia la parrocchia di San Bernardino 
dove è am ato e stim ato. Viene a noi col de
siderio e la volontà di realizzare insieme una 
relazione di am ore vero e profondo nel no
me di Gesù.

Il nuovo parroco farà il suo ingresso il 18 
gennaio 1998, ore 16.

S O M M A R I O

—  DON LUIGI FUSTA È IL NUOVO PARROCO DI S. NICOLÒ —  Lettere cord ia li e s ign ifi
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Il nuovo Parroco pensa e saluta subito l'A u to rità  C iv ile  e la Cittadinanza Pietrese

Parrocchia 
SAN BERNARDINO DA SIENA
Via Einaudi. 62 - 17031 Albenga (SV)

Tel. 0182/559288 • 0360/883012 
IL PARROCO

lll.m o Commendatore 
GIACOMO ACCAME 
SINDACO di PIETRA LIGURE

Albenga, lì 12 settem bre 1997

lll.m o Sig. SINDACO,

la presente è per comunicarLe ufficialmente e d irettam ente che Sua Ecc.za 
Rev.ma Mons. Mario Oliveri, Vescovo, accolte le dimissioni del benem erito 
Mons. Luigi Rembado, da parroco della chiesa San Nicolò in P ietra Ligure, 
città  in cui Lei è Sindaco, ha nom inato il so ttoscritto  come suo sostituto.

È sta ta  una accettazione parecchio sofferta, dovendo lasciare una parroc
chia ove sono parroco am ato da ben 33 anni, ma ora è con gioia-che desidero 
essere tra  voi e con voi.

Porgo a Lei signor Sindaco, alla Giunta, al Consiglio Comunale, ai dipen
denti del Comune, alla cittadinanza tu tta, il mio più caloroso saluto, con la 
volontà di portare  il mio contributo  perché il domani di P ietra Ligure sia sem
pre più  glorioso. r_ •

Sarà mia prem ura incontrarLa personalm ente. Auspicando una efficace 
collaborazione, fin d ’ora La ringrazio per la collaborazione, rinnovo i saluti 
da estendere anche alla sua famiglia.

Don Luigi Fusta

Il Sindaco sollecitam ente si compiace e porge auguri

COMUNE DI PIETRA LIGURE 
PROVINCIA DI SAVONA 

IL SINDACO
Rev. Don Luigi FUSTA »

c /o  PARROCCHIA SAN BERNARDINO 
Via Einaudi, 62 
17031 ALBENGA 

e p.c. Rev. Don Luigi REMBADO 
PIETRA LIGURE

Rev. Parroco,

ho ricevuto la Sua Pregiata lettera del 12 con. in  cui gentilm ente m i co
m unica che S. E. Monsignor Vescovo di Albenga L'ha nominata Parroco della 
nostra Città — in sostituzione del benem erito Monsignor Luigi Rem bado  — 
e m i compiaccio con Lei.

Di ciò ho provveduto ad inform are la Giunta ed i dipendenti tu tti. Per 
quanto concerne il Consiglio Còmunale lo inform erò alla prossima convoca
zione del 26 c.m.

AugurandoLe «buon lavoro», Le porgo cordiali Saluti.
Pietra Ligure, lì 14 settem bre 1997

Comm. Giacomo ACCAME



LA PARROCCHIA E I SUOI PASTORI VECCHI E NUOVI 
COME E PERCHÉ

Bisogna che rinascano dall’A lto  -  V ivano in alto  -  Portino in A lto  — «La memoria  
storica e la speranza ecclesiale sono seducenti regioni dove bisogna di continuo piantare 
le tende della rinnovata esistenza»

La PARROCCHIA è la prim a cellula della 
Famiglia di Dio, cioè della Chiesa universale 
che ha, per capo suprem o, il Papa di Roma, 
successore di S. Pietro. \jà Parrocchia perciò 
è la COMUNITÀ dei fedeli di una Chiesa par
ticolare e la cui cura pastorale è affidata, 
so tto  l’au torità  del vescovo diocesano, ad un 
PARROCO quale suo proprio pastore.

Il vescovo, che continua l'apostolo, viene 
eletto  dal Papa e a sua volta, il vescovo, no
mina i parroci della sua diocesi. Nel vecchio 
Codice di Diritto Canonico del 1917, la no
mina del parroco era preceduta da un con
corso tra  i preti, m entre col nuovo del 1983, 
la nomina di unica e d ire tta  scelta del ve
scovo. Mons. Raffaele De Giuli, nel 1956, an
ticipò la norm a, assegnando la Parrocchia a 
Don Luigi Rembado, già vicario ausiliare, il 
giorno seguente la m orte del predecessore 
(29-30/1/1956).

I parroci, preso possesso, rim anevano sta
bili, praticam ente inamovibili sino alla m or
te, pur essendo lungodegenti. Don Maglio de
ceduto il 29/1/1956, assistette  all’ultim o ma
trim onio il 28/7/1951; notò l’ultim o battesi
mo il 26-MO/1952 e l'ultim o defunto il 5/3 
/1953. Passato nell’abitazione verso mare, fu 
assistito  dai parenti e da noi per o ltre  tre  
anni. Il nuovo Codice, prom ulgato il 25/1/ 
1983, sancì al com m a 538, una novità eccle
siale; «Compiuti i 75 anni, il parroco è invi
ta to  a presentare la rinuncia dell'ufficio al 
vescovo». Questa norm a vale anche per i 
vescovi.

Molti non videro e non vedono bene la ri- 
mossione di tanti ancor validi m inistri di 
Dio, data la scarsezza di sacerdoti, ed anche 
perché essi acquistano con i fedeli come 
una patern ità  spirituale che non dovrebbe 
mai cessare. Ma oggi siamo nei tempi in cui, 
più che il sentim ento, la reale efficenza per 
la concreta salvezza delle anime. Bisogna 
poi notare il bene che fa a se stesso chi da 
spontaneam ente le dimissioni e agli altri con 
l'esem pio nel lasciare il posto per i più gio
vani.

In tan to  si stanno facendo molte eccezioni 
a questa norm a, m a m entre  pensiamo sia 
bene «non fare figli e figliastri», crediamo 
sia meglio lasciare la decisione al vescovo.

Sarà sem pre vero che chi obbedisce non 
fallisce.

Una metodica nuova
è nata n e ll’organizzazione ecclesiale

Con l'instaurazione di maggiore mobilità 
degli incarichi e l'invito alla p rescritta  ri
nuncia dei posti, difficilmente i parroci rag
giungeranno così lunghe perm anenze nella 
m edesim a sede come accadeva nel passato. 
Vediamo nella storia della prevostura di 
Pietra.

Per trovare una rinuncia, prim a di Don L. 
Rembado, bisogna risalire al 1848. Don An
drea Goggioso di S. Stefano al Mare, fu tra 
sferito  a San Remo. 1 successori in 150 anni 
furono solo quattro . Don Giovanni Bado, 
pietrese, dall'1/1/1851 al 2/3/1896, rim ase 
parroco per 44 anni e 2 mesi. Don Andrea 
Fazio, pietrese, 30/7/1896 - 4/5/1912, per soli 
15 anni e 10 mesi, perché morì a 62 anni 
di polm onite, e il pronosticato Don Nicolò 
Borro, pietrese, era ad un anno della sua or
dinazione sacerdotale. Don Gio Batta Ma
glio, di Villa S. Pietro (Im peria), dal 6/12/ 
1912 al 29/1/1956, fu in sede per 43 anni e 
2 mesi. Mons. Luigi Cav. Rembado, di Ranzi 
Pietra, eletto il 30/1'1956, sino al 18/1/1998, 
giorno dell'ingresso del nuovo prevosto, Don 
Luigi Fusta, raggiunge gli anni 42 meno 12 
giorni, di prevostura. Egli però, con un an
no e 5 mesi in qualità di vicario ausiliare e 
7 anni e un mese come vice parroco ha vis
suto l'a ttiv ità  pastorale in Pietra Ligure per 
un totale di 50 anni e 5 mesi.

Mons. Luigi non andrà via, ma resterà 
sem pre in Pietra. Egli dice che altrove sa
rebbe come un pesce fuori dell'acqua. Mon
signor Vescovo, accettando la sua rinuncia 
a prevosto, l'ha nom inato «Parroco Em eri
to». Ora, lasciata, non malvolentieri, la dire
zione e la rappresentanza legale della Par
rocchia, resterà ancora col cuore e con la 
riservata attiv ità sacerdotale nell'am ata Co
m unità pietrese. Abiterà sem pre negli ap
partam enti a tto rno  a ll’altare, passando dal
la canonica alla casa verso il mare, sopra le 
Opere Parrocchiali. Non si dica che Don Lui
gi è andato  in pensione. Questo d iritto  di



ricom pensa, senza più il consueto lavoro è 
valevole per tu tti i lavoratori, m a non è per
tinente per il prete che deve lavorare sino 
all’ultim o respiro per testim oniare e diffon
dere il Vangelo, almeno intensificando la 
preghiera e am ando meglio di tu tti e non 
escludendo nessuno. Don Luigi, socialmente, 
ricevette la «pensione» dall’l o ttobre 1981, 
com piuti i 65 anni. Visse questi ultim i 16 
anni, in una attività, per nulla m inore della 
sua vita passata. In qualità di subalterno, 
a Dio piacendo, spera ancora di avere e di 
donare: tempo, opere e grazia a gloria di 
Dio e a vantaggio di tu tti, considerati fratel
li e sorelle.

Questo è il dilemma:
MORIRE O VIVERE ANCORA?

Don Gio Batta Maglio (1874- 1956) visse 
81 anni e 10 mesi: e Dio l'abbia in gloria. 
Il suo successore. Don Luigi, dal 30/8/1916 
alla consegna ufficiale della Parrocchia, do
menica 18/1/1998, avrà pure 81 anni e 4 mesi 
di vita.

A questo punto dell'esistenza, resta a Don 
Luigi la possibilità di una duplice scelta, 
espressa o con il cantico di Simeone: «Nunc 
dim ittis» oppure con la preghiera di San 
M artino, anche lui a 81 anni, steso per te r
ra: «Domine, non recuso laborem». Contento 
di dire: «Adesso, o Signore, puoi lasciare 
che il tuo servo se ne vada in pace, secondo 
la tua parola». Forse più contento di prega
re: «Signore, se sono necessario, non rifiuto 
di lavorare: sia fatta la tua volontà».

Perché la preferenza di Don Luigi di vi
vere ancora, pur restando nella ignaziana 
indifferenza? Unicamente perché è troppo 
felice di questa vita donata da Dio e perché 
vede il bisogno immenso di sem inare e testi
moniare: la PAROLA, il PANE e la PACE di 
DIO in mezzo agli uomini con la CHIESA. 
Perché siamo tu tti figli di Dio con Gesù Cri
sto nello Spirito Santo, e molti lo ignorano; 
tu tti siamo fratelli anche se tanti non lo 
sanno o non ne godono ancora.

VALE LA PENA VIV E R E , SOLO PER 
QUESTO: VENGA IL TUO REGNO!

MOLTE NOMINE DI NUOVI PARROCI 
NEL VICARIATO DI PIETRA LIGURE

Al S. Cuore di Albenga Don Luigi Lauro 
sostitu isce Mons. Alessandro Sappa 
Il nostro Don Carlo prof. Lamberto a San 
Bernardino al posto di Don L. Fusta

Il Vescovo, Mons. Mario Oliveri, giovedì 
l i  settem bre, nel Sem inario di Albenga, alla

Tre Giorni di tu tti i Sacerdoti della Diocesi, 
pubblicava ufficialmente i cam biam enti, da 
lui stabiliti, nella guida delle varie Parroc
chie.

La zona pietrese che è al confine orientale 
della Diocesi albenganese è s ta ta  ripetuta- 
m ente chiam ata in ballo, m entre l'Assemblea 
applaudiva i nuovi eletti.

A Pietra Don Luigi rimpiazzato da Don Luigi

Alla parrocchia di S. Nicolò in P ietra Li
gure, sede di V icariato, in seguito alle di
missioni di Mons. Luigi Rem bado dal 15 ago
sto, verrà Don Luigi Fusta proveniente da 
S. B ernardino in Albenga, m entre Mons. 
Luigi, suo predecessore, resterà  in sede, co
me Parroco Em erito.

Un Padre Cappuccino ora prete - Parroco 
a Verezzi

In tan to  domenica 21 settem bre ha preso 
possesso della Parrocchia di S. M artino in 
Verezzi, il Rev.do Don Sergio M ontanari, 
dove era già Vice Parroco da q uattro  anni. 
Nato a M ontirone, in provincia di Brescia 
il 18/5/1956, proviene dall'Ordine dei Cap
puccini, e da un anno è incardinato nel Cle
ro diocesano. La festa del suo ingresso, av
venuta alle ore 16, è s ta ta  solenne e parteci
pata. Il prim o benvenuto l'ha ricevuto dal 
Sindaco di Borgio Verezzi, Rag. Enrico Rem
bado m entre alla funzione di insediam ento 
presiedeva il delegato del Vescovo, Mons. 
Luigi Rembado. D urante la Messa, il novel
lo arciprete riceveva l'omaggio dei Verezzini 
e le parole calorose del rappresentan te della 
Comunità. Alla fine il discorso di ringrazia
m ento e di program m a di Don Sergio. Molto 
seguita la visita alla tom ba del predecesso
re, Don Bruno Oddone. Sappiamo che in Ve
rezzi convengono da tu tte  le parti molte 
coppie per sposarsi in S. Agostino, nella cui 
piazzetta si svolge la stagione estiva tea tra
le. II territo rio  dcU’alpcstre parrocchia di S. 
Mat tino, inizia dal mare, com presa la nuova 
chiesa di S. Giuseppe, edificata dal com 
pianto Don Bruno.

Nuovo Parroco anche a Borgio

Anche l'a ltra  Parrocchia del Comune di 
Borgio Verezzi, la Comunità di S. Pietro in 
Borgio, ha il nuovo Prevosto, nella persona 
di Don Tonino Suetta, nato a Loano il 21.11. 
1962. Già Vice Parroco di Oneglia d 'Im peria  
e Cappellano delle Carceri, proviene dalla 
Parrocchia di S. Michele in Caravonica di 
Im peria. Fece il suo solenne ingresso a S.



Pietro in Borgio, domenica 5 o ttobre alle ore 
16. Il suo predecessore, Don Giovanni Do
glio, che ha ben lavorato per 31 anni in que
sta  Parrocchia confinante con la diocesi di 
Savona, resterà  in sede, quale Parroco em e
rito.

Novità anche per O lle di Finale Ligure

Questa frazione finalese, con Gorra, è an
cora sotto la giurisdizione della diocesi di 
Albenga. Dopo le dim issioni di Don Giusep
pe Morelli, pietrese, che rim ane arciprete di 
G orra, Mons. Vescovo ha nom inato nuovo 
Parroco di Olle Don Giorgio Berruto, nato 
a Borgio Verezzi il 30/9/1941. Egli resta an
cora parroco di S. Antonio in Magliolo. Il 
suo ingresso si è svolto in form a privata.

Da Pietra a Cenesi d ’Albenga

Don Daniele Fiorito, nato ad Albenga il 
31/10/1962, già Vice Parroco di S. Nicolò in 
P ietra Ligure dal 15/5/1994, è stato  eletto 
Arciprete di Cenesi d'Albenga con mansioni 
in Curia Vescovile. Fece l'ingresso domenica 
28 settem bre alle ore 18. I Pietresi ringra
ziano per la sua poliedrica collaborazione ed 
augurano a lui buono e fecondo apostolato.

Una folta rappresentanza di uomini e don
ne, della Comunità di S. Nicolò in Pietra 
Ligure, accom pagnata dal Parroco e dagli 
Accoliti, si è recata a Cenesi per partecipa
re al solenne insediam ento di Don Daniele 
nella sua nuova parrocchia. Essa ha il me
desimo titolare di Pietra, come altre  due 
parrocchie della diocesi: Diano Castello e 
Prelà (Im peria). Anche se la chiesa è più 
piccola, ci sem brava, vedendo lo stesso «Pa
dre S. Nicolò» di trovarci in famiglia.

Nel bello e festoso ingresso, Don Luigi ha 
rivolto al suo am ato collaboratore Don Da
niele le brevi parole che pubblichiam o. Il 
saluto era accompagnato da un simbolico 
dono.

«Carissimo Don Daniele Fiorito. Tre anni 
e tre mesi tuoi tra  noi a Pietra non li dim en
ticherem o mai, cosi sia per Te. Grazie e 
tanti auguri e preghiere da parte di tu tti i 
Pietresi. Come a Pietra S. Nicolò di Bari 
Ti sia m aestro, guida e padre in Cenesi. I 
doni che, anche a nome degli Accoliti Ti 
lasciamo, segnano il TEMPO (la cara tte ri
stica agenda) c l'ETERNITÀ (il libro della 
PAROLA) per Te e per noi.

Sem pre uniti nel Signore. Sempre Bene 
nel BENE.

A nome di tutti.
Aff.m i Don Luigi e Don Giuseppe

NOTA. E a Don Daniele, persona non fa
cile alla commozione, scesero sul bianco 
viso calde lacrime.

DALL'ATTESA RELAZIONE  
DI MONSIGNOR VESCOVO:
«NOM INE SE T T E M B R IN E » RISENTIAM O: 
(RIGUARDANO I DUE DON LUIGI)

«La accettazione della rinuncia di Mons. 
Luigi Rembado con sua nomina a Prevosto 
Em erito c nom ina del Rev. Don Luigi Fusta 
a Prevosto della Parrocchia di S. Nicolò in 
P ietra Ligure, trasferendolo dall'Ufficio di as
sistenza della Parrocchia di S. Bernardino da 
Siena in Albenga»
(applausi)

«e a questo proposito reputo pubbliche e 
com mosse testim onianze alla vita sacerdota
le ed all'operato di Mons. Rembado». 
(applausi)

«e accenno alla prim a e seconda necessità: 
come rendere incisiva la pastorale straord i
naria e ordinaria, parlando di entusiasm o, 
di convinzione, di fede profonda, di dedizio
ne totale: egli è un esempio su questo aspet
to! Grazie, Mons. Rembado...»
(applausi)

Il giovane e il sem pre giovane, am bedue 
Luigi, sullo sfondo verde della Casa Alpina.



L'ECO DI MEZZO SECOLO DI DON LUIGI A PIETRA 
SFOCIA IN COMUNE

Nel Consiglio Comunale del 30 settembre 1997 
Il Sindaco ricorda Mons. Cav. Luigi Rembado - Parroco

Riceviamo e doverosamente pubblichiamo:

ALLEGATO SUB. LETT. B) AL PROVVEDIMENTO C.C. N. 51 
DEL 30.9.. 1997

COMUNE DI PIETRA LIGURE
PROVINCIA DI SAVONA

COMUNICAZIONE DEL SINDACO: RICORDO A MONS. LUIGI REMBADO

L'antica Comunità de «La Pietra», in occasione della Solennità dell'As- 
sunta (15 Agosto), ha voluto degnam ente festeggiare Mons. Cav. Luigi Rem
bado — Parroco di P ietra Ligure — per quanto  con tanta abnegazione e am ore 
ha fatto  per la nostra Città.

Con una penna stilografica e una pergam ena ha voluto suggellare il rin
graziam ento corale e im perituro di tu tta  la Comunità a Mons. Rem bado che 
è stato  per 50 anni benem erito Parroco.

Nato a Ranzi - P ietra Ligure il 30 agosto 1916 è sta to  ordinato  Sacerdote 
nel giugno 1941. In quello stesso anno venne inviato a Montecalvo - Val Ar- 
roscia.

Il 15 agosto del 1947 è stato  trasferito  a Pietra Ligure dove è rim asto 
per 50 anni.
Molte e significative sono state le realizzazioni che Monsignor Rembado ha 
com piuto nel corso del Suo lungo e delicato m andato pastorale: le quattro  
porte bronzee della Basilica, le nuove campane, l’elevazione della Parrocchiale 
a Basilica, la costruzione della chiesa sussidiaria di Sant'Anna (con oratorio), 
di San Giuseppe al ponente, la Canonica, il Cinema, il Parco Giochi. l'Audi- 
torium  «La Pietra» e tante altre  opere che vanno ad onore e vanto della no
stra  C ittà ed in modo particolare del nostro  Parroco Mons. Rembado a cui 
rinnoviamo il nostro filiale, caloroso saluto: ad m ultos annosi

Mons. REMBADO, Parroco dim issionario, chiamato in buona causa così scrive, col suo 
s tile  del cuore, al Primo Cittadino

PARROCCHIA DI SAN NICOLÒ 
BASILICA DI PIETRA LIGURE 

Via M a tteo tti. 8 - Tel 019/61.64.79

Ti ringrazio vivamente per l'invio della D ELIBERAZIO NE DEL CONSI
GLIO COMUNALE del 30 settem bre 1997, giuntam i il 23 ottobre. La Tua 
comunicazione in piena assise comunale «RICORDO A MONSIGNORE CAV. 
LUIGI REMBADO  - PARROCO» è così onorifica e laudativa nei m iei riguardi, 
da farm i abbassare la testa ed arrossire.

Le realizzazioni che in c inquantann i ho potuto portare in essere nella no.

IL  SINDACO  
Comm. Giacomo Accame

■v

Pietra Ligure, 3.11.1997 
Illustriss im o Comm. GIACOMO ACCAME 

SINDACO di PIETRA LIGURE



stra amata, insieme, Pietra, sono dovute a Dio e a tanti generosi collaboratori, 
Comune compreso. Non posso, non dire, tuttavia, il piacere arrecato a me, 
ai parenti e a tu tti i collaboratori parrocchiali per il tuo gentile gesto, come 
le parole e il dono, altam ente significativo, della penna stilografica, quasi se
gno dello «scripta manent» del m io pensiero e del m io cuore per tu tti i Pie- 
tresi, oltre che della fede in Dio.

Come già sul num ero precedente di questa rivista, Ti rinnovo, assieme 
alla Giunta e Consiglieri, il sentito  grazie, con l’assicurazione di perenne ri. 
cordo augurale personale, familiare e comunitario. Mi perm etto di rivolgermi 
a Te con il confidenziale Tu, vorrei farlo anche nel tuo preferito dialetto ge
novese. Proprio cinquanta anni fa fosti tra i prim i ad accorrere attorno al 
mio giovanile apostolato, assieme allo stuolo di tanti altri giovani. In fa tti 
nei giorni scorsi ti ho inviato una foto, ora storica, in cui, Tu ed altri tre 
giovani amici, nel 1948, stavate per partire dalla stazione per il Congresso della 
G l AC di Bologna.

Nel Tuo discorso, coram Populo, m i colpisce, in particolare e m i c o m 
muove, che tu  qualifichi il saluto, come  «NOSTRO FILIALE E CALOROSO». 
M i autorizzi quindi a dirvi il MIO PATERNO affetto, — quindi —  so, che è 
troppo  — a dichiararmi «padre dei Pietresi». Non sento orgoglio, ma solo 
um ile disponibilità e perenne riconoscenza. r .

. . . .  g j
Aff.mo Don Luigi Rembado di P ietra-R anzi

STATISTICA della 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 1997 
Agosto - settembre * ottobre

B a t t e s i m i :  n. 10

TORTORA Francesca di Giuseppe e di Fata 
Carmela il 31.8 

DURANTE Marco di GianM auro e di Schi- 
rone Grazia il 31.8 

CLEMENO Luca di Luciano e di Giarola 
Idanna il 21.9 

CLEMENO Simone di Luciano e di Giarola 
Idanna il 21.9 

VALLARINO Andrea Sergio di Massimo e di 
Uingozzi Monica il 27.9 

BURASTERO Riccardo di Bruno e di Asche- 
ro Paola il 28.9 

CIVIELLO Stefania di Claudio e di Casto 
Roberta il 12.10 

BELLENDA Valentina di Michele e di Ran- 
ghetti Ilenia il 12.10 

SPOTORNO Roberta di Lorenzo e di Fiori
no Angela il 18.10 

AVVENTURINO Elisa di Gianluca e di Rus
so Anna il 26.10

S p o s i :  n. 5

POLLIO Marcello con BENEDUSI Paola 
il 4.9

DI CRESCENZO Antonio con CUFFA Em i
lia il 21.9

ì.W *■>(:

• • 'imiti {’
GRECO MANULI Vincenzo con MANDRAC- 

CIA Em anuela il 21.10 .i 
PANIATE M auro con CASTIGLIONE Con- 

cettina Patrizia il 28.9 
ARCURI Francesco con ESTEMBAN Cecilia 

Patrizia il 19.11

D e f u n t i :  n. 12

BOTTARO Gio Batta (Pietra Ligure 15.1. 
1914) 2.8

GAZZANO Selia ved. IVALDO (Buenos Aires 
16.11.1906) 9.8 

GARZOLIO Luciana ved. FIALLO (Pietra Li
gure 18.8.1917) 23.8 

FUMERÒ V ittorio (Biella 7.4.1932) 6.9 
BADANO Vito (Osilia 18.5.1936) 7.9 
GAGLIANONE Maria ved. MARINO (Belve

dere M arittim o 25.12*1919) 11.9 
PASTORINO Maria ved. CARPI (Pietra Li

gure 8.10.1927) 24.9 1 
TRIPOLI Angela ved. LONGO (Melicucca 

R.C. 21.8.1922) 23.9 
BIANCHI Santino (Calice 1.11.1909) 27.9 
LANTERI Giovanna ved. VITALI (Triaro 

IM 21. .1925)
GROSSO Egle in LAVAGNA (Pietra Ligure

16.8.1925) 7.10 
GALIMBERTI Ilde ved. GALIMBERTI (Lis- 

sone MI 10.10.1912) 12.10

★
★  ★

★



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

NUOVA INTESTAZIONE DELLA PIAZZA SADAT 
A MONSIGNOR NICOLÒ PALMARINI

Il 10.10.1997 riceviamo, con m olto piacere, 
dal nostro Sindaco, Comm. Giacomo Acca
me, un parziale cam biam ento alla topono
m astica cittadina. A fruire di questo pubbli
co onore è il com pianto Mons. NICOLÒ PAL
MARINI, nato a Pietra Ligure il 9.1.1915 e 
passato all’a ltra  vita il 5.2.1995.

La delibera della G iunta Comunale n. 818 
del 2.10.1997 ricorda «i m eriti e gli encomi 
conseguiti da Mons. PALMARINI per la Sua 
opera di studioso e di teologo di notevole 
elevatura, nonché per le ricerche bibliche a 
suo tem po svolte che lo hanno visto soggior
nare per lunghi periodi in T erra Santa»; da 
atto  «che tale insigne persona, per i suddetti 
riconoscim enti che hanno varcato i confini 
diocesani raggiungendo i palazzi pontifici, 
ha conferito lustro e onore a Pietra Ligure, 
suo paese natio; fa considerare la grande di
sponibilità e attaccam ento che il com pianto 
prelato ha sem pre dim ostrato  nei confronti

di questo Suo Paese; conveniva, per quanto 
sopra, su ll'opportunità di onorare la memo
ria di questo illustre Pietrese dedicandogli 
l'intitolazione di una piazza cittadina, preci
sandola in quella già in tito lata a Anwa As 
SADAT, che non verrebbe privata del nome 
del grande statista  e politico egiziano, non
ché prem io Nobel per la pace, ma assum e
rebbe la nuova intestazione: Piai za Mons. 
NICOLÒ PALM ARINI (ex Vicario Generale 
Diocesi di Albenga - Im peria) GIÀ VIA  SA- 
DAT».

Favorevoli commenti di Autorità  
e Popolo Pietrese

Pubblichiamo, per prim a, la le ttera di 
Mons. Vescovo, in risposta al Sindaco, per 
la gioiosa notizia riguardante il Suo più vi
cino collaboratore nel governo della Sua 
Diocesi:

Illustriss im o Signore 
Comm. Giacomo Accame - Sindaco 
Palazzo del M unicipio 
17027 PIETRA LIGURE (Sv)

Il Vescovo di Albenga - Imperia 
MONS. MARIO OLIVERI

Illustrissim o Signor Sindaco,

è motivo di grande gioia per me l’aver ricevuto notizia della decisione di 
in tito lare al com pianto Monsignor Nicolò Paim arini, una piazza nella Sua città 
natale.

Auspico che il ricordo del sapiente sacerdote incoraggi ed aiuti tu tti i 
Pietresi ad essere, sul suo esempio, cristiani coraggiosi ed impegnati, qualun
que sia il loro ruolo, nel costru ire nel mondo secondo i criteri del Vangelo.

Di cuore benedico l’iniziativa 

Albenga, 17 o ttobre 1997

►£< Mario, Vescovo



Unanime soddisfazione dei Sacerdoti 
delle Parrocchie di Pietra e del Vicariato, 
come della Confraternita e di tu tt i i 
Pietresi

La m eritata onorificenza, con il titolo di 
una piazza, da parte del nostro com pianto, 
stim ato ed am ato concittadino Mons. Paim a
rini, appena sarà am piam ente divulgata, sarà 
certam ente di com une soddisfazione in tu tti 
gli am bienti pietresi, specie religiosi.

Siamo andati a  spulciare qualche titolo 
del Bollettino N. 338 del marzo 1995, dove 
si com m entava la Sua vita e santa m orte. 
«Addolora il cuore la m orte di Mons. Pai
m arini, Vicario Generale» — «Il tempo non 
corrode le granitiche figure che vissero di 
fede» — «MONS. NICOLÒ PALMARINI, 
gloria di Pietra Ligure, è luce di scienza e 
di santità, che volle sem pre ardere, per in
cendiare tu tti d 'am ore di Cristo, costruendo 
la Chiesa» — E so tto  la Sua foto che lo ri
prende in vesti su ll'altare: «Mons. Paim ari
ni, vissuto orante, ovunque celebrante, in 
te rra  e in Cielo» — Come in altra , ripreso 
giovanissimo, in veste talare: «Don N. Pai
m arini, sacerdote novello ci ricorda l’eterna 
giovinezza» — Ed infine, nel manifesto di 
arrivederci all'e terna vita, la Parrocchia del 
Suo S. Nicolò e gli am ati Parenti annuncia
vano: «la partenza dalla vita terrena del 
loro stim ato e diletto, il Reverendissimo 
M ons. NICOLO Prof PALMARINI, illustre 
nostro concittadino, Maestro serio. Sacerdo
te santo, guida severa e dolce di numerosi 
apostoli, conobbe il patire e lo offrì cristia
namente». Lo stesso doloroso annuncio esor
diva: «Ha creduto e sperato in Te, Signore» 
e concludeva: «Motus in fine velocior»: con 
am abilità crescente visse e spirò in Te, Si
gnore Gesù, da a Lui, riposo felice nella 
Chiesa adorata, trionfante in Paradiso».

L’augurante ed orante: «Ascende supe- 
rius» per Mons. Paimarini, realizzato già in 
te rra , si realizza per sem pre «post mortem»: 
un segno significativo resta indelebile sulla 
ta rea  indicatrice m urata dal Comune: PIAZ
ZA MONS. NICOLÒ PALMARINI».

Potrem m o aggiungere: «Ad perpetuam  rei 
memoriam». E questo nobile e m eritato  ri
cordo, non solo non passi mai, ma sia invo
cazione perenne a Lui che ci aiuti a vivere 
bene.

E bene è anche ricordare che il sito scelto, 
ora piazza a tto rn ia ta  da caseggiati, prim a 
degli anni sessanta, era tu tto  un grande ter
reno coltivato intensam ente, a mezzadria, 
dalla famiglia Germano Caviglia e la zona 
era chiam ata «A Grotta». Il podere recinta

to da m uri godeva di una rustica casa demo
lita nella generale invasione edilizia. Si en
trava nel suggestivo cortile attraverso  un ri
levante portone ai bordi della strada, ora 
XXV Aprile al num ero iniziale, che sino al 
1940 era la via Aurelia. Di fronte si vedeva
no le sbarre del passaggio a livello, azionate, 
prim a a mano dal casellante e poi meccani
cam ente, m entre transitava il «bubbante» 
treno dal 1860 e verso il m are dal 1916 si 
udivano i rum orosissim i m artelli adoperati 
dagli operai del Cantiere Navale. Sino alla 
fine della guerra mondiale, sulla parete, ac
canto al detto  portone, si leggeva la scritta  
a  cara tteri cubitali: «Via a Nizza italiana» 
ispirata dal Duce.

Quante cose sono cam biate da allora e 
come felicem ente andiam o verso la via della 
unione europea. Ciò nonostante, non possia
mo dim enticare le radici um ane, storiche e 
cristiane del nostro  popolo locale e italia
no. Proprio in questi luoghi, dove si espan
de la piazza o ra  dedicata a Mons. Nicolò Pai
m arini, veniva Lui stesso da ragazzo e poi da 
Sacerdote, per visitare e festeggiare le circo
stanze di gioia e di dolore con i suoi d iretti 
Parenti. Infatti, Germano Caviglia era il fra
tello della m am m a sua M arinetta, sposa 
santa di Suo papà. Paolo Paim arini e il figlio 
Angelo Caviglia era quasi coetaneo cugino 
del Monsignore.

Una piazza serve per i traffici, i parcheggi 
e raduni di popoli. Il vecchio nome Sadat, 
politico, e il nuovo Paim arini Sacerdote (ri
corda la Palma del m artirio  e della vera vit
toria) siano m onito di arm oniosa e pacifica 
concordia nel bene di laboriosità e di pace, 
perché la gioia, in tu tti, diventi piena e du
ratura.
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UN MANIFESTO IMPORTANTE PER UN'OPERA 
NON MOLTO CONOSCIUTA 

Lo pubblichiam o per la storia locale

PARROCCHIA DI SAN NICOLÒ IN PIETRA LIGURE

Il decennale della chiesa di 
SAN GIUSEPPE 

1987- 1997 
O ltre S. Corona —  A i confini con Loano

Funzioni di ringraziamento e di impegno:

MARTEDÌ 9 SETTEMBRE 1997

Invito  tu tt i a rileggere nel B o lle ttino  N. 349 (A p rile  - Maggio) la travaglia ta  odissea di 
questo centro re lig ioso  dedicato a S. Giuseppe. Superata la « c ris i-  c iv ile  (7 /6 /1 9 8 7 -1 1 / 
2/1991); rasserenata l ’a ttiv ità  pastorale: saldata la situazione debito ria  a fine 1996: sem
bra doveroso festeggiare un DECENNALE che ha del prodigioso.

Facciamo appello a tu tt i per la preghiera, l ’organizzazione e la partecipazione per 
una giornata di riconoscenza e rilancio . Ci sorriderà l ’e ffig ie di M aria Bambina, nel 
g iorno del suo m iracolo.

Programma di Martedì 9 Settembre —  ore 21
NELLA CHIESA SEMINTERRATA DI SAN GIUSEPPE CELEBRAZIONE EUCARISTICA PRE
SIEDUTA dal Rev.mo Mons. FIORENZO GERINI. D ire tto re  ed Economo della D iocesi di 
A lbenga e Imperia.
Messa di RINGRAZIAMENTO F. DI IMPLORAZIONE.
Seguirà una breve Processione e la Benedizione Eucaristica.

Mons. Luig i Rembado - Parroco

IL QUARTIERE DEL PONENTE PIETRESE EMETTE LA SUA VOCE 
Volantinaggio giovanile «porta a porta»: svegliarino impegnativo

CHIESA SUSSIDIARIA DI S. GIUSEPPE
In m em oria di Don E m ani T urri che per prim o suggerì il bisogno di una chiesa 
sussidiaria Parrocchiale e di Sua Eccellenza Alessandro Piazza, che la volle 
con insistenza, si celebra il decimo anniversario dell’inaugurazione della chiesa 
sussidiaria di SAN GIUSEPPE e, contem poraneam ente, si festeggia la SANTA 
VERGINE MARIA BAMBINA.
SIETE TUTTI INVITATI A PARTECIPARE: Voi saggi anziani dai capelli ar
gentati e voi giovani (in particolare) siate presenti.

La santa Messa si celebrerà
DOMENICA 7 SETTEMBRE alle ore 10,30 e 

MARTEDÌ 9 SETTEMBRE alle ore 21.
Saranno presenti Mons. Fiorenzo Cerini, Mons. Luigi Rembado ed i Sacerdoti. 
Seguirà una breve Processione c la Benedizione Eucaristica.

Al term ine delle funzioni sarà organizzata
UNA PESCA DI BENEFICENZA 

il cui ricavato sarà devoluto a favore della chiesa di San Giuseppe.
VI ASPETTIAMO CALOROSAMENTE.

PARTECIPATE NUMEROSI!
I giovani del Quartiere di S. Giuseppe 

12
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I PROGRAMMI 
SI SONO AVVERATI 

E FELICEMENTE ATTUATI

La Messa inaugurale si celebrò il 7 giugno 
1987 con trepidazione — Tre mesi dopo, 
9 settembre, il consolante miracolo di Maria 
Bambina -  Nella medesima festa, a dieci 
anni d i distanza, la commemorazione: la 
chiesa di S. G iuseppe a posto legalmente e 
finanziariamente. Mons. Fiorenzo Cerini, a 
nome del Vescovo: «È opera provvidenzia
le». I l vero trionfo sarà la cura pastorale e 
la frequenza dei fedeli.

La chiesa di S. Giuseppe, che già innalza 
chi um ilm ente vi scende, era resa tu tta  bian
ca e pulita, ed in più grem ita, p u r essendo 
un giorno feriale. Fiori e luminarie, proces
sione aux flambeaux, preghiere e canti, in 
chiesa ed in processione. Lodevole la parte
cipazione di fedeli provenienti anche dal 
cen tro  ed altri quartieri.

Ringraziam enti a quanti hanno 'collabora
to, con la preghiera e l'azione, e a tu tti quel
li che hanno partecipato  con l'entusiasm o 
e la presenza costruttiva.

Grazie Mons. Fiorenzo Gerini, D irettore 
dell'Ufficio Amministrativo Diocesano, cele
brante perfetto, e oratore completo, che ha 
sem pre seguito il Centro di S. Giuseppe. Al 
suo rito rno  alla Curia Vescovile ha fatto 
avere alla Parrocchia il contributo  di lire
10.832.000. provenienti dal Comune di Pietra 
Ligure, quali D iritti di Urbanizzazione ver
sati di Legge. Nel passato furono beneficiate 
sem pre altre  parrocchie di Pietra, ma mai 
quella di S. Nicolò.

Un grazie alle Suore di Villa Costantina 
per il loro prezioso servizio di culto, di can
to e sacrestia, prestati sin dalle origini di 
questa chiesa. Un ricordo speciale per la 
buona ultim a sacrestana, Suor Teodora Bien
nali, i cui funerali si svolsero nella Cappella 
delle Suore di Maria Bam bina il 5 novembre 
1997.

La,più viva gratitudine vada alla vera nuo
va custode di S. Giuseppe, a capo delle sue 
pulizie e decoro ed Organizzazione, Signora 
M aria Pia Tortarolo-Roella (via Milano, 79/A 
- di fronte a Villa Costantina - tel. 62.83.21). 
Con lei citiam o la fedelissima Valentina 
Davigo e le Consigliere del quartiere: Maria 
Luisa ScusseLcon il MASCI e Maria Rosa 
Negro-Contini. sjL k*

Alla festa presente anche il Comune nella 
persona del Vice Sindaco, Cap. Giancarlo 
Soprani. Raccomandiamo alle Autorità cit
tadini, questa zona periferica del ponente e 
sop ra ttu tto  la sistómazione della s trada  che 
daH'Aurclia porta>«alla Città di Milano; la si
stem azione più razionale della toponom asti
ca; i passaggi pedonali a S. Giuseppe nel 
bassopiano per Villa Costantina ed oltre; la 
sistem azione strategica di cartelli indicatori 
della nuova chiesa.

Ed in ultim o non si può dim enticare la 
presenza di colui senza del quale la chiesa 
di S. Giuseppe ai confini con Loano non esi
sterebbe ancora. È il Signor Domenico Cos
so (con il suo fedele Geom. Edo Ciribi), 
che costruì il Condominio Centauro e poi, 
rinunciando alla progettata discoteca, ci ven
dette il sem interrato  per il nuovo luogo di 
culto. A lui il grazie originario e continua
tivo finché queste orm ai sacre m ura saranno 
la Casa di Dio e del Suo Popolo.

IL QUARTIERE DI S. GIUSEPPE 
ESPRIME RICONOSCENZA

Ecco una le ttera che fa proprio  piacere, 
perché dim ostra intraprendenza e buona 
volontà. Fu scritta  a caldo, la sera stessa 
della celebrazione decennale della chiesa del 
loro quartiere.

Pietra Ligure 9.9.1997

A nome del nostro quartiere, vogliamo 
ringraziare sentitam ente gli illustrissim i 
Mons. Gerini, Mons. Rembado, il Sig. Sin
daco, i Sacerdoti e Suore tutte, per la loro 
fattiva presenza in questa CELEBRAZIONE  
DECENNALE ; per la Loro disponibilità nei 
confronti della chiesa di S. Giuseppe e per 
il loro grande impegno affinché, la nostra 
chiesa continui a diffondere la Parola di 
Dio e raccolga sem pre più fedeli.

INFINITAMENTE
GRAZIE

ING. N. ELENA INDICÒ 
LA STRADA PER IL NULLAOSTA CIVILE 

PER S. GIUSEPPE 
Sua lettera  

per il 50* pietrese di Mons. Rembado 
e Decennale S. Giuseppe

Stim atissim o Mons. Luigi, 
un im provviso abbassam ento di pressione 

m i ha im pedito di partecipare alla bella ce



lebrazione, che ha riunito, in un unico mo
m ento, la celebrazione di due eventi note
voli: Festa dell'Assunta e Suoi 50 anni sa
cerdotali a Pietra e prima sei a Ugaga - 
Montecalvo. Anche per il decennale della 
martoriata chiesa di S. Giuseppe ho dovuto, 
con dispiacere essere assente.

In  me è vivo il ricordo quando -facevo il 
chierichetto a un giovane Sacerdote, che 
come Parroco delle due vicine Parrocchie, 
portò sia il rinnovamento spirituale, sia la 
«luce - elettrica  - di questo mondo». Mi 
presenterò per richiedere il perdono e la 
penitenza per la mia mancanza.

Devotissimo chierichetto
Nicolino

E non poteva mancare 
il ricordo di chi suggerì il nome 

della nuova chiesa

MONS. GIUSEPPE FENOCCHIO disse: 
«LA CHIAMERAI SAN GIUSEPPE»

Accettai volentieri per il carissim o Santo, 
m a anche per una quasi riparazione risa
lente ad una prom essa fa tta  dal prevosto 
Don Giovanni Bado alla fondatrice delle 
Suore della M isericordia, S. Maria Giuseppa 
Rossello.

Nel 1865, il santo Parroco si impegnò alla

celebrazione della novena del castissim o spo
so di Maria Santissim a, nella cappella della 
chiesa parrocchiale. Purtroppo per la m an
canza di partecipazione, in questi ultim i de
cenni fu praticam ente abolita.

Il grande santo custode della Sacra Fa
miglia e della Chiesa si è così preso la rivin
cita con una chiesa a Lui dedicata, vicino 
ai figli m aggiormente d istan ti dal Centro.

Anche la Madonna e gli Angeli, saranno 
contenti perché con S. Giuseppe non c'è 
invidia in Cielo per non aver sostitu ito  la 
dedica che aveva la vetusta cappella situata 
nelle vicinanze: «Santa Maria degli Angeli» 
andata dem olita per il muraglione che so
stiene i giardini della «Città di Milano».

La simil-lapide di Mons. Fenocchio, vesco
vo è sta ta  collocata dopo l'ingresso, en tran
do in chiesa, vicino all’acqua santa che 
ricorda e rilancia sem pre il nostro Batte
simo.

Ecco la dicitura:

L’IDEA DI QUESTO LUOGO DI CULTO 
PRESENTE IL VESCOVO MONS. A. PIAZZA 

NACQUE IL 19 MARZO 1987
IL NOME DI S. GIUSEPPE FU SCELTO 

DAL VESCOVO 
MONS. GIUSEPPE FENOCCHIO 

Nella festa del DECENNALE della chiesa 
7/6/1987 - 9/9/1997

*0«Ci0<0»C«0CiC»0*Q O 0lCi0^^ •  JM C*O M O O C *»0*O O C ^

Pagati tu tt i i debiti con il 1996 (vedi Boll. N. 348 Marzo 1997}
Questo 1997 ci riporta ancora in una pesante situazione debitoria

La Parrocchia sta compiendo 4 grandi opere per i Sacerdoti e i fedeli: restauro degli uffici e abi
tazione dei Sacerdoti e facciate opere parrocchiali -  Costruzione dell'ascensore beneficiante appar
tamenti a monte e a mare -• Illuminazione «a giorno» della Basilica -  Completamento della Casa 
Alpina a Calizzano -  Coraggiosa «questua» dei volontari}e nelle famiglie con lettera e libro -  
I l nuovo Prevosto, Don Luigi Fusta e il Parroco Emerito, Mons. L. Rembado, rinunciano ad ogni 
dono od offerta finanziaria a beneficio delle opere- Ringraziando esortano a dare -  Invitano a pre
gare -  Benedicono di cuore.

Pietra Ligure 26 Ottobre 1997

AI CARI PARROCCHIANI DI SAN NICOLÒ 
E A TUTTI GLI AMICI DI PIETRA E DEI SUOI SACERDOTI

OGGETTO: Dono unitario al nuovo Parroco Don Luigi Fusta ed al suo predecessore 
Mons. Luigi Rembado: restauro della Canonica, abitazione del Clero e 
Ascensore: llum inazione Basilica e Casa Alpina.

Ben conoscendo la bontà e la generosità 
dei nostri Fedeli verso i loro Pastori, ci ri
volgiamo a tu tte  le Famiglie, alle Associazio
ni e Gruppi, agli Enti, Is titu ti ed Autorità

varie per chiedere quanto desiderano i no
stri Sacerdoti di non donare a Loro nulla 
ma di convogliare ogni concreta collabora
zióne finanziaria per le realizzazioni che. re



steranno a beneficio dei Preti e degli stessi 
fedeli di tu tti i tempi.

Ci perm ettiam o di elencarle alla benevola 
attenzione di tu tti gli uomini e donne di 
buona volontà, in Pietra e fuori:

* restauro  della CANONICA e abitazione 
dei sacerdoti sopra la sacrestia e sopra 
le opere parrocchiali più relative facciate;

* costruzione di un im pianto di elevazione 
(ASCENSORE) servente tu tti e tre i pia
ni del com plesso abitativo absidale della 
basilica;

* ILLUM INAZIONE  generale, intensa, com- 
piuterizzata della BASILICA;

* ristru tturazione - costruzione della CASA 
ALPINA  e campo sportivo e boschivo, 
apribile in ogni stagione, per giovani e 
meno giovani, in Barbassiria di Calizzano.

I contributi a questa unica e quadruplice 
sottoscrizione  si possono versare nelle forme 
consuete, tra  cui in un nuovo Conto Cor. 
ren te Postale in testato  a «PARROCCHIA S. 
NICOLÒ DI BARI - 17027 PIETRA LIGURE» 
Num ero 10142172 - specificando bene i vari 
scopi dell'offerta.

Un mezzo straord inario  che poi è un ritor
no all'antico metodo paesano, è stato  lancia
to dal Consiglio Parrocchiale nella seduta 
dello scorso 10 ottobre. Un buon gruppo di 
volontari/e si sono im pegnati di anim are 
ogni seconda domenica del mese per la rac
colta nelle chiese e altri d i recarsi personal
m ente in tu tte le famiglie della Parrocchia 
per consegnare questa lettera e ripassare a 
raccogliere le singole offerte, consegnando 
porta a porta, il libro «Edificazione della 
chiesa "nuova " di S. Nicolò di Bari in Pietra 
Ligure», che m olti Pietresi non conoscono 
ancora. M entre si ringraziano i già prenota
li Volontari, si invitano altri a dichiararsi, 
anche per telefono, disponibili per questa 
opera tan to  buona.

In attesa di benevolo riscontro e di comu

nitario  successo della «nuova» iniziativa, pre
gano c cordialm ente salutano.

I m em bri dei Consigli Parrocchiali: 
Am m inistrativo e Pastorale

All'insegna della trasparenza 
le offerte per le opere parrocchiali.
Ecco un punto sulla situazione finanziaria

M entre sono già iniziate, e grazie a Dio, 
con tanto fervore le pellegrinazioni dei buo
ni Volontari e Volontarie, «porta a porta» 
per consegnare la Lettera dei Consigli Am
m inistrativi e Pastorali della Parrocchia e 
il Libro che descrive e fa am m irare la no
s tra  chiesa, oggi Basilica, per avere contributi 
consistenti per le QUATTRO GRANDI OPE
RE N EL CANTIERE PARROCCHIALE, fac
ciamo, con trasparenza e con retta coscien
za, la situazione provvisoria della situazione 
finanziaria della nostra am ata Comunità di 
S. Nicolò.

Come ben descritto  nel Bollettino N. 348 
del marzo 1997, il felice anno 1996 ci portò 
(finalmente!), al pagam ento di tu tti i debiti 
contra tti per le opere com piute prim a e do
po il Bicentenario celebrato nel 1991. La Di
vina Provvidenza volle, che insieme al lavo
ro spirituale per il bene delle anime, ci im
barcassim o ancora a dei lavori ritenuti u r
genti e doverosi. Speriam o non sia il fam o
so «male della pietra» ma il vero assillo per 
la gloria di Dio e del miglioram ento delle 
s tru ttu re  che, magari come stam pelle, servo
no a servire meglio i nostri Pietresi e ospiti, 
grandi e piccini, ed elevarli sem pre più in 
Allo, religiosamente e socialmente.

Per le QUATTRO OPERE  in gestazione, 
cioè con lavori in corso, abbiam o già speso 
lire 400.000.000 circa di cui 250.000.000 già 
pagati con a ltre  en tra te  e le offerte sono 
appena lire 67.999.000.

La conseguenza la tiri ogni buon Parroc
chiano, come si trattasse per la sua propria 
famiglia: contribuire più è possibile, perché 
dice Gesù: «È meglio dare che ricevere».



Non guardare indietro n e ll’andare avanti per il bene della Comunità —  Curare però 
saggiamente le radici della Parrocchia —  Come albero piantato sulle acque perché 
m ig lio ri e cresca nei suoi fru tt i —  Sia Essa santificata nella cooperazione d e ll’umano 
col divino che fonda la salvezza delle anime non solo sulla Grazia Divina ma anche sul 
libero arb itrio  umano e sulle opere buone

Nella rivoluzione del secolo XX: i m ass media: 

il giornale della Comunità conserva il suo valore propulsivo

“La Carità di Cristo ci spinge”
Il Bollettino Parrocchiale, con i suoi sva

riati titoli assunti nel tempo, arrivato  ormai 
al mezzo secolo di vita 11949-1999) ha sem
pre reso pubblici più i consuntivi, cioè le 
realizzazioni sia pastorali sia socio-ammini- 
s tra  ti ve, che i preventivi o programmi, spes
so cose ingom branti nel cam mino e non sem 
pre portan ti felicem ente all'attuazione.

Questo metodo, pur discutibile, che chia
merei «del concreto» non fu ado tta to  solo 
per motivi storiografici, ma anche per a iu ta
re i singoli, i gruppi e la Comunità a ricor
darsi «che un popolo che non guarda alle 
sue radici ed esperienze del passato, rischia 
di non attuare, se non male, il suo vero av
venire».

Non spiaccia quindi ai buoni lettori, in 
Pietra e fuori, che anche questo num ero di 
«CITTA DI PIETRA LIGURE», è il 353°, 
porti in sintesi i principali avvenimenti ed 
articoli non ancora pubblicati per il sempli
ce motivo della mancanza del tem po e dello 
spazio.

NOTIZIE E AVVENIMENTI RIMANDATI 
MA MAI DIMENTICATI

Tra le prim e intenzioni, a parte le dispo
sizioni norm ative dei Superiori ad iniziare 
dalla Santa Sede, e il buon esempio da dare
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ai giovani Sacerdoti, che mi spinse a dare 
le dim issioni da Parroco di S. Nicolò, fu la 
'necessità di avere maggior tempo libero al 
fine di non lasciare indietro certi lavori, co
me la compilazione del Bollettino od ineva
se visite o svolgimento di pratiche e corri
spondenze a beneficio della Parrocchia e di 

'singole persone particolarm ente bisognose.
Posso anzitu tto  assicurare tu tti, ed in par

ticolare gli in teressati in m erito, che que
sto avvenne non per mia dim enticanza, tan
to meno per la mancanza o preferenziale 
considerazione di qualcuno, ma capitò uni
cam ente per il mio limite di tempo. Oucsta 
situazione «pressante» che perdura da quan
do ebbi la grazia del sacerdozio, quindi du
ra da 57 anni, penso sia sta ta  giustam ente 
cam biata per il bene spirituale ed esisten

ziale personale e quindi anche com unitario. 
Posso assicurare di aver ben poche volte 
sprecato il tem po e di essere avaro sola
m ente di questo prezioso m om ento dal quale 
dipende e il presente e la stessa eternità.

Trovandomi ora con meno d iritti di fare 
(praticam ente il non dover più «comanda
re» che è la più grande responsabilità del
l’uomo) anzi col dovere di rinunciare a cer
te presenze attive, anche per non fare p re
ferenze di nessun genere con nessuno, sto 
sentendom i veram ente libero e più disponi
bile per obbedire e servire la Parrocchia 
(a cui non ho rinunziato, in questo senso) 
e a quanti la rappresentano e la com pon
gono.

E questo non lo ritengo, né um iliante, né 
triste, né poco; ma esaltante e tutto .

Notizie e avvenimenti postumi
NELLA PRIMA PARTE IL TEMA RELIGIOSO 

(Seguirà il mondo civile e profano) 

DA OTTOBRE 1997 A GENNAIO 1998

Alla chiesa d e ll’ANNUNZIATA 
inizia l'Anno Sociale

Anche quest'anno la Madonna del Rosario 
ci ha accolti p e r benedire gli inizi, quasi 
inaugurali delle attività catechistico - asso
ciative parte im portantissim a della pastora
le parrocchiale. N ell'intento nostro si desi
dera pure includere la benedizione a tu tti 
gli scolari e studenti c docenti e genitori, 
di quanti, in questi giorni esordiscono le a t
tività di ogni ordine e grado.

Purtroppo il processo laicale ci impedisce 
quelle belle assemblee eucaristiche fatte  in 
chiesa con tu tte  le scolaresche, sia ad o t
tobre che a Pasqua. I fedeli sappiano che la 
Parrocchia non dim entica queste nuove ge
nerazioni, speranza del domani, e m entre 
le raccoglie, nelle proprie s tru ttu re , per la 
catechesi e il divertim ento sano, prega in 
questa giornata dedicata alla Regina delle 
V ittorie e alla0 Sede della Sapienza fa una 
speciale invocazione per loro. Il santo Ro
sario intero, che si sgrana per 150 Ave Ma
ria, vuol significare tu tti i giorni scolastici, 
così im portanti, sia per la cultura, come per 
la religione.

Da una diecina di anni a questa festa ma
riana si affiancò la festa dei Corpi Santi. So
no le insigni reliquie dei M artiri provenienti 
dalla Sardegna nel 1642, tan to  venerate dai 
nostri antichi Pietresi, sotto  il nome di «Cor
pi Santi». Fu un ottim o abbinam ento per 
additare, ai grandi e piccini, i nostri im pe
gni cresimali. Allora prom ettem m o di esse
re anche noi «martiri» cioè testim oni di Gesù 
Cristo in mezzó alle com unità cristiane e 
a tu tto  il mondo. Dovremmo tu tti ricordare 
quali sono i connotati essenziali di una co
m unità ecclesiale. Eccoli: La coinonia, la 
vita di comunione; la diaconia, il servizio; 
la Marturia, la testim onianza vivente.

La duplice unificata festa si è svolta il 5 
o ttobre, la prim a domenica del mese, trad i
zionalmente dedicata alla Madonna del Ro
sario. La domenica precedente, trasla ta  dal
la Basilica l’u rn a  dei Corpi Santi, inizia, 
nella chiesa gestita dalla C onfraternita di 
S. Caterina, il Settenario di preparazione 
con la meditazione dei m isteri e l'adorazio
ne eucaristica.

La solennità ha visto una buona parteci
pazione di fedeli alla Messa di mezzogiorno 
preceduta dalla supplica alla Madonna. Mol
ta più gente alla Messa delle orc.il5,30 sc-



guita dalla processione con la sta tua del Ma- 
ragliano e l’urna dei M artiri. La prim a meta 
del sacro cam m ino fu la Basilica di S. Ni
colò, dove i pellegrinanti lasciarono le Reli
quie e ritornarono all'Annunziata per la fun
zione di Ringraziamento e la Benedizione 
Eucaristica.

N otiam o il discorso - omelia fatto  da Don 
Antonio Cozzi, arciprete di Bardino Vecchio 
e le sem pre corali e cordiali prestazioni del
la Polifonica pietrese e della Banda c ittad i
na con la lodevole organizzazione della Con
fraternita.

30 novembre:
S. CATERINA e i Vespri in latino

La C onfraternita si è fatta prom otrice, da 
alcuni anni, di celebrare la sua Santa Pa
trona la domenica dopo il 25 novembre, ri
lanciando l'antico Vespro nel canto grego
riano. Si è partiti, a libero gruppo, dal
l’edicola della Santa Vergine e m artire, a 
nord del Castello, vicino al luogo dove si 
trovava la prim a chiesa di Pietra Ligure, 
dem olita per il passaggio della ferrovia nel 
1863.

N ell'a ttraversare il centro di Pietra si in
nalzavano pubbliche preghiere intercalate 
con spiegazione storico - turistiche. Giunti al- 
l'Annunziata l’Ufficio domenicale dei Vespri 
con le parole e le melodie del sem pre bel 
canto e poi l'Adorazione Eucaristica e la 
Benedizione, fi gran finale con la d istribu
zione abbondante delle «gallette» di S. Ca
terina con brindisi insieme agli scrocchianti 
«crustuli».

S. LEONARDO traslato da Roma 
Resterà a Porto Maurizio

1997 - 1998 Anno Leonardiano a Im peria
Anche Pietra Ligure esulta per la munifica 

concessione dell’Ordine dei Minori France
scani, di lasciare il corpo di S. Leonardo, il 
grande m issionario, nella sua città  natale. 
Era nato a Porto Maurizio nel 1676 e morì 
in Roma il 26.11.1751. Nella circostanza del 
bicentenario della sua Beatificazione, fatta 
da Pio VI nel 1896, le sue reliquie vennero 
solennem ente trasporta te  ad Im peria ed i 
festeggiamenti durarono l'in tero anno 1996- 
1997. Anche la nostra Parrocchia, con Con
fratern ita  e fedeli partecipò alla Messa e 
alla processione del 26 novem bre 1996 cele
bra ta  nella Basilica di San Maurizio, come

Basilica San Maurizio di Im peria, 
dove si conserva il corpo di S. Leonardo.

pure un anno dopo alla solenne chiusura. 
Intervenne Sua Em. il Card. Saldarini, arci
vescovo di Torino, già gradito ospite di Pie
tra  per le feste bicentenarie della nostra 
novella Basilica Pietrese.

Una unanim e petizione, inoltrata da Mons. 
Vescovo, dal Prevosto di Porto, Mons. Fran
cesco Drago e da tu tti i Sacerdoti e Reli
giosi della Diocesi di Albenga - Im peria, ha 
o ttenuto  la desiderata grazia: San Leonardo 
resterà tra  noi, sem pre pronto  per essere 
pellegrinam ente trasporta to  nelle c ittà  e 
paesi che lo desiderano onorare ed imi
tare.

Ci piace ricordare che la grandiosa Basi
lica di Porto Maurizio, costru ita dal 1781 al 
1838, era s ta ta  inculcata e profetizzata da 
S. Leonardo. Ma possiamo anche alTermare 
che la nostra di S. Nicolò ebbe, nello s tra 
ordinario  predicatore d 'Ita lia  e di Corsica, 
un caldo e forse definitivo consigliere ed 
esortatore. Il Santo verso la fine della sua 
vita (nel 1746) si trovava a Finale a predi
care la Missione. È tradizione che si fosse 
portato  a Pietra, in un m om ento che alcuni 
missionari erano m alati e la predicazione a 
Finale fu sospesa. È certo  che il giorno pri
ma che S. Leonardo morisse, il 25 novem
bre, festa di S. Caterina, a Pietra si bene
diva la prim a pietra della chiesa nuova. Il 
voto emesso dai Pietresi nei giorni del mi



racolo (8.7.1525) aveva bisogno anche del
l’intervento um ano e celeste di S. Leonardo.

Prendiam o la felice circostanza della nuo
va dim ora di S. Leonardo nella Basilica por- 
torina, per sfatare un fatto  che non è sto ri
cam ente esatto. Si diceva: «Le chiese par
rocchiali dei TRE P: Pietra, Porto e Pieve 
di Teco, sono opera del medesimo arch itet
to: Gaetano Cantoni (Lugano 1745 Milano 
1838). È vero per Porto e per Pieve, ma 
non per P ietra Ligure. In fatti il Cantoni, 
quando iniziarono i lavori della chiesa di 
S. Nicolò, aveva sei anni. Come ragionevole 
com prom esso della suddetta affermazione 
possiamo concedere una parziale verità. In
fatti il Cantoni fu chiam ato nel 1785, in un 
critico m om ento per la com plessa statica 
della im mensa volta. Egli diede im portanti 
e decisivi consigli ed accorgimenti, sugge
rendo anche un nuovo capom astro, Inno
cenzo Bossi. Vedere il libro «La Chiesa Nuo
va di A. Rembado.

le bocche come nell’aria e nelle preghiere, 
di riconoscenza e di augurio.

In più lo strascico di un nuovo pastore 
che in quel giorno fu il prim o celebrante, 
Don Tonino Suetta, parroco di S. Pietro in 
Borgio dall'o ttobre scorso. Nell'om elia - di
scorso della celebrazione eucaristica delle 
ore 15,30, dava ancora una volta sfogo della 
sua nota arte  oratoria com posta di elevata 
dottrina e di pratica esposizione di vita um a
na e cristiana.

All'agape fraterna in Canonica, offerta, per 
l’ultim a volta dal Parroco uscente, parteci
parono i Sacerdoti del Vicariato, le Autorità 
cittadine, i principali collaboratori ed anche, 
per la prim a volta il già nom inato prevosto, 
Don Luigi Fusta.
La Processione, con la partecipazione della 
C onfraternita e della Banda Guido M oretti, 
ebbe, sul tram onto, l'accensione gradita del
le lum inarie stradali. Un grazie al Sindaco 
e alle Autorità presenti col labaro comunale.

La Festa Patronale di SAN NICOLÒ

Da quando il 6 dicem bre fu dichiarata fe
sta  cittadina, per la solennità di S. Nicolò 
di Bari, si notò un notevole increm ento nel
la partecipazione dei fedeli alle sacre fun
zioni.

Si tra tta  del giorno fissato nel calendario 
della Chiesa universale, m entre sappiamo 
che P ietra Ligure onora il Santo Vescovo 
anche l’8 di luglio come festa votiva, per 
il ricordo del miracolo nicolaiano operato 
in questa città l'8 luglio 1525, liberando i 
Pietresi dalla peste. Sino agli anni o ttan ta  
si portava in am bedue le processioni la me
desima statua, la più antica, del 1769, raffi
gurante il prodigio pietrese. Lo zelo dei 
Confratelli portatori, vollero far uscire in 
venerazione l'arca scolpita da Antonio Brilla 
nel 1867, raffigurante il m iracolo della libe
razione dei tre fanciulli vittim e di un oste 
disumano. Da oltre un secolo rim aneva sem
pre in chiesa, e finalmente si ruppe la tra 
dizione esclusivista iniziandone una più aper
ta alle più am pie manifestazioni. Il «bel S. 
Nicolò» si riportava nella chiesa vecchia.

Oucsto gruppo statuario  che m ostra an
che una m am m a im plorante p er i propri 
figlioli, lo chiam iam o S. Nicolò d'inverno e 
porta oggi alla ribalta il deprecato disprezzo 
dei d iritti del fanciullo. La festa di questo 
anno si svolse all'insegna della successione 
parrocchiale. L'ormai anziano prevosto Lui
gi, che lascia il posto al più giovane, pur 
Luigi proveniente da Albenga, si sentiva nél-

La MADONNA del PONTE VECCHIO: 
rubata * ricuperata - reintronizzata

Nella notte che precedeva il m attino di sa
bato 25 novembre, delle mani sacrileghe ru 
bavano nella Cappelletta, sul centro  del 
Ponte Vecchio, la sta tua della Madonna Im 
macolata e del Bambino Gesù di Praga. I 
prim i passanti avvisarono le vicine Suore 
Cappuccine, che ne son da sem pre le fedeli 
custodi, le quali, piangenti e trem anti avvi
sarono il prevosto Mons. Luigi Rembado. Co
me acqua limacciosa che, incutendo orrore, 
inonda inarrestabile ovunque passa, così fu la 
deprecabile e conturbante notizia giunta alle 
orecchie, al cuore di tu tti gli abitan ti di 
Pietra e di quanti vi sono ospiti.

Dai pulpiti delle chiese si levò subito, 
il giorno dopo, domenica, la forte protesta 
verso i colpevoli del sacro furto  e della 
profanazione di immagini tan to  care alla 
devozione religiosa popolare. Nello stesso 
tempo si invitava alla riparazione di questo 
grave peccato sacrilego e alla preghiera p er 
il ravvedim ento dei colpevoli e per la resti
tuzione o il ritrovam ento di questi rubati 
tesori religiosi, non per il valore venale m a 
per l'altissim o significato della fede c del 
rispetto  culturale e sociale.

Come prim a im m ediata risposta una fa
miglia bussò alla Canonica e portò  al Par
roco un 'a ltra  sta tua nuova per la sostituzio
ne della derubata, m a il più bello doveva 
ancora venire. Otto giorni dopo, sabato 6 di
cem bre 1997, festa di S. Nicolò, tram ontato



il sole, vediamo spuntare la ricercata im m a
gine della Madonna, in una jeep militare. A 
condurci l’automezzo per la identificazione 
era il nuovo com andante dei Carabinieri, il 
Mar. Magg. Bruno Carbone. Non trovam m o 
parole per il ringraziam ento a Dio, alla Ma
donna e alle magnifiche Forze dell’Ordine. 
Molti passanti non poterono tra ttenere  le 
lacrime.

Nella festa dell’Im m acolata, 8 dicembre, 
la ricuperata sacra effigie venne posta in 
venerazione in Basilica alla cappella della 
Assunta, assiem e al pur ricuperato Bambi
no Gesù.

Ed è proprio vero che dal male si può ri
cavare anche del bene. Per molti Io sdegno 
per l’offesa alla Madonna, si è convertito 
in tanti atti di riparazione ed anche in au
m entata devozione e preghiera alla Madre di 
Gesù e nostra e che, Dio voglia, anche in 
un miglioram ento di vita um ana e cristiana. 
L’ultim a dim ostrazione popolare è s ta ta  la 
solenne Messa celebrala in Basilica dome
nica 21 dicembre alle ore 10 e l'applaudita 
traslazione delle due statue, Maria e Gesù, 
nel loro caratteristico  trono del centro del 
torren te Maremola. Con idea geniale, sim-

La nicchia 
che contiene la M adonna del ponte. 

«Maria, Madre nostra, prega per noi»

patica e piena di fede, il Maresciallo con i 
suoi subalterni Carabinieri, vollero deporre 
i due em blemi della religione sulla loro 
cam ionetta, e dopo la lunga e osannante pro
cessione, la deposero austeram ente c devo
tam ente nel trono già designato dagli an ti
chi Pietresi: in mezzo alle acque che scor
rono verso l'oceano, vicino al Camposanto 
ove vigila la sta tua del Padrono S. Nicolò, 
per ricordare a tu tti, ad ognuno, che la Ma
donna con Gesù ci guidano nel cam m ino tra 
le due sponde della vita. Sì, la vita è un 
ponte: da Dio veniamo e a Dio, se vogliamo 
essere c fare felici, dobbiam o ritornare.

Tanti di noi ricordarono una simile cele
brazione nel lontano 6 agosto 1978. In quel
la sera della Trasfigurazione estiva, una fiu
mana incalcolabile di fedeli Pietresi e Tu
risti, proprio nell'ora della sera in cui il 
Santo Padre Paolo VI saliva al Cielo, inneg
giava in questo stesso luogo, la medesima 
Madonna che l’indim enticabile scultore An
drea M onfredini aveva com pletam ente rico
s tru ita  dopo che le mani di malviventi la 
avevano getta ta  nelle acque del Maremola. 
Allora, come ora, sem pre la Divina Provvi
denza buona, potente e m isericordiosa, fa 
ritrovare e risanare le cose e i corpi lacerali 
dalla cattiveria um ana, ma questo per se
gnalare, che molto di più può operare al 
bene e alla pace interiore degli uomini che 
credono e vivono nella santa legge del Si
gnore e nella gioia del Vangelo.

Sappiamo che il Ponte Vecchio su cui po
sa la Madonna non è più l'originale co
stru ito  nel 1780, perché l'arcata centrale fu 
travolta dall'inondazione del 27 settem bre 
1933. La ricostruzione allora fu realizzata 
pianeggiante, cioè senza arcata  a «schiena 
d ’asino». Restano però le due basi laterali. 
Facciamo gli auspici, che nella nuova siste
mazione viaria del nuovo ponte che apre al 
lungo Viale della Repubblica, tenga conto 
di questo cimelio religioso per conservarlo 
o alm eno collocarlo indenne sul nuovo tran 
sito delle acque. Giova forse ricordare che, 
in tu tti i sensi, è «meglio costru ire ponti 
che erigere muri».

Nel chiudere questo articolo di cronaca 
nera, in cui si nota lo sforzo cristiano di 
portare gli effetti bianchi e positivi, segna
liamo che i Carabinieri hanno scoperto que
sta ed a ltra  refurtiva religiosa e profana 
in un appartam ento verso l'estrem o levante 
di Pietra, grazie alle segnalazioni coraggio
se di famiglie di abitan ti saltuari in questo 
condom inio di seconde case. A chi non ha 
potuto negare il proprio peccato, c a tu tti 
noi, anche se innocenti, auspichiam o di ave



re pure le immagini religiose (naturalm ente 
non rubate) in casa ed altrove, ma di preoc
cuparsi prim a di averle nel cuore e nella 
retta  condotta della vita quotidiana.

Tutto il mondo, anche se incredulo, 
conta g li anni dalla NASCITA di GESÙ

IL NATALE STORICO - 
MISTICO - ESCATOLOGICO O FINALE

Solo il Cristianesim o insegna, crede e vive 
insieme con Dio, un Dio fatto uomo, morto 
e risorto  per dare se stesso, la vita e la fe
licità eterna ad ogni uomo. Questa si chia
ma ed è la sola e vera salvezza. Tutto  è 
iniziato dalla prom essa fatta da Dio dopo la 
caduta dell'uom o nel peccato originale, e tu t
to si è realizzato con la venuta del Salvatore, 
il Messia atteso, Gesù Cristo che è nato da 
Maria Vergine per opera dello Spirito Santo 
che è l'Amore della Santissim a Trinità.

Questa nascita, divina ed um ana è il fat
to storico più im portante e determ inante 
per il vero e du ra tu ro  bene dell'um anità in-

Un particolare del presepio della Basilica. 
Solo l’asino e il bue atto rno  a Gesù?! L’An
gelo stupito  invita al silenzio: Gesù alza 
gli occhi al Cielo e allarga le braccia a 
ciascuno e a tu tti insieme.

tera. Significativo è il fatto  storico di que
sti millenni: Tutte le genti della te rra  con
tano gli anni dalla nascita di Gesù Cristo, 
e dividono la storia  um ana in queste due 
grandi epoche: ante e post Cristum .

Non si tra tta  di un’epoca sentim entale o 
di registrazione archiviale, ma di una vera 
trasm issione esistenziale e senza fine di un 
vivere divino incarnato nell’uomo.

Ecco perche diciamo che il Natale conti
nua sem pre se l’uomo non l’uccide in se 
stesso. Cristo infatti ha un triplice Natale: 
quello storico, avvenuto a Betlemme, e di 
cui ci prepariam o a celebrarne il secondo 
millennio; il Natale m istico  che avviene 
quando l’uomo accoglie la Grazia, che è la 
vita di Dio in noi, questo si realizza col Bat
tesimo e in qualsiasi modo venga tolto, col 
perdono, il peccato m ortale; la terza nascita 
è quella escatologica, che avviene all'ultim o, 
quando, dopo la m orte, l'anima staccata dal 
corpo, si incontrerà con Dio, senza peccato 
e com pletam ente purificata dai debiti dei 
propri mali, vedrà Dio e con questo ogni 
bene senza alcun male. Questo sarà il Pa
radiso, cioè l'eterna felicità, p reparata da 
Dio Padre, m eritata dal Figlio Gesù Cristo, 
com unicata dallo Spirito Santo che ci da la 
VITA, s tre tto  all’anim a um ana che ha am a
to come sua sposa, almeno all'ultim o, Dio 
con tu tto  il cuore ed il prossim o come Gesù 
Cristo ci ha insegnato.

Nella solennità di Natale abbiam o lancia
to questo messaggio di vero e continuato 
Natale nostro e dei nostri fratelli. Sappia
mo quanto sia difficile spogliarci dalle idee 
errate  anche sul santo Natale, come corre 
il pericolo del consum istico e passeggero 
godere, del vederlo in un b ru tto  vecchio 
con la barba od una spaventosa befana che 
porta dei vuoti doni. Persino i presepi pos
sono vedersi come spettacoli, senza stupore 
interiore. Forse il miglior atteggiam ento da
vanti alla nascila di Gesù è quello del per
sonaggio che davanti alla grotta, non porta 
niente, non chiede nulla, ma stupefatto  con
tem pla che un Dio e Re, nasce povero in 
una stalla e come un innocuo bam bino vie
ne per d im ostrare che Dio am a gli uomini 
e si fa uno di loro per accompagnarli sem pre 
e, m orendo e risorgendo, farli simili a Dio.

L’ultim o Natale del Parroco ancora in cari
ca e il ricordo e la preghiera per il nuovo Pre
vosto, orm ai in arrivo ufficiale e già sacra
m entalm ente operante tra  noi, ha segnato 
questo Natale 1997 di com movente m em oria 
che non mancherà di rilanciare, lo speriam o, 
quanto  di meglio vorrà sem pre com piere la 
Grazia del Signore.



È inutile dire la grande partecipazione 
dei fedeli, specialm ente alla Messa di mez
zanotte, in un inverno m ite ed in una città 
illum inata e decorata con alberi e tappeti.

Non possiamo chiudere queste cronache 
natalizie a sfondo didascalico senza fare 
onorevole menzione dei num erosi presepi 
allestiti in Pietra, dal più antico preparato  
alla Parrocchia del Soccorso dall'onnipresen
te Sandro Piccinini, a quello caratteristico  
inventato sul lungomare nei bagni «Giardi
no». In S. Nicolò la cui tradizione nacque, 
in un modo infantile nel 1948, per l'inizia
tiva di Pierino e Sergio abbiam o am m irato 
un presepio ripetuto nei personaggi a di
mensioni naturali, ma nel complesso è sor
ta una nuova disposizione orientativa. Il 
visitatore si trovava subito di fronte la ca
panna di Gesù Bambino a cui si puntava 
il movimento dei pastori e dei Re Magi 
che si vedevano provenienti dall'Oriente, co
me geograficamente ci annuncia il Vangelo.

Per il sem pre più elaborato e grandioso 
presepio com posto nella chiesa dell'Annun
ziata, abbiam o avuto quest'anno la spiaciu

L’albcro di Gesù scende dall'alto: 
x gioie - dolori: doni 

Si fa uomo per fare noi Dio.

ta ferm ata del genio creativo di Pierino T ra
verso, che è andata ad estasiare la Parroc
chia di Garlenda. La C onfraternita tuttavia 
ci ha p reparato  un bel presepio, meno mec
canizzato, ma molto tradizionale e di più 
facile com prensione. Diciamo un grazie an
che per le a ltre  rappresentazioni natalizie, 
come a S. Anna, fatta dalle Pie Donne Col
laboratrici e a S. Giuseppe operanti il Ma- 
sci e Suore con Collaboratrici.

N A T A L E

INUTILMENTE
TI HO CERCATO NELLE GLORIE: 
SFARZI, PIACERI, VANITÀ.

E STASERA. STANCO, TRISTE,
SOTTO IL PESO DELLE MIE 
MALINCONIE. HO VAGATO 
NEL BUIO.

LAGGIÙ, ECCO UNA LUCE:
UNA STELLA, UNA GREPPIA.

TI HO TROVATO:

ERI TRA I SEMPLICI.

Natale 1995

Tirabassi Stefano

Un manifesto degno di meditata lettura

INGRESSO DEL NUOVO PREVOSTO 
D O N  L U I G I  F U S T A  
Domenica 18 gennaio 1998

L'inizio del m inistero pastorale per un 
nuovo parroco è un avvenimento di rilievo, 
anche storico, nella vita di una com unità. 
A Pietra in particolare perché è solo il 
quinto prevosto che en tra in questa sede vi
cariale in un periodo di 148 anni. Precisia
mo: Don Giovanni Bado (1850- 1896) per 
45 anni; Don Andrea Fazio (1896- 1912) per 
16 anni; Don Gio Batta Maglio (1912 - 1956) 
per anni 44; Mons. Luigi Rembado (1956- 
1998) per anni 42 più due da Vicario Ausilia
re e sei da Vice Parroco: in totale anni 
cinquanta di attiv ità pastorale.

Don Luigi Fusta viene dall'am ata Parroc
chia di S. Bernardino in Albenga, dove, tan
to riam ato, Egli la fondò e la ingrandì per 
tren ta trè  anni. Con cuore aperto  viene a 
noi che lo accogliamo per am arlo, am are 
e, collaborare assieme.

fékklsie -ee*
Si veglio
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FESTA DEL SOLENNE RICEVIMENTO 
Accoglienza sul sagrato della Basilica alle ore 16

Il corteo di macchine partirà  dalla Stazione e percorrerà tu tta  la passeggiata 
a  m are rientrando per via M atteotti.

Rito di insediam ento nella nuova Parrocchia
II nuovo Prevosto, accolto dalle Autorità religiose e civili farà ingresso nella 
Basilica e baciato il Crocefisso e adorato Gesù nell'Eucaristia, riceverà il ben
venuto e le cordiali parole di consegna del suo predecessore, Mons. Luigi 
Rembado e subito dopo il Sindaco, porgerà il saluto a nome di tu tta  la cit
tadinanza e il Segretario del Consiglio Pastorale Parrocchiale form ulerà, a 
nome del laicato im pegnato, gli auguri migliori uniti all’impegno della mas
sima collaborazione per il bene spirituale e m orale di tu tti. Sarà poi il Vicario 
Generale della Diocesi, Mons. Domenico a presentare il nuovo Parroco alla 
grande assem blea dopo avergli consegnato i luoghi che serviranno al suo mi
nistero: la sede del presidente, la cappella del Santissim o, il battistero , il 
confessionale con l’invito a suonare le campane.

Prim a Messa del neo eletto nella Basilica
Da questo punto Don Luigi Fusta presa la presidenza, inizierà la Santa 
Messa. Concelebrerà Mons. Rembado, il vice parroco Don Giuseppe e tanti 
Parroci del V icariato c della Diocesi, assistenti l'arciprete c i Canonici della 
Cattedrale. Atteso il discorso - omelia del Pastore ai suoi fedeli di ora c di 
prim a che verranno num erosi da Albenga. Dopo la com unione sarà  a lui con
segnata la Bandiera di S. Antonio abate di cui ricorre la festa e diventerà 
Capitano della sua Compagnia.

Corteo aH'Auditorium, l'antica Parrocchiale
Prevista la grande affluenza di pietresi ed ospiti il ricevimento - buffet per 
il festeggiato, Autorità e popolo c p reparato  nell'Auditorium  che si trova nel 
centro  storico.

GRAZIE E AVANTI IN  NOME DI DIO 
c BENEDETTO CHI V IE N E  N EL NOME DEL SIG NORE »

I Consiglieri Parrocchiali II Parroco em erito e il suo Vice

A DON LUIGGI

Cumme l’oivu ciantòn da u Può 
amezza via tra  u colle e u mà 
e raixe salde ben interré 
e i ram m i ricchi, de ben da dà.

Q uante anim e i han sercòn 
cunfortu  e agiuttu  a tò sapiensa 
asci l'om mu ciù disperòn 
u trova pàxe a tò presensa.

A tò um bra asci i m atetti 
i zòga allegri e spensierè 
i nù saiàn tu tti angiuletti 
ma ti l’è tu tti battezè.

Fra i tò doni ciù presiusi 
cum m e u sciui da zerm ina gianca 
u te sta a u cò, l’avegni di spuzi 
e a tò preghiera a nù ghe manca.

Don Luiggi, Reverendu 
sciù Prevosti!, Munsegnù 
tu tti numm i ben mcitè 
ma anco, scuza Pardi 
a te òrem m u ciamà frè.

E tegninduse pe man 
. -  :a  te stem m u tu tti in giù 

pe augurate tan tu  ben 
e 'p e  rende grasie a Diu.

Pietra Ligure, 30 agosto 1996

M. Grazia Botlaro Pelosi



Traduzione dal dialetto genovese
(Grazie Maria Grazia, di chiamarmi 

«Fratello» i

A DON LUIGI

Come l’ulivo piantalo dal Papà 
A m età strada tra il colle e il mare 
Hai le radici sicure e m olto interiori 
E i rami carichi di beni da donare.

Quante anime hanno cercato 
Alla tua sapienza conforto ed aiuto 
Anche l'uomo più disperalo 
Alla tua presenza trova la Pace.

Alla tua ombra anche i bambini 
Giocano allegri e spensierati 
Non saranno tu tti angioletti 
Ma tu l’hai battezzati tutti.

Fra i doni più preziosi 
Come il fiorire della miglola bianca 
A te sta a cuore l'avvenire degli sposi 
E la tua preghiera a ìor mai manca.

Reverendo Don Luigi,
Signor Prevosto, Monsignore,
Sono tu tti nom i ben meritati,
Ma ancor più, scusa il nostro coraggio 
Ti vogliamo chiamare Fratello.

E tenendoci per la mano  
Ti stiam o tu tti attorno  
Per augurarti tanto Bene 
E per rendere grazie al Signore.

Maria Grazia B ottaro Pelosi

LIVORNESI cav. Tancredi

Milano, 16 novem bre 1997
Egregio Mons. Rembado,

Le invio copia della mia le ttera del 18 aprile 1997 affinché possa ram m en
tare di aver già avuto con me uno scambio di corrispondenza.

Apprendo solo ora, dalle pagine del giornale della Parrocchia, che rag
giunta la veneranda età di 81 anni (io ne ho quasi 77 c non mi considero af
fatto  «venerando»), ha preso la decisione di rassegnare le Sue dimissioni, ac
cogliendo il suggerim ento paterno espressoLe dal Vescovo di Albenga - Imperia.

Le auguro quindi serenità e buona salute, lieto di rilevare che continuerà 
a restare a Pietra Ligure, dove io non sono più tornato  come villeggiante da 
parecchi anni.

Qualora dovessi invece decidere di to rnare  in questo ameno e simpatico 
luogo, non m ancherò di venire a trovarLa.

F rattan to  La saluto con stim a e con rispetto.
Livornesi

Fatti tardivi del mondo civile e profano
(Sperando nel bene, ci scusiamo per quanti possono interessare)

Il raduno «mondiale» 
del casato degli ACCAME

Domenica 13 aprile 1997 alle ore 12,15 i 
portali bronzei della nostra Basilica, si aper
sero per accogliere uno stuolo di 150 perso
ne appartenenti al casato degli Accami.

Animatore di questa «seconda cena» a Pie
tra  fu il dott. Rory Accame, che estese gli

inviti a tanti parenti ed amici omonimi spar
si in Italia e all'estero. Il prevosto Mons. 
Luigi Rembado celebrando la Messa solenne, 
presentò col benvenuto le felicitazioni e gli 
auguri a tu tti i convenuti ricordando anche 
i defunti, sop ra ttu tto  gli arm atori, facenti 
capo a Patron Luigi e il Cap. Antioco che 
nel 1890 eresse la cappella-grotta della Ma
donna di Lourdes n e ll^  chiesa di S. Nicolò 
in seguito alla miracolosa guarigione della 
moglie Adele Dall’Orso avvenuta a Lourdes.



I discendenti dal 1907, quando la luce elet
trica arrivò a Pietra, m antengono una lam 
pada perennem ente accesa.

La festa continuò all'albergo dove con squi
siti cibi e inebrianti bevande si intercalaro
no discorsi e racconti su quanto dalle radici 
degli Avi e passato e cresce nei figli dei 
figli e nipoti. Il pessim ista deprecava i tempi 
attuali, l’o ttom ista li decantava, dicendoli 
migliori.

Il palazzo degli Accami si erge maestoso 
sopra tu tti gli altri al cen tro  sud della piaz
za della chiesa. Al quarto  piano sta  il son
tuoso appartam ento di Rory Accame dove 
viene, con la famiglia nei tempi di ferie e 
riposo, contem plando la te rra  ed il m are di 
Pietra che ama.

Scoperto il nome scientifico 
della pianta di Papa Giovanni

La dom anda espressa nel Bollettino N. 
350 dello scorso luglio ha una risposta gra
zie alla Sig.ra Ise tta  già residente a Pietra 
ed ora a Giustenice. Il così detto  «Albero 
di Giuda» in  botanica si chiam a «CERCIS» 
e deriva dal vocabolo greco che indica «na
vetta da telaio» in riferim ento alla forma 
dei frutti.

L’Auditorium  «LA PIETRA» 
centro a rtis tico  culturale 

Grazie a Folle tti nasce 
la «voglia di comunicare ed esprimersi»

Un «telo artistico» con 32 dip in ti: 
Ringraziamento a ll’ospita lità 

Auditorium  «Gipsoteca» 
delle porte bronzee della Basilica

Dal 1976 l’antica chiesa parrocchiale fu ri
s tru ttu ra la  perché fosse anche la «Sala del
la Comunità» per raduni e manifestazioni

sia religiose che socio-culturali. In  questi 
vent'anni ha svolto un lodevole servizio, te
nuto conto che tu tta  la c ittà  non possiede 
un luogo che possa ospitare un pubblico di 
o ltre trecento persone.

Le manifestazioni religiose e civili si sus
seguono durante l’anno, m entre m ostre per
sonali e collettive di artisti contem poranei 
famosi ed apprezzati a ttirano  migliaia di vi
sita tori che danno un apporto di prestigio 
alla c ittà  di Pietra Ligure. Sotto  la direzione 
di un Consiglio a cui presiede Don Giuseppe, 
l'anim atore e custode è l'a rtista  Severino 
Folletti. Egli possiede anche capacità espres
sive denotate nelle composizioni scultoree 
compiendo opere suggestive indurite ed as
sem blate con i più svariati com ponenti, spe
cialm ente marini. Per queste singolari e qua
si uniche realizzazioni ricevette alte onori
ficenze.

L’idea geniale di Folletti fu il «GRANDE 
TELO ARTISTICO» form ato 500x 160 com
posto da 33 dipinti di 27 pittori. Questi mae
stri d ’Arte, che ringraziamo, hanno realizza
to  un ’opera che m ette in risalto la vivacità 
espressiva e crom atica dei differenti stili di 
provenienza in un cam mino d ’arte  di grande 
valore. Collocato, all'inugurazione nell'arco 
centrale del palco, per motivi estetici e di 
visibilità della sem pre navata ecclesiale, per 
il 18 gennaio, nei festeggiamenti per il nuovo 
Parroco il telo dell’unità artistica  è stato ri
mosso per avere una degna e più confacente 
collocazione nella facciata interna ben visi
bile entrando verso sinistra.

Si ricorda che l'antica Parrocchiale, nella 
intera parete a ponente custodisce i cinquan- 
tadue calchi originali form ati in gesso dalla 
te rraco tta  dello scultore Andrea M onfredini, 
da cui vennero le quattro  porte di bronzo 
della nostra Basilica. Il term ine tecnico 
«GIPSOTECA» dal greco gypso-teka signi
fica: raccolta di calchi in gesso.

Telo artistico  «A PRIA» ideato da Severino Folletti



SCOUT - A.G.E.S.C.I. - PIETRA LIGURE 
Festa dei passaggi 

ore 8 in Basilica di S. Nicolò 
19 ottobre 1997

Come ogni anno abbiam o dato inizio alla 
nostra attività scout con una celebrazione 
nella Parrocchia di S. Nicolò.

Ma questa volta ce ran o  parecchie novità 
da presentare a tu tti i nostri ragazzi, ai 
genitori e alla com unità: infatti da un paio 
d 'anni a questa parte il gruppo scout di Pie
tra  Ligure è cresciuto parecchio.

Innanzitutto  si è dato ufficialmente vita 
al gruppo di Tovo S.G. (già esistente ma 
non operativo in parte per mancanza di ca
pi) orm ai in grado di cam m inare da solo 
avendo sia un branco di lupetti (8-11 anni), 
un reparto  (12-16), una com unità R /S  (17- 
21- e una Comunità Capi molto giovane.

Inoltre dopo aver aperto  tre anni fa un 
nuovo branco di lupetti presso la Parroc
chia del Soccorso, si è presentata l'esigenza 
di avere un nuovo reparto  per avere un ul
teriore sbocco per i num erosi bam bini che 
dal branco passavano nel gruppo dei più 
grandi. Cosi abbiam o deciso di dare vita ad 
un 2n Reparto con ragazzi provenienti in 
gran parte dal vecchio reparto  che era trop
po numeroso.

Noi capi di Pietra e di Tovo abbiam o mes
so molto entusiasm o in tu tto  questo cam bia

m ento e anche se giovani ci siam messi in 
gioco tu tti: dai responsabili dei più piccoli, 
Giovanni Innocenti, Micaela Anseimo e, nel
l’altro  branco del Soccorso, Raffaella Calca
gno, Serena Matis; le rispettive «staff» di un 
reparto, Paolo M arsotto, Graziana Aicardi, 
Maurizio Cristina, e dell'altro, Andrea Ce
sio. E lena Spadoni, ... fino ad arrivare ai 
capi dei ragazzi più grandi del Clan, Sonia 
Ghio, Davide Menoni, Andrea Squarise, Sara 
Ivaldi.

E infine i due responsabili della Co.Ca. 
Fabio Vite e Luca Zimino che insieme a Don 
Luigi Fusta, futuro Parroco di S. Nicolò che 
si è reso subito  disponibile, punti di riferi
mento per i giovani capi.

Non poteva m ancare in una giornata così 
im portante la presenza di Mons. Luigi Rem
bado. sem pre disponibile e a tten to  fin da 
quando gli scout di Pietra Ligure muovevano 
i prim i passi. Ci è sem pre stato  vicino e 
così abbiam o voluto ricordarlo  con un sem
plice pensiero per tu tto  quello che ha fatto 
e continuerà a fare per noi. Anche per lui 
è tem po di «passaggio» poiché dopo una vita 
a Pietra Ligure, divenendo una figura por
tante della nostra com unità, ora si appresta 
a lasciare il testim one.

Ad entram bi i Don Luigi vada il nostro 
augurio caratteristico : Buona strada!

p. LA COMUNITÀ CAPI
(Raffaella Calcagno)

Oltre 200 Scout si stringono al meno giovane Luigi che lascia il testim one al più giovane 
Luigi, augurando: buona strada... insieme!



CROCE ROSSA ITALIANA 
Sottocom itato Pietra Ligure

mons. Luigi Rembado 
parroco basilica S. Nicolò 
P ietra Ligure

Pietra Ligure, lì 19 settem bre 1997
OGGETTO: Ringraziamento.

Egregio monsignore,

a nome del Consiglio di Am m inistrazione e di lu tti i Volontari del Soc
corso, La ringraziamo per la Sua partecipazione alla cerimonia di inaugura
zione della nuova Ambulanza e per averci dim ostrato ancora una volta la 
Sua disponibilità verso le esigenze sociosanitarie della Croce Rossa di Pietra 
Ligure.

Con molta cordialità.

per il Consiglio d'Am ministrazione II Presidente
dott. Paolo Bolia Stefano Bocchiotti

Mons. L. Rembado, dopo la benedizione deH’ennesinia am bulanza della Croce Rossa, stringe 
com piaciuto il dinamico presidente dott. Stefano Bocchiotti a ttorn iato  dagli intrepidi e 
fedeli Volontari, m entre il bimbo lancia la speranza del domani.



Per ricordare un Centenario: 1897 -1997 
«Le Dame della carità 

di SAN VINCENZO DE’ PAOLI»

R iportiam o testualm ente dal Registro-Ver- 
bale: «L’anno del Signore 1897, al dì 1° del 
mese di dicem bre, nella Sacrestia della chie
sa parrocchiale di Pietra Ligure, dietro invito 
deirill.m o Sig. Parroco Don Andrea Fassio 
e del Rev.do Don Nicola, signore della Mis
sione, si trovano riunite ventotto fra signore 
c signorine. Scopo di questa adunanza p re
sieduta dagli stessi Sig. Parroco e Rev. Don 
Nicola fu di costituire un Pio Sodalizio di 
«Dame della Carità» aU’intento di sovvenire 
ai bisogni non solo m ateriali, ma anche mo
rali dei poveri del paese», (omissis) «Si pas
sò quindi ad una votazione per stabilire un 
Comitato che risultò  così composto:

Presidente onoraria:
Sig.ra Carlotta Regina 

Presidente effettiva:
Sig.ra Argcnide Pegollo 

Segretaria:
Sig.ra Rosa Accame ved. N atta 

Tesoriera:
Sig.ra Elvinia Accame.

Tutte le a ltre  presenti furono ascritte  co
me associate», (omissis)

Le origini delle «Dame della Carità di 
San Vincenzo de’ Paoli» risalgono all’anno 
1618, quando il Sacerdote Vincenzo de' Paoli 
diede vita in Francia, ad una società di «Da
me della carità» per l’aiuto ai poveri.

L’Istituzione visse e prosperò nel tempo, 
diffondendosi in Europa e in altri Conti
nenti.

Nel 1833, ad opera di Federico Ozanam, 
nacque a Parigi la «Società San Vincenzo 
de’ Paoli» organizzata poi in tu tto  il mondo 
in «Conferenze» maschili, femminili e miste.

A Pietra Ligure, da quel P .d icem bre 1897, 
nel trascorrere del tempo e nel succedersi 
degli eventi, il gruppo prim itivo si allargò, 
via via rinnovandosi, ma avendo sem pre pre
sente la finalità essenziale di San Vincenzo, 
cioè «portare la carità di Cristo al prossimo».

Con le socie effettive collaborarono molte 
altre  persone in qualità di «socie onorarie», 
mediante il versam ento di una quota annua
le. Le «Dame di San Vincenzo» divennero, 
per Pietra,.-, «una Istituzione» che, operando 
in riservatezza e nel rispetto  dei bisognosi, 
ha offerto il suo aiuto a persone singole, a

famiglie in situazione di disagio, a chiunque 
tendesse la mano.

Ci furono m om enti di rallentam ento do
vuti a eventi bellici, a difficoltà contingenti 
o di ordine diverso, m a le «Dame» m anten
nero sem pre viva la presenza della Istituzio
ne, sostenute dall'im pegno delle Presidenti 
che si susseguirono nella guida della stessa:
Sig.ra C arlotta Bosio Regina
Sig.ra Argcnide Pegollo ved. Monti Bragadin
Sig.ra Luigia Rembado Folchi
Sig.ra Giuseppina Bonzanigo ved. Accame
Sig.ra C atterina Accame ved. Pegollo
Sig.ra Teresa Valle Pagano
Sig.ra Maria Accame Benedusi.

Oggi il contesto sociale è m utato, l'aiuto 
assum e talvolta forme diverse, ma lo spirito 
che animava le «Dame» è ancora lo stesso. 
Anche la denom inazione è orm ai superata: 
siamo un «Gruppo di Volontarie di San Vin
cenzo» che si incontra m ensilm ente e aiuta 
— nei limiti delle sue possibilità — persone 
sole, famiglie in situazione di particolare di
sagio dando la precedenza a bam bini e /o  
anziani; interviene con sussidi di solito in 
viveri, talvolta in denaro, ma anche con mo
menti di assistenza d iretta, quali visite a 
domicilio, in ospedale o altri; il gruppo si 
tiene in contatto  con gli Enti che operano in 
questo am bito.

Il gruppo stesso vive con il contributo  eco
nomico delle volontarie e di persone sensi
bili alla sua opera, facendo sem pre affida
m ento nella iu to  della Provvidenza divina; è 
aperto  alla collaborazione con altri gruppi e, 
com unque, con quanti desiderino condivider
ne gli intenti e l ' o p e r a .

Cogliamo qui l’occasione per ringraziare 
di cuore tu tte  le persone che ci hanno aiu ta
to e che vorranno aiu tarci nel nostro im pe
gno.

In questo 1” centenario dalla fondazione, 
il giorno 7 dicem bre 1997 è s ta ta  celebrata 
da Monsignor Luigi Rembado una Santa Mes
sa nella Basilica di San Nicolò in Pietra 
Ligure, in ricordo delle Presidenti che si so
no susseguite alla guida del gruppo e di 
quanti, in modi diversi, ad esso sono stati 
vicini.

Elisa Rossi 
con il gruppo  

«volontarie di San Vincenzo»

★
★  ★  

★



Vi proponiam o la noslra preghiera: è bel 
la e può valere per tutti. ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

MARINAI D’ITALIA
Preghiera dei Vincenziani

Signore, fam m i buon amico di tu tti, 
fa ' che la mia persona ispiri fiducia: 
a chi soffre e si lamenta, 
a chi cerca luce lontano da Te, 
a chi vorrebbe cominciare e non sa come, 
a chi vorrebbe confidarsi 
e non se ne sente capace.
Signore aiutami.
perché non passi accanto a nessuno  
con il volto indifferente, 
con il cuore chiuso, 
con il passo affrettato.
Signore, aiutam i ad accorgermi subito: 
di quelli che m i stanno accanto, 
di quelli che sono preoccupali e disorientati, 
di quelli che soffrono senza mostrarlo, 
di quelli che si sentono isolati senza volerlo. 
Signore, dam m i una sensibilità che sappia 
andare incontro ai cuori.
Signore, liberami dall'egoismo, 
perché Ti possa servire, 
perché Ti possa amare, 
perché Ti possa ascoltare 
in ogni fratello  
che m i fai incontrare.

Il «CONFUOCO» 
è giunto al suo ventennale

Q uest’anno si è svolto tu tto  all'in terno del- 
1‘Auditorium, senza la sfilata folkloristica 
dei vari personaggi medioevali in costume. 
Non m ancarono le altre manifestazioni delle 
scolaresche, le premiazioni e gli applauditi 
discorsi con vari interventi poetici. Autori
tà e personaggi appiccarono il fuoco a ll’al
bero di alloro, simbolo della vittoria sul ma
le. Quanto più le fiamme salivano in alto, si 
notava l’allontanam ento dei circostanti dal 
falò.

Si poteva m editare il detto  evangelico di 
Gesù: «Sono venuto a portare il "FUOCO” 
nella te rra  e non a ltro  desidero che si ac
cenda». Questo ò l’auspicio: il fuoco dello 
Spirito Santo, che è il vero Amore, faccia 
allontanare il male morale e fisico, per po
ter avere il bene e la pace in noi e tra  noi.

Bella la collaborazione dei due centri sto 
rici di Pietra c Borgio e della Banda c itta
dina. Il nostro Sindaco, Comm. Giacomo Ac
came, pur essendo il fondam entale anim a
tore, si dim ostrava calmo e al di sopra del
la mischia.

Pietra Ligure, lì 6 novem bre 1997

Il Gruppo dell'ASSOCIAZIONE NAZIONA
LE MARINAI di Pietra Ligure in tito lato  al 
nocchiere ENRICO PIETRO, in un recente 
pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo ter
ra di padre Pio, da parte  di alcuni soci han
no portato  in dono al nostro caro Parroco 
Don Luigi una s ta tua  raffigurante effigie di 
Padre Pio. Questa sta tua è donata all’una
nim ità da tu tti gli associati.

IL PRESIDENTE
Ardingo Mascarello

L’immagine m arm orea del Venerabile Padre 
Pio dono degli intraprendenti M arinai Pie
tresi chiam a e benedice (Si trova nella gal
leria della Basilica, al di sotto di S. France
sco da Paola).



PARROCCHIA DI SAN NICOLÒ IN P iETRA  LIGURE 
Visita quaresim ale-pasquale alle famiglie nell'Anno di Grazia 1998

CALENDARIO E ITINERARIO DELLA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE

QUARTIERE SANT’ANNA 
DON GIUSEPPE INIZIERÀ LUNEDÌ 2 MARZO 1998 

In pomeriggio dalle 13,30 alle 19 - esclusi sabato e domenica

Quartiere V: «S. Anna»: da Stazione a S. Corona e entroterra.

A) AL CENTRO SANT'ANNA

2 marzo L Via XXV Aprile 64-117; ritorno  124-106 F. 33
3 marzo M Via Oberdan bassa 2 - 36 F. 65

• 4 marzo • M Via Cornice bassa da Aurelia al 42 F. 60
5 marzo G Piazza San Rocco 3 - 43 F. 45
6 marzo V Piazza Vignette 9-21 F. 51

B) VERSO PONENTE

9 marzo L Via XXV Aprile 123 - 249 (da raccordo Autostrada) F. 36
10 marzo M Viale Riviera da 10 a 64 F 73
11 marzo M Viale Riviera 66 -112 (compresi i Salici); Loc. Castellari (16) F. 55
12 marzo G Via Oberdan 44-61; M oilastrini (38) F. 55

C) VERSO LEVANTE
.•«:

13 marzo V Via Cornice 17 e 54-116 (bivio Ranzi) j . F. 67
16 marzo L Villaggio Mimose - Rembado - Spotorno F. 78
17 marzo M Via Paganini (17) - Via Ranzi 8-112

.'U. '
F. 81

Quartiere VI: «San Giussppe»: O ltre  Santa Corona

18 marzo M Via Milano 89- 113 - Reg. Chiappe (8) F. 50
19 marzo G Via Milano 50-62 - Città di Milano F. 43
20 marzo V Via XXV Aprile 182-188 (3) - Mameli 2 -9 F. 48
23 marzo. 1W£?*L MI Via Mameli 10 -17 r‘O *_•. f F. 35
24 marzo ?■ StrMic Via, Privata Canneva 4-18 „-lcJ F. 34
25 marzo M Via XXV Aprile 176- 180 - Caneva 1-33 F. 40
26 marzo G Via XXV Aprile 172- 158 - Milano 75-87 F. 46
27 marzo V Via XXV Aprile 152 - Milano 3-61 F. 40
30 marzo L Via Milano 63-69 - i pari dal 42 al 2 F. 46
31 marzo M Via XXV' Aprile 142-148 - Pinee 3-21 F. 41

1 aprile M Via Pinee 23-45 F. 59


